nza 


Trieste (31129) 


Tel.: 755255 - 755955 (centralino a riceffaVautoma 


CITES 
Concess. Pubblicità: Publikompass, p. Unità-dtafia 7 


Via S? Pellico8 


IL PICCOLO 


ID 


RUI 
d Pi 


LIOINIEDI 


Lunedì, 3 novembre 1980 


Anno 99 (spei.abb postale- Gruppo 170-7°n) Lire 400 
Fondazione 1881 


N. 796 nuova serie 


ll giornale si riserva di rifiutare qualsiasi inserzione - ABBONAMENTI: CC Postale 11/5398: ITALIA con «Compl, Ill.» e presel, e cons. decen. posta! annuo L, 70.000, sem. 48,000, trim, 27,200 | 
INSERZIONI: PK; tel. 65065/6/7 — Prezzi mod.: Commerciali L. 60.000 (festivi posiz. e data prestabilita L. 72.000) - Redaz, L. 71.000 (F. L. 85.200) 


— Pubbl, istituz. L. 87.000 (FP: L. 104.400) Finanziari e legali 2.2 


con Piccolo del lun. L. 90,400, 58.400, 32:400) — 


ESTERO annuo L, 140.000, sem. 73.000. trim. 38.300 (con Piccolo del lun. L. 165.000. 85,500. 44.750) — Copie arretrate L. 800 
al mm. alt. (F. L. 2.700) Necrologie L. 1300-2600 p.p ‘Partecipazioni L. 1700- 3400 p. p.\ - Ecohomici prezzi su rubriche (domen. +20% IVA 14%) 


LA DECISIONE DEL PARLAMENTO IRANIANO RENDE DRAMMATICO LO SPRINT PER LA CASA BIANCA 


Ostaggi: 


eheran detta le condizioni 


Dilemma per Carter a 24 ore dal voto 


Ma la posta E ormalizzati dal «Majlis» | quattro punti proposti da Khomeini per.il rilascio dei prigionieri Usa 
‘ | Ma il Presidente esita a giocare la carta che si rivelerebbe decisiva nella sfida contro Reagan 
—__—____ 


in gioco 
è più alta 


Gli ultimi sondaggi preve- 
dono un finale quanto mai 
serrato nella corsa perla Casa 
Bianca: l’esiguo vantaggio at- 
tribuito a Ronald Reagan non 
appare ancora tale da assicu- 
rargli con certezza la vittoria 
su Jimmy Carter nel voto di 
domani. L’intricata e dram- 
Matica vicenda degli ostaggi 
detenuti da un anno, in Iran 
viene, in queste ore, a costi- 
tuire un’incognita dalle con- 
seguenze difficilmente preve- 
dibili. 

Era opinione comune, nelle 
scorse settimane, che l’emer- 
gere della possibilità d’un 
rilascio imminente dei 52 
‘americani avrebbe rappresen- 
tato un elemento decisivo ai 
fini della conferma dell’attua- 
le Presidente. Un compromes- 
so ottenuto attraverso nego- 
ziati segreti con il regime isla- 
mico di Teheran era conside- 
rato un vero e proprio asso 
nella manica del capo della 
Casa Bianca. 

La liberazione degli ostaggi, 
nei calcoli degli strateghi del- 
la campagna di Carter, dimo- 
strerebbe la validità della 
linea fin qui seguita da Wa- 
shington, una politica di pru- 
dente attendismo in cui san- 
zioni e aperture sono state 
gradualmente bilanciate (con 
l’eccezione del fallito «raid» 
nel deserto) in modo da eser- 
citare sugli ayatollah una 
pressione costante. Un accor- 
do concluso oggi significhe- 
rebbe — secondo i consiglieri 
presidenziali — l’uscita da un 
pericoloso ginepraio median- 
te concessioni non così gravi 
da incoraggiare altri paesi del 
S'erzo Mondo:ad intraprende- 
re iniziative avventuristiche e 
ricattatorie contro l'America. 
Il tutto — ciò che conta — 
senza aver spinto l’Iran nelle 
braccia dei vicini sovietici. 

Il clima di aspettativa crea- 
tosì negli Stati Uniti non sem- 
bra tuttavia aver creato le 
premesse per una reazione eu- 
forica e trionfalistica all’even- 
tuale annuncio del rilascio. A 
ventiquattro ore dall’«Elec- 
tion Day», sembra ormai trop- 
po tardi per sconvolgere le 
inclinazioni di un elettorato 
piuttosto apatico. Il sospetto 
di un’intesa «pilotata» in fun- 
zione della coincidenza con la 
scelta elettorale potrebbe ad- 
dirittura rivelarsi contropro- 
ducente. 

Il «Majlis», il Parlamento 
iraniano, ha formulato le sue 
condizioni, in ossequio al det- 
tato di Khomeini; dichiara- 
zione americana di non inter- 
ferenza negli affari dell’Iran; 
«decongelamento» dei beni 
bloccati in Usa; rinuncia ad 
‘ogni richiesta, pubblica o pri- 


. Vata, di indennizzi; restituzio- 


ne del patrimonio dello Scià. 
In caso di rifiuto, gli ostaggi 
saranno processati e puniti 
dai tribunali islamici, e Tehe- 
ran non intende comunque 
accontentarsi di garanzie ver- 
bali. 

Ecco perché Carter, che ha 
riunito a consulto il suo 
«staff» per decidere una rispo- 
sta in gran parte scontata, è 
prigioniero di obiettive diffi- 
coltà. Ci vuole troppo tempo 
ber soddisfare ì termini del 
«pacchetto», e non tutto può 
‘essere realizzato a stretto giro 
di ruota. In particolare, solo 
Una parte delle sostanze dei 
Pahlevi vi è ancora deposita- 

in America. Prevedendo un 
cedimento al «diktat» kho- 
Meinista, l’ex famiglia impe- 
Tiale ha infatti provveduto 
Agli opportuni trasferimenti. 

C'è, poi, il fattore dell’orgo- 
Elio nazionale umiliato, che, 
del resto, è alla base dei con- 
sensi riscossi da Reagan. Uno 
scambio degli ostaggi controi 
‘pezzi di ricambio per i «Phan- 
tom» non indigna soltanto gli 
integralisti islamici e, anche 
se il caso umano dei prigionie- 
ti fosse risolto, l'umiliazione’ 
Ìnflitta alla repubblica stella- 
ta rimarrebbe, con tutte le 
ovvie implicazioni riguardo 
all’urgenza di ristabilire la ca- 


pacità contrattuale degli Sta- . 


ti Uniti attraverso una politi- 
ca di fermezza e di riarmo. 
Sorge, a questo proposito, 
un ulteriore interrogativo: 
conviene alimentare con nuo- 
ve forniture militari il revan- 
Sscismo iraniano? Un'area vi- 
tale per l'Occidente, quella 
del Golfo, è «destabilizzata» 
dagli appelli del clero sciita 
‘alla rivoluzione contro i go- 
verni «illegittimi». L'Iraq ha 
approfittato della debolezza è 
dell'isolamento del suo nemi- 
co ereditario per sferrare un 
colpo preventivo e realizzare 


Mario Nordio 
(Continua in 2.a pagina) 


WASHINGTON — Il Parla- 
mento iraniano si è finalmen- 
te pronunciato sulla spinosa 
questione degli ostaggi ameri- 
cani. Lo ha fatto approvando 
ieri mattina, «a grande mag- 
gioranza», le quattro condi- 
zioni poste da Khomeini per il 
rilascio dei 52 prigionieri: ga- 
ranzia di non ingerenza ame- 
ricana negli affari interni ira- 
niani; rinuncia a rivendicazio- 
ni giudiziarie contro l'Iran; re- 
stituzione dei beni del defun- 
to Scià: sblocco dei capitali 
iraniani congelati negli Stati 
Uniti. 

Nessuna ulteriore condizio- 
ne è stata aggiunta dai depu- 


tati del Majlis al già scontato 
«pacchetto» formulato — su 
precisa indicazione di Kho- 
meini — dalla commissione 
parlamentare incaricata di 
esaminare il problema. Se- 
condo gli osservatori, si tratta 
di condizioni, tutto sommato, 
accettabili per l’amministra- 
zione di Washington, o tali da 
consentire, quanto meno, 
l'avvio di negoziati «ragione- 
voli». 

Ma Washington ha reagito 
alla tanto attesa «piattafor- 
ma» di Teheran con molta 
cautela, nonostante l’incom- 
bente scadenza delle elezioni 
presidenziali: Carter ha sì 


Washington — L’improvviso rientro di Carter alla Casa 


Bianca 


(Telefoto Ap) 


troncato bruscamente, a Chi- 
cago, il suo'ultimo «tour» elet- 
torale, rientrando alla Casa 
Bianca per un'urgente consul- 
tazione con i suoi principali 
consiglieri; però, dal rapido 
giro di colloqui, non è sortito 
che un invito alle autorità 
iraniane a fornire «precisazio- 
ni supplementari» sulle quat- 
tro condizioni poste dal Parla- 
mento di Teheran. 

Catter, evidentemente, vuol 
dare l'impressione di non gio- 
care con eccessiva precipita- 
zione la carta che gli consenti- 
rebbe di aggiudicarsi le presi- 
denziali di domani, e. preferi- 
sce proseguire nella sua linea 
prudente e attendista, forse 
temendo di compiere clamo- 
rosi passi falsi proprio nel bru- 
ciante «rush» finale sia della 
vicenda degli ostaggi sia della 
corsa alla Casa Bianca. 

Il segretario di stato Muskie 
ha confermato ieri sera, in 
un'intervista televisiva, che 
sulle quattro condizioni per il 
rilascio degli ostaggi nessuna 
decisione è stata ancora pre- 
Sa, e che essa è resa comun- 
que difficile dal fatto che i 
quattro punti — benché com- 
plessivamente «conformi» al- 
le condizioni poste già in set- 
tembre da Khomeini — con- 
tengono «significativi cam- 
biamenti». Finché il governo 
americano — egli ha detto — 
non avrà ricevuto un testo 
Ufficiale da Teheran, «non po- 
tremo essere sicuri dei limiti 
esatti all’interno dei quali ci 
Viene chiesto di agire», 

Proprio per questo il porta- 
voce presidenziale, Jody Po- 
well, ha annunciato che Wa- 
shinghton ha chiesto alle au- 
torità iraniane di fornire «pre- 
cisazioni supplementari» sul- 
le quattro condizioni; e pro- 
prio per questo, a conferma 
della volontà iraniana di chiu- 
dere la lunga e tormentata 
vicenda, l’ufficio del primo 
ministro Rejai ha sollecitato 
la: traduzione immediata in 
lingua parsi e in inglese delle 
decisioni adottate ieri dal 
Mailis, in modo che il testo 
possa essere formalmente co- 
municato al governo america- 
no tramite l'ambasciata sviz- 
2era, che rappresenta gli inte- 
ressi degli Usa a Teheran. Poi, 


come ha ripetutamente soste- 
nuto Radio Teheran, spetterà 
agli Stati Uniti decidere. 


Il rischio maggiore sembra, 
al momento, quello che — se 
Washington non cederà alle 
condizioni poste dal Majlis — 
gli ostaggi possano subire i 
contraccolpi di una decisione 
negativa: la stessa emittente 
iraniana ha affermato ieri sera 
che, in caso di mancato acco- 
glimento dei quattro punti, i 
prigionieri potrebbero essere 
sottoposti a processo come 
spie. 

D'altronde, un «sì» selettivo 
alle condizioni khomeiniste 
(cioè l'accettazione di alcuni 
punti e il rifiuto di altri) po- 
trebbe provocare, secondo le 
notizie che giungono da Tehe- 
ran, una liberazione a scaglio- 
ni degli ostaggi: eventualità 
contro la quale si è nuova- 
mente pronunciato, ieri, il se- 
gretario di stato Muskie. 


Nell'intervista di ieri sera, 
Muskie ha.ribadito tra l’altro 
la necessità che la sorte degli 
ostaggi e l’interesse nazionale 
«non vengano a trovarsi in 
contraddizione l’una con l’al- 
tro», e ha ribadito la difficoltà 
di una decisione in tempi 
strettissimi (anche per «com- 
plicazioni di ordine tecnico, 
che devono essere valutate»), 
facendo capire che la possibi- 
lità di un rilascio degli ostaggi 
prima delle elezioni presiden- 
ziali di domani è praticamen- 
te da escludere, 

In precedenza, su incarico 
di Carter, Muskie aveva infor- 
mato dell’ultimo sviluppo nel- 
la vicenda degli ostaggi sia il 
candidato repubblicano, Ro- 
nald Reagan, sia quello indi- 
pendente, John Anderson. Il 
portavoce di Reagan ha com- 
mentato, successivamente, 
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IL MINISTRO DELLA DIFESA LAGORIO AL SACRARIO 


Il messaggio di Redipuglia: 
fierezza e volontà di pace 


Redipuglia — L'omaggio ai Caduti del ministro della difesa Lagorio 


MENTRE IL MINISTRO REVIGLIO PREPARA L'ATTESA RELAZIONE AL PARLAMENTO 


La truffa del petrolio: oggi 
a galla i dossier insabbiati 


Connessioni sempre più fitte tra lo scandalo, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA: — Saranno tirati 
fuori dal cassetto, oggi pome- 
riggio, i tre rapporti della 
Guardia .-di Finanza sullo 
scandalo dei petroli che il se- 
natore Remo.Segnana, demo- 
cristiano, presidente della 
commissione finanze, aveva 
tenuto nascosti per sette me- 
si. È sulla base di questi ormai 
famosi dossier che il ministro 
delle finanze Reviglio andrà a 
riferire poi, domani e dopodo- 
mani ir aula al Senato ed alla 
Camera. 

Non facciamoci comunque 


molte illusioni sulle novità 
che verranno fuori dai dossier 


SUPERATO DI POCO IL «QUORUM» NEL DIBATTITO AL PARLAMENTO DI TEHERAN 


Rimane il rischio di un processo 


o di una liberazione «a scaglioni» 


Minacciata la «punizione» degli ostaggi se Washington non si piegherà al «diktat» khomeinista 


TEHERAN — La seduta 
pubblica. del Parlamento ira- 
niano, con all'ordine del gior- 
no «le condizioni perla libera- 
zione degli ostaggi america- 
ni», è iniziata ieri mattina alla 
‘presenza. di 187 deputati: non 
c'erano tutti i 228 parlamen- 
tari del Majlis, come si vede 
(nonostante i ripetuti applelli 


contro l’assenteismo), ma. ce‘ 


n'erano comunque sette in 
più del «quorum» previsto per 
proseguire nel dibattito. 


La discussione in aula è 
durata poco più di un'ora, e si 
è quindi giunti alla votazione, 
che ha portato all’approvazio- 
ne del rapporto della commis- 
sione parlamentare, basato 
sulle quattro condizioni già 
enunciate da Khomeini, Il 
rapporto della commissione 
prevede che tutti gli ostaggi 
siano liberati se gli Usa accet- 
teranno i quattro punti in 


In vendita anche 
oggi il «Piccolo il- 
lustrato» con una 
serie di servizi su 
Hemingway nelle 
nostre terre 


questione; che soltanto alcuni 
saranno rilasciati se Washing- 
ton accoglierà solo în parte le 
condizioni; e che, in caso di 
rifiuto da parte statunitense, 
il sistema giudiziario iraniano 
«espleterà i suoi compiti e 
punirà gli ostaggi». 
Sull’esito della votazione 
non si sono pronunciati espli- 
citamente gli «studenti isla- 
mici», nelle cui mani si trova- 
no da un anno i prigionieri 
americani; una loro delegazio- 
ne ha però chiesto di essere 
ricevuta oggi da Khomeini, 


‘promettendo di diffondere 


successivamente un comuni- 


| cato. 


Le quattro 
condizioni 


Ieri sera, l'agenzia ufficiale 
iraniana «Pars» ha elencato 
dettagliatamente le quattro 
condizioni poste per la libera- 
zione degli ostaggi: «1) Fine 
dell’interferenza degli Stati 
Uniti negli affari interni dell’I- 
Tan. Gli Usa devono-ora assu- 
mere un fermo impegno a evi- 
tare ogni ingerenza politica e 
militare, diretta o-indiretta, 
negli affari della Repubblica 
islamica iraniana». 

«2) Sblocco di tutti i capitali 
iraniani all’esterno e all’inter- 
no degli Stati Uniti. Questi 
capitali devono essere messi a 
disposizione del governo ira- 
niano, in modo che possano 
essere utilizzati in ogni modo 
possibile. L'ordinanza presi- 
denziale del 14 novembre 
1979, che congela i nostri capi- 
tali, deve essere dichiarata 
aula con ordine presiden- 

e. 


«Le relazioni finanziarie 
continueranno come prima di 
quest'ordine presidenziale, 
con l’abolizione dei blocchi 
economici e di tutti gli effetti 
conseguenti. Tutte le proce- 
dure legali devono essere 
adottate per rendere nullo 
l'ordine presidenziale concer- 
nente la confisca,di beni ira- 
niani, da parte dei tribunali 
statunitensi. Deve essere ga- 
rantita la sicurezza, nonché il 
libero trasferimento di questi 
beni. Nessun privato cittadi- 
no americano o residente ne- 
gli Stati Uniti potrà avanzare 
pcualeazioni verso questi 


». 


«3) Devono essere attuati la 
cancellazione e l’annullamen- 
to delle azioni e delle misure 
economiche e finanziarie con- 
tro la Repubblica islamica 
d’Iran. Procedimenti legali 
devono essere effettuati per 


cancellare e annullare tutte le 
tivendicazioni contro l'Iran. 
Queste rivendicazioni potreb- 
bero essere presentate da cit- 
tadini privati o pubblici, da 
compagnie americane o dal 
governo americano. 

«Nel caso di ogni tipo di 
azioni intraprese contro l'Iran 
o cittadini iraniani davanti a 
tribunali degli Stati Uniti in 
connessione con la rivoluzio- 
ne islamica iraniana, il seque- 
stro del "nido di spie” (l’am- 
basciata americana) e l’arre- 
sto di cittadini americani in 
Iran, il governo degli Stati 
Uniti deve impegnarsi a paga- 
re dei risarcimenti». 


«4) Infine, le proprietà del 
defunto Scià devono essere 
restituite, Il governo statuni- 
tense deve ufficialmente rico- 
noscere il diritto del governo 
iraniano alle ricchezze del de- 
funto Scià e a quelle dei suoi 
stretti parenti. Secondo le leg- 
ge iraniana, queste proprietà 
appartengono alla nazione 
iraniana e l'Iran dev'essere in 
grado di controllare. Il Presi- 
dente degli Stati Uniti deve 
emanare un proclama a tale 
scopo e intraprendere tutte le 
azioni legali ed amministrati- 
ve necessarie per il trasferi- 
mento di queste proprietà 
nell’Iran». 


il delitto Pecorelli e, forse, la vicenda Moro 


insabbiati, da aleune indiscre- 
zioni trapelate nei giorni pas- 
sati, si è dell’opinione che i 
‘dossier contengano una veri- 
ta ancora molto approssima- 
tiva, rispetto alle proporzioni 
della truffa ed alle responsabi- 
lità dei «galantuomini» in 
essa implicati. 

Certo che sia al Senato che 
alla Camera, Reviglio troverà 
pacchi di interpellanze e in- 
terrogazioni sull'argomento e 
qualcosa dovrà pur dire. Non 
si limiterà, speriamolo, ad 
‘afferrare, come aveva fatto in 
un primo momento, la sua 
estraneità al fatto dato che il 
suo ministero è troppo recen- 
te per essere coinvolto nello 
scandalo. 

La parte più interessante di 
questa storia è pur sempre 
quella relativa alle responsa- 
bilità politiche e dubitiamo 
che in Parlamento queste ul- 
time potranno emergere subi- 
to, anche perché sopra di esse 
pende la cappa del segreto 
istruttorio posta dalla magi- 
stratura che ancora sta cer- 
cando di aggregare insieme 
personaggi e responsabilità, È 
piuttosto prevedibile che la 
truffa dei petroli dia l'avvio ad 
una colossale bagarre politi- 
ca, date le connessioni sem- 
pre più fitte tra la frode del 
petrolio e l’assassinio del gior- 
nalista Pecorelli e forse, il ra- 
pimento e l'uccisione di Aldo 
Moro. 

‘Torneranno a galla, e già le 
avvisaglie cì sono state in 
questi giorni, vecchie fratture 
e vecchi rancori nati in quei 
tragici giorni del rapimento 
Moro e mia sopiti, nonostante 
alleanze, tregue e finti sorrisi. 
Questo appuntamento odier- 
no perla commissione finanze 
e tesoro del Senato sì apre, 
dunque, all’insegna della bat- 
taglia dura. I radicali chiede- 
ranno le dimissioni del «di- 
stratto» presidente Segnana, 


ormai comunemente chiama- 
to «l'insabbiatore», lontano, 
quest’ultimo, mille miglia dal 
volerle rassegnare, 

Remo Segnana, come ha 
detto a più riprese e con gran 
coraggio a chi lo.intervistava, 
è ancora convinto di aver fat- 
to il proprio dovere nascon- 
dendo quei documenti, senza 
sapere di cosa si trattava e 
non chiedendo nemmeno con- 
siglio al presidente del Se- 
nato. 

Alle prevedibili polemiche 
suscitate dal braccio di ferro 
tra i radicali e Segnana si 
aggiungono poi quelle altret- 
tanto prevedibili che si accen- 


deranno dopo gli interventi 
alla Camera ed al Senato del 
ministro Reviglio. Quest’ulti- 
mo, accusato dai comunisti di 
non aver informato il presi- 
dente del Senato Fanfani del-. 
la consegna dei fascicoli a Se- 
gnana, vuole respingere con 
la massima energia una con- 
testazione del genere ed anzi, 
proprio per spazzare il campo 
da ogni possibile sospetto, è 
pronto a rilanciare ai partiti 
d’opposizione l’accusa di aver 
impedito, nei mesi scorsi, l’ap- 
provazione di alcuni provve- 


R. R. 
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GIORNATE INQUIETE NEL MONDO POLITICO 


Governo 


e partiti 


con il male oscuro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Giornate inquiete 
per il mondo politico italiano: 
aborto, petroli, caso Moro, ac- 
cendono polemiche nuove e 
riaccendono politiche sopite e 
ritenute superate. Sospetti si 
aggiungono a sospetti, rivela- 
zioni a rivelazioni, accuse ad 
accuse. Il nuovo governo For- 
lani che ha una maggioranza 
parlamentare così larga che 
non se.ne ricordava memoria 
negli ultimi anni, prende un 
avvio accidentato e convulso 
che non fa promettere nulla di 
buono per il suo futuro; è 
l'atmosfera che è inquinata 
mentre tutti avevano previsto 
una relativa tranquillità. 


La De si rende benissimo 
conto della situazione, sa che 


La Triestina è ritornata in testa 


TRIESTINA - TREVISO 2-0— Battuta la squadra trevigiana in un travolgente finale di partita 


(gol di Coletta e autorete di Battoia), la Triestina è di nuovo in testa alla classifica, sia pure 
assieme ad altre tre compagini. Ecco il gol che ha sbloccato il risultato: Coletta riprende una 
respinta di Mattarollo e insacca da pochi passi 


(Italfoto) 


BASKET 


Sconfitte 

le squadre 
regionali: 
l’Hurlingham 
cade in casa,. 
la Ginseng 

a Siena, 

la Stern 

a Chieti 

e la Tropic 
nei tempi 
supplementari 


TROTTO 


Oggi si corre 
la Coppa Italia 


diversi suoi uomini sono nel 
mirino della stampa e dell’o- 
pinione pubblica, che voci al- 
larmanti circolano su compli- 
cità nel gigantesco scandalo 
dei petroli e nell’ancora mi- 
sterioso «caso Moro». 
«Bisogna smetterla con lo 
scandalismo che tutto corro- 
de, anche le cose più valide», 
ha detto ieri il vicesegretario 
democristiano Vittorino Co- 


‘lombo. «Non si può dissacra- 


re, come nel caso Moro, na- 
scondendosi dietro l’immuni- 
tà parlamentare, ì testimoni 
più validi della nostra demo- 
crazia, quelli che per questo 
valore hanno pagato con la 
vita». 

E Silvestri, zaccagniniano, 
afferma che è necessario 
«smascherare qualsiasi oscu- 
Ta manovra politica di cui 
purtroppo, si avverte la pre- 
senza, il nome di Moro troppo 
sovente tirato in ballo per non 
essere sospettosi oltre misu- 
ra...il sospetto è che l’attacco 
oltre che alla persona, vada 
alla sua politica che, invece, 
la drammatica situazione ren- 
de più che mai indispensabile. 
Noi dobbiamo difendere l’uo- 
mo, lo statista, la sua politica, 
quindi dobbiamo fare chiarez- 
za in ogni direzione». 

Naturalmente, oltre a que- 
sta atmosfera plumbea di in- 
discrezioni e sospetti, c'è 
anche la dura realtà di un 
Paese la cui economia sta an- 
dando a rotoli. Sempre Vitto- 
tino Colombo sollecita a ren- 
dersi conto di tutto questo: 
«Forlani ci ha richiamato alla 
gravità della situazione eco- 


nomica passando all’azione. 


Con un’inflazione che supera 
il 20 per cento non è pensabile 
alcuna ripresa e tantomeno 
uno sviluppo. Ha chiesto «al 
Paese sacrifici per duemila 
miliardi. Le forze politiche de- 
Vono accompagnare questo 
sforzo: non basta votare la 
fiducia al governo e poi aprire 
«querelle» ad ogni passo... Oc- 
corre la forza di puntare sul- 


R. R. 


ale i a 
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(Foto Nadia-Leban) 


REDIPUGLIA — «Sessan- 
tadue anni dopo la vittoriosa 
battaglia di Vittorio Veneto — 
così ha iniziato l'allocuzione 
ufficiale a Redipuglia il mini- 
stro della difesa Lelio Lagorio 
— davanti a centomila Caduti 
della prima guerra mondiale, 
siamo qui per sottolineare 
due sentimenti, con la speran- 
za che l'intero Paese possa 
ascoltare. Due sentimenti: fie- 
rezza nazionale e volontà di 
pace. 

«Fierezza nazionale, in pri- 
mo luogo e volontà di pace 
perché l’Italia, a prezzo di 
grandi sacrifici sopportati 
per decenni da un popolo in- 
tero, è divenuta un Paese 
moderno e rispettato, un Pae- 
se che si è dato. istituzioni 
libere e' democratiche e che 
vuol essere ed è amico di tutti, 
lavora per la distensione, de- 
sidera vivere în armonia con 
tutti gli altri popoli, vicini e 
lontani, dell'Est e dell'Ovest, 
del Nord e del Sud. Ma è 
anche un Paese che deve sa- 
per dire “non mi tirerò indie- 
tro”, se si trattasse di difende- 
re l'indipendenza della nostra 
terra. 

«Questa fierezza e questa 
volontà — ha ‘proseguito 
Lagorio — ci vengono innanzi 
tutto dai nostri Padri del 
1915-18. Quei patrioti di allo- 
ra, che amavano l’Italia ma 
rispettavano le patrie altrui, 
sostennero da prodi la prova 
tremenda di una guerra sen- 
ga quartiere. Non c'è spirito di 
aggressione in loro; ma com- 
batterono con coraggio pro- 
‘prio perché, secondo le inten- 
zioni delle menti più illumina- 
te di allora, quella doveva 
essere la nostra ultima guer- 
ra, lo sforzo conclusivo per 
ultimare il Risorgimento e l’u- 
nità d'Italia e ‘per dare'un 
volto nuovo e migliore al no- 
stro Paese. Non solo, ma quel- 
la tormenta doveva essere il 
contributo. dell’Italia per co- 
struire un:nuovo ordine inter- 
nazionale fondato sulla pari 
dignità dì tuttîi î popoli. 

«Il messaggio che ricevia- 
mo dagli spirità generosi di 
allora — ha aggiunto Lagorio 


—è sempre valido perle gene-. 


razioni presenti e per quelle 
che verranno: indipendenza 
nazionale, libertà e giustizia 
nel Paese, pace tra i popoli; 
sono le stesse parole incitatri- 
ci, sono gli stessi valori puris- 
simi che, trent’anni più tardi 
ci ha ricordati la guerra di 
Liberazione». 

Parlando di una «pace sicu- 
ra e garantita», Lagorio ha 
poi affermato che «ad essa 
deve sempre di più ispirarsi 
la politica del nostro Paese. 
Di questa pace — sono sempre 
parole di Lagorio — sono pre- 
sidio le nostre Forze armate 
che dobbiamo volere moderne 
ed efficienti, legate stretta- 
mente alla società nazionale, 


capaci di montare buona . 


guardia lungo î nostri confini, 
confini che per legge di natu- 
ra e per consenso di uomini e 
popoli, raccolgono la nostra 
nazione; confini che tanta 
parte hanno avuto nella sto- 
ria drammatica e dolorosa di 
questo Paese». 

«A Redipuglia — ha poi con- 
eluso Lagorio — abbiamo una 


‘sola cosa da dìre in nome di 


tutta l’Italia: Padrì che qui 
riposate il'sonno eterno, resti 
la vostra memoria, sempre, 
una fiamma accesa nel cuore 
del nostro Paese. Vegli la vo- 
stra ombra magnanima sulla 
nostra Patria, sul nostro lavo- 
ro, sul nostro avvenire». 

Il ministro Lagorio, che era 
giunto al sacrario poco prima 
delle 11, prima di ripartire 
dall’aeroporto di Ronchi ha 
reso omaggio anche ai Caduti 
del vicino cimitero austro- 
ungarico di Fogliano. L'uomo 
di governo era accompagnato 


R. L. R. 
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ritenne det ven 
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Lunedì, 3 novembre 1980! — 


‘va non appena toccava 
terra. La temperatura, in- 
fatti, era compresa tra 
uno e tre gradi sopra lo 
zero. — 

La: precipitazione, che 
non ha riguardato le loca- 


riservano il diritto di non es- 
sere d'accordo con tutti’ gli 
‘Obiettivi dei referendum». 
Per il Partito liberale ha 
parlato il vicesegretario Pa- 
tuelli, il quale ha indicato «la 


sualità ritenuta'diversa ‘e per- 
versa. Il Pr ribadisce l’impe- 


no da «Il Manifesto» sul tema 
del lavoro con l'intervento, 
senza precedenti nella diffici- 
le storia dei rapporti tra Pci 
ed esponenti del gruppo dissi- 
dente, dell’on. Pietro Ingrao. 


brava avvicinarsi il momento 
'X° di una certa strategia. 


‘ARMANDO TESTA SPA 


questo numero 
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a manovra ISCa e SERE TO PEUT Cole n ampio afflusso: i presenti | 15 ssenziale avere il senso del. | poter degli imputati, infatt 
zioni fatte da Reagan il 13 d. 3 ‘ | la gravità del momento e cali- | £ È x 
i __—@——../_/r/r/_rr.i settembre scorso; a parere del | €7@r0 quest'anno circa 20 mi- brare con saggezza il pur ne- | © la lunga serie di smacel 
leader repubblicano, tre delle | Z@ (è mulitari schierati erano cessario confronto dialettico | SUbiti dalla politica dell'a 
DALLA REDAZIONE ROMANA condizioni poste da Khomeini | 1:610). anche sui temi più spinosi, | tuale segretario del. partit 
ROMA — La strategia sindacale sarà al centro del direttivo | erano accettabili, mentre la | A cura dei comitati monar- | come l'aborto. (delli iosa Ù tato di acct 
in programma per domani. In discussione è il documento quarta (restituzione dei beni | chici delle Tre Venezie è stato Su questo punto la Dc si è | 52 È a pe bart 
preparato dalla segreteria unitaria, circa sessanta cartelle, in | del defunto Scià) dipendeva | distribuito nelle adiacenze del | detta dispostà a trovare un | ©&Ydero di Mirafiori). BOR 
cui sarà fatto il punto su numerose Questioni. Non sarà però | dai tribunali. Sacrario un volantino con il | accordo migliorativo della Ago 
solo questo il tema. Sulle decisioni del governo non può essere Secondo il portavoce di | testo del Bollettino della Vit- legge in Parlamento allo sco- DIRE ric 
passato un colpo di spugna. La manovra fiscale intrapresa dal | Reagan, questi eviterà senza | foria e un appello per la fine | po di evitare i referendum Questo I identikit 
governo avrà dei riflessi diretti nei bilanci familiari. dubbio di commentare gli ul- | di quello che viene definito îl | chiesti dai radicali e dai movi- d I Fi 
Gli italiani verseranno circa duemila miliardi in più alfisco, | timi avvenimenti e non ha | «medioevale esilio» delle sal- | menti cattolici anti-abortisti. ei «capo» Fiat - 
Non basterà. In futuro sono attese altre misure che eleve- | intenzione di cambiare i suoi me di Vittorio Emanuele II e | Lo ha confermato l’altro gior- ROMA — Chi sono i «collet 
ranno notevolmente alcune tariffe pubbliche. I prossimi au- | Piani per gli ultimi due giorni della regina Elena. ho anche Piccoli in un'intervi- ti bianchi» della Fiat, da dovi 
menti dovrebbero riguardare telefoni, trasporti e poste. Se poro E Nella prima mattinata, ver- n RO FIGINO, egtta sono SE 
AA partire da oggi comunque saranno già visibili gli effetti entro domattina, il Presiden- | 50 le 9, dei volantini antimili- cento sulla necessità di una ti Horeca I 
dei nuovi aumenti. Terminate le scorte di benzina fatte venerdì te Carter pronunci un discor- | f@fisti erano stati diffusi, non revisione delle istituzioni e | cato? L'areomento è stati 
conla super ancora a 700 lire fare un nuovo pieno costerà molto so ‘alla televisione, natural- | 0N%ano dal Sacrario, dalla sulla necessità di attuare i oggetto di un'indagine pro 
di più. mente fuori del quadro eletto- TETI a negletti articoli 39 è 40 della | mossa dall'istituto Gramsc 
Sul tappeto, senza una risposta, restano i problemi del | rale, per informare personal 7) Paro aio #4 Costituzione. o di Torino di cui «Panorama! 
costo del lavoro e della produttività. Tra sindacati e confindu- | mente i suoi compatrioti degli R. LR Teri sull'argomento si è sof- anticipa i risultati. 
stria da mesi ormai regna il silenzio, non è da escludere Quindi | ultimi sviluppi della vicenda ARTI fermato il missino Franchi il Dalla ricerca emerge chi 
che l’esecutivo tenti un colpo di mano. In alternativa potrebbe | degli ostaggi. Il discorso, si quale si è compiaciuto che l'80% dei «capi» Fiat non | 
essere garantita l'attuazione del fondo di solidarietà che oltre a | dice a Washington, potrebbe ° «anche Piccoli ritenga oppor- iscritto al sindacato, mentri 
costituire un fondo per le aziende in crisi, di fatto avrebbe lo | avere un'importanza decisiva Petrolio tuno sottolinare la necessità per il restante 20% quasi tutt 
stesso effetto del congelamento di due punti di contingenza. | sulla scelta degli elettori. i) Ta i di rinnovare le ie Cèlepano scelto la Flm: Perchi 
fond El movimento sindacale c'è disponibilità a discutere sul frodi nel settore petrolifero. | che caratterisca ee SUI O | questa percentuale è cosi bas 
fondo e non sulla scala mobile. Per il sindacato continua a Su questo quadro, ricco di | tuzioni nasce all'interno del | 582,2 risposta è: eccessivi 
valere la vecchia massima «la scala mobile non si tocca». Però La posta RESO di I E/di'scon si 13 eo da fuori. | POliticizzazione della Fim | 
. Ù anche sul fondo non tutto è scontato. Intanto tra Ogil, Cisì e Vil ; ‘incognita | Non pessimo come da fuori. | disinteresse per le reali esi 
È t 1 } È ; 5 N tro, grava infine l’incognita | Non possiamo comunque non RETI i 
cina Tua i pareri dirergono tanto che nel documento che sarà presentato | le proprie mire egemoniche. pes "i tata dal tto che delri genze degli impiegati. 
nato ll Pasian capii saluta militarmente flopo aver deposto una corona all’Altare | domani al direttivo Unitario sono citate tre ipotesi diverse. | Ma l’operazione non è riusci. ialacnosiai GRERNT pasto, È RI REA L'impiegato della Fiat, sé 
ella Patria nella giornata delle Forze armate. A sinistra il ministro Darida (Telefoto Ap) G.S. SE TE ne FRE rio del Psi Bettino Craxi farà | la sempre più spesso, come condo le prime conclusion 
ROMA — Il Presidente del- === - === - cas = | una guerra di MEO Biovedì prossimo di fronte | non possiamo non ricordare | dell'inchiesta, ha un'età coni 
la Repubblica Sandro Pertini, 3 Pa 7 l’autocrazia religiosa di Tehe- | Alla commissi ne Moro. Comes elic fnosao use UM ae TA HR) IRR ti 
delle Forze annate. ene si] e SUICIDIO «PER PROCURA» DI DUE GIOVANI OMOSESSUALI NEL CATANESE ran non è crollata. sta che nelle settimane scor. | giare dl probiemar oo nella | Meda degli operai invece di 5 
svolge nell'ambito della «fe- F AR Re se, prima dello scoppio dello Oggi intanto si riunisce l’at- COMUNQUE, nel Nord d’Italit È 
sta dell'unità nazionale», ha © 7 e gli stati rivieraschi del golfo | 5©&Ndalo sui petroli, aveva | teso comitato centrale comu- | (75%) zi 
deposto ieri una corona d'al- hanno compreso quanto sia fatto circolare la voce di voler | nista. La relazione non la ter- Le sue preferenze politicht ni 
loro davanti al sacello del Mi- & (4) a a un (4) Icenne indispensabile una stabile | ©Onsegnare alla commissione | rà né Berlinguer, né Natta, | sono direttamente proporzio |, v, 
lite ignoto. presenza militare occidentale. | UN2 minuziosa ricostruzione | bensiìil responsabile economi- | nali alla qualifica: nelle gerar al 
Il capo dello Stato, che era E: Gli Stati Uniti hanno interes. | della vicenda? co del Pci Chiaromonte. I la- | chie bpiù alte, ad esempio, il qi 
accompagnato dal ministro i) se, oggi come ieri, a giocare la RR. | vori si protrarranno per tre.| più votato è il Pri, ce 
della funzione pubblica Clelio Ge Ge Dia: ire un « Amore) «carta iraniana» per rafforza- pi 
Darida, è stato ricevuto in re l’antemurale frapposto alla EN hi 
piazza Venezia dal capo di IRON Zi, Lr, ge rene eine ie ieri pen pen IE ASA SS spinta espansionistica russa | lu 
Stato EEgioTE ee N È Ì verso i pozzi petroliferi dei te 
amm. Giovanni Torrisi e dal 5 is ; si ’ i H isi | Medio Oriente e le arterie dei a 
O RNERNO Hanno dato l’arma al ragazzo e si sono distesi sull’erba in attesa di essere uccisi BIGRGOR VARA ; 
Livare centrale so Coniglio. n caso, anche il Presidente egi- 5 
RAMPE RESO ese: (SS GATIANTA © Gli hanno fol | mind e ISaramia sepolti oggi | Franco Messina è figlio di | Egli ha spiegato che sareb- | ziano Sadat si allinea spregiu- 
gna un battaglione di forma-| #0 impugnare la pistola, una'| nel cimitero di Giarre, un co- | Rosaria Galatola, sorella di | bé io Gi ucciderli. | dicatamente alla posizione fi- ci 
zione interforze con bandiera | Bernardelli 1,65», gli hanno | mune del Catanese a 12 chilo- | Antonino. Piccolo di' statura, Franco ha tentato di fuggire, | lo-iraniana puntando a mode- ce 
€ banda dell'esercito, il Presi-| fatto sparare quattro colpi | metri dal capoluogo. capelli castani, occhi scurissi- | ma Giorgio Agatino lo ha mi. | rarèilr adicalismo di Khomei- di 
dente della Repubblica ha re- | ‘contro un sasso perché capis- | Avevano una relazione, co- | î dimostra meno della sua | naeciate sonde pistola. «O ci | ni. C'è però il rischio di scon- Se 
so omaggio alla tomba del| se ; funzionamento dell’ar- |. DÈ € » 0° | età. E’ statolui dopouninter- | uccidi — gli ha detto — o ti | tentare molti regimi arabi n 
Milite ignoto. Sul ripiano del 3 7 . | minciata forse un anno fa, 3 a, p ) È ervatori e anti. i. che si: 
È ma. Poi, certi che Franco Mes. uando Agatino era stato as. | Togatorio nella caserma dei | ammazziamo». Antonino Ga- | conservatori e anti-russi, c 
sacello erano schierate rap:| sing. 12 anni, avrebbe saputo | % g i ) carabinieri di Giarre durato ‘| ‘latola ha ripreso a parlare. | vedrebbero riproporsi di fatto sa 
presentanze di ufficiali e SOt-| 7,cciderti, si sono stesi sull’er- | SUnto dal padre di Antonino, quasi dodici ore, a ricostruire | «Ate non possono fare niente | l'odiato asse Usa-Israele-Iran. da 
tufficiali delle tre forze armate | ba, sotto un albero di limoni, | OTAzio Galatola, venditore le ultime ore di vita dello zio e | — ha detta. erché per legge L'esiguità del tempo a . ne 
e delle associazioni combat-| sj sono abbracciati ed hanno | &bulante, per aiutarlo nel- di Giorgio Agatino. non sei sibi Eoa disposizione prima del: voto a 
3 o n f punibile. Noi, comun- ip pi eli vo 
tentistiche e d'arma con i me- atteso che il bambino acco- FOOL. Quito JE, Fao dio Na) sia que, stiamo lasciando una let- | perché almeno qualcuno degli Ne 
daglieri. ; stasse l’arma alle loro feriali) na zona appartata delle Li ha incontrati în strada, tera dove spieghiamo tutto». | Ostaggi possa tornare in pa- su 
Corone d'alloro sono state | è sparasse, campagne di Giarre, dove | poco dopo prima del tramon. La lettera, poche righe indi- | tria e il ferreo imperativo dei ci 
deposte anche dal presidente Ra a Agatino aveva condotto in | to del 17 ottobre, è stato invi. |. VA, Rio SS clati geostrategici convergono 
del Senato Amintore Fanfani, | Sono morti così, la sera del | precedenza altri ragazzi. E; a | tato a seguirli in campagna. | Tissate Spa mTa 4; CASTORIDE TA formare un angusto «collo di Gi 
dall’on. Oscar Mammi in rap: | 17 ottobre scorso, Antonino | quanto ‘si è appreso, l’episo- | In un posto isolato il terzetto | 7©0 sr da lungo tempo, per il bottiglia ritoho Garten Ionini co 
Dresentanza della Camera, | Galatola, 15 anni, e Giorgio | dio era stato riferito & Orazio si è fermato, Antonino Galato- | SU°cîdio del marito, dice fra mato ad attraversare alla me. sii 
dal presidente del Consiglio | Agatino, di 25, sehedato come | Galatola, che aveva, da quel | la si è confidato con. il nipote. | l'altro «Mamma perdonaci, no peggio. La posta in gioco "Ve 
Arnaldo Forlani per il gover- | OMosessuale, qualche prece- | momento, proibito al figlio di «Non possiamo più vivere |' TONY edio abbiamo raggiunto al'AL SAR SpoRe en m 
no, dai capi di Stato maggiore | dente penale per furti, una | continuare @ frequentare | così—gli ha detto — vogliamo | 1@ felicità». Agatino ha messo è la credibilità della potenza. te 
dell'esercito, marina e aero-| denuncia per corruzione di | Giorgio Agatino. morire insieme». l'arma nelle mani del ragazzo guida dell'Occidente se 
nautica per le Forze armate, È ne % x pa i È e lo ha fatto sparare per ae- "MN. “N 
da rappresentanti della regio- | vien ra "apra Ce rn encee LAnioico VE 
ne, provincia e comune e da Ù i uando Franco Messina gli e e S 
E personalità civili e mili- | IL PRIMO SI 10) DIMESSO DA DEPUTATO E «cATTENDE» ASTA la canna fo Redipuglia la 
Il Presidente della Repub- x e pa SO dai lo dal capo di stato maggiore Bi 
blica, dopo aver deposto al- conun RARI mano. Si è | dell'Esercito Eugenio Ram- Mo 
l'Altare della Patria una coro- |. a DI A {anne a (|) Ippa sfilato n polso l'orologio e lo | VA!di. La messa è stata cele- di: 
na di alloro sulla tomba del | Ra dato al nipote. «Fienito | data dall'ordinario militare m 
Milite ignoto, rientrato al Qui- | @ ; D) e come mio ricordo — ha detto | MONS. Schierano. Al rito era DI 
rinale, ha deposto una corona D — e non dire niente a nes- | PTesente Amedeo d'Aosta, ni- ca 
sulla lapide che ricorda i Ca |], se Tr e I 10 I a Ica e ® | suno» pote del comandante della DI 
duti del Quirinale ed ha rice- i Il colpo è partito, Franco ha | Terza Armata. La cerimonia IE 
vuto una delegazione di allie- —_——__rm_o——oo—o——————--_—————— iti SII a TORNI ON ta di | SU NACTATO è Stara accompa- MU 
i, 4 j- 3 fi mi i, i î. i Fi int 
E RR REI PA rare aa gno a favore di tutte le mino- | paratezza tra i due organismi | Agatino ed ha sparato un’al- no consecutivo. del sero GI sc 
guardia d’onore al palazzo, in-| ROMA — Pannella si è | ranze e in particolare quelle | e per la incompatibilità delle | ?7@ volta. Poi ha rimesso la al 
trattenendoli in cordiale col- | dimesso da deputato per can- sessuali». cariche in seno al partito e in | Sicura alla pistola, ormai sca- do 
Ioquio. didarsi ‘come’ segretario del | Il dibattito al ventiquattre- | seno alle istituzioni. rica, e l’ha nascosta sotto un Co 
î partito. La stessa disponibili- | simo congresso radicale con- M. R. P. sasso, ai piedi di un cespuglio esi 
STI PA ina " tà ha manifestato l’altro ieri il | tinua ad ‘essere improntato ad una diecina di metri dai Mi 
‘Giovane assassinato segretario uscente Rippa. GlE aerazione; TORA e A SRO da i sul 
; ; i | la protagonista incontrastato. È , as: 
dal ‘padre nel Materano | 3 SUGIIARDO col SO Tl direttore di «Notizie radica: | SCOSSA di terremoto Orazio Galatola è andato dai de 
MATERA — Un giovane | «Avendogià chiarito la nostra | li» Walter Vecellio ha accen: | avvertita in Sicilia carabinieri di Seninialre ia vei 
contadino, Domenico Fusco | teorica piena disponibilità ad | nato all'importanza dei pro- SORT area Hg io. Qualche du 
di 22 anni, è stato ucciso con | assumere ogni incarico che si | blemi di riforma dello Statuto, |  PALERMO— Unascossadi | giorno dop CARTE Indo ca og 
Una fucilata dal padre, Giu- | rivelasse necessario per il par- | dicendo che «saranno cruciali | terremoto di lieve entità è SORRETTO, OSO co! 
seppe, di 51 anni, nelle cam- | tito — dicono — insieme at- | perla vita del pari tito. Uno dei | stata avvertita; intorno alle 15 | 20 se DATO FRRELA DOLO .rec 
pagne di Tursi, comune vicino | tenderemo come ogni altro | Punti fondamentali — ha ag- | e.50, in numerosi comuni co- So i era; Lo i; Ta 
al confine tra la provincia di | che il proseguimento del di: | giunto — è quello dei rapporti | stieri fra Palermo e Trapani e | 59 — ® si so his, ERI, da 
Materà e la Calabria, sul ver- | battito congressuale faccia gruppo parlamentare- | nell'isola di Ustica. La scossa pereno a 05 Tr ATI 
sante jonico. meglio emergere quali po- | Partito». non ha fatto danni e nessuna CE ic Poi c Lin pote omatape: za 
Lo sparatore, fuggito subito | tranno essere le soluzioni più |. Vecellio ha detto di essere | richiesta di soccotsi è stata feed # 44; eg % RODE, 501 
dopo il delitto, è stato arresta- | valide». Se segretario divente: favorevole al criterio della se- | fatta gi vigili del fuoco. 35 BEN SLI È Q di oa do 
‘to dai carabinieri durante una | rà Pannella, Giuseppe Rippa e a di 
battuta. Secondo i primi ac- | prenderà il suo posto:a Mon- In Mg È e ozio da- tai 
certamenti, all'origine dell’o- Frdiotie tar HE Il t em che far Si pio pz BI De x FREE sa 
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VIAGGIO IN CARNIOLA 


Il deserto verde 


di Rinaldo Derossi 
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Il primo a taccontare del Monte Nevoso (altrimenti detto 
Sneznik o Schneeberg, c'è di buono che, almeno perla neve, 
ci si è trovati d'accordo fra lingue diverse) è stato, natural 
mente, il Valvasor, nella sua monumentale opera di divulga- 
zione storico-geografica sulla Carniola, solo che la montagna 
ne esce notevolmente trasfigurata, come se egli l'avesse 
Veduta in sogno. Ma è un fatto che questo Valvasor vi piace 
‘anche se. scrive cose al limite del fantastico (e, forse, ben per 
questo). Dice che il monte è «ganz spitzig», tutto a punta, e 
conia poi una definizione speciale, cioè «Wolken-Bohrer», 
perforatore di nuvole. Altrove lo definisce un «verzweiffelt- 
hohen Berg», un monte «disperatamente» alto, accidenti a 
lui, che racchiude «greuliche Wildnissen», luoghi terribilmen- 
te solitari, e qui, il Valvasor, non ha tutti i torti. Per i boschi, i 
famosi boschi del Nevoso, se la cava con poche parole: 
«molti faggi e abeti, bianchi e rossi». 

Dopo c'è un lungo silenzio, un tempo senza memoria. 
Solo i boscaioli, i carbonai, i cacciatori percorrono le piste 
della foresta. Di tutti i botanici che si occupano della flora 
carniolica, Scopoli, Wulfen, Zois, Hadnik, nessuno parla della 
montagna. Bisogna arrivare ai primi decenni dell'Ottocento 
ed è Freyer, seguito dal nostro Tommasini, il primo a riferirne 
in modo documentato. Ma chi dà inizio ad un'esplorazione 
sistematica è Bartolomeo. Biasoletto, che vi effettua tre 
memorabili escursioni, partendo da Trieste. Biasoletto è un 
uomo che ama ia divulgazione: ne parla in conferenze molto 
seguite dal pubblico e fa stampare le sue relazioni. Non starò 
‘a dire quali sono le piante che il botanico dignanese e quanti 
vengono dopo di lui riescono a raccogliere e ad inventariare 
sulle pendici del.monte: parecchie centinaia, in un avvicen- 
darsi di ricognizioni, anno dopo anno, veramente assiduo. 

Diceva uno di questi bravi botanici, il dottor August 
Ginzberger, da Vienna, che un bel colpo d'occhio lo si ha dalla 
costa del Quarnero, presso Laurana. Puntando un po’ a 
sinistra di Castua, ecco emergere da una catena di alture 

» verdeggianti un cono mozzato che biancheggia di nevi fin nel 
mese di giugno, ed è proprio luî, il Nevoso, 1796 metri, certo 
non una quota «disperata», alla Valvasor, ma rimarchevole, 
se è vero che bisogna arrivare alle Caravanche e alle Giulie, a 
Nord; o‘al'Velebit;'a Sud, per trovare un altro che gliela faccia 
Vedere; dato che anche il non lontano Monte Maggiore fa 
torto al suo nome con i suoi quattrocento metti in meno. 

Senza contraddire il dottor Ginzberger, io però preferisco 
la vista, che più ampia non si può, dall'altopiano. della 
Birchinia. Lo avete in pugno il gran monte e lui ha in pugno 
voi. È un contatto diretto, se l'aria è limpida, senza interme- 
diari. Da qui-si comprende: che il Nevoso, più che ‘una cima 
montana è il cuore di un territorio, una piccola regione a sé. 
Un geografo, Guido Depoli, scrisse che tutte le quote della 
catena da cui emerge il Nevoso, «annegano» nella densa 

foresta ed è un'osservazione esatta. Sono i boschi a costituire 
l'elemento fondamentale di questo regno e bisogna penetrar- 
vi, tenendo d'occhio i sentieri per non smarrirsi, se si vuole 
intendere il fascino di quelle «greuliche Wildnissen» di cui 
scriveva il Valvasor. Forse la parte più bella, più esaltante per 
alpestre apertura di spazi, è costituita dall'approccio, parten- 
do da Fontana del Conte o Knezak. La strada raggiunge 
Coritenza che, vista dall'alto, con le case, i silos, i poderi 
estesi e allineati sembra una fetta di lowa, uno scampolo di 
Middie West, mais, maiali, eccetera. Ma, subito dopo, un 
sublime paesaggio montano di tipo carsico si delinea con 
assoluta purezza di linee e di colori, bianco delle rocce, verde 
dei boschi, verbena dei prati, in un libero gioco di correnti 
ventose che traggono profumi intensi su una sella, aperta fra 
quote alberate, prima che la foresta s'infittisca e «chiuda» 
ogni altra vista. Qui ho seguito, per un lungo tratto, un flusso 
continuo di quelle piante chiamate «lino delle fate» e che 
recano sull'alto stelo'un pennacchio serico color argento. 
‘Tanto erano fitte e si muovevano dolcemente col vento da 
dare l'illusione di una corrente d'acqua. 

Ma proprio da questa illusione viene poi la consapevolez- 
| za di trovarsi, come altrove, in diverse zone carsiche, in una 
“sorta di «deserto» pur verdeggiante e allietato dai fiori ma 

dove, vanamente, si tende l'orecchio per ascoltare il rumore 
di un corso d'acqua e se un fruscio vi accompagna nel 
cammino è solo quello del vento fra gli alberi. Pensavo ai bei 
boschi di Paneveggio, percorsi da torrentelli, alla foresta che 
da Glorenza, in Val Venosta, risale fino al confine con la 
Svizzera, a Tubre, e dove camminai per ore fra altissime 
conifere, con la visione allegra di una corrente luccicante. 
Quassù, negli antichi boschi del Nevoso l’acqua scompare 
nel sottosuolo e con essa una mobile parvenza di vita. Come 
nella Selva di Tarnova o, in proporzioni più modeste, intorno 
al Monte Lanaro, nelle vicinanze di Trieste, si avverte, 


‘ nonostante il. rigoglio delle specie vegetali, l'«assenza» 
dell'acqua, come motivo variabile, come movimento della 
Natura, 


Quando si percorrono le piste forestali del Nevoso è un 
continuo saliscendi su un fondo irto, disordinato, caotico di 
focce che gli alberi, gli abeti, i faggi, gli aceri hanno 
imbrigliato, domato nei secoli, appianando coi sedimenti di 
foglie, di aghi le increspature ribelli e taglienti. Gli alberi sono 
! Vincitori, solenni, fitti come un esercito, non lasciano spazio 
alla vista,.vi circondano da ogni parte e quasi danno un vago 
senso di angoscia. Enormi massi, monoliti di roccia, assidua- 
mente rivestiti da muschi, appaiono improvvisamente, ba- 
gnati dalla luce che piove'dall’alto, e assumono fantastiche 
parvenze di bisonti, di mammut pietrificati che piogge 
torrenziali abbiano scoperto, dilavando la terra, i sedimenti 
che li ricoprivano. Si ascolta il canto di un uccello come una 
liberazione, colpi lontani di accetta sono rumori simpatica- 
mente umani. 

A Masun, silenziosa, velata dalle nebbie dell'autunno, ho 
avuto il senso di un viaggio che si'chiude, almeno per l'anno 

' che sta passando. 

Î Viaggio in Carniola, Vecchie storie, paesaggi dei nostri 
giorni. Sono rimasto stupito per tutte quelle persone che mi 
hanno scritto o direttamente mi hanno detto le loro personali 
impressioni. Persone informatissime, amanti della natura, 
Quante ve ne sono. Come potrei ricordarle tutte? Mi sia 
consentito citarne almeno una, come rappresentanza delle 

i altre. gentile signor Riccardo Lamprecht, di Gorizia, prende 

— SPUnto da un articolo dedicato ad Erasmo Lueger, da i 


| 
 .|# definito intRabin Hood! carsico». Lamentavo che nofibci 
Ì | fosse stato uno Scott o uno Stevenson a raccontarne 
Î romanzescamente le vicende. Il signor Lamprecht mi informa 
| che due anni fa lo scrittore Sasa Vuga ha pubblicato un 
È «bestseller», addirittura una trilogia, movimentata ed avvin- 
cente, imperniata sul personaggio. lo poi ho aggiunto che era 
Materia per un film, con scenario già pronto. E, neanche a 
i farlo @Pposta, a Praga si preparano a farne un film. Eccofatto. 
Diamo ad Erasmo. quel che. gli spetta. Probabilmente, anche 
sul Nevoso 6 i suoi boschi, prossimi a risplendere dei fulgenti 
; Solori autunnali, c'è qualcuno che sta mettendo in cantiére un 
'OcUMENtario, 


Y È o uno sceneggiato Tv in più puntate. Bando 
agli indugi. ; 


Rinaldo Derossi 


IL PICCOLO 


UNA DOMANDA CHE MOLTI SI PONGONO 


Come si diventa famosi ? 


Come sì fa a diventare fa: 
mosi? Questa domanda non 
me la invento. Tratto un epi- 
sodio vero che si ripete di 
tanto in tanto. Questo è il 
bello della vita: che non si 
arresta, che non si spegne, ma 
continua imperturbata e im- 
perturbabile in tutte le circo- 
Stanze, mutate le situazioni. 


«Muor Giove — e l’inno del 
poeta resta». Resta, nel no- 
stro caso, non il piacere del- 
l'inno, ma la bramosia di di- 
ventare famosi con l’inno. 
Dell’inho può anche importa- 
Te un cavolo. 

Ora, quando io mi sento 
rivolgere quella domanda; 
quando altri mi dicono che è 
stata loro rivolta, non mi fac- 
cio né, bianco né rosso; non 
sorrido più, tanto il sorriso è 
ormai svanito, è svaporato. 
Svapora perfino l’amore dopo 
una fase acuta, da capogiro; 
figuriamoci se non svapora 


l'impressione — non diciamo. 


l'emozione — che le prime 
volte, provocava quella ansio- 
sa inchiesta. Un’inchiesta ve- 
Ta e propria, non per modo di 
dire, provata per me, da quan- 
do frequentava il ginnasio. 
Un mio professore di ginna- 
sio smaniava di diventare fa- 
oso: ma non lo dichiarava. 
Si reggeva su una certa digni- 
tà, barcollava su un filo, fra 
una «pubblicazione» e l’altra. 


+ Voleva guadagnarsila fama:e 


si era rivolto a Virgilio, tradu- 
cendone, in classiche armonie 
italiche, le Georgiche e le Bu- 
coliche. In fondo, si trattava 
di una persona seria, umani- 
sticamente preparata, che 
cercava la fama dietro cataste 
di bozze di stampa come i 
personaggi virgiliani sotto 
l’ombra dei faggi e al mormo- 
rio dei ruscelli. 


Famoso non diventò, quel 
‘mio professore, ma rispettabi- 
lissimo. In seguito, mi sono 
imbattuto in veri e propri per- 
sonaggi famosi: che, se alla 
fama avevano pensato (e non 
è detto), si erano guardati dal 
farlo sapere. Filologi storici 
eruditi. Personaggi umili, per 
come si vedevano, per la vita 
che menavano. Un po’ meno 
forse gli eruditi, con un parti- 
colare tipo d'orgoglio che ha 
poco o punto rapporto con 
‘l’assillante fregola della fama. 


Si cambia zona. Si passa in 
quella dei cantanti, degli atto- 
ri. Be', l'affanno per la fama, 
essi non lo dichiarano (o non 
lo dichiaravano) ma il petto si 
gonfia per un irresistibile ane- 
lito, Una grande cantante che 
io ho conosciuto quando non 
cantava. più, mi confidava: 
«Debbo essere sincera, la fa- 
ma l’ho inseguita, mi ha fatto 
piacere: ma quando l'ho rag- 
giunta non mi è bastata. 
Povera cosa». La fama può 
anche insegnare l’umiltà. 

La cantante si chiamava 
Gemma: e se oggi si ricorda 
(pochi: uno sparuto gruppo di 
specialisti e di aficionados) 
accade proprio perché fu 
famosa. Il caso degli attori, 
dei cantanti non fa legge: an- 
che se, per mezzo dei dischi, la 
loro sorte è ora mutata. 

Cosa resta di una Pasta, di 


un Tamagno, di una Patti, di 
una Rosina Storchio, di una 
Rachel, di una Ristori, di un 
Tommaso Salvini, di una Sa- 
rah Bernhardt, di una Duse? 
Resta la fama. Si sa della loro 
esistenza e che furono perso- 
naggi famosi. 

La fama si affida alla tradi- 
zione: va contro il tempo, vin- 


ce il tempo. La celebrità inve-, 


ce naufraga nel tempo, svani- 
sce, Spesso si confonde la ce- 
lebrità con la fama. 

Ma oggi — vogliamo dirla 
tutta — non si cerca, da parte 
di certa gente, la fama: si 
cerca la celebrità. Il conto 
torna: torna soprattutto la lo- 
gica. La fama non si cerca, 
non si «costruisce»: arriva im- 
petuosamente, quando ricor- 
tono speciali condizioni. 


Esempi: Omero, Eschilo, 
Dante, Shakespeare, Gothe, 
Leopardi, Marconi, Einstein. 
Nessuno, di questi signori, si 
affannò a inventare la propria 
celebrità: ma, irresistibilmen- 
te, in modo del tutto involon- 
tario, ognuno non potè fare a 
meno di essere famoso. Nel 
suo piccolo, quando io, inge- 
nuo, andai a chiedergli come 
era diventato artista, Alfredo 
Panzini mi rispose: «In modo 
del tutto involontario». Non 
mentiva: alla fama, quel «po- 
vero letterato» che fu Alfredo 
Panzini, non credo che abbia 
mai pensato. Nel suo piccolo, 
ripeto. Certo, la prosa di Pan- 
zini resta viva fresca olezzan- 
te: se non fosse per causa 
della rima, direi che si tratta 
di una prosa famosa. Nel suo 
piccolo, sempre. Ma vallo a 
trovare un altro Panzini: non 
è tipo da ogni cantonata. Ad 
ogni cantonata si trova (e si 
trovava) il patito della cele- 
brità. Più che la domanda: 
«Come si fa a diventare famo- 
si?» è oggi legittima quest’al- 
tra: «Come si fa a diventare 
celebri?». Chi non ha avuto, 
dalla natura le doti che porta- 
no irrimediabilmente alla fa: 
ma, deve rinunciare a diven> 
tare famoso. Ma alla celebri- 
tà? Alla celebrità si può arri- 
vare sempre d’assalto: purché 
si abbia qualcuno che ne inse- 
gni la prassi, la maniera, la 
tattica. Dove? Come? Vattela 
pesca: ci si deve trovare: ci si 
ingegna per trovarlo. Più si è 
non chiamati da natura a un 
certo ufficio, più sì manca di 
vocazione in un certo campo, 
€ più si cerca di diventar cele- 
bri proprio in quel ‘campo. 
Come si fa? Avanti, voi che 
per'la posizione, per le in- 


fluenze, per le conoscenze, per' 


non si sa cosa, siete capaci di 
procurare la celebrità. 


In primis, riconosciamolo 


lealmente, occorre un masto- 
dontico bernoccolo — questo 
sì, concesso da madre natura 
— il bernoccolo di sapersi sce- 
gliere i padrini, di saper di- 
stinguere nella folla chi è in 
grado di allestire un piedistal- 
lo, di indicare la strada, di 
suonare la tromba. Bisogna 
essere pronti a quel suono, 
bravi a imboccare la strada, a 
montare sul piedistallo, Insi- 
stiamo. continuamente con 
un’astuzia che non deve mai 


Ritratto di Teresa Berganza 


illanguidire. Questa no, non 
bisogna farla svaporare. Deve 
diventare sempre più frizzan- 
te. Se non frizza, son dolori. 
Guai a perdere l'occasione 
che passa, sempre, solo una 
volta. 

L'apprendista stregone, 
dunque, vocato alla celebrità 
(non alla fama, ahilui) punta i 
piedi sul piedistallo: e non lo 
molla. Anzi. Più in là si và, e 
più lo vuole alto: giorno per 
giorno, un nuovo scalino. Per 
ogni scalino, che fatica! Be’, 
non si vorrebbe affrontare 
nemmeno questa? 

L'ansia di salire o.di sedere 
ai primi posti, in una «poltro- 
nissima», è angosciosa. Non 
tutti però sono micchi. Si tro- 
va qualcuno che commenta: 
se quello non gode di onori 


finché è vivo, vorreste che se’ 


ne giovasse da morto? Quan- 
do s’invola, chi penserà a lui? 
Perciò, c'è chi ambisce tutto 
illico et immediate. Tutto, 
sull’istante: in fondo, costui si 
infischia della fama. Della fa- 
ima dopo morto, non saprebbe 


Un cavallo 


| che farsi. Meglio un uovo oggi 


che una gallina domani. Vec- 
chia indefettibile sapienza. Se 
domani, lui morto, non se ne 
parlerà, come se non fosse 
esistito, non gliene importa 
nulla. L'uovo, non la gallina. 
Per l'uovo si è disposti a qual- 
siasi sacrificio; anche a quello 
di coltivare difficili effetti. Gli 
effetti servono. Sòl chi non 
lascia eredità d'affetti...: nel 
nostro caso, val meglio dire 
chi non si tiene cari gli affetti. 
Una mano lava l’altra e con 
tutte e due si legano le scarpe. 
Così sì diventa celebri. 

Per la fama valgono tutt'al- 
tre regole; imposte da madre 
natura, non dagli uomini. Per 
non sprecare tempo e fatica, 
penso che sia meglio rinun- 
ciarvi e trasformare la doman- 
da, di cui si è detto in princi- 
pio, e che mi sento di tanto in 
tanto rivolgere, «Come si di- 
venta famosi?», in quest'altra, 
«Come si diventa celebri?». 

Come si fa? L'abbiamo già 
spiegato. La prassi è quella. 

Emilio Lanzini 


da 8 miliardi 


New York — Un cavallo da otto miliardi: è Niatross, che riceve 
una carezza dalla sua ragazza di stalla Marie Carson/e se la 
merita. Ha partecipato a 31 gare e ne ha vinte 29 totalizzando 


circa due miliardi in premi 


(Telefoto Ap) 


Allieva di Lola Rodriguez 
Aragon, come Montserrat 
Caballé e Vietoria de Los 
Angeles, Teresa Berganza ha 
eserdito in un concerto all’A- 
teneo di Madrid nel 1955, In 
Italia, al San Carlo, avemmo 
la fortuna di ascoltarla fra i 
primi, superba Dorabella, in 
un'edizione di «Così fan tut- 
te» diretta di Kurt Herbert 
Adler e allineante le voci di 
Teresa Stich Randall e della 
triestina Alda Noni. 

L'attività discografica di 
Teresa Berganza, considera- 
ta fra le maggiori cantanti 


del nostro tempo e forse l’ere- 
de di Conchita Supervia, 
comprende molte incisioni di 
opere complete: dall’«Alci- 
na» di Haendel (nel ruolo «en 
travesti» di Ruggero) al «Bar- 
biere di Siviglia» (due edizio- 
ni, nel 1964 e nel 1972), al 
«Don Chisciotte» di Massenet 
e.alla versione edimburghese 
della «Carmen» ripresa que- 
st’anno al Festival d’Israele, 
Ricco è anche l’impegno d’in- 
terprete mozartiana, pur- 
troppo con l'episodio poco fe- 
lice della Zerlina nel «Don 
Giovanni» di Maazel. 


Ai ruoli mozartiani e rossi- 

niani è dedicato un album 
doppio della Decca ora distri- 
buito in Italia e che raccoglie 
le due pagine di Cherubino 
dalle «Nozze di Figaro», la 
grande aria di Sesto‘dalla 
«Clemenza di Tito», le due 
arie di Fiordiligi e l’aria di 
Dorabella «E' amor .un la- 
droncello» da «Così fan tut- 
te», la cavatina di Rosina e 
l’aria della lezione dal «Bar- 
biere di Siviglia», le tre pagi- 
ne di Isabella dall’«Italiana 
in Algeri», la cavatina di -Se- 
miramide «Bel raggio lusin- 
ghier» e infine «Nacqui all’af- 
fanno» e «Non più mesta» 
dalla «Cenerentola», L’album 
comprende inoltre una delle 
più belle. arie da concerto.-di 
Mozart, la scena e rondò 
«Ch’io mi scordi di te?» K. 
505 con pianoforie obbligato 
(composta alla fine del 1786 
per Nancy Storace, la prima 
Susanna), e la cavatina «Fac 
ut portem» dallo «Stabat 
Mater». 
° Si tratta'di incisioni ante- 
riori al 1963, realizzata con la 
London Symphony Orchestra 
diretta da Alexander Gibson; 
collaborano per l’aria «Ch'io 
mi scordi di te?» il pianista 
Geoffrey Parsons e per l’aria 
di Sesto, che ha un’incante- 
vole parte strumentale, il ce- 
lebre clarinettista Gervase 
de Peyer. 


Di grande interesse l’esecu- 
zione delle arie di Fiordiligi e 
della cavatina di Semirami- 
de, poiché dalla Berganza ci 
si attende piuttosto l'inter- 
‘pretazione dei ruoli di Dora- 
bella in «Così fan tutte» e di 
Arsace nell'ultima opera 
«italiana» di Rossini. Quanto 
alle arie di Fiordiligi, dob- 
biamo dire che il severo im- 
pegno di «Come scoglio» vie- 
ne;affrontato con molta bra- 
vura (anche se gli acuti svela- 
no qualche durezza), mentre 
nel «Rondò» del secondo atto 
la fluenza del canto si colora 


d’una finissima espressione 
lirica. 

Nella cavatina di Semira- 
mide e nella successiva caba- 
letta «Dolce pensiero» la vo- 
ce-strumento di Teresa Ber- 
ganza vibra poi d'incanto 
‘amoroso e di sottile esotismo, 
evocando una regale Babilo- 
nia di fantasia. E le arie di 
Isabella, veramente degne 
della Colbran, hanno l’alone 
magico, stendhaliano d’una 
«musica della felicità». 

Per il resto l'album della 
Decca propone una serie d’in- 
contri di rara qualità: dal 
turbamento di Cherubinòo ai 
valori del nobile affetto 
esplorati nell’aria di Sesto, 
un autentico pezzo da concer- 
to, overiprende vigore quella 
fiamma d'ispirazione che nel 
«Tito» sembra a volte un po’ 
vacillare. Abbiamo voluto 
riascoltare quest’aria’ nell'e- 
dizione della «Clemenza di 
Tito» diretta l’anno scorso da 
Bòhm, con la Berganza, per 


la Deutsche Grammophon. 


Gesellschaft: ebbene, l’inter- 
pretazione ha una flessuosità 
e una vivezza ancora irresi- 
stibili, a parte il mirabile 
senso dell’accento e del fra- 
seggio. 

Morbidissima; languida di 
portamenti è infine l’esecu- 
zione dell’aria «Ch’io mi scor- 
di di te?», pungente testimo- 
nianza musicale e umana di 
un Mozart.prossimo al gran- 


de traguardo del «Don Gio- 


vanni». 

Di Teresa Berganza si vede 
il ritratto costruirsi pagina 
per pagina e per esprimere 
tutto il fascino dovremmo es- 
sere bravi come Barilli, che 
lasciò straordinarie immagi- 
ni di Elvira de Hidalgo e di 
Maria Barrientos. Non ci re- 
sta quindi che sottolineare i 
pregi di una registrazione 
molto equilibrata, ricordan- 
do che la nota illustrativa 
(solo in tedesco) è firmata da 
Jirgen Kesting. 5 

Edoardo Guglielmi 


CI POSSONO ADDIRITTURA SALVARE LA VITA 


Il traumatologo a favore 
delle cinture di sicurezza 


Come è ben noto e segnala- 
to da numerose ed aggiornate 
statistiche, si assiste conti- 
nuamente ad un notevole au- 
mento degli incidenti automo- 
bilistici. Le strade sono dive- 
nute oramai peggio di un 
campo di battaglia dove le 
vittime continuano ad au- 
mentare. Costante è quindi 
l'impegno a lottare contro la 
cosidetta «morte inutile», at- 
traverso differenti norme ed 
iniziative (studio ed analisi 
delle cause e modalità degli 
incidenti stradali; limiti di ve- 
locità; lotta alla guida in sta- 
to d’ebrezza; educazione stra- 
dale «preventiva»; ricerca da 
parte dei costruttori d’auto di 
maggiore sicurezza; ecc.), 

Tra le misure adottate che 
offrono protezione contro i 
traumi degli occupanti gli au- 
toveicoli, la migliore e più 
pratica soluzione finora pro- 
spettata è quella delle «cintu- 
re di sicurezza», che hanno, 
come è noto, sia lo scopo di 
trattenere il passeggero dal- 
l’urto contro le varie strutture 
dell'auto, sia quello di impe- 
dirgli d'essere fuori dell’abita- 
colo. Da tale dispositivo non 
ci si può aspettare l’abolizio- 
ne di ogni traumatismo, ma è 
oramai ampiamente provato 
che ne diminuisce nettamente 
l'incidenza: nelle auto prive 
di cinture vi è un rischio d’in- 
cidente mortale circa quattro 
volte superiore, ed un pari 
aumento della gravità di 
lesioni in caso di sopravvi- 
venza. 

E° stato anche dimostrato 
che i casi mortali în assenza 
di cintura sî distribuiscono su 
tutte le diverse gamme di ve- 
locità superiori a 30 kmh: al 
contrario, con la cintura le 
lesioni mortali si possono rea- 
lizzare solo oltre î 100 kmh. 
Dove la cintura di sicurezza 
appare senz'altro più impor- 
tante è nelle lesioni, conse- 
guenti a collisione, per proie- 
zione contro parabrezza, cru- 
seotto, volante (che poi costî- 
tuiscono l'80 per cento degli 
incidenti gravi o mortali): tali 
traumi, anche se non violen- 
tissimi (in caso lo siano, pos- 
sono addirittura provocare la 
morte) possono purtuttavia, 
con molta maggiore frequen- 
za, causare fratture anche 
complesse (fratture del ginoc- 
chio, fratture o fratture- 
lussazioni dell’anca, fratture 
costali o sternali, ecc.). 


Secondo uno studio della 
Cornell University, USA, il 10 
per cento delle lesioni è cau- 
sato poi dalla proiezione del 
passeggero fuori della vettu- 
ta; î rischi aumentano, secon: 
do tale statistica, di cinque 
volte quando il corpo viene 
protettato all’esterno con pe- 


ticolo, spesso mortale, d’urto. 


violento contro alberi, pali, od 
altri. Il rovescio della meda- 
glia è costituito da quelle 
situazioni che si vengono a 
creare quando ‘il passeggero 


testa ancorato al sedile nel- 
l'interno dell'auto che subisce 
una violenta deformazione o 
quando un ostacolo lo pene- 
tra nell'auto: ma le statistiche 
ci dicono che questo avviene 
solo nel 10 per cento degli 
incidenti. Molto spesso l’accu- 
sa che viene mossa alle cintu- 
re (0 la «scusa» di chi non le 
mette) è quellà d’imprigiona- 
re l'automobilista in caso di 
caduta in acqua oppure d’in- 
cendio: ancora le statistiche 
ci danno una risposta: l’in- 
cendio conseguente ad urto si 
verifica una volta su mille e 
l’annegamento è ancora più 
Taro. La 
Logicamente non tutte le 
cinture offrono le medesime 
garanzie di sicurezza: le vec- 


Come «prevenire 
il distacco 
della retina 


ROMA — «Per prevenire i 
distacchi di retina occorre 
non trascurare precisi segna- 
li di allarme come corpi mo- 
bili nel vitreo e sensazioni 
visive come lampeggiamenti 
e onde mobili trasparenti. in 
questi casi occorre fare im- 
mediatamente un esame del- 
le condizioni oculari con'i 
mezzi sofisticati oggi». Lo ha 
affermato il prof. Giuseppe 
Cristini, direttore della clini- 
ca oculistica dell’Università. 
di Bologna, in occasione del- 
la conferenza internazionale 
sul distacco di retina, 

«Per quanto riguarda i di- 
stacchi traumatici — ha det- 
to Cristini — cui sono parti- 
colarmente predisposti i sog- 
getti molto miopi, essi hanno 
la stessa probabilità di guari- 
gione (85-90 per cento) dei 
distacchi per altre cause». 


chie cinture «ventrali» non 
impedivano l’urto della testa 
e del torace contro volante 0 
parabrezza; quelle «addomi- 
nali», già migliori, non impe- 
discono lo scivolamento sotto 
îl volante e lo schiacciamento 
del bacino e degli arti inferio- 
ri. Attualmente uno dei tipi è 
quello «a tre punti d’attacco» 
sulla carrozzeria, che offre 
più garanzie per trattenere 
tutto il corpo. Molte nazioni 
hanno reso obbligatorio il 
montaggio (elo l’uso) delle 
cinture syll’auto, ma molto 
spesso la legge non viene 
rispettata per l'intervento di 
svariati fattori da parte del- 
l'automobilista: nei Paesi do- 
ve vi è l'obbligo di montarle 
manmnon diusarle, solo îl 30 per 
cento le indossa. In Italia; 
dove nom vi è l’uso obbligato- 
rio, un recente sondaggio d’o- 
pinione ha dimostrato che il 
55 per cento vorrebbe le cintu- 
Te; i contrari, invece, hanno 
dato motivazioni differenti (le 
uso solo su certe strade; non 
mi piace sentirmi legato; im- 
pacciano nella guida; ho pau- 
ra di rimanere intrappolato; È 


non servono a nulla; ecc.). 

Proprio per favorire psico- 
logicamente i pigri e gli scetti- 
ci, le case costruttrici hanno 
adottato accorgimenti atti a 
facilitare l’uso delle cinture: 
ne sono così stati costruiti tipi 
che si allacciano con una sola 
mano e si sganciano con un 
solo dito istantaneamente; 
molto diffuse sono quelle «ad 
inerzia», che cedono-se ci si 
sposta lentamente e-si riav- 
volgono quando si torna in 
posizione normale (ma si 
bloccano in caso d’urto) la- 
sciando così ampia libertà nei 
movimenti come allungarsi 
verso il portaoggetti o.la ra- 
dio. Recentemente, poi, sono 
stati proposti diversi tipi di 
cinture «ad allacciamento ay- 
tomatico», costruite in:manie- 
Ta che l'agganciamento av- 
viene appena, il passeggero 
sale în macchina e senza nes- 
sun suo preventivo interven- 
to; anche questo tipo assicura 
all’occupante la completa. ti- 
bertà di movimenti, mediante 
un «arrotolatore inerziale»; 
queste ultime cinture saranno 
obbligatorie dal 1982 su tutte 
le autovetture vendute negli 
Stati Uniti d'America. 

Le condizioni essenziali per 
un'efficace protezione sono 
comunque due;:.la prima è 
costituita dalla corretta rego- 
lazione della tensione delle 
cinture sul corpo di chi le 
adopera (per non creare le-- 
sioni, endo-addominali o to- 
raciche, da strappo, rotazio- 
ne o scivolamento); la secon- 
da, dall’uso contemporaneo 
— assolutamente indispensa- 
bile — del «poggiatesta»: in 
sua assenza, infatti, il capo, 
durante l'urto (specie nei 
tamponamenti), può essere 
frenato nella proiezione in 
avanti ma non impedito nella 
sua flessione all’indietro, con 
grave rischio diun trauma «a 
colpo dì frusta» con frattura 
cervicale e lesione del midollo 
spinale. Una recente statisti- 
ca americana ha dimostrato 
che în un anno gli incidenti » 
automobilistici hanno causa- 
to circa il 50 per cento di tutte 
le lesioni accidentali del mi- 
dollo. Non tutti î poggiatesta, 
però, rispondono ai requisiti 
di sicurezza: alcuni consento- 
no addirittura un’inclinazio- 
ne all’indietro di 80 gradi (in 
Usa vi è un limite di legge di 
45 gradi): esso deve: invece 
essere in grado'di fermare il. 
‘capo al suo centro di gravità, 
che corrisponde all’altezza 
degli occhi. 

Per concludere, quindi, si 
‘può senz'altro affermare che 
una buona cintura, congiun- 
tamente ad un buon poggiate- 
sta, è in grado di abbassare 
dal 50 all’80 per cento la mor-.. 
talità e la morbilità da inci- 
dente stradale. 

Ettore Campailla 
professore di clinica ortopedica 
nell'Università di Parma 
€@ aiuto della clinica ortopedica 
dell’Università di Trieste 


CORSO DI AGGIORNAMENTO SULLA TERAPIA DEL DOLORE 


Mal di schiena come protesta 


Si è svolto a Vicenza, nella 
stupenda villa Morosini, sede 
di un'accademia scientifica 
pluricentenaria, un congresso 
medico insolito nella cultura 
medica italiana sia per i suoi 
contenuti sia per la modalità 
di svolgimento caratterizzata 
da contributi pratici più che 
teorici.. Per sei giorni, scien- 
ziati e non, di 40 paesi hanno 
non solo discusso le più recen- 
ti acquisizioni sui meccanismi 
che provocano dolore, ma i 
più esperti hanno fatto vedere 
come si fa una diagnosi e 
come si esegue una terapia 
antalgica. 

Come spesso accade per 
‘un’assise scientifica di tale ri- 
levanza è molto difficile riferi- 
re sulla gran massa delle in- 
formazioni date con linguag- 
gio accessibile al grosso pub- 


‘ blico; è più facile forse sottoli 


neare gli aspetti chiave del 
dibattito, gli argomenti che 
possono interessare chi neces- 
sita di queste particolari cure. 

Primo elemento di eccezio- 
nale interesse sono stati gli 
studi di Addison di Chicago 
che nel trattare gli aspetti 
pluridisciplinari della terapia 
del dolore ha richiamato l’at- 
tenzione sul: fatto che il pa- 
Ziente va aiutato non nel cu- 
Tare il suo dolore ma nel trat- 
tare il suo atteggiamento psi- 


“ cologico verso il dolore. E” 


stato messo in evidenza ad 
esempio che un cospicuo nu- 


«mero di mal di schiena che 


affliggono la casalinghe rap- 
‘presenta la forma di protesta 
più immediata ed efficiente 
per\queste donne che vedono 


sfiorire la giovinezza fra pen:, 


tole, camicie da lavare, casa 
da rassettare. Marito e figli 
crescendo hanno sempre me- 
no bisogno di loro; prendendo 
coscienza di ciò si attiva la 
serie dei «perché a lei tocchi 
sfaticare e agli altri ’realizzar- 
si” fuori casa», donde la prote- 


.sta con il mal di schiena. ‘ 


Il mal di schiena che insidia 
il benessere maschilista pro- 
vocherà un ritorno di quell’af- 
fetto e di quelle cure che per 


anni la «casalinga» ha invano 
e in maniera più o meno espli- 
cita sollecitato. Va da sé che 
nel:momento in cui la donna 
si accorge della facilità con 
cui lamentandosi ottiene, il 
suo mal di schiena diverrà 
inguaribile. 

Senza togliere nulla ai veri 
mal di schiena peri quali sonò 
state proposte nuove tecniche 
terapeutiche, un secondo ele- 
mento di interesse del con- 
gresso, che ci sembra utile 
segnalare, è quello del ricono- 
scimento della complessità 
del fenomeno dolore. E’ stata 
affermata l'impossibilità che i 
motivi che l'hanno prodotto 
possano essere riconosciuti 
da un unico medico, si è parla- 
to di ambulatori polispeciali- 
stici nei quali lo psicologo, il 
neurologo, l’ortopedico, il 
neurochirurgo affiancano nel- 
la diagnosi e terapia del dolo- 
re l’anestesista che rimane il 
gestore principale del tratta- 
mento antidolorifico. Questo 
tipo di organizzazione sanita- 
ria è già in atto a Vicenza, fa le 
sue prime esperienze a Verò- 
na, a Trieste, a Roma. 

Terzo elemento da segnala- 
re l'introduzione nelle tecni- 
che capaci di ridurre la tra- 
smissione delle sensazioni do- 
lorose del freddo e del caldo: 
surgelando o surriscaldando 
le terminazioni nervose, il tri- 
gemino, il midollo, con attrez- 
zature particolari si riesce a 
controllare i dolori più ribelli. 
Queste metodiche vengono 
attuale nei centri più organiz: 
zati, di cui quello universita- 
rio di Verona e Trieste, quelli 
ospedalieri di Torino, Milano, 
Vicenza, Roma sono all’avan- 
guardia. 

Riconoscimenti internazio- 
nali ha poi ottenuto il prof. 
Moricca dell'Istituto naziona- 
le tumori di'Roma per la tec- 
nica da lui messa a punto per 
il controllo del dolore nel can- 


“ ceroso in fase ormai avanzata 


‘mediante l’alcoolizzazione di 
una piccola ghiandola posta 
nel cervello, l’ipofisi. Dell’ade- 
nolisi ipofisaria hanno parlato 


numerosi relatori stranieri, 
apportando contributi sem- 
pre più interessanti che 
lumeggiano la genialità del- 
l'intuizione di Moricca da ah- 
ni impegnato nella lotta con- 
tro il dolore. 

Un ultimo cenno, infine, su 
un, vecchissimo farmaco che 
ritorna prepotentemente at- 
tuale nel trattamento del do- 
lore acuto: la morfina. Chi vi 
scrive ha parlato dell’espe- 
rienza triestina destando nei 
450 medici presenti enorme 
interesse associato a richieste. 
di informazioni sulla tecnica 
messa a punto nella nostra 
università. E’ stato scoperto 
infatti che la morfina che uîì 
tempo si pensava togliesse il 
dolore agendo su una parte 
ben definita del cervello è 
attiva in dosi piccolissime an- 
che se iniettata in prossimità 
dei nervi, delle strutture del 
midollo spinale ottenendo 
con miero-dosi remissioni 
prolungate — 24-48h — del 
sintomo dolore .senza provo- 
care fenomeni indesiderati 
importanti. A Trieste, alla se- 
zione di terapia antalgica del 
Centro di rianimazione, tecni- 
che e modalità originali di 
somministrazione della morfi- 
na sono state messe a punto; 
le ricerche triestine hanno su- 
scitato un vasto interesse nei 
congressisti. 


Le conclusioni del congres- 
so sono state tratte dal padre 
della .moderna terapia del do- 
lore, John Bonica, che in una 
carrellata sul dolore cronico 
continuo ha sintetizzato ‘gli 


‘ aspetti sociali, economici, po- 


litici, morali della malattia 
del secolo sollecitando studio- 
si di tutto il mondo ad interes- 
sarsi di questo problema fino- 
ra negletto o mascherato da 
incomprensibili compromessi 
religiosi e morali che masche- 
tano la più sgradevole delle 
realtà: «impotenza e ignoran- 
za del medico». 


Giuseppe Mocavero 


direttore dell'Istituto di'anestesia 
e rianimazione dell'Università 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


I RITI E LE CERIMONIE CHE CONTRADDISTINGUONO I PRIMI GIORNI DI _NO VEMBRE 


Pellegrinaggio nelle memorie più sacre 


leri, nella coincidenza della giornata dedi- 
cata ai defunti con l'annuale omaggio ai 
caduti e alle memorie più sacre, migliaia e 
migliaia di cittadini sono affluiti ininterrotta- 
mente nei vari cimiteri per deporre un fiore 
sulle tombe dei propri cari, e si sono susse- 
guiti vari riti e. cerimonie. AI cimitero di 
Sant'Anna, trasformato in un mare di fiori, 

c'è stata nel pomeriggio una solenne messa 
di suffragio celebrata dal vescovo mons. 


Bellomi. 
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tà 


Nella mattinata è stato scoperto a.San 
Giusto, sotto il bastione rotondo del Bo- 
schetto, il nuovo cippo dedicato ai caduti 
della Guardia civica: presenti il viceprefetto 
Vergone, l'assessore comunale Forti per il 
sindaco, il dirigente della Digos dott. Volpe 
per il questore e numerose rappresentanze 
combattentistiche e della Lega Nazionale, il 
presidente dell’Associazione della Guardia 
civica, Silvio Cargnelli, ha ricordato le cento 


vittime — parte .deportate in Germania, 


parte infoibate — di questo particolare cor- 
po istituito nel ‘43 perché difendesse l'italia- 
nità della città nel momento della catastrofe 
nazifascista. Un rito — cui hanno conferito 
particolare solennità le presenze di assesso- 
ri comunali e provinciali — è stato celebrato 
nel pomeriggio, a cura del movimento Civil- 
tà mitteleuropea, anche al cimitero di Pro- 
secco, in omaggio ai caduti di parte austro- 


ungarica. 


Italfoto) 


Quanto alle celebrazioni della giornata 
delle forze armate e del combattente, essa è 
culminata nella cerimonia tenutasi 
mattinata alla caserma «Brunner» di Opici- 
na, i cui mezzi corazzati sono stati visitati 
tutto il giorno da centinaia di cittadini, | riti e 
le celebrazioni novembrine hanno avuto 
infine il loro solenne suggello alle ore 17 in 
piazza Unità con la tradizionale e suggestiva 
cerimonia dell'ammainabandiera, presente 


nella 


il gonfalone municipale. 


OGGI IL PONTIFICALE 
| La festività 


del patrono 


Ricorre oggi la festività di 
San Giusto, patrono della no- 
stra città. In occasione di tale 
solennità vi sarà stamane in 
cattedrale la rituale esposi- 
zione dell’alabarda di San 
‘Sergio, a partire dalle ore 
#.30. Seguirà alle ore 10 il 
solenne pontificale celebrato 
dal vescovo mons. Bellomi, il 
quale rivolgerà ai fedeli il 
suo messaggio pastorale. Al 
rito — presente il gonfalone 
civico con scorta d’onore dei 


vigli urbani — interverranno, 


le massime autorità citta- 
dine. 

Intanto le solennità di San 
Giusto sono state aperte ieri 
Sera dal vescovo, in cattedra- 
le, con i vesperi cantati. 


Durante le celebrazioni a 


San Giusto, la Cappella civi-. 


ca — diretta dal maestro Ra- 
dole con ‘all'organo il mae- 
stro Macrì — eseguirà musi- 
che di Bruekner, Cherubini e, 
durante il solenne pontifica- 
le, Ia Messa in onore di Sati- 
t'Eufemia di Giulio Viozzi, 


Il rito odierno 
dei bersaglieri 


Come annunciato, nel. 
l'odierna ricorrenza del 
62.0 anniversario, dello 
Sbarco dei fanti piumati a 
Trieste, a cura della sezio- 
ne «Enrico Toti» sarà 
‘apposta alle 16,30 una co- 
rona d’alloro accanto alla 
lapide che, all’inizio del 
molo Bersaglieri, ricorda 
lo storico evento. 

Sono invitate a partecì- 
pare alla cerimonia le rap- 
presentanze di tutte le al- 
tre associazioni combat- 
tentistiche e d’arma. Se- 
guirà un breve concerto 
della fanfara in piazza del- 
‘Unità d’Italia, 


ATTRIBUITO DAI CRONISTI GIULIANI 


A Marcello Mascherini 
il «S. Giusto d’oro ’80» 


Il «San Giusto d'oro» 1980, 
il premio che i cronisti giulia- 
ni attribuiscono annualmente 
a un triestino che con la sua 
opera abbia recato particola- 
re prestigio alla città, è stato 
assegnato allo scultore Mar- 
cello Mascherini, che proprio 
in queste ultime settimane è 
assurto nuovamente alla ri- 
balta dell’attualità con la 
grande mostra antologica de- 
dicatagli da Treviso — nel 
segno di un confronto tra la 
sua figura di maestro della 
scultura italiana moderna e 
quella di Arturo Martini — in 
coincidenza con. il supera- 
mento del mezzo secolo d’atti- 
vità artistica. > 

Nato a Udine nel 1906, ma 
dopo soli otto giorni trasferi- 
tosi con la famiglia a Trieste, 
quì Marcello Mascherini ha 
compiuto gli studi all’istituto 
d’arte ed ha iniziato la sua 
attività di scultore, venendo 
individuato da Silvio Benco, 
alla «collettiva» del 1925 del 
locale Circolo artistico, come 
un’autentica rivelazione. Sei 
anni dopo egli partecipava 
alla prima quadriennale di 
‘Roma e nel 1934 era presente 
con una propria «personale» 
alla Biennale di Venezia, do- 
ve nel 1950 vinceva il primo 
‘premio per la scultura. Mem- 
bro dal 1952 al ’56 della stessa 
Biennale, egli ha collezionato 
successi e ambiti riconosci 
menti in Italia e all’estero: 
dalla medaglia d’oro all’espo- 
sizione universale di Bruxrel- 
les al primo premio per il 
bronzeito a Firenze e al primo 
premio internazionale per 
l’arte sacra. alla Biennale, 
condividendo inoltre con 


L'ammainabandiera 


ARSA 
Le manifestazioni della giornata si sono coneluse nel tardo 


pomeriggio con l’ammainabandiera in piazza Unità. Alla 
cerimonia, ricca sempre di tanta suggestività, hanno presen- 


ziato le massime autoritàe numerosi cittadini 


(Italfoto) 


Henry Moore il successo alla 
‘prima Biennale di San Paolo. 


Mascherini si è inserito con 
la sua opera in modo autore- 
vole sul piano mondiale, come 
mai era avvenuto prima per 
uno scultore triestino: negli 
ultimi trent'anni ha infatti 
esposto ‘nelle maggiori galle- 
rie dell'Europa, dell’America, 
dell'Asia ‘e dell'Australia, e 
sue opere figurano nei princi- 
pali musei del mondo, da New 
York a San Paolo, da Stoccol- 
ma ed Oslo a Melbourne e 
Colorado Springs, da Anver- 
sa a Tokio. Di lui hanno scrit- 
to i maggiori critici: secondo 
Marco Valsecchi la sua scul- 
tura è una vivente testimo- 
nianza del presente, le figure 
del suo mito essendo l’incar- 
nazione di una vicenda che si 
ripercuote nel nostro destino 
odierno ‘è ne ribadiscono la 
perennità; per Franco Solmi 
egli è un cantore stupito, dol- 
ce e lieve, di riaffioranti me- 
morie; Giuseppe Marchiori 
sostiene che l'artista triestino 
sa vedere al di là delle appa- 
renze, mentre Alfonso Gatto 
l'aveva definito un trovatore 
di ansie smarrite che cercano 
un senso. 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Giusto — Il sole sorge alle 
6.48 e tramonta alle 16.49; la luna si 
leva alle 2.08 e cala alle 15.19. 

Ieri: temperatura massima gradi 
5,6, minima 2,8; pressione millibar 
1019,8 stazionaria; umidità 54 per 
cento; vento km 30 da Est-Nord-Est 
con raffiche di 55 km/h; temperatura 
del mare 15,8. (Dati forniti dal Servi- 
zio meteorologico dell'Aeronautica 
militare di Trieste alle ore 19 di ieri). 

Maree oggt: alta alle 7.10 con cm 40, 
e alle 19.26 con em 17 sopra il livello 
medio; bassa alle 13.43 con em 29 
sotto il livello medio. Domani: bassa 
all'1.07 con em 29 sotto il livello 
medio. 

Farmacie aperte dalle 8,30 alle 13.e 
dalle 16 alle 20.30: via Giulia 1, tel, 
‘195369; via San Giusto 1, tel. 794115; 
via Felluga 46, tel. 793395; via Masca- 
gni 2, tel. 820002; via Mazzini 43, tel. 
631785; ‘via Tor San Piero 2, tel. 
421040. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Giulia 1, via San Giusto 1, via 
Felluga 46, via Mascagni 2. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
alle 8,30 (servizio notturno): via Maz- 
zini 43, via Tor San Piero 2. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14:21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441, > 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481):777001. 

Automobile club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 


Il nome di Marcello Masche- 
Tini si iscrive così nell’albo dei 
«San: Giusto d’oro», precedu- 
to dalle tredici personalità 
concittadine già insignite del- 
l'ambito riconoscimento per 
aver particolarmente bene 
meritato, nel portare alto nel 
mondo. nome di Trieste, del- 
la gratitudine della città: Pie- 
tro Valdoni, Doro Levi, Leo- 
nor Fini, il Trio di Trieste, 
Giorgio Strehler, Brenno Ba- 
budieri, Raffaello de’ Ban- 
field, Paolo Budini, Giorgio 
Pilleri, Pier Paolo Luzzatto 
Fegiz, Luigi Spacal, Giorgio 
Bugliarello e Piero Cappuc- 
cilli. 

La cerimonia della solenne 
consegna del premio seguirà 
entro l’anno in Municipio alla 
presenza delle massime auto- 
rità cittadine. 

Messa degli albonesi — San 
Giusto, celeste patrono della citta- 
dina di Albona sarà celebrato 
dagli appartenenti a quella comu- 
nità istriana con la messa annun- 
ciata per le 10.30 di questa mattina 
nella Cattedrale. 


ARRESTATO UN GIOVANE MACELLAIO JUGOSLAVO 


Concluso al Coroneo 
il «blitz-borseggio» 


Un vigile urbano e una pas- 
sante hanno sventato un bor- 
seggio: il primo ha rincorso e 
acciuffato il borseggiatore, la 
seconda ha recuperato la bor- 
setta gettata sotto un’auto- 
mobile in sosta dalla compli- 
ce del ladruncolo. 

Il borseggiatore, che è stato 
arrestato, è il macellaio jugo- 
slavo Tomislav Marincic, di 
28 anni. In'piazza della Borsa, 
in compagnia di una giovane 
donna, egli aveva affrontato 
‘una passante, Maria Cocchini 
vedova Sannino, di 47 anni, 
strappandole la borsetta che 
teneva-in mano. Il «blitz» del 
macellaio non ha avuto suc- 
cessa. La derubata ha invoca- 
to a ‘piena voce aiuto e un 
vigile urbano è intervenuto 
tempestivamente, bloccando 
dopo non molto il colpevole 
del furto che, nel frattempo, 
aveva passato di mano la bor- 
setta gettandola alla sua ami- 
ca, che ha preso una via diver- 
sa, Il vigile urbano, bloccato 
l’uomo, lo ha affidato agli 
agenti della Mobile, i quali lo 


hanno dichiarato in stato di 
arresto e tradotto al Coroneo, 
denunciandolo per concorso 
in furto aggravato. 

La derubata ha- precisato 
che nella borsetta c’era la 
somma di 12 mila lire, oltre ai 
documenti personali. Alcune 
ore più tardi, in questura, si è 
presentata una signora por- 
tando una borsetta trovata 
sotto un’auto in sosta; era la 
borsa rubata dal macellaio. 
Non mancava nulla. 


Invocava aiuto 


Un’anziana signora, Maria 
Angela Zadnich vedova Secu- 
rini, di 82 anni, è accidental- 
mente caduta sul pavimento 
della propria abitazione. Non 
riuscendo .più ad alzarsi ha 
invocato aiuto e le sue grida 
sono state per fortuna raccol- 
te da una vicina, che ha telefo- 
nato al «113», Sono intervenu- 
ti gli agenti della Volante e i 
sanitari della Cri; l’anziana 
signora è stata trasportata 
all'ospedale Maggiore. 


TRAGICO INCIDENTE NOTTURNO SULL’AUTOSTRADA 


Un morto nella macchina 


sulla roccia per la bora 


Paul Welther 


Un giovane triestino, Paul 
Welther, 22 anni, residente in 
via Wostry 2, è morto V’altra 
notte in un incidente sull’au- 
tostrada Trieste-Venezia, nel 
territorio del comune di Mon- 
falcone. La vettura su cui 
viaggiava, condotta dal citta- 
dino americano Harold Popp, 
50 anni, abitante in via San 
Lazzaro 19, si è schiantata 
contro la roccia, forse a causa 
delle forti raffiche di bora che 
soffiavano in quel momento, 
È rimasto miracolosamente 
illeso, invece, il guidatore, 

L'incidente è avvenuto nel 
cuore della notte e non ha 
avuto testimoni. Dalla rico- 


struzione effettuata dagli. 


agenti della Polstrada di Cer- 
vignano, intervenuti sul posto 
per i rilievi di legge, sembra 
comunque che la vettura sul- 
la quale viaggiavano Popp e 
Welther, una Volkswagen tar- 
gata Ts 199531, fosse diretta 
da Redipuglia verso il capo- 
luogo regionale. 

Nei pressi del casello’ del 
Lisert, ad una curva volgente 


a destra, il conducente avreb- 
be perso il controllo della gui- 
da. La vettura è sbandata ver- 
so destra ed è finita contro la 
roccia che fiancheggia la car- 
reggiata. Causa dello sbanda- 
mento potrebbe essere stato il 
vento, perché gli agenti della 
‘Polstrada non hanno rivelato 


‘sul luogo dell'incidente alcun 
segno di frenata. 


Paul Welther è stato imme- 
diatamente trasportato all’o- 
spedale di Monfalcone da 
un’autoambulanza della Cri. 
Le sue condizioni sono appar- 
se subito critiche. Era infatti 
in stato di coma, 
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CONFEZIONI e CALZATURE 


POZZUOLO DEL FRIULI 
S.S. Udine-Lignano 


GEMONA DEL FRIULI 
S.S. Pontebbana 


5.000 mq 


di area di esposizione 


25.000 articoli 


per ogni esigenza 


BRAVIMARKET 


LUNEDÌ 3 NOVEMBRE 
— APERTO 


Lunedì, 


I, Turismo 
per le scuole 


3 giorni a Firenze in treno 
con trattamento di mezza 
pensione: Lire 48.500. 

4 giorni: Lire 63.500 


Prenotazioni; 
UTAT via Imbriani 11, tel. 767831 


Turismo 


#" per le scuole 
4 Giorni a Roma in treno 
con trattamento di mezza 
pensione: Lire 61.000. 

2 giorni in aereo: studenti 
Lire 69.000 
familiarilaccompagnatori: 
Lire 103.000. 

Prenotazioni: 


UTAT via Imbriani 11, tel. 767831" 


B@aormeni 


FORTE PERVOLA pe 


CX 2000 csiste nelle due versioni Reflex e Atti 


PRONTA CONSEGNA - CONCESSIONARIA 


DINQUNTI 


L TRIESTE — VIA CORONEO 33 - TEL. 762381 


3 novembre 1980 


Settimane bianche 
e soggiorni di 


NATALE 
e CAPODANNO 


CITROEN CX.COME VOLARE. 


CX è disponibile anche nelle cilindrate 2500 ce diesel e 2400 ce. 
CITROENA 


in venti alberghi e re- 
sidences della Carnia 
e del Cadore, della Val 
Pusteria, al Plan de 
Corones, in Val di Fas- 
sa, Val Badia, a Pinzo- 
lo e a Folgarida. 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 
TRIESTE 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


La ditta 


VIRGOLIN ai turriaco | 


[a dif=] 
RS 


avverte la spettabile clientela che SUE) 
lunedì 3 novembre il negozio rimarrà || par! 


aperto con l'orario Ra 


8.30-12.30 - 15-19 


MOBIL 
MARKET 


VIA LIMITANEA 4 - TEL. 764126 
IN. OCCASIONE DEI SUOI 


SOGGIORNI 


a L. 850.000 


LV.A. COMPRESA 


SALOTTI 


a L. 460.000 


LV.A. COMPRESA, 


* Consegne gratis * Pagamenti 


Com. al Comune dd. 28.10.80 R.R. n. 1921 - 4.11.80-29.11.80 


UFFICIO COMMERCIALE 

Trieste - Via Campo Marzio;6 - CAP 34123 - 
SERVIZIO ASSISTENZA TECNICA 

Androna Campo Marzio 9 - CAP 34128 - Tel. 040-741827 


GRANDIOSA 


VENDITA PROMOZIONALE 


UN VERO E PROPRIO FESTIVAL DEL MOBILE 


CAMERE BAMBINI 
da tutti i prezzi 


..V.A. COMPRESA 


CAMERE MATRIMONIALI 


a L. 1.370.000 


rateali 
Una occasione unica per acquistare i vostri mobili risparmiando 


I.V.A. COMPRESA 


lunghi * 


Tel. 040-733401/733402 


Lunedì, 3 novembre 1980 


€i vogliono, come minimo, 
quattro giorni perché una let- 
tera ordinaria spedita dalla 
nostra città raggiunga Roma 
| o Milano. È questo il risultato 
di un’indagine portata a ter- 
mine dall'Unione nazionale 
consumatori con la quale si è 
Voluto quantificare la portata 
del disservizio offerto dalle 
poste di stato (sperimentato 
Negli ultimi decenni da ogni 
privato cittadino) proprio 
mentre stanno per entrare in 
vigore le nuove tariffe postali. 
Tali tariffe, che saranno va- 
lide dal 1.0 gennaio dell’anno 
venturo, subiranno dall’otto- 
bre successivo un ulteriore 
rincaro. Dai calcoli che sono 
stati effettuati dall'Unione 
nazionale consumatori, con 
riferimento al volume annuo 
delle corrispondenze postali, 
esclusi i pacchi e i telegram- 
mi, risulta che la maggioranza 
delle tariffe graverà in media, 
le sugli utenti italiani per circa 
800 milioni in più all'anno a 
partire dal 1.0 ottobre 1981. 
Tuttavia dai dati diffusi dal- 
l’Une si può rilevare che la 
nostra città è tra le più :«fortu- 
nate», Infatti, perché una mis: 
siva raggiunga Roma da Ve- 
nezia ci vogliono sette giorni 
(così come da Catania) e sei 


TARIFFE PER L'INTERNO 


Lettera 
Biglietto postale a 
Bollettino per pacchi 


GIORNALE DI TRIESTE 


L’AUMENTO IN DUE TEMPI DELLE TARIFFE PREVISTO PER L’ANNO VENTURO 


Diventa più cara la posta 
enza accelerare il passo 


Trieste si trova fra le città meno colpite dal disservizio - Confronti con l’estero 


Cartoline, biglietti da visita 


Stampe non periodiche 


Stampe per vendite a mezzo posta 
Diritto di raccomandazione 
Diritto di espresso 
Diritto per vers. in c/e 
Pacco tipo (peso kg 5) 
Telegramma fino a 10 parole 


da Milano e Bologna, Così per 
il recapito a Milano sono ne- 
cessari otto giorni da Messi- 
na, sei da Torino, cinque da 
Genova e soltanto quattro da 
Bari, Bologna, Lecce, Paler- 
mo, Siracusa e Trieste. 

Sono tempi molto lontani 
da quelli di tutti gli altri Paesi 
della Comunità europea nei 
quali la corrispondenza viene 
consegnata spesso entro le 24 
ore e di norma, entro le 48 dal 
momento del deposito nelle 
cassette. 

Nel prevedere che le Poste 
di Stato sono ormai destinate 
a diventare prevalentemente 
il veicolo delle corrispondenze 


Nelle acque nat 


Un ritorno nelle acque natali quello del sommergibile «Fecia 
di Cossato» ormeggiato alla banchina sud della stazione 
marittima: infatti l’unità da 1500 tonnellate della nostra 
Marina militare è stata costruita negli stabilimenti Italcan- 
tieri di Monfalcone. Appartiene alla classe «Sauro» 


ali 


(Italfoto) 


«di famiglia», dato che l’appa- 
rato economico si rivolge 
sempre più a servizi autonomi 
o privati, è importante rileva- 
re che il rincaro delle tariffe è 
uno: dei casi anomali delle 
leggi di mercato in cui la posi- 
zione dominante del fornitore 
consente di aumentare i prez- 
zi sia pure in presenza d’una 
notevole diminuzione della 
domanda, che è scesa circa 
del 25 per cento per il traffico 
ordinario e del 15 per cento 
per i telegrammi. Alquanto 
pesante è il rincaro di espressi 
e raccomandate, che gioca 
sulla necessità irrinunciabile 
della fascia di utenza costret- 
ta a far recapitare la propria 
corrispondenza con urgenza 0 
con la prova dell’avvenuta 
spedizione, ma alla quale non 
è data alcuna garanzia di sol. 
lecitudine e sicurezza del re- 
capito. 

Incoerente con la volonta 
più volte manifestata di fare 
del «Bancopost» la più gran- 
de banca italiana è, infine, la 
decisione di elevare il diritto 
di versamento in conto cor- 
rente; l'aumento del 40 per 
cento si ripercuoterà sugli 
innumerevoli versamenti che 
l’utente italiano deve fare in 
favore di enti e organismi 
pubblici, 

Nella tabella sotto il titolo 
sono riportate le tariffe attua- 
li e gli aumenti che scatteran- 
no, rispettivamente, dal 1.0 
gennaio dell’anno prossimo e 
dall'ottobre successivo. 


——a——— =: 


Stelle del lavoro: 
proposte fino al 30 


Il ministero del Lavoro in- 
forma che l'ultimo termile 
perla presentazione delle pro- 
poste di conferimento delle 
«Stelle al merito del lavoro» è 
il 30 novembre prossimo. I 
nomi devono essere segnalati 
agli Ispettorati regionali del 
lavoro. 

Le proposte, destinate ai la- 
voratori dipendenti che si sia- 
no particolarmente distinti 
per perizia, laboriosità e buo- 
na condotta morale, possono 
essere inoltrate dalle aziende, 
dalle organizzazioni sindacali 
e assistenziali o direttamente 


‘FESTA DEL PATRONO 


ORGANIZZATA DA «CITTAVECCHIA VIVA» 


Un viaggio nel passato 


Fedele al suo programma dî 
recupero delle tradizioni trie- 
Stine e d’innesto di nuove ma- 
nifestazioni nella vita comu- 

| nitaria, quest'anno il comita- 
to «Cittavecchia viva» presie- 
duto da Mario Cividin intende 
animare per la seconda volta 
con un'iniziativa particolare 
| la giornata di San Giusto pro- 
| muovendo una Festa del Pa- 
trono "dedicata soprattutto ai 
|| Bambini delle elementari e ai 
Tagazzi delle scuole medie. 
Dalle 9 di questa mattina 
una «roulotte» attrezzata sa- 
| 7@ sul colle di San Giusto la 
19ase logistica alla quale sco- 
ilarì e studenti si potranno 
| rivolgere per ricevere pubbli: 
| cazioni illustrative e la meda- 
atto Sor che il comitato ha 
Iper Toce Te coniare 
Gli studiosi di stori i 
| Giulio Cervani, PROCE 
| Fiorello de Farolfi, validi'ani- 
\matori delle iniziative pro- 


(Saranno a disposizione dei 
| giovanissimi per renderli par- 
\tecipi, nei loghi più salda- 
fs legati al passato di 
| Trieste delle vicende di. cui 
(furono protagonisti i nostri 
lavi. 

Nella sala delle armi del 
Castello, uno specialista in 
materia, Orlando Bellon, sarà 
liuttoie a fornire ai ragazzi 

utte le informazioni sui cime- 
(lè esposti. 7 


Al termine del solenne P. 


e 


| GALLERIA CARTESIUS 


Mostra personale di 


| PEDRA ZANDEGIACOMO 


DRORUSISISISIS[e[a/ae[alal[e)a/s[e]elslele 
Sala Comunale d’Arte 
| CORRADO DAVIDE 


mosse da «Cittavecchia vida» 


tificale nella Basilica dì San 
Giusto ci sarà un incontro dei 
ragazzi partecipanti alla Fe- 
sta del Patrono con il vescovo 
mons. Lorenzo Bellomi. Ieri 
frattanto, sempre a cura di 
«Cittavecchia viva» si è avu- 
ta, da parte dei ragazzi, la 
simpatica offerta al vescovo e 
ai sacerdoti del Capitolo delle 
tradizionali «fave» e di altri 
omaggi simbolici. 

Alla manifestazione odier- 
na ha dato il suo appoggio il 
Provveditore agli Studi cu- 
rando l’invio di una circolare 
informativa a tutte le scuole 
interessate. Maggiori notizie 


proposto alla gioventù 


sull’odierna «Festa del Patro- 
no» dedicata ai ragazzi pos- 
sono essere richieste diretta- 
mente al comitato «Cittavec- 
chia viva» di via Diaz 7 (tele- 
fono 62481) o alla scuola ele- 
mentare di Valmaura (tel. 
812214) dove l’incaricato, 
‘Ruggero Paghi, sarà a dispo- 
sizione degli interessati. 

* Glì organizzatori fanno ap- 
pello a genitori e insegnanti 
affinché vogliano incoraggia- 
re bambini e ragazzi a parte- 
cipare alla manifestaizone 
che già l’anno: scorso si rivelò 
quanto mai istruttiva e piace- 
vole. 


| ORE DELLA CITTA’ 


Orari della. Risiera 
Da domani per disposizione, del 
Comune la Risiera di San Sabba 
potrà essere visitata dalle 10 alle 
10.30 dei giorni feriali e dalle 9 alle 13 
di quelli festivi. Il lunedì rimarrà 
chiusa. 


Psicosintesi 


Presso il Centro di psicoterapia di 

via S. Caterina 7, il-prof. L. Peres- 
son terrà un corso di Psicosintesi 
(metodo psicologico e psicoterapico 
per l'unificazione in una sintesi armo- 
nica di tutti gli aspetti della persona- 
lità umana attraverso tecniche psico- 
logiche ed immaginative) Per infor- 
mazioni telefonare al 68811. 


Training Autogeno T.A. 


Presso il Centro di psicoterapia di 

via S. Caterina 7, il prof. L. Peres- 
son assieme alla dott. Dragan oltre 
alla Terapia individuale terrà un cor- 
so collettivo di Training Autogeno 
(Tecnica di rilassamento da concen- 
trazione passiva). Per informazioni ed 
appuntamenti telefonare al 68811. 


Vendita promozionale 


Su tutti ì cappotti, tailleurs, gon- 

ne, giacconi, sconti sino al 30% 
alla boutique Jacqueline, via Marconi 
2. Data comunicazione al Comune ai 
sensi legge 80 del 19-3-'80 dal 28-10 al 
29-11, 


Lega Nazionale 


«Vittorio Locchi e la Sagra di 

Santa Gorizia» è il tema della 
‘conferenza che Ciro Manganaro terrà 
giovedì 6 con inizio alle 19 nella sede 
di via Paolo Reti 4 


Seminario di Psicografologia 
* Pressoil Centro di psicoterapia di 
via S. Caterina 7, sì terrà un 
seminario di «Grafologia psicodia- 
gnostica» quale metodo ausiliario 
nelle indagini psicologiche. Le lezioni 
teorico pratiche satanno tenute dal 
prof. L. Pirona, esperto in grafopsico- 
logia. Per informazioni telefonare al 
68811. 


Capodanno con l'Aurora Viaggi 


26 dic.-5 genn, in aereo a Teneri- 
fe (Isole Canarie). Quota da lire 
532,000. 

26 dic.-5 genn, in aereo a Palma 
‘di Majorca. Quota da lire 364.000. 

28 dic,-2 genn. in aereo a Parigi. 
Quota lire 387.000 

29 dic.-1 in pullman a 
Zagabria (hotel INTERCONTI- 
NENTAL). Quota lire 150,000. 

Inoltre ancora pochi posti per 
NATALE a BLED, 

Informazioni e prenotazioni 
presso l’Aurora Viaggi in via Ci- 
cerone 4, telefono 60261. 


Attuale 


dall’1/1/81dall’1/10/781 


dai lavoratori interessati. 

I concorrenti debbono aver 
compiuto i 45 anni di età, 
avere una anzianità di servi- 
zio ininterrotto presso la stes- 
sa azienda per un periodo mi- 
nimo di 25 anni o avere lavo- 
rato 30 anni presso ditte di- 
verse. La decorazione può 
‘essere concessa, senza l’osser- 
vanza dei predetti limiti di 
anzianità, ai lavoratori italia- 
ni all’estero che abbiano dato 
esemplari prove di routine e 
laboriosità; oppure può essere 
assegnata alla memoria 

Nel 1980 a Trieste, sono sta- 
te concesse sette «Stelle» al 
merito del lavoro. 


IL PICCOLO 


Gesto benefico 
per ricordare 
il cap. Damiani 


La famiglia del capitano 
triestino Giovanni Damiani 
deceduto ad Atene il 12 otto- 
bre a seguito dell'infortunio di 
cui era rimasto vittima al Pi- 
reo ha inteso onorare la sua 
memoria e manifestare grati- 
tudine a quanti le sono stati 
vicini nel dolore mettendo 
‘una somma di denaro a dispo- 
sizione della comunità italia- 
na della capitale ellenica. 

Il 5 dello scorso mese, men- 
tre sovrintendeva a operazio- 
ni di ormeggio della motona- 
ve «Fenicia» dell’Adriatica di 
navigazione, il cap. Damiani 
fu investito in pieno da un 
cavo in tensione che si era 
spezzato e riportò lesioni alle 
quali non sarebbe sopravis- 
suto. 

Nel disporre, non senza aver 
dovuto fronteggiare le inevi- 
tabili ‘difficoltà connesse con 
l'esportazione di valuta, il ver- 
samento di 1000 dollari a favo- 
re della comunità italiana di 
Atene, Luciano Damiani, pa- 
dre del capitano tragicamen- 
te scomparso ha inteso rende- 
re omaggio alla sua memoria 
e, nel contempo, esprimere ri- 
conoscenza per le premure e 
le commoventi attenzioni con 
cui furono accolti in Grecia i 
familiari del ferito accorsi al 
suo capezzale e poi colpiti dal 
lutto. 

La consistente somma da 
devolvere in beneficenza è 
stata fatta pervenire alla con- 
sorte dell'ambasciatore d’Ita- 
lia nella capitale greca, signo- 
ra Maria Berta Paolini, che 
presiede la comunità dei 
nostri connazionali residenti 
ad Atene. 


Turismo 
per le scuole 


L'unico programma studia- 
to e preparato espressa; 
mente per le Scuole in col- 
laborazione con professori 
‘e studenti. 


A 


Sr 


‘Prenotazioni:. 
UTAT via Imbriani 11, tel. 767831 


goti Turismo 


€ per le scuole 


Settimane bianche: 
7 giorni di pensione com- 
pleta da Lire 92.000 


Prenotazioni: 
UTAT via Imbriani 11, tel. 767831 


Capodanno dove?,,. 


A MONACO DI BAVIERA 


in pullman 30/12/80 - 2/1/81. Lire 

240.000 + tassa, incluso cenone con 

spettacolo folkloristico al ristorante 
«AM PLATZL» 


Vie 
ne 


UFFICIO. CENTRALE. VIAGGI - Com. CIT 
Piazza Unità d'Italia, 6- Tel, 62621 TRIESTE 
— IL MONDO AL GIUSTO PREZZO — 


OGGI LUNEDÌ 


COMUNICATO 


P IC publikompass 


gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/b 


RIMARRANNO APERTI 
dalle ore 17.30 alle 18.30 


GIOIELLI. DOGGI 
via valdirivo n° 27 


| 


sa 


INI dela 
__fOLLUe , 


3 NOVEMBRE 
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SOSPESI PIP 00090202230 2902 023990995: 


TELEPICCOLO 


CANALE dai CANALE 55 


Questa sera vi proponiamo: 


ORE 22.00 


Nel giardino della fantasia 


con Ilona Staller 


DARAI 


Inoltre vi segnaliamo: 


ORE 20 


La fattoria = ** 
dei prati verdì ‘) 


con Eddie Albert 
ed Eve Gabor 


ORE 23,00 
Le hostess 
Film “a 


V000dIIIPPIOITIDIOIITIIOOI$ 


ESA a 
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4% MENCHI - CAPECCHI | 


;\ SUVA MERCATO VECCHIO 3 - TEL. 69303 


AL 1° PIANO 


PREZZI D'INGROSSO 


Serramenti interni ed esterni - bagni - moquettes - 
piastrelle - riscaldamento - stufe in maiolica 


AAA 


Natale e Capodanno | 
SAS con PU.T.A.T, 


NATALE 

21/12 - 6/1 FAVOLOSO ORIENTE (Bangkok, Hongkong, Bali e Singapore) 
23-30/12. ISRAELE, in aereo f 

24-28/12 MERANO, in pullman 

CAPODANNO 

27-12 - 3/1 ROMANTICO, SUD, in pullman (Puglia, Basilicata, Calabria) 
27/12 - 3/1 TRIANGOLO DEL SOLE, in nave e pullman " 
26/12 - 2/1 BULGARIA (Sofia e Rila), in aereo 

27/12 - 8/1 LENINGRADO e MOSCA, in aereo . 

28/12 - 1/1 MADRID e TOLEDO, in aereo 

28/12 - 5/1 OASI TUNISINE, in aereo 

28/12 - 2/1 PRAGA, in pullman E 

28/12 -13/1 FAVOLOSO ORIENTE (Bangkok, Hongkong, Bali e Singapore) 
28/12 - 3/1 PARIGI, in treno o aereo 

28/12 - 3/1 SARDEGNA PITTORESCA, in nave e pullman 

28/12 - 2/1 NAPOLI, CAPRI e COSTA AMALFITANA 

29/12 - 2/1 SICILIA, in ‘aereo 

29/12 » 2/1 ROMA e LAZIO, in pullman 

29/12 - 2/1 MONTECARLO, NIZZA e RIVIERA LIGURE, in pullman 
30/12 - 6/1 EGITTO, in aereo (Cairo, Luxor, Assuan) 

30/12. - 3/1 VIENNA, in pullman o treno 

31/12 - 4/1 MERANO, in pullman 


Via Imbriani 11 - Telefono 767831 
U.T.A.T. 


Galleria Protti 2 - Telefono 68311 


tientiere rotte? 


Riparazioni IMMEDIATE 


LABORATORIO. ODONTOTEGNICO. 
Corso Italia 7 
Telefono 30201 

Ore 8.30 - 12.30 e 15 - 19 


DICHIARAZIONE 
DI MORTE PRESUNTA 


Si comunica che il Tribunale di 
Gorizia con sentenza 21 marzo 
1980 n. 23/80 ha dichiarato la 
morte presunta di Sfiligoi Cel- 
so, nato a Dolegna del Collio il 
18.4.1903, siccome avvenuta in 
localtà sconosciuta dell’Africa 
alle ore 24 del giorno 
31.12.1922. 
avv. Giannattasio 


400000000000 00000000000000000000000000000000000000000000 


LA GALLERIA TAPPETI ORIENTALI 
DEL CAV. UFF. CIRO CIUOFFO SUCC. 


Visto l'eccezionale successo ottenuto 
informa che 


IN VIA DEL TORO N. 6 (angoto x settembre) 
‘ TRIESTE 


continua la straordinaria vendita all’ 


di dipinti, tappeti, cristallerie, bronzi ecc. 


per tutto il MESE DI NOVEMBRE anche 
i giorni FESTIVI. 


TORNATE ECCEZIONALI SI TERRANNO 
NEI GIORNI 2 _- 3 - 4 NOVEMBRE 


ESPOSIZIONE: dalle 9.30 alle 13 
ASTA dalle 16.30 in poi 


A UTENTICITÀ GARANTITA 


$ 
È 


È 
gd 
È 


punta diritto 
punta sicuro 


via giulia n.38 


BAN & LEUZ 


CONCESSIONARIO PEUGEOT 


AVVISO 


OPERAZIONE SICUREZZA GRATUITA 


L'OPERAZIONE SICUREZZA GRATUITA è effettuata da tecnici specializzati del 
Centro di Assistenza Tecnica della PEUGEOT ITALIA. 

Tutti i possessori di una autovettura PEUGEOT che desiderano sottoporre la 
loro macchina ‘alla suddetta operazione, sono invitati presso la nostra sede di 
via FLAVIA, TEL. 820214 - 811235 (previa prenotazione telefonica). 


ER 
ITALIANA s Ru 


34074 MONFALCONE - Piazza Unità d’Italia 2 
Casella postale 104 - Telefoni (0481) 72435 - 40064 


COPPA DEL MONDO DI CALCIO 


GREGIA - ITALIA 


Atene 5-8 dicembre in aereo da Ronchi 
Albergo di lusso, mezza pensione, trasferimenti, visita di Atene e 
biglietto numerato per la partita. 


Lire 360.000 
BERECEGSEENE 


" colpo grosso!!! ® 
BI ja nostra promozione di ottobre 
mm dal 14 ottobre ai 15 novembre 


Per acquisti in contanti su tutto l'abbi- 
gliamento ‘in pelle (esclusi i montoni 
rovesciati) per uomo; signora e bambini, 
dal giubbetto al piumino, alla giacca, al: 
giaccone, al mantello, al tailleur in pelle 


sconto 20% 


così composto: 
sconto 10%:direttamente in contanti 
‘più sconto 10% in buono d’acquisto in 
merce sfruttabile senza scadenza 


CONFEZIONI # è 


Via Carducci 10 - Via Oriani 3 


Comunicazione effettuata ai sensi legge 80 del 19/3/'80 


olivier 


ARREDAMENTI 


GORIZIA - Via Cipriani, 78 - Telefono 0481/83780 
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TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione lirica 1980/ 
81. Mercoledì alle ore 20 quarta di 
«Francesca da Rimini» di R. Zan- 
donai (turno F/F). Direttore Gabor 
Òtvòs, regia di Pier Luigi Samari- 
tani. 


TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI», Stagione lirica 1980/ 


-81. Sabato alle ore 17 quinta di 


«Francesca da Rimini» di R. Zan- 
donai (turno F/F). Direttore Gabor 
Otvòs, regia di Pier Luigi Samari- 
tani. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. ore 20.30, inaugu- 
razione della stagione di prosa 
1980/81 con Glauco Mauri in «Mae- 
beth» di Shakespeare. Tagliando 
n. 1 (alternativa). Prenotazioni Bi- 
Elietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Domani ore 10. Spettacolo 
per le scuole: «La vecchia e la 
luna» di F. Macedonio. Prenota- 
zioni e informazioni presso la Se- 
greteria del Teatro Stabile tel. 
567201" * int. 15. 

'TEAThKu CRISTALLO: Martedì 4 
novembre dalle 16 in poi due spet- 
tacoli di cinema-varietà e striptea- 
se con la rivista «Sexy Variety 
International» e la super vedette 
‘Alexandra Nallowa e con l’eccezio- 
nale «The Medini Troupe» acroba- 
ti favolosi. Sullo schermo «Ecco 
lingua d'Argento» con C. Villani, 
N. Cassini, R. Cenci. V.m. 18. Sono 
valide le tessere. Ingresso lire 3000. 
PICCOLO TEATRO via S. France- 
sco, 5. Oggi alle 16.45 repliche de 
«El moroso dela nona» di Gallina. 
Vendita biglietti dalle 15.30 in poi 
alla cassa del teatro. 


ALDEBARAN. Chiuso per re- 
Stauro. 

ARISTON-INC. 16, 18, 20, 22. Da- 
vid Bowie, Marlene Dietrich, Sid- 
ne Rome, Kim Novak, David Hem- 
mings, Maria Schell e Curd Jiùr- 
gens in: «Gigolò» di David Hem- 
mings. Nella Berlino. decadente 
degli Anni 20 un gigolò inquietan- 
te tra salotti aristocratici e nazi- 
smo nascente. Prima visione. Co- 
lore. Per tutti. Sospese tessere e 
riduzioni. 


EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Zucchero, 
miele e peperoncino». Technico- 
lor, con Pippo Franco, Edwige Fe- 
nech, Renato Pozzetto, Lino Banfi. 


-EXCELSIOR. 16, 19, ult. 22: Palma 


d’oro al Festival di Cannes 1980. Il 
capolavoro di Akira Kurosawa 
«Kagemusha». L'ombra del guer- 
riero 16° secolo nasce l'epopea di 
una Nazione con T. Nakadai e T. 
Yamazaki. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15. «Al 
Pacino» «Crussing». Tutto quello 
che avete sentito su Crussing è 
vero. Magistralmente interpretato 
da Al Pacino, P. Sorvino e K. 
Allen. Vietato ai 18 anni. 
FILODRAMMATICO (Luce rossa - 
Film porno). 15,30, ult. 22. «Porno 
proibito» con Henrietta Holm. Un 
‘altro superporno da non perdere! 
Severam. v.m. 18. 
GRATTACIELO, 16, ult. 22,15: Si 
Tide molto di più con la coppia 
‘Renato Pozzetto-Eleonora Giorgi 
nel film: «Mia moglie è una strega» 
che diverte e... incanta! 
MIGNON. 15 ult. 22.15: «Bruce Lee 
la bestia umana». Il re del karate è 
ancora vivo! 

NAZIONALE. 15.30, 17.45, 20, 
22.15: «Un uomo chiamato caval- 
lo», con Richard Harris. Il miglior 
western degli ultimi 20 anni. Gran- 
de successo. Per tutti. 
NAZIONALE MATTINATE. 10.30: 
«La scarpetta e la rosa» (Ceneren- 
tola). Ingresso L. 1000. 

RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «La locan- 
diera». Technicolor con Adriano 
Celentano, Claudia Mori e Paolo 
Villaggio. Sospese le tessere. | 


AURORA. 15.30: Le più matte risa- 
te con «La ripetente» a «La setti- 
mana bianca» interpretato da 
A.M. Rizzoli, G. D'Angelo ed E. 
Cannavale. Un altro grosso succes- 
so comico dopo «La ripetente fa 
l’occhietto al preside». Techni- 
color. 

CAPITOL. 16: «La moglie in va- 
canza, l'amante in città», la più 
divertente storia di disavventure 
coniugali spassosamente interpre- 
tata da E. Fenech, B. Bouchet, R. 
Montagnani e L. Banfi. Techni- 
color. 

CRISTALLO, 15.30: Continua la 
‘saga di «Guerre stellari» con il film 
grandioso e spettacolarè più che 
mai il super colosso dell’anno 
«L'Impero colpisce ancora». Per 
tutti. 

CRISTALLO. Ogni martedì spet- 
tacoli di cinema-varietà. L. 3.000. 
MODERNO. (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto) 15: «I. giganti del 
West». Film avventuroso che vi 
porterà sulle Montagne rocciose 
tra cacciatori di pellicce e indiani, 
con Charlton Heston e Brian 
Keith. Un western da non perdere. 
Un film per tutti. 


VITTORIO VENETO. 15.15: Tech- 
nicolor I gatti di Vicolo Miracoli in 
«Arrivano i gatti» Jerry Calà, F. 
Oppini, N. Salerno, U. Smaila. Re- 
gia C. Vanzina. 

LUMIERE.. (tel, 820530) ore 15. 
«Professor Kranz tedesco di Ger- 
mania» supercomico con Paolo 
Villaggio. Un film di Luciano Sal- 
ce. Per tutti. 

ALCIONE. (tel. 796162). Inizio 
spettacoli alle 15.30, 17.40, 19.50, 
22: «Ma che sei tutta matta!», con 
Barbra Streisand e Ryan O’Neal, 
stravagante, paradossale e efferve- 
scente, questa brillante diverten- 
tissima commedia è adatta a tutte 
le famiglie. Technicolor. Ultimo 
giorno. 


Inserzione pubblicitaria 


I PROGRAMMI ODIERNI DI 


Canali 42-39-23 UHF 


12.25: «La grande vallata», 
telefilm (replica); 13.15: Fatti e 
commenti; 13,25: Marameo: 
«Star Blazers», cartoni anima: 
ti (replica); 13.50: Simparietto, 
replica; 14.50: Pop rock & soul, 
musicale; 15,20: «La famiglia 
Addams», telefilm; 15.55: «Gli 
antenati», cartoni animati; 
16.20: «T.H.E. Cat», telefilm; 
16.45: «Giorno per giorno», te- 
Mefilm brillante; 17.10: Ciao 
ciao: 50' periragazzi; 18: Mara- 
meo: «Star Blazers», cartoni 
animati; 18.30: Telequattro 
sport edizione del lunedì, a 
cura della redazione di Tele- 
quattro; 19.45: Fatti e com- 

i «La famiglia Ad- 
, telefilm; 20.30: Film: 
«Simone l’indiano», avventu- 
roso con Burt Reynolds; 21.50: 
Incontro con..., programma di 
interviste informali; 22.25: Te- 
lecronaca basket: Hurlingham 
Trieste - I&B Bologna. - La 
«Barcolana». 


TEATRI E CINEMA 


RADIO. 16: Il capolavoro di Sam 
Peckinpah «Convoy- trincea d’a- 
sfalto» con Kristofferson e Ali 
McGraw. Film da vedere e rive- 
dere. 

RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas): Excelsior, Ritz, Eden, Ra- 
dio, Capitol, Grattacielo, Alcione, 
‘Ariston, Cristallo, Vittorio Veneto, 
Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA. Oggi chiuso. Sabato. 16: 
«La liceale nella classe dei ripe- 
tenti». 


GORIZIA 


CORSO. 19, 22:. «Kagemusha» 
‘(L’ombra del guerriero), di Akira 
Kurosawa. Palma d’oro al Festival 
di Cannes. Colori. 

VERDI, 17.15, 22: «Una notte d'e- 
State (Gloria)» con G. Rowlands, 
B. Henry. Colori. 

VITTORIA, 17, 22: Oggi e domani 
riposo. Mercoledì: «Porno esotic 
love» con L. Gemser, G. Tinti. 
Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 14: «L'avvertimen- 
to», con Giuliano Gemma e Martin 
Balsam. A colori. 

PRINCIPE, 14: «American gigolò» 
con Laureen Hutton e Richard 
Gere. A colori. 
GRADISCA 
EDEN. 19,30, 21: «Intimità proi- 
bite». 
GRADO 


CRISTALLO. Riposo, 
CERVIGNANO 


NUOVO. Riposo. 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.30 Cartoni animati: Jason 
e Toledo. 

18.00 Film: «Il Piave mormo- 
rò», Regia di Guido 
Guerrasio. Interpreti 
non professionisti. 

19.30 Telefilm: «Boys and 
girls». (11.0 episodio) 

20.00 Telefilm: «La fattoria 
dei prati verdi». (Quar- 
to episodio) 

20,30. Per il ciclo I FILM DA 4 
STELLETTE. La prima 
volta di Riccardo Felli- 
ni. Film: «Storie sulla 
sabbia». Regia di. Ric- 
cardo Fellini. 

22.00 Nel giardino della fanta- 
sia, (replica). 

23.00. Vietato ai minori. Film: 
«Le hostess»,(Regia di 
Michael Thomas. Inter- 
preti: Evenile Straeger, 
Ingrid Steeger. 

24.00 Domani vedrete... 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 21.30 circa, 23. — 6: 
Segnale orario - Risveglio musi- 
cale; 6.30: All’alba con discrezio- 
ne; 7.05: Gr 1 lavoro; 7.25 - 8.30: 
Ma che musica!; 7.45: Parliamo- 
ne con loro; 9.02: Radio anch'io 
780; 11: Quattro quarti; 12: Voi ed 
io '80; 13.25: La diligenza; 13.30: 
Via Asiago tenda oggi: Premiata 
Forneria Marconi; 14.30: Il Paz- 
zariello; 14.30: Il martello delle 
streghe viaggio nel mito e nella 
superstizione (4); 15.03: Rally; 
15.30: Errepiuno; 16.30: Il salotto 
di Elsa Maxwell; 17.04: Patch- 
work, musica gazzette, combina- 
zione suono; 18.35: Dse: i giovani 
e la cultura musicale; 19.25: 
Ascolta si fa sera; 19.30: Radiou- 
no jazz 80: in diretta da via 
Asiago; 20: Disco rosso; 20.30: 
Dal teatro reale di Madrid: sta- 
gione concerti 80-81, dell’Unione 
europea; 22.30: Musica ieri e do- 
mani; 23.10: Oggi al Parlamento, 
in diretta la telefonata; 23.28: 
Chiusura. ; 


Radiodue 


Giornale radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. — 6-6.06-6.35- 
17.55-8.11-8.45: I giorni; 7: Bollet- 
tino del mare; 8.01: Musica e 
sport, nel corso della trasmissio- 
ne «Ancora scacco matto»; 9.05: 
«Madame lucifero» di Mara Fa- 
zio é Elisabetta Mori (7); 9.32:- 
10.12: Radiodue 3131; 11.32: Spa- 
zio libero, programmi dell’acces- 
so; 11.56: Le mille canzoni; 12.10- 
14: Trasmissioni regionali; 12.45: 
Il suono e la mente; 13.41: 
Sound-track; 15-15.42: Radiodue 
3131; 15.30: Gr2 economia; 16.32; 
Disco club; 17.32: Esempi di 
spettacolo radiofonico: il gruppo 
Mim, I promessi sposi; 18.05: Le 
ore della musica; 18.32: Da New 
Orleans e Broadway: viaggio a 
tappe nel jazz e nella musica 
leggera; 19.50: Gr 2 cultura; 
19.57: Spazio X; 21.10: Il teatro 
di Radiodue: Notte di delazione 
e sospetto; 22.20: Panorama par- 
lamentare; 22.30: Il bollettino 
del mare; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornale radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18,45, 20,45, 
23.55. Quotidiana Radiotre, — 6: 
Preludio; 6,55-8.30-10.45: Il con- 
certo del mattino; 7.28: Prima 
pagina; 9,45: Tempo e strade, 
collegamento con l’Aci; 10: Noi, 
voi, loro donna; 12: Antologia di 
musica operistica; 13: Pomerig- 
gio musicale; 15.18: Gr 3 cultura; 
15.30: Speciale un certo discorso; 
17: Dse: La scienza per i bambi- 
hi; 17.30:-19: Spazio tre; 21: Nuo- 
ve musiche; 21.40: Pagine dai 
versi la cuna del mondo «Il vi. 
vaio del buon Dio» (Novità); 22: 
Come scriveva Mozart (5); 23: R. 
‘Bergerone. 


Radio Trieste 


17.30; Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: La critica 
dei giornali; 12: I Love you John- 
ny; 12.35: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.25: Dal 
melodramma alla sinfonia; 
14.30: Quindici minuti con Fabio 
Vidali; 14.45: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria. 

14.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia, Almanacco, Notizie dall’Ita- 
lia e dall'estero, Cronache locali, 
Notizie sportive; 14.45: Tre- 
quarti. 


Programma in lingua slovena, 
8: Segnale orario - Gr; 8,30: Il 
nostro buongiorno; 9: Matinée 
musicale; 10: S. Messa dalla Cat- 


; 17.00 


tedrale di S. Giusto in Trieste; 


° REBUS (Frase: 8, 4, 4, 5) 


MOD. 360 


CONCESSIONARIO 


MAIER TARCISIO 
VIA FOSCOLO 5 - TRIESTE - TEL. 730332 


Programmi tv e radio 
TV RETE 1 


Cineteca: la scienza al cinema. Sessanta anni di 
film scientifico in Italia 
Tuttilibri. Settimanale di informazione libraria 


12.30 


13.00 
13.29 
13.30 
14.00 
14.30 
15.00 
17.00 
17.05 
18.00 


Che tempo fa 


Lunedì sport 
Tg 1 - Flash 
3, 2; 1... Contatto! 


18.30 
18.50 
19.20 
19.45 
20.00 
20.40 


Musica musica 


Telegiornale 


22,45 
23.20 


12.30 
13:00 
13.30 
14.00 
14.50 
15.15 
15.40 
16.25 


Menu di stagione 


Harold Lloyd show 
Tg 2 - Flash 

17.05 
17.30 
18.00 


18.30 
18.50 
19.05 


19.45 
20.40 

puntata 
21.45 
22.00 
22.50 


19.00 Tg3 
19.30 
20.00 
20.05 
20.35 


20.40 
21.35 
22.05 
22.35 
22.40 


Gianni e Pinotto 


Gianni e Pinotto 


Tg3 
Gianni e Pinotto 


11.30: L'annotazione, indi: Echi 
folcloristici; 12: Avvenimenti 
culturali; 12.30: Melodie da tutto 
il mondo, nell'intervallo: 12.40: 
‘Antroponimi sloveni nel Friuli e 
nel Goriziano; 13: Segnale orario 
- Gr; 13.20: Musica corale: Rasse- 
gna corale «Primorska poje» 
1980; 13.40: Solisti strumentali; 
14; 14.10: L'angolino dei ra- 
gazzi: Tic-tac; 14.30: Romanzo a 
‘puntate - Boris Pasternak: «Dot- 
tor Zivago» (2). 15: Ping pong 
musicale; 17.10; Noi e la musica; 
18: Corrispondenza culturale; 19; 
Segnale orario - Gr e i program- 
mi di domani. 


Radio Capodistria 

'7-8.30: Apertura, buongiorno 
in musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30- 
1.45: Giornale radio; 8.30: Noti- 
ziario; 8.32: Crescendo in musi- 
ca: Rimski-Korsakov-Smetana; 
9: 4 passi; 9.15: L'orchestra Ron 
Goodwin; 9.30: Notiziario; 9.32: 
Lettere a Luciano; 10: E’ con 
Noi...; 10.10: Vita a scuola; 10,30: 
Notiziario; 10.35: Mosaico; 11: 
Kim; 11.30: Notiziario; 11.32; L'o- 
roscopo; 11.35: Liscio Hits 80-81; 
12: In prima pagina; 12,05-14: 
Musica per voi; 12,30-12.45: Gior- 
nale radio; 12.50-13: Brindiamo 
con...; 13.30-13.33; Notiziario; 14: 
Piccola discoteca; 14.30: Notizia- 
rio; 14.33: Scelti per voi; 15: Vita 
a scuola - rip.; 15,20: Momento 
musicale; 15.30: Giornale radio; 
15.45: Canzoni, canzoni; 16: Sta- 
di e palestre; 16.10: L'Istria at- 
traverso canti e danze; 16.30: 
Notiziario; 16.32: Crash; 16.55: 
Lettere d : Ascoltiamoli in- 
sieme; 17.30: Notiziario; 17,32: 
Incontro con l’opera: Lakmé, 
Otello, Giulietta e Romeo; 18.15: 
Il complesso Peter Hammilton; 
18.30: Notiziario; 18.32: Incontro 
con i nostri cantanti; 19: Disco- 
teca sound; 19.30: Giornale ra- 
dio; 19.45: Arrisentirci domani; 
20: Chiusura. 


Tv Zagabria 


9,45: Notizie Tv; 10: Tv ragazzi; 
12: La Tv degli agricoltori; 13; 
«Jugoslavia, buon giorno!»; 
13.40: «Vi piace la Tv»?; 14.10: «I 
tre moschettieri» - Film ragazzi; 
16: Talvolta di domenica; 19.30: 
Telegiornale; 20: Partljié: «Il luc- 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


AU tori; messali G; U re = autorimessa ligure 


INCREDIBILE! esegue il traforato 


con un solo carrello S 
MACCHINA PER MAGLIERIA 


Telegiornale - Estrazioni del lotto 
Una scienza per tutti 
Versilia rock. Appunti da un concerto rock 


Imparano ad insegnare. Formazione e aggiorna- 
mento degli insegnanti in Europa. Il Belgio 


L’ottavo giorno. Le Sinopie del Camposanto di Pisa 
Zaffiro e acciao: «Un fiore d'ottobre». I episodio - 
Almanacco del giorno dopo - C'he tempo fa 


«Sayonara», film. Regia di Joshua Logan, con 
Marion Brando. (1957) 

Grandi mostre. Le mani guardano alla Galleria 
d’arte ‘moderna di Roma 

Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


Tg 2 - Ore tredici - Estrazioni del lotto 
Genitori e bambino dopo. Spock 

«Il fuggiasco: Ombre del passato» 

«La fuga», telefilm della serie Atlas Ufo Robot 
Sereno variabile quiz 

Uno spettacolo conì Harry Belafonte 


«Pippi Calzelunghe», telefilm 

Papotin e compagni 

I monumenti dell’antica Grecia. Dall’acropoli di 
Micene all’acropoli di Atene 

Dal Parlamento - Tg 2 - Sportsera 

Spaziolibero: parliamo dell'accesso 

Ma che storia è questa. Programma di Enzo Biagi 
Previsioni del tempo 

Tg 2 - Studio aperto 

«Lo scandalo della banca romana», sceneggiato. I 


Spaziolibero. I programmi dell’accesso 


La festa, la farina, la forca. V puntata: Il carnevale 
Sorgente di vita. Rubrica di vita e cultura ebraica 


TV RETE 3 (regionale) 
Questa sera parliamo di... 

Tg 3 - Sport regione. Edizione del lunedì 
Fotografia a scuola. Il linguaggio fotografico 
Questa sera parliamo di... 


Gente del Sud. Testimonianze contadine 
Vivere giovane, vivere sano. I puntata: Il tabacco 


Tg 3 - Lo sport. Il processo del lunedì 


cio non c’è ed è bene che non ci 
sia»; 21: Quadretti dalla Vojvodi- 
na; 21.40: Telegiornale; 22: «A 
modo suo» - Varietà musicale; 
23.15: Rassegna sportiva. 


Tv Lubiana: 

8.15: Notizie Tv; 8:20: Buon 
giorno domenica; 10.40: Marko- 
vié: «Il ritorno dei proscritti»; 12: 
La Tv degli agricoltori; 13: «Ju- 

slavia, buon, giorno?»; 13.35: 
Notizie Tv; 15.50: Festival «Ab- 
bazia ’80»; 17.40: «Non le ho mai 
cantate a mio padre» - Film ame- 
ricano; 19.30: Telegiornale; 20: T. 
‘Partijié: «Il luccio non c'è ed è 
bene che non ci sia» - Serie; 22: 
Varietà musicale; 22.15: Rasse- 
gna sportiva. 


Tv Capodistria 


17.30: Film (replica); 19: Temi 
d'attualità; 19.30: L'angolino dei 
ragazzi; 20.15: Punto d'incontro - 
Settimanale Tg; 20.30: I fratelli 
del vento - Film; 22.05: La con- 
fessione - Telefilm; 22.55: Nottur- 
no musicale - Orchestra filarmo- 
nica marchigiana di Tolentino. 


Tv Montecarlo 


14-14.15: Piazza degli affari; 
17.15: Montecarlo News; 17.30: 
To, tu e la scimmia; 18.20: Shop- 
ping; 18.35: Il sole sorge ad Est, 
telefilm; 19.05: Telemenu; 19.15: 
Giorno per giorno - telefilm; 
19.45: Notiziario; 20: Il Buggz- 
zum - quiz; 20.35: Stato d’allar- 
me. Film, regia di James B. Har- 
ris; 22.10: Bollettino meteorolo- 
gico; 2 I Rookies i nuovi 
poliziotti: L'arma di Johnny - 
telefilm; 23.10: Oroscopo di do- 
mani; 23.15: Notiziario; 23.35: 
Giudita e Oloferne. Film. 


Tv Svizzera 


18: Per i più piccoli: Le favole 
della foresta; 18.25: Per i bambi- 
ni: Le avventure di Mr. Men - 
L’ape; 18.40; Telegiornale; 18.50: 
Il mondo in cui viviamo: I grandi 
problemi di un piccolo stato: 
Ruanda; 19.20: Obiettivo sport; 
19.50: Il regionale; 20.15: Tele- 
giornale; 20.40: Pianeta d’acqua; 
21.40: Krzistof Penderecki: Te 
Deum; 22.30: Telegiornale. 


IL PICCOLO 


Lunedì, 3 novembre 1980 


TEATRO STABILE 


AI Filodrammatico | 


AI Politeama Rossetti 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA 


Ayers presenta 


Glauco 


Mauri 


«Macbeth» 
di W. Shakespeare 


GRANDE SUCCESSO 


all’Ariston-Inc 


Berlino anni ’20: un gigolò 
inquietante tra salotti aristo- 
cratici e nazismo nascente 


UN CAST ECCEZIONALE: 
David Bowie 

Marlene Dietrich 

Sidne Rome, Kim Novak, 
Maria Schell, Curd Jùrgens 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m.10189.700 mHz 


8: Apertura programmi; 9: 
Buongiorno in musica; 10: In- 
formatore Antenna flash; 11: 
Senza titolo; 12: Revival; 13: 
Musicalmente; 13.10: Notizia- 
rio 2; 13,30: Antenna sport - 
Musicalmente; 18: Dentro al 
commento; 19.45: Notiziario 3; 
20: Discoteca 101; 22.30: Buona 
notte in musica. 


Tele. canale 50-46 uHF 


18.15: Film: «Il mio nome è 


Rubrica: «antenna sport»; 
20.10: Teleantenna notizie; 
20.40; Film: «Django, il bastar- 
Scusi lei, cono- 
23.30: Telean- 


Grande successo al N azionale 


Il miglior western degli ultimi 20 anni (The times) 
È RICHARD HARRIS 


UNUOMO 
CHIAMATO CAVALLO 


A MAN CALLED HORSE 


GAME JUDITH ANDERSON _ JEAN GASCON MANU TUPOU 
va piso scià CORINNA TSOPET 


TECHNICOLOR 


OGGI CORSE 
INIZIO ALLE 14 


ore 20.30 ; > Ù 
inaugurazione della stagione IL PIÙ FORTE, SEXY, IL PIÙ FORTE 
1980/81 PORNO, IL PIÙ FORTE SUPERPORNO, 


BLA... BLA... QUANDO FINISCONO LE 
PAROLE COMINCIA... 


RADIO TELE ANTENNA || 


Shangai Joe», replica; 19.30: | 


| RISTORANTI E RITROVI | 


DISCOTECA SIMON'S CLUB 


Oggi pomeriggio danzante dalle 15.30 alle 19, 


IL. GIARDINETTO DEI 12 CESARI 


Via S. Michele 3 - Tel. 730371. Pranzi e cene in un ambiente nuovo 
e confortevole. Grande cucina e piatti tradizionali. Chiuso mar- 
tedì. 


DISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 


Domeniche e festivi pomeriggi danzanti. 


ALLA GROTTA - S. CROCE 


L'atmosfera giusta con note al pianoforte. 


mark/italia 


COPPA ITALIA 


LUNEDÌ 3 NOVEMBRE / INIZIO ALLE 14 


una giornata spettacolare e 
un fatto d’eccezione: la 
schedina TOTIP sarà giocata tutta 

a Tfieste (6 corse su 6) i 


montebello 


ai primi 100 che acquisteranno 
biglietto e programma 

in omaggio unacintura in pelle 

delle pelletterie GIOLLI 


Vuoi - 
invitarmi? 
.  Telefonami 
allo 02.8533 
e» ti regalerò 
subito una 
bottiglia di 
Amaro 
del Piave. 


Dal 15 ottobre al 15 di- 
cembre (dal lunedì al ve- 
nerdì, dalle 18 alle 19) 
potrai telefonarmi: parle- 
remo di Grappa Piave Ri- 
serva Oro, perciò ti con- 
verrà acquistarla etener- 
la a portata di mano. Poi, 
se vorrai, potrai invitarmi 
a'casa tua: Ogni quindici 
giorni sarà scelto un no- 
minativo tra tutti coloro 
che mi avranno invitato, 
ed io sarò felice di acco- 
gliere veramente di cuo- 
re un invito fatto col cuo- 
re. A tutti coloro che mi 
chiameranno, per ricam- 
biare la cortesia, farò un 
dono: una bottiglia di 
Amaro del Piave, l'amaro 
italiano - (a proposito se 
ancora non lo hai assag- 
giato ti consiglio di farlo) 
- E in più, tutti 
parteciperanno 
all'estrazione fi- 
nale di bellissi- 
mi premi: 

- 5 TV color 
Germanvox 

- 10 splendidi 
gioielli 
“cuori d’oro” 


Aut. Min. n° 4/213639 del 25/7/80 


Quando 
l'invito è fatto 
col cuore, 
si risponde 
col cuore. 


Grappa Piave 


Riserva Oro 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


Vi piace agire e occuparvi di molte cose; 
attenti a non gettarvi anima e corpo in 
avventure sbagliate; il periodo è favorevole 
per qualcuno della seconda decade, neutro per 
la maggioranza e negativo per quanti hanno il 
Sole all'inizio del segno o sui 229. 


dal 2123 at20-4 


Gi astri in opposizione invitano alla pru- 
denza, avete problemi di vario genere da 
risolvere, specialmente in famiglia; si vi senti- 
te stanchi, amareggiati, e un po’ delusi, cercate 
di rimanere calmi e di non urtare la suscettibi- 
lità di chi vi circonda. 


Gal 21=4 at20=5. 


(5 un po' di fantasia anche i compiti più 
gravosi diventano sopportabili e voi di 
fantasia ne avete in abbondanza, approfittate- 
ne per superare le difficoltà della vita quoti- 
diana. Evitate di innervosirvi, di stancarvi 
troppo. 


praga e complicazioni non mancano cer- 
to ai nati dll’inizio del segno ma cercate di 
risolverli con calma e pazienza, ogni cosa va a 
posto al momento giusto. Noie e pettegolezzi 
nell'ambiente di lavoro sono possibili per la 
terza decade. 


RANCORI si troveranno in conflitto tra gli 
interessi personali e i doveri familiari 0 
professionali; avrete qualche difficoltà a sce- 
gliere... non prendete iniziative impulsive, 
aspettate che l'occasione si maturi e diventi 
più propizia. 


dal 2327 al22-8 


iete piuttosto suscettibili, troppo forse per 

la tranquillità del vostro spirito, e, se a 
questo aggiungete il senso critico rischiate di 
non riuscire a trovare facilmente un accordo 
per una questione che vi interessa. Noie fami- 
liari nella seconda decade. 


BILANCIA ! 


dal 23=9 al22-9, 


N®” sciupate un tesoro di esperienze per 
inseguire qualcosa dall'esito incerto; pri- 
ma di prendere decisioni importanti consiglia- 
tevi. E' un momento di alti e bassi, con ottime 
occasioni, ma è consigliabile guardarsi da 
ogni genere di eccessi. 


dat 23=9 2122-10 


Te opportunità insperate vi permetteran- 
no di risolvere un problema ma cercate di 
essere più che mai concreti e realisti; equili- 
brate le spese e pensate a difendere i vostri 
interessi e soprattutto ricordate che spesso la 
realtà è diversa da ciò che ci si immagina. 


SAGITTARIO, . ; 


dal 22-11 at 21-12 


Se avete uno scopo da raggiungere dovete 
mostrarvi decisi e agire senza esitazione: 
siate consapevoli delle vostre possibilità, 
organizzatevi con metodo e curate ogni aspet- 
to della vostra attività, approfittate della 
«grinta» che vi fornisce ora Marte. 


N” abbandonatevi alla malinconia, reagite [cAPRICORNO. 
dando una sterzata ai pensieri cupi e al 

pessimismo e tutto andrà meglio sia nellavoro 
sia in famiglia. La vostra fermezza di carattere 
è messa alla prova, non cedete e affermate la 
vostra personalità. 


punte lavoro ma anche soddisfazioni... ‘e 
forse delle critiche di persone invidiose. 
Date retta al vostro senso del dovere, concede- 
tevi qualche ora distensiva praticando dello 
sport od occupandovi dei vostri interessi per- 
sonali, 


N® tutte le buone occasioni si rivelano alla 
fine veramente tali e non tutte le avventu- 
re sono destinate a finire bene. Se vi sentite 
nervosi e insofferenti non trascurate il lavoro, 
cercate di non commettere errori che potreb- 
bero compromettere il futuro. 


Letti ottone e Armadi guardaroba © Reti © 
Materassi © Mobili in stile e moderni.» Specchi. 
® Porta Tv © Cassepanche © e... mille altre cose 


MOBILI MORGAN 


VIA NORDIO, 4 - TELEFONO 755211 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Contrassegno - 6 Opera lirica di Ambroi+ 
se Thomas - 12 Il più alto monte del Caucaso - 14 Quello del 
ciliegio è rosa - 15 Poco stabile - 16 Lo Stato con capitale Salt 
Lake City - 18 Nome di califfi - 19 Porto sul canale di Suez - 21 
Amanda della canzone - 23 Un po’ di rumore - 24 La cura 
l’apicultore - 26 Il nome della Thulin - 28 Iniziali di Cerusico - 29 
Il fiume di Mantova - 32 Venti costanti - 34 Iniziali di Cellini - 36 
Parte della chiesa - 38 Altrimenti detto - 41 Si può bere al bar - 
42 Permettono alla pelle di respirare - 44 E’ soggetta a 
lussazioni - 45 Curva di fiume - 47 Figlio di Isacco e di Rebecca - 
49 Iniziali di Grossi - 50 Aroldo attore - 52 Il nome di 
Schopenhauer - 54 Il valore del danno - 55 Permette di 
riprender fiato. 

VERTICALI: 1 Si celebra all’altare - 2 la mensa per la 
messa - 3 Iniziali di Burton - 4 Non cotti - 5 Un corno del 
dilemma - 7 Iniziali della Furstenberg - 8 Eleonora, l'attrice di 
«Mani di velluto» - 9 Nominativo (abbreviazione) - 10 Tabelle in 
stazione - 11 Pablo, famoso poeta cileno - 13 Il nome di Mineo - 
17 Heinrich, famoso poeta tedesco - 20 Dinastia peruviana - 22 
Lingua di clarinetto - 25 Indurisce il colletto - 27 Il leggendario 
Hood - 30 Affluente del Rodano - 31 Tuberi ricchi amido - 33 
L’arcipelago con Vulcano - 35 Pianta grassa - 37 Stato africano 
che si chiamò Dahomey - 39 Sontuosa, abbondante - 40 Festa di 
paese - 43 Il nome della Di Marzio - 46 Partita a tennis - 48 Hans, 
pittore e scultore - 51 Centro di vita - 53 Un po’ di humour. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 lombi; 5 brevi; 10 Omar; 11 Fleming; 13 TAR; 14 
Leeds; 15 GR; 16 universo; 18 CEE; 19 Julio; 20 sane; 21 suole; 22 Namur; 
23 Stato; 24 colei; 25 Cina; 26 Auber; 28 Ava: 29 Iglesias; 31 la: 32 grill; 33 
emù; 34 alveare; 36 Orel; 37 Erone; 38 Atene. 

VERTICALI: 1 Lotus; 2 Oman; 3 marijuana; 4 BR; 5 bleso; 6 redo; 7 
EMS; 8 vi; 9 ingenui; 11 ferie; 12 Greer; 14 Lello; 17 vuota: 18 cameriere; 20 
Sales; 21 stivale; 22 Nobel; 23 Scala; 24 culle; 26 agire; 27 esule; 29 Iran; 30 
amen: 32 geo: 35 VR: 36 ot. 


4 5 
ST h ABBIGLIAMENTO 
CONFEZIONI 
NUOVI ARRIVI AUTUNNO - INVERNO 


VASTO ASSORTIMENTO GIUBBOTTI IN PELLE 
— UOMO DONNA BAMBINO — 
VIA S. CATERINA 5 (angolo via Mazzini) 


FIISIIPAAZNE LE RA SI OI Ie 


RT BI ARRE Lieto = GENTI 


Lunedì, 3 novembre 1980 


INTERFORM 


VEITA EROS SEM] 


Sarà la Jugoslavia il ve 


23 


IL PICCOLO 


ro co 


CENTRO 


effe - 


CUCINE 


ia - VIA ROSSETTI, 23 


Ilaudo azzurro 


Pag. 7 


LA NAZIONALE DELLE CONTRADDIZIONI CONTINUA PER LA SUA STRADA 


Graziani ha salvato tutto e tutti 


Siamo usciti 
dal clima teso 


DAL NOSTRO INVIATO 


ROMA — Italia - Danimar- 


ca: si volta pagina. I due pun- 
ti sono venuti, ed era la cosa 
più importante, in un torneo 
che fa classifica e dove è indi- 
spensabile arrivare almeno 
secondi. Adesso i danesi sono 
praticamente fuori causa, la 
Grecia fa meno paura, il Lus- 
semburgo non è calcolato, la 
Jugoslavia... 

Già, la Jugoslavia sarà la 
prossima avversaria degli az- 
zurri, a Torino e certo il di- 


| Scorso non sarà così scorre- 


vole come lo è stato sabato 
all'Olimpico, di fronte ai di- 


‘| lettanti (non tutti, certo) ere- 


di del filone Jensen. Ma era 
importante superare lo sco- 
glio biancorosso soprattutto 
per uscire da un clima teso, 
ricco di contraddizioni e di 
polemiche, quale quello che a 
carico di Bearzot e della 
«sua» nazionale dura pratica- 
mente dagli europei di 
giugno. 

Bearzot è stato costretto a 
mutare formazione, ad esclu- 
dere il criticatissimo Causio, 
a tentare qualche novità. Ma 
c'è da dire che il campo ha 
dato ragione a lui per molti 
versi, in riferimento alle sue 
scelte antiche e alle sue con- 
vinzioni... perenni, giacché 
l’Altobelli non ha figurato, il 
Marini non si è dimostrato 
molto autoritario, il Conti si 
è visto il poco necessario. Le 
novità forzate, insomma, non 
sono state molto concrete ein 
definitiva i muovi inseriti 
non è che abbiano «cancella- 
to» con la loro prestazione il 
ricordo dei giocatori ancora- 
4iifissi.al ruolo da essi occu- 
pato, È già molto, comunque; 
che il risultato sia ugualmen- 
te venuto, bello, rotondo, po- 
sitivo, sicché Bearzot avrà 
modo stavolta, in un clima 
meno polemico, di preparare 
la squadra per l’impegno di 
Torino. Contro la Jugoslavia, 
appunto. { ' 

Ci sono tanti modi di vede- 
re una partita e certo anche 
qui vale il latino «tante teste, 
tanti pareri», che poi nel cal- 
cio è legge inderogabile. Sen- 
za avere la pretesa di essere 
depositari della scienza cal- 
cistica, ma solo chiamati ad 
esprimere una opinione su 
quanto si ‘è visto, magari 
assieme ad altri quaranta 0 
cinquantamila spettatori, ri- 
petiamo tranquillamente che 


la partita con la Danimarca è- 
, Stata di modesto livello, so- 


prattutto per colpa della mo- 
desta Danimarca, 
La maglia azzurra non ha 


| rinvigorito i giocatori juven- 


tini, stavolta, salvo Gentile 
che è stato un leone, e con 
Meno evidenza Scirea. Ma 
Cabrini, Bettega e Tardelli 
sono lontanissimi dallo stan- 
dard Argentina e la nazionale 
fatalmente ne risente. Per 
fortuna è venuto alla ribalta 
Un Graziani smanioso di far 
bene, quasi per continuare 
sotto la stessa maglia azzurra 
la sfida granata ai bianconeri 
di sette giorni prima. Un Gra- 
ziani perentorio in entrambe 
le occasioni sfruttate in gol 
(ma sulla seconda Rasmussen 
€ soci si erano proprio addor- 
Mentati...) e poi brillante in 
certi disimpegni e in alcuni 
suggerimenti. Promettente 
ma nulla più Bruno Conti, 
cui l’incitamento casalingo 

a giovato, 

Poteva e doveva essere per 
Altobelli la partita della defi- 


nitiva consa 
c \crazi 
cer zione, ma la 


Monia deve essere rinvia- ! 


ta, perché il nerazzurro lo si è 
visto poco, offuscato dalla 
gran vena di Graziani, che lo 
ha sovrastato per mobilità e 
grinta. Marini, poveretto, sì è 
trovato a disputare una diffi- 
cile partita a centrocampo, 
alle prese con due avversari 
quasi costantemente, perché 
uno gli era sempre lasciato 
libero dai compagni. 

Dino Zoff, che ha infilato 
per la 87.a volta la maglia 
della nazionale, è stato chia- 
mato in causa un po’ di più 
nel finale, dopo una partita 
molto tranquilla e riposante. 
Se continua così può arrivare 
benissimo a quota 100, alle 
soglie dei quarant'anni di 
età... 

Bravo Gentile: è già stato 
detto. A dimostrazione che 
un giocatore emerge non solo 
per il contenuto tecnico della 
sua, partita, ma anche per 
l’iniziativa che avvia nella 
stessa. Anche Collovati ha 
fatto il suo dovere, quando è 
stato chiamato a impegnarsi. 
Una partita misurata, ma 
senza misurare gli sforzi, in 
Vista del suo immediato im- 
pegno in campionato, contro 
il Palermo. La «48 ore» di 
calcio, già avviata dopo Lus- 
semburgo, minaccia di conti- 
nuare per lui, fino a quando 
la difesa azzurra potrà ripo- 
sare come le è stato consenti- 
to anche con la Danimarca, Il 
compromesso nazionale - Mi- 
lan non crea problemi per 
ora. 

D, d. R. 


_— Riprende 


la Serie A 


La serie A riprenderà 
domenica il suo cammino 
dopo la sosta. 

Nella settima giornata, 
in calendario domenica, 
un altro scontro diretto fra 
le squadre di testa. La Ro- 
ma, balzata al comando 
della classifica grazie allo 
Squillante successo a San 
Sîro contro l'Inter e per il 
pareggio della Fiorentina 
a Brescia, riceverà la visi- 
ta del Catanzaro. L'undici 
di Burgnich, reduce da 
una inattesa battuta d’ar- 
resto casalinga ad opera 
del Perugia, cercherà di 
ripetere i risultati ottenuti 
nelle tre precedenti tra- 
sferte concluse tutte sul 
pareggio. 

Fiorentina ed Inter, le 
altre immediate inseguitri- 
ci dei giallorossi, gioche- 
ranno entrambe in casa: i 
viola contro il Cagliari ei 
nerazzurri contro la Pi- 
stoîese. L’Udinese sarà 
attesa invece ad una diffi- 
cile trasferta sul campo 
dell’Ascoli. 


Programma 


di domenica: 
ASCOLI-UDINESE 
BOLOGNA-BRESCIA 
FIORENTINA-CAGLIARI 
INTER-PISTOIESE 
NAPOLI-AVELLINO 
PERUGIA-JUVENTUS 
ROMA-CATANZARO 
TORINO-COMO 

CLASSIFICA: Roma p. 
9; Fiorentina 8; Inter e Ca- 
tanzaro 7; Napoli, Torino e 
Cagliari 6; Juventus e 
Ascoli 5; Bologna, Como e 
Udinese 4; Pistoiese e Bre- 
scia 3; Perugia e Avellino 
2. 


UTOBIANCHI 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Pur da una pre- 
Stazione molle, monotona e 
priva di grande fantasia, è 
venuta la secca smentita, la 
tesi che l’Italia senza Causio e 
persino senza Antognoni fos- 
se squadra raccogliticcia, rab- 
berciata e quindi votata a tut- 
to, anche al sacrificio. Con il 
successo, sia detto per inciso, 
netto e proporzionato ai valo- 
ri degli avversari danesi che 
nonostante tutto annoverava- 
no tra le loro file una buona 
schiera di mercenari profes- 
sionisti sparsi qua e la per 
l'Europa, si sono quindi vani- 
ficate alcune teorie bearzot- 
tiane, 

Gli azzurri hanno vinto il 
«match della paura» come era 
stato scritto alla vigilia, se 
non altro con il piglio autori- 
tario di chi non soffre troppo il 
complesso di inferiorità con- 
tro la malasorte. Ma per giun- 
gere a tanto hanno concorso 
in maniera determinante so- 
prattutto tre giocatori, Gra- 
ziani, Gentile e Scirea, rispet- 
tivamente una novità assolu- 
ta come interpretazione e due 
gradite conferme. 

La sorpresa maggiore l’ha 
offerta, quasi un «cadeau» al- 
lo stellone che accompagna il 
destino del C.T. azzurro, Gra- 
ziani, il quale, superando for- 
se se stesso, ha proposto un 
nuovo tema che in coscienza 
nemmeno Bearzot si attende- 
va, Il centravanti granata con 
‘una poliedricità inconsueta e 
misconosciuta, è riuscito in 90 
minuti a recitare tre diversi 
ruoli sopperendo in uno sforzo 
fisico e psichico prolungato e 


Stampa 


costante i vuoti lasciati da 
altri colleghi, meno corredati. 

Graziani non solo è stato 
l'artefice in prima persona 
della vittoria dell’Italia con i 
suoi due gol determinanti, ma 
ha assicurato una copertura 
‘ampia che desse respiro alla 
difesa, aiuto al centrocampo e 
sfogo all'attacco. Il mistero 


La situazione 


PARTITE DISPUTATE 


Lussemburgo-Italia 0-2 
Italia-Danimarca 2-0 
Lussemburgo-Jugoslavia 0-5 
Jugoslavia-Danimarca 2-1 
Danimarca-Grecia 0-1 
CLASSIFICA 5.0 GIRONE 
Jugoslavia 2200714 
ITALIA 2200404 
Grecia 1100102 
Lussemburgo 2002070 
Danimarca 3003150 


PARTITE DA DISPUTARE 
15-11-1980 ITALIA-Jugoslavia 
19-11-1980 Danim.-Lussemb. 

6-12-1980 Grecia-ITALIA 
28-1-1081 Gréecia-Lussemburgo 
11-3-1981 Lussemb,-Grecia 

1-5-1981 Lussemb.-Danim. 

2-5-1981 Jugoslavia-Grecia 

3-6-1981 Danim.-ITALIA 

9-9-1981 Danim.-Jugosl. 
14-10-1981 Grecia-Danimarca 
17-10-1981 Jugosl.-ITALIA 
14-11-1981 ITALIA-Grecia 
21-11-1981 Jugosl.-Lussemb. 
29-11-1981 Grecia-Jugoslavia 
12-12-1981 ITALIA-Lussemburgo 


MARCATORI 

3 reti: Z. Vujovic (Jugoslavia) 

2 reti: Graziani (Italia) 

1 rete: Bettega e Collovati (Ita- 
lia); Susic, Petrovic, Buljan e Pan- 
telic (Jugoslavia); Arnesen (Dani- 
marca) 

Autoreti: Simonsen (Danimar- 
ca) a favore della Grecia. 


danese 


molto depressa 


COPENAGHEN — Mentre 
all'indomani degli incontri 
della nazionale calcistica da- 
nese con Jugoslavia e Grecia 
la stampa sportiva danese lo- 
dava le prestazioni della pro- 
pria squadra, nonostante la 
sconfitta, i commenti sull’in- 
contro perduto allo stadio 
olimpico di Roma sono molto 
duri nei confronti degli undici 
giocatori della nazionale da- 
nese, 

«Senza affaticarsi troppo gli 
italiani hanno posto fine alle 
speranze della squadra dane- 
se per le qualificazioni ai mon- 
diali», scrive il maggiore quo- 
tidiano danese, il «Politiken» 
di Copenaghen. Ed ancora: «È 
triste constatare che non sia- 
mo ancora sufficienti a livello 
europeo, Le stelle danesi 
giunte dalle squadre estere 
non sono mai riuscite a fare 
luce». 


La sconfitta danese e l’eli- 
minazione dalle qualificazioni 
per i mondiali hanno anche 
riacceso la sopita polemica 
sulla necessità di introdurre 
in Danimarca un campionato 
professionista a sole dodici 
squadre in luogo dell’attuale 
e più numerosa «prima divi- 
sione» di semi-professionisti. 


Anche il futuro dell’allena- 
tore della nazionale, il tedesco 
Sepp Piontek, è piuttosto 
buio: sta infatti per scadere il 
contratto biennale di sponso- 
rizzazione che ha permesso 
l'assunzione del tecnico. In 
mancanza della sperata quali- 
ficazione ai mondiali di calcio, 


W.F/1/A/T] 
CIA Iscrizione gratis all’ 


Oggi l'acquisto di una nuova Fiat 
o una Lancia o una Autobianchi 
comprende anche l’iscrizione 

all’ACI, valida per un anno, equi- 


il rinnovo del contratto di 
sponsorizzazione e, di conse- 
guenza, quello con il costoso 
‘allenatore appaiono piuttosto 
dubbi. 


Un'offerta esclusiva per i nuovi clienti 
| Fiat Lancia Autobianchi. 


che giocasse con la maglia n. 
10, ora si è svelato in tutta la 
sua ampiezza e propone auto- 
ritariamente una soluzione 
nuova e diversificata ai pro- 
blemi che affliggono da tempo 
il calcio azzurro. Un pensieri- 
no perché possa conservare 
quella posizione assunta con- 
tro la Danimarca non è pro- 
prio da scartare in vista dei 
prossimi impegni più severi 
che attendono l’Italia nella 
sempre più difficile scalata 
alla qualificazione per il 
«Mundial 82». Basterebbe 
un'altra conferma perché il 
progetto. possa vararsi. 


Con la sua portentosa gara, 
Graziani ha messo a segno tre 
obiettivi: ha coperto il proprio 
ruolo con una dignità profes- 
sionale oltre misura mettendo 
nel contempo una pezza alle 
prove incolori e inconsistenti 
di Altobelli e Bettega. L'inte- 
rista si è visto sopraffatto dal- 
la prepotente personalità del 
granata e sì è atreso presto e 
piacevolmente alla realtà del- 
le cose. Lo juventino, invece, 
pur senza rinunciare mai alla 
lotta, non è stato ‘in grado 
fisicamente e mentalmente di 
dare quell’apporto tecnico e 
illuminante che senza dubbio 
si poteva e si doveva attende- 
re da chi aveva accettato di 
sostituire’ Antognoni. 


Fortunatamente non sono 
mancate le conferme autenti- 
che e queste sono venute dal- 
le prove limpide ed esaltanti 
di Gentile e Scirea; due ele- 
menti che ormai si possono 
definire inamovibili per la Na- 
zionale. Soprattutto il terzino 
ha riproposto tutto il suo va- 
lore con acume e discerni- 
mento ottenendo un ricono- 
scimento come qualità e 
quantità di gioco quasi identi- 
co a quello di Graziani. Scirea 
ha conferito sicurezza alle re- 
trovie come si conviene ad un 
libero moderno... * 


Dalle nuove «leve» luce e 
ombre insieme. Bruno Conti, 
al suo esordio in azzurro da- 
vanti al «suo» pubblico roma» 
no, non ha denunciato il mini- 
mo sintomo di emotività e, 
pur concedendosi qualche nu- 
mero in più estratto dal suo 


Roma — Bruno Conti cerca di contrastare contemporaneamente due avversari 


bagaglio di scuola pseudo su- 
damericana, ha disciplinata- 
mente svolto le consegne rice- 
vute arricchendole con im- 
provvisazioni personali, come 
lo scambio sincronizzato con 
Gentile in occasione del pri- 
mo: gol, o aperture lunghe e 
larghe a favore di compagni 
più smarcati. 


Inferiore alle attese è stato 
invece Marini che, chiamato 
per rinforzare e irrobustire 
principalmente il centrocam- 
po, ha dovuto attendere trop- 
po, l’intero primo tempo, per 
poter entrare nel vivo della 
gara senza mai toccare però 
vertici esaltanti: soltanto 
quando ha avuto l'avversario 
da controllare si è fatto nota- 
re. 

Franco Enrico 


È i ù 


Roma — Esultanza di Graziani che ha messo in rete il primo gol sorprendeni 
Su cross di Gentile. Il portiere avversario è... due volte in ginocchio! 


[ 
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dola difesa danese 
{Telefoto Ansa) 


IL COMMISSARIO TECNICO DELLA NAZIONALE PLASMERÀ LA SQUADRA DI VOLTA IN VOLTA 


Ingenuità o ambi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ROMA — Alla guida di una 
nazionale a metà strada tra 
boom e crisi, Bearzot gonfia il 
‘petto, si toglie le mezze mani- 
che del travet e mette il cero- 
ne dell’artista. La claque è 
esigua, ma riconosce che 
quella colta sabato dalla 
squadra d’emergenza è stata 
soprattutto la vittoria del Ct. 
Cavalcando da anni la tigre 
azzurra, abituato a muoversi 
in una piazza difficile, sempre 
sotto la luce dei riflettori, 
Bearzot conosceì rischi del 
potere, ma sa anche cogliere i 
momenti dell’azzardo. 


All’indomani del 2-0 sui da- 
nesi, rispettando l’etichetta 
del conservatore illuminato, 
detta il nuovo modello di svi- 
luppo della squadra azzurra. 
Questo il succo; il gruppo ga- 
rantisce competitività e la 
squadra sarà fatta di volta in 
volta in base alle caratteristi- 
che degli avversari: E anco- 


, ra:nonè detto che sia sempre 


valente al periodo di garanzia. 
Fra i numerosi servizi dell’ACI 


immediato per i nuovi clienti 


( Telefoto Ap) ! 


| indispensabile un regista («vi- 
sto ieri?»), Basta compiere al- 
cuni spostamenti e, conside- 
rata la duttilità degli azzurri, 
si mette su il complesso ido- 
neo per una determinata par- 
tita. Non sì può processare il 
centrocampo per la prova di 
sabato perché, se si sono fatti 
i risultati, lo sì deve proprio a 
quel settore («sabato ha sòf- 
ferto per favorire lo sfrutta- 
riento delle fasce laterali»). 

«Ho la presunzione di cono- 
scere il calcio e studio sempre 
attentamente gli. avversari 
prima di affrontarli. Vado 
avanti di partita in partita 
con l’obiettivo di giungere al- 
la qualificazione». 

Prosegue il decalogo Bear- 
zotiano: i numeri non servo- 
no, «Non conta nulla se gli 
avversarsi cambiano i numeri 
come ha fatto quel ’’mona” di 
Piontek ieri: Arnesen resta 
Arnesen sia col 18 sia col 32 
dietro alle spalle. Se si fanno 
questi giochetti si è ancora 
alla preistoria del calcio». 

E ancora: «In una. squadra 
si possono cambiare due gio- 
catori senza modificare l’e- 
quilibrio del complesso; ma se 
i mutamenti sono di più, sbal- 
la tutto l'assetto». 

Bearzot quindi parla dei 
singoli. Si entra nei dettagli. 
«Sono ingiuste le critiche 
mosse a Bettega perché nonci 
si è resi conto che era chiuso 
al centro come Tardelli e Ma- 
rini. Ha avuto difficoltà di 
rifinitura, come Altobelli, per- 
ché nella zona centrale c’era- 
no cinque bestioni danesi. 
Bettega, comunque, ha svolto 
soprattutto un lavoro difen- 
sivo». 

«Graziani — prosegue — è 
stato grande per le qualità 
atletiche. espresse, Anche lui 
ha svolto un lavoro diferisivo, 
ma ha fatto gol perché ha 
agito soprattutto da attac- 

« cante». 

Sui debuttanti Conti e Mari- 
ni e sul loro futuro azzurro; 
«Conti è giovane ed ha fatto 
un esordio positivo; è ‘stato 
tra i più bravi. Marini ha un 
temperamento eccezionale e 
si è battuto come un veterano. 
Fa lo stesso gioco di Benetti. 
Sono elementi su cui posso 
contare». 

«Cabrini ieri ha fatto spesso 
il centrocampista». 

— Lo schema di ieri è ripeti- 
bile con la Jugoslavia? — gli 
viene chiesto. 


«Vedremo. L'importante è 
che contro una squadra come 
la Danimarca che gioca di 
rimessa non abbiamo subito 
neppure un contropiede. Se la 
Jugoslavia giocasse con tre 
punte, lo preferirei». 

— Se arrivassero le squalifi- 
che di Barbé per Zoff e Bet- 
tega? 

«Quando ci saranno, pense- 
remo alle soluzioni». 

— C'è un patto di non 
aggressione con la Jugo- 
slavia? 

«E assolutamente’ falso. 
Non. esistonò queste intese. 
Nella strategia globale noi di- 
ciamo che loro sono i favoriti 
del girone e loro indicano noi, 
ma tutti e due cerchiamo di 
fare fuori le altre concorrenti. 
Speriamo che una, la Dani- 
marca, sia già fuori gioco. 
Resta la Grecia». 

— Vuole vincere il girone? 

«Voglio la qualificazione». 

— Questa nazionale vale 
quella dell'Argentina? 

«In rapporto ai singoli gio- 
catori se ne è andato un po? di 
tasso di classe». 

— Alcuni elementi sembra- 
no progredire, è il caso di 
Graziani e Gentile; altri regre- 
discono. Non crede? 

«I nomi. Fate î nomi di chi 
regredirebbe». 

— Causio e Bettega, ad 
esempio. 

«Si riguardino le partite 
che ha fatto Bettega in Polo- 
nia.e contro il Panatinaikos, 
poi riparliamone». 

— Se il 15 novembre contro 
la Jugoslavia dovessero man- 
care Bettega e Antognoni? 

«Abbiamo già soluzioni 
come quella dî ieri: due punte, 
un tornante e tre centrocam- 
pisti». In sostanza Bearzot 
non esclude l'utilizzazione 
contemporanea di Marini e 
Oriali a centrocampo con 
Tardelli, 


Ribadisce quindi che «Bet- 
tega è un tornante e non un 
regista», che «Antognoni gio- 
ca sul centrocampista avver- 
sario più arretrato, mentre 
Pecci agisce su quello più 
avanzato». Aggiunte: «Non 
posso mettere Pecci a fare il 
Tifinitore, è una sorgente di 
gioco», 

— Perché continua a convo- 
care il granata se non lo fa 
giocare? 

«È del gruppo e conto di 
impiegarlo a seconda delle 


Fiat Lancia Autobianchi, il 
soccorso stradale e la vettura 
ricordiamo, operanti con effetto sostitutiva per 3 giorni in caso 
‘. di furto, guasto o incidente. 


Informazioni e modalità presso Succursali e Concessionarie Fiat Lancia Autobianchi. 


AUTOMOBILE CLUB D'ITALIA 


caratteristiche della partita». 
Dice ancora che «D’Amico ha 
caratteristiche di Causio ma 
non è detto che, qualora man- 
chi lo juventino, lui lo debba 
necessariamente sostituire» e 
che si approssima anche il 
momento di un centravanti 
tradizionale come Pruzzo. 

Torna a parlare della parti- 
ta di sabato e si dice soddi- 
sfatto per «avere ritrovato le 
qualità agonistiche degli 
azzurri che rispondono nei 
momenti più importanti». 
«Nonostante problemi di va- 
ria natura — prosegue — ab- 
biamo sempre una squadra 
competitiva. I danesi’ hanno 
schierato due liberi e cì hanno 
messi in difficoltà nella zona 
centrale; se si fosse attaccato 
frontalmente difficilmente si 
sarebbe passati». 

Mercoledì prossimo ‘conta 
di andare a vedere Inter- 
Nantes e spera di conoscere 
al più presto le decisioni della 
Fifa per le squalifiche di Anto- 
gnoni e Causio. È 

Giovedì dovrà, trasmettere 
l’elenco dei 22 per la partita 
con la Jugoslavia. «Sé la Fifa 
non deciderà in tempo — 
afferma — farò un elenco di 24 
nomi includendo Antognoni e 
Causio», 


Aggiunge che immette nella 
lista il‘ rossonero Franco Ba- 
resi nell'eventualità di una 
forzata sostituzione di Scirea 
e lascia intendere che si ac- 
contenterebbe di cogliere due 
punti nelle due prossime par- 
tite mondiali: con la Jugosla- 
via a Torino il 15 novembre e 
con la Grecìa ad Atene il 6 
dicembre. 

Tutto programmato da 
Bearzot: anche il calcio che 
ha imparato a recitare a sog- 
getto. Ingenuità o ambiguità? 

Fabio Masotto 


USA BATTUTI 

Il Canadà ha battuto gli Stati 
Uniti per 2-1 in una partita di 
qualificazione, zona Nord- 
Americana, per il Campionato, 
mondiale di calcio. 


guità di Bearzot 


KRANKL «LICENZIATO» 


1 dirigenti della squadra di cal- 
cio spagnola del Barcellona han- 
no deciso; sarà l'austriaco KrankI 
a lasciare il posto al tedesco Bern 
Schuster, acquistato recente- 
mente, 


ra 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 


3 novembre 1980 


Giagnoni fiducioso sul futuro dell'Udinese 


LA SOSTA DEL CAMPIONATO FORSE UN TOCCASANA PER UNA SQUADRA DA AMALGAMARE 


«La vera squadra si vedrà tra un mese» 


_ UDINE — Le frequenti soste 
del campionato, (dopo quella 
di ieri, un’altra è prevista per 
domenica 16 e una terza il 17 
dicembre) in concomitanza 
con glitmpegni della naziona- 
le, stanno facendo perdere un 
po’ il ritmo della contesa ad 
atleti e tifosi, che si vedono 
molto spesso privati dell’ap- 
‘puntamento tradizionale del- 
la domenica sportiva. 


Ma per l'Udinese queste so- 
ste possono considerarsi alla 
stregua di un toccasana, an- 
che se ovviamente pure i 
bianconeri risentono di questi 
continui sbalzi nel clima- 
partita così utile ai giocatori 
‘per ‘entrare in forma e rima- 
nervici il più a lungo possibi- 
le. I loro problemi sono però 

! di natura diversa, rivolti cioè 
soprattutto all’intesa fra gio- 
catori e tra reparti în conse- 


iguenza del profondo rinnova- |. 


mento dei quadri determina- 
tosi con la campagna acqui- 
‘sti-vendite di fine ottobre, con 
la necessità che Neumann si 
ambienti definitivamente e in- 
fine con il «recupero» di Fa- 
nesi. 


Tanto per dare un’idea più 
concreta di quali proporzioni 

« assuma questo problema, ba- 
‘sta fare un esempio: se per 
‘ipotesi in una partita Giagno- 
mn decidesse di schierare i 
nuovi acquisti e Fanesi, la 
squadra risulterebbe rinno- 
‘vata, rispetto alla formazione 
allestita da Perani, per cin- 

| quelundicesimi (Bacci, Mari- 
tozzi, Cinquetti, Zanone e Fa- 
nesi), oltre ‘alla presenza di 


Rugby: Italia sconfitta dall'Urss 


Cinquetti 


Neumann, che non ha avuto 
molto tempo a disposizione 
per l'inserimento tra le fila 
bianconere, essendo entrato 
informa alla squadra più tar- 
di di altri suoi colleghi stra- 
nieri. 

Problemi, come si vede, di 
un’evidenza fin troppo ele- 
mentare, e dei quali si rende 
bene conto lo stesso Gustavo 
Giagnoni: «La vera Udinese 
— dichiara a questo proposito 
— si potrà vedere fra un mese, 


ROVIGO — Dopo il 9 a 11 del’78 e il9a 0 del’79a Mosca, 
l'Italia ha perduto per 3-4 contro la Russia per la terza volta 
, ieri, al «Battaglini» di Rovigo, la partita valevole per la 


Coppa Europa: 


i La sconfitta contro la squadra sovietica, che ha dimostra- 
| to di avere una' intelaiatura molto solida e ha meritato 
ampiamente il successo, agita di fronte agli azzurri lo spettro 
della retrocessione dalla poule «A» di Coppa Europa, conqui- 
stata a fatica nel’74 quando alla guida della squadra italiana 


era il tecnico Gianni Villa. 


Panatta sconfitto a Parigi 


PARIGI — L'italiano Adriano Panatta è stato sconfitto per 
. 4-6 6-3 6-1 7-6 (7-4 al tie break) dallo statunitense Brian 
| Gottfried nella finale del singolare maschile del torneo interna- 


zionale di tennis di Parigi. 


Il doppio a Panatta-Bertolucci 


PARIGI — Adriano Panatta e Paolo Bertolucci hanno 
vinto il doppio maschile del torneo internazionale di. Parigi 
avendo battuto in finale per 6-4 6-4 lo statunitense Brian 
Gottfried ed il sudafricano Ray Moore. 


Connors vince il torneo di Tokio 


TOKIO — L’americano Jimmy Connors non ha avuto 
alcuna difficoltà a battere il suo connazionale Tom Gullikson 
(6-1 6-2) e a vincere la finale del torneo internazionale di tennis . 
di Tokio. La finale del doppio è stata invece vinta dagli 
americani Amaya-Pfister su Riessen-Stewart per 6-3 3-6 7-6, 

Il torneo di Tokio ha registrato le grosse sorprese delle 
eliminazioni di Borg e Lendl nei quarti di finale. 


. ; RARA Let, SOLI 
Tennistavolo: titoli ai cinesi 
È VENEZIA — Si sono conclusi ieri a Venezia gli ottavi 
campionati internazionali d’Italia di tennistavolo. Gli atleti 
della: Repubblica popolare cinese hanno conquistato i sette 
| titoli in palio: a squadre maschile e femminile, singolare e 
. doppio maschile e femminile e doppio misto. 


Giro d'Italia: sempre Patrese i 


'_* FIRENZE — Al termine della seconda tappa (Rimini- 
.. Firenze) dell’ottavo giro d'Italia automobilistico, la Lancia 
Beta «Montecarlo» turbo di Patrese-Alen-Kiwimaki è sempre 
. in testa alla classifica e — oltre ad aggiudicarsi le tre prove in 


— ha 


portato a 2’09”8 il vantaggio sulla seconda 


classificata, la Porsche 935 biturbo di Moretti-Schoen-Radaelli. 


Auto: Zanini europeo rallies 


È FARO— Lo spagnolo Antonio Zanini (Ford Escort RS) ha 
vinto il Rally di Algarve e si è assicurato il titolo europeo dei 


‘’rallies. 


Auto: Rohrl lascia la Fiat 


FARO — Il tedesco occidentale 


Walter Rohrl, campione 


‘mondiale rally 1980 con la Fiat Abarth 131, ed il finlandese 
Hannu Mikkola, campione del mondo 1979, saranno probabil. 


mente nella prossima stagione i 


piloti ufficiali della nuova’ 


«Audi Quattro», a quattro ruote motrici. 


non prima di dicembre cioè, 
proprio perché ho bisogno di 
un certo lasso di tempo per 
sviluppare qualche schema, 
per suggerire un determinato 
modulo di gioco, cose queste 
che si possono fare soltanto 
quando sia stata raggiunta 
una certa intesa fra i giocato- 
ri che si hanno a disposi- 
zione», 


Quindi forse appena con la 
Roma, nella trasferta cioè in 
calendario il 30 novembre, ci 
si potrà fare un'idea abba- 
stanza precisa delle possibili 
tà della squadra friulana che 
poi, contro l’Avellino, allo sta- 
dio Friuli, il 14 dicembre, do- 
vrebbe iniziare una serie posi- 
tiva in grado di farle raggiun- 
gere quelle posizioni in classi- 
fica che non solo tutti si atten- 
dono ma che dovrebbero com- 
peterle di diritto în virtù del 
«parco» giocatori di cui Gia- 
gnoni dispone. 


«In effetti — afferma a que- 
sto proposito il tecnico — an- 
che sela”rosa” appare assot- 
tigliata rispetto a quella esi- 
stente al momento della mia 
venuta a Udine, considero 
tutti ireparti sufficientemente 
coperti e sicuri”, perché gli 
acquisti effettuati sono molto 
validi e soprattutto hanno 
colmato tutte le lacune che 
avevo intravvisto nella com- 
posizione della squadra». 


Del resto la convinzione del 
tecnico sembra suffragata, al- 
meno sulla carta, dal «nome» 
dei bianconeri e dalle loro 
caratteristiche: fermi restan- 
do i portieri Della Corna, Paz- 
zagli e il «Primavera» Borin, 
in difesa troviamo Fanesi, 
Miani e Billia quali marcato- 
ri, ai quali si può aggiungere 
Tesser che però può tornare 
utile anche a centrocampo, 
dove sono in organico Mari- 
tozzi, Bacci e Pin per la zona 
‘più arretrata e Vriz e Neu- 
mann per quella più avanza- 
ta e con Cinquetti, Pradella e 
Zanone e ricoprire il ruolo di 
«punte». 

Senza dimenticare ovvia- 
mente il «libero» Fellet, ormai... 
più che fisso nel suo ruolo, e i 
due centrocampisti Miano e 
Koetting. Chiediamo a Gia- 
gnoni se ha qualche schema 
quasi fisso di utilizzazione di 
questi giocatori... 


«Diciamo che li considero 
tutti validi, soprattutto i primi 
quindici citati, e che sono poi 
quelli che mi servono per co- 
prire le esigenze del campo e 
della panchina, per cui utiliz- 
zerò uno piuttosto che l’altro 
a secondo delle esigenze tatti- 
che di una determinata parti- 
ta, ovviamente tenendo conto 
dell’eventualità purtroppo 
non remota' di infortuni e di | 
squalifiche». 

— Un orientamento di mas- 


Catania-Monza (2-1) 1 
Cesena-Spal (3-2) 1 
Foggia-Atalanta (1-0) 1 
Genoa-Taranto (3-1) 1 
Lazio-Rimini (1-0) 1 
Lecce- L.R. Vicenza (2-1) (1 
Milan-Palermo (0-0) x | 
Pescara-Varese (2-2) x 
Pisa- Sampdoria (1-0) 1 
Verona-Bari (2-2) x 
Arezzo-Paganese (2-0) 1 
Campobasso-Ternana (1-0) 1 
VisPesaro-Anconitana (0-2) 2 


Il servizio Totocalcio del Coni 
comunica il montepremi del con- 
corso n. 11 del 2 novembre 1980: 
lire 4.439.291.040, 


La schedina 


di domenica prossima 


Ascoli-Udinese 
Bologna-Brescia 
Fiorentina-Cagliari 
Inter-Pistoiese 
Napoli-Avellino 
Perugia-Juventus 
Roma-Catanzaro 
Torino-Como 
Atalanta-Milan 
Bari-Genoa 
Spal-Lazio 
Prato-Triestina 
Avezzano-Casertana 


sima dovrebbe comunque 
averlo... 

«Faccio un esempio abba- 
stanza elementare: se la 
squadra che affrontiamo 
schiera due attaccanti puri, 
in campo vanno quali marca- 
tori Fanesi, Miani e Billia, ma 
a seconda delle caratteristi 
che dei nostri avversari po- 
trebbe anche fare il marcato- 
Te Tesser, che comunque po- 
trebbe anche giocare a cen- 
trocampo dove ho a disposi- 
zione Maritozzi, Bacci e Pin 
per la zona più arretrata, e 
Vriz e Neumann per quella 
più avanzata». 

— E per quanto riguarda le 
«punte»? 

«In prospettiva vedo la cop- 
pia Cinquetti-Zanone, ma 
queste affermazioni vanno 
prese nel giusto verso, nel 


Dopodomani 
amichevole 


a Conegliano 

UDINE — L’Udinese, 
che per procedere alla sua 
preparazione in un certo 
senso particolare non ha 
approffitato della sosta 
del campionato per dispu- 
tare una partita «amiche- 
vole», sarà mercoledì a 
Conegliano per verificare 
contro quella compagine 
di C 2 il grado di omoge- 
neità raggiunto dai bian- 
coneri dopo la «rivoluzio- 
ne» verificatasi nei suoi 
quadri. 


Milan 0 
Palermo 0 


MILAN: Piotti, Tassotti, Batti- 
stini, De Vecchi, Minoia, Collova- 
ti, Buriani, Novellino, Antonelli 
(68' Carotti), Romano, Vincenzi. 
(12 Vettore, 14 Cuoghi, 15 Monza- 
ni, 16 Bet). 

PALERMO: Oddi, Ammoniaci, 
Volpecina, Vailati, Di Cicco (62° 
Tozzia), Silipo, Borsellino, Benci- 
na, Conte, Lopez, Lamia Caputo 
(73’ Gasperini). (12 Frison, 15 De 
Stefanis, 16 La Rosa). 

ARBITRO: Mattei di Macerata. 

NOTE: 9-3 per il Milan. Tempo 
nuvoloso, terreno in buone condi- 
zioni, spettatoti 25 mila. Ammoni- 
ti per scorrettezze: Di Cicco, Am- 
moniaci e Iozzia; ammonito per 
proteste Novelli. 


‘MILANO — Il Milan è stato 
inchiodato sullo 0-0 da un Pa- 
lermo che ha assoluto bisogno 
di punti nella faticosa rimon- 
ta dopo aver avuto la nota 
penalizzazione per lo scanda- 
lo delle scommesse clandesti- 
ne. Il compito della squadra 
siciliana non è stato neppure 
difficile, perché il Milan è 
apparso chiaramente sottoto- 
no, data la mancanza di gio- 
catori chiave come Baresi e 
Maldera, entrambi infortuna- 
ti, e la presenza di elementi 
fuori forma, come Antonelli, 
‘che non si è visto praticamen- 
te per tutta la partita. 

Collovati, costretto per le 
esigenze della Nazionale ad 
un nuovo «tour de force», di 
due partite in due giorni, ha 
giocato come «libero» al po- 
sto di Baresi, limitando logi- 
camente i suoi sforzi al mini- 
mo indispensabile. 

Gli attacchi del Milan sono 
sempre stati confusi: Li ha 
condotti prevalentemente 
Novellino, che tuttavia ha 
perso sempre più lucidità, 
fino a naufragare pure lui nel 
grigiore generale. Il Palermo è 
quasi riuscito a bloccare gli 
avversari prima che giunges- 
sero a impensierire il proprio 
portiere. 


e 


ZANINI: VICENZA 
L'ex alabardato Manlio Zanini si 
è messo regolarmente a disposi- 
zione del nuovo allenatore del 
Vicenza Viciani, subentrato in 
settimana a Savoini. 


senso che non debbono suo- 
nare come esclusione di qual- 
cuno in linea pregiudiziale». 
— Torniamo. quindi al... 
quasi presente; c'è qualche 
problema immediato di condi- 
zioni di qualche giocatore? 


«Senza dubbio per Zanone, 
che credo debba lavorare an- 
cora parecchio, per cui è qua- 
si escluso possa giocare ad 
Ascoli domenica prossima; 
dubbi sussistono anche per 
Neumann, il quale sta smal- 
tendo a fatica: le botte ricevu- 
te da Paris nel confronto con 
il Bologna. Comunque ci deve 
passare tutta una settimana 
prima della trasferta, ed è 
presto per pronunciarsi sui 
singoli casi. Comunque, fatte 
le debite premesse riguardo i 
tempi necessari perché l’Udi- 
nese raggiunga la sua vera 
condizione, sono piuttosto fi- 
ducioso su questa squadra, 
che non mancherà di dare a 
me, ai dirigenti e agli sportivi 
notevoli soddisfazioni», 

Giorgio Verbi 


cai rari 


Gaetano Morazzoni 


presidente del Milan 


MILANO — Il consiglio di 
amministrazione del Milan 
uscito dall'assemblea dei soci 
ha eletto nuovo presidente, 
come era già stato concorda- 


to, l'on. Gaetano Morazzoni,‘ 


di 47 anni, di Bovisio Mascia- 
go (Milano), parlamentare de- 
mocristiano e titolare di 
un'industria che fabbrica ta- 
volini da ping pong. 


Lazio 1 
Rimini 0 

MARCATORE: nel s.t. al 5° 
Viola. 

LAZIO: Moscatelli, Spinozzi, 
Citterio, Perrone, Pochesci, Ma- 
stropasqua, Viola, Sanguin, Chio- 
di, Bigon (69° Ghedin), Greco (78° 
Cenci), (12 Nardin, 13 Pighin, 16 
Albani), 

RIMINI: Petrovic, Merli, Buc- 
cilli (61’ Chiarugi), Rossi, Favero, 
Parlanti, Saltutti, Mazzoni, Bilar- 
.di, Biondi, Donatelli (75° Sartori). 
(12 Bertoni, 13 Stoppani, 15 
Traini), 

ARBITRO: Lanese di Messina, 

NOTE: angoli: 10-7 per la Lazio. 
Pomeriggio sereno, terreno in ot- 
time condizioni. Ha esordito nella 
Lazio Chiodi dopo i sei mesi di 
squalifica, Spettatori 20 mila. 
Ammoniti Rossi, Spinozi, _ 


Verona 2 
Bari 2 


MARCATORI: 4’ Scaini, 29’ Gui- 
dolin (rigore), 33’ Serena (rigore); 
nel s.t, 25° Mariano. 

VERONA: Conti, Oddi, Fedele, 
Piagnerelli, Gentile, Tricella; 
Guidolin (32° Valentini), Franzot 
(17 Ioriatti), D’Ottavio, Scaini, Ca- 
puzzo, (12’ Paleari, 13 Roversi, 15 
Rebonato). 

BARI: Venturelli, Punziano, La 
Palma, Sasso, Canestrari, Belluz- 
zi, Ronzani (52’ Mariano), Bitetto, 
Bagnato, Bacchin, Serena, (12 
Caffaro, 13 Guadino, 14 De Rosa). 

ARBITRO: Tonolini di Milano. 

NOTE: angoli 9-5 per il Verona, 
Spettatori 12 mila, terreno agibi- 
le, freddo intenso. 


A REGGIO CALABRIA 
Catania 2 


Monza 1 


MARCATORI: 22’ Monelli, 28’ 
Casale; nel s.t. 10° Morra. 

CATANIA: Sorrentino, La Broc- 
ca, Salvadori (58° De Falco), Casa- 
le, Tarallo (63’ Mencacci), Croci, 
Castellini, Barlassina, Boneso, 
Morra, Piga, (12 Papale, 13 Aldi- 
manni, 14 Cantone). o 

MONZA: Cavalieri, Motta, Pal. 
lavicini, Viganò, Giusto (71° Fer- 
rari), Acanfora, Mastalli, Maselli, 
Monelli, Massaro, Rocco. (12 Mon- 
zio, 13 Colombo, 14 Stanzione, 15 
Acerbis), 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 

NOTE: angoli 9-6 per il Monza. 
Tempo buono, terreno in discrete 
condizioni. Spettatori cinquemi- 
la. Ammoniti Salvadori per prote- 
ste, Sacale per ostruzionismo. 


Loris Pradella, la ventenne 
zebretta proveniente dal pro- 
lifico vivaio del Conegliano, 
in pochi mesi ha bruciato 
davvero le tappe. Dopo l’e- 
sordio nella massima serie e 
le prove confortanti offerte 
anche se alle prese con difen- 
sori di collaudata esperienza, 
il bravo Loris ha avuto l’ono- 
re di indossare venerdì la 


La bordata «azzurra 


maglia azzurra tra gli «under 
21» nell’incontro che ad Avel- 
lino ha opposto la selezione 
giovanile di Vicini a quella 
danese. Pradella non ha delu- 
so le aspettative di chi ha 
visto in lui un attaccante di 
sicuro avvenire ed ha firmato 
il gol della vittoria per gli 
azzurrini, segnalandosi inol- 
tre come uno dei migliori in 


Cesena 3 
Spal 2 


MARCATORI: nel s.t. 9 Bordon, 
23’ Giani, 33° Bordon, 40’ Garlini, 
45’ Ferrari su rigore. 

CESENA: Recchi, Mei, Cecca- 
relli, Bonini, Oddi, Perego, Berga- 
maschi, Piraccini, Bordon, Luc- 
chi, Garlini. (12 Dadina, 13 Rossi, 
15 Bozzi, 14 Fusini, 16 Babbi). 

SPAL: Renzi, Gelain (81' Oglia- 
ri), Ferrari, Castronaro, Albiero, 
Miele, Giani, Rampanti, Bergossi, 
Tagliaferri (84’ Gabriellini), Grop. 
(12 Gavioli, 14 Barilli, 15 Domini), 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 


Foggia I 
Atalanta 0 


MARCATORE: nel p.t. al 45° 
Bozzi. 

FOGGIA: Benevelli, De Giovan- 
ni, Ottoni, Fasoli, Petruzzelli, 
Sgarbossa, Tivelli, Sciannimani- 
co, Bozzi, Caravella, Piraccini. (12 
Laveneziana, 13 Musiello, 14 Do- 
netti, 15 Cassano, 16 Stimple). 

ATALANTA: Memo, Mandorli- 
ni, Filesetti (83° Mostosi), De Bia- 
se, Baldizzoni, Vavassori, De Ber- 
nardi, Bonomi (67’ Zambetti), Fi- 
lippi, Rocca, Bertuzzo. (() Rossi, 13 
Giorgi, 14 Pirloni). 

ARBITRO: Menegali di Roma. 

NOTE: angoli: 7-7. Cielo coper- 
to, terreno leggermente allentato; 
spettatori: 10 mila. Al 90’ l’arbi- 
tro, colpito alla testa da un sasso 
lanciato dalle tribune, ha sopseso 
l’incontro per un minuto facendo- 
si medicare dal massaggiatore del 
Foggia per poi fare riprendere il 
gioco e fischiare subito dopo la 
fine. Ammoniti: Baldizzoni e Boz- 
zi per gioco scorretto, Caravella 
per ostruzionismo e Piraccini per 
gioco non regolamentare. 


Lecce ; 2 
L Vicenza 1 


MARCATORI: 21’ Magistrelli, 
35° Cannito (autorete); nel s.t. 27' 
Bresciani. 

LECCE: De Luca, Gardiman, 
Bruno, Manzin (69° Maragliulo), 
Grezzani, Miceli, Cannito, Impro- 
ta, Bresciani, Re, Magistrelli (85° 
Biagetti). (12 Vannucci, 13 Lorus- 
so, 14 Bonora), 

L. VICENZA: Galli, Bottaro, 
Carrera, Zucchini (59’ Erba), Gel- 
li, Serena, Sandreani, Leonarduz- 
zi (12’ Mocellin), Pagliari, Bria- 
schi, Rosi. (12 Bianchi, 13 Bom- 
bardi, 15 Perrone). 

ARBITRO: Vitali di Bologna. 

NOTE: cielo coperto, terreno - 
leggermente allentato; 


Concessionari Fot 
Trasporto sul serio. 


Si, perché dai 250 Concessionari Ford'trovi sempre iltuo Transit giusto, nella E 
portata, sicurezza, efficienza, economia. 


Efficienza: confort, silenziosità eccezionale, manovrabilità, assistenza rapi- . 
da ed economica. Durata: protezione assoluta con il nuovo procedimento anti- 
corrosivo a tre stadi. Sicurezza: motore anteriore, telaio a longheroni e tradizio- 
nale robustezza Ford. Economia: motori 2400 Diesel e 1600/2000 a benzina, 
Sempre con prestazioni eccezionali e bassi consumi. Portate: 


tre'40 versioni. 


Ford Transit: da anni imbattibile nel trasporto, nel lavoro, nel prezzo. Ford 


« Transit è in pronta consegna. Provalo dal tuo Concessionario 


tare sul serio. 


. FORD TRANSIT 


da10a20g.liinol- 


Ford: per traspor- 


fallo su Genzano e Quadri. 
Pescara 2 
«Varese 2 


Genoa 3 
Taranto I 


MARCATORI: nel s.t, al 10”, 26* 
e 32° Russo, al 34' Falcetta. 

GENOA: Martina, Gorin (80"Lo- 
rini), Caneo, Corti, Onofri, Nela, 
Manueli, Manfrin, Russo (85° Fior- 
disaggio), Odorizzi, Boito. (12 Fa- 
varo, 15 Somma, 16 Rosetti). 

TARANTO: Ciappi, Chiarenza, 
Falcetta, Beatrice, Dradi, Picano, 
Fabbri (60’ Mucci), Cannata, Mut- 
ti, Ferrante, Pavone. (12 Degli 
Schiavi, 13 Scoppa, 15 Cassano, 16 
Fagni). 

ARBITRO: Facchin di Udine. 

NOTE: angoli: 9-4 per il Genoa. 
Cielo coperto e giornata fredda, 
terreno in buone condizioni, spet- 
tatori 18 mila. Al 56' espulso Bea- 
trice per proteste. Ammoniti: 
Dradi, Picano e Gorin per gioco 
‘pericoloso. 


Pisa 1 
Sampdoria 0 


MARCATORE: 11’ Rossi. 

PISA: Mannini, Rossi, Massimi, 
Occhipinti, Garuti, Gozzoli, Bar- 
tolini (80' Viganò), Chierico, Qua- 
dri, Graziani, Cantarutti. (12 Bu- 
so, 13 Secondini, 15 Tuttino, 16 
Bertoni). 

SAMPDORIA: Garella, Pellegri- 
ni (71’ Monari), Ferroni, Redeghie- 
ri, Logozzo, Pezzella, Vella, Orlan- 
di, De Ponti, Del Neri (46° Roselli), 
Genzano. (12 Bistazzoni, 13 Arnuz- 
zo, 14 Galdiolo). 

ARBITRO: Lo Bello di Sira- 
cusa. 

NOTE: angoli: 5-3 per il Pisa; 
giornata serena con vento di tra- 


montana, terreno in buone condi- 
zioni; spettatori 17.514 per un in- 
casso di 87 milioni 506 mila 440 
lire. Espulsi (Graziani 46°) e De 
Ponti (66°) rispettivamente per 


MARCATORI: 4' Di Michele; nel 
s.t. 6° Facchin, 12' Silva, 42° auto- 
rete di Taddei, - 

PESCARA: Piagnerelli, Chinel- 
lato, Romei, D'Alessandro, Pre- 
stanti, Taddei, Silva (85° Pellegri. 
ni), Boni, Trevisanello (77° Euse- 
bi), Nobili, Di Michele. (12 Pirri, 14 
Santucci, 16 Cerilli). 

VARESE: Rigamonti, Vincenzi, 
Braghin, Brambilla, Cecilli, Ce- 
rantola, Turchetto (66' Savadé), 
Tomassoni (66' Tresoldi) Mauti, 
Facchin, Toto (12 Rampulla, 14 
Vichillo, 16 Baldin). 

ARBITRO: Pirandola di Lecce. 


campo. Sulle qualità realiz- 
zatrici del numero undici 
bianconero confida l’allena- 
tore Giagnoni, ottimista sul 
futuro della sua squadra. 


L’anno scorso in C2 Pradel- 
la aveva realizzato con la ma- 
glia del Conegliano tredici 
reti in ventotto partite. In 
questa prima parte della sta- 


Milan bloccato, Lazio solitar 


» di Pradella 


gione Loris Pradella, dopo es- 
sersi distinto in Coppa (in 
particolare nella partita con 
la Juventus, in cui aveva ri- 
valeggiato a suon di gol con 
Bettega), ha firmato domeni- 
ca scorsa contro il Bologna il 
suo primo gol in serie A. Lo- 
ris ha promesso ai suoi tifosi 
che non sarà l’unica di questo 
campionato. (Telefoto Ansa) 
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I RISULTATI 


Catania-Monza 
Cesena-Spal 
Foggia-Atalanta 
Genoa-Taranto 
Lazio-Rimini 
Lecce-Vicenza 
Milan-Palermo 
Pescara-Varese 
Pisa-Sampdoria 
Verona-Bari 
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Atalanta-Milan 
Bari-Genoa 
Monza-L. Vicenza 
Palermo-Pisa 
Rimini-Lecce 
Sampdoria-Foggia 
Spal-Lazio 
Taranto-Cesena 
Varese-Catania 
Verona-Pescara 
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Triestina: vittoria frutto della determinazione 


‘* ITIRIESTINA-TREVISO 2-0. La prima fase della rete di Coletta: su traversone di Mascheroni, 


Visibile sul fondo; il n. 14 alabardato batte a rete; sulla respinta di Mattarollo replicherà conun 


tiro imparabile 


(Italfoto) 


SULLO 0-0 UN GRANDE BARTOLINI IMPEDISCE LA VIA DEL GOL A SCARPA 


Sblocca Coletta a 9’ dalla fine 


La partenza è al fulmicoto- 
ne. Una grande occasione per 
parte: prima il Treviso la 
manca con Cozzella, poi Ma- 
riani non risolve da buona 
posizione su bel traversone di 
Zandegù. C'è un tentativo di 
Franca, dopo una punizione 
troppo elaborata, quindi un 
tiro di Di Risio, da libero. La 
Triestina attacca, il Treviso fa 
contropiede e Bartolini per 
evitare sorprese esce dall'area 
per trasformarsi in libero, con 
due interventi perentori di 
piede. 

Dalla destra, quasi da fondo 
campo, arriva un traversone 
di Mitri, al centro. Mariani è 
quasi in porta, non sa come 
sfuttare quel pallone che gli 
arriva addosso, perché non ha 
spazio per girarsi. Da un lan- 
cio di Amato palla difficile per 
Mitri, che tira come può. Poi 
‘una occasione per Zandegù, 
risolta in calcio d'angolo. An- 


VINCENTE LA MOSSA DI BIANCHI CHE HA SOSTITUITO PREVEDINI CON COLETTA 


Il forcing trascina il pubblico 


La Triestina ha ripreso a 
macinare gioco, a battersi 
con determinazione ed ha col- 
to il frutto meritato. La vitto- 
ria sul Treviso è stata netta 
nel punteggio ma è maturata 
solo negli ultimi dieci minuti 
di gioco, con un gol di Coletta, 
mandato in campo nelia ri- 
presa per far aumentare la 
spinta della squadra, e con 
un’autorete di Battoia, quan- 
do mancavano solo pochi mi- 

«nuti al termine. Ma tutta la 
ripresa era stato un modello 
di impegno e di linearità di 
manovre da parte della Trie- 
stina, proiettatasi in avanti 
fino ad aggredire quasi înin- 
terrottamente la difesa trevi- 
giana, sempre più in difficoltà 
(e. sempre più fortunata) 
dinanzi alla crescente pres- 
sione che stava subendo. Si 
capiva che il gol era nell’aria, 
ed era presumibile che se fos- 
se arrivato, sarebbe stato de- 
terminante. Ma nessuno pote- 
va garantire, în una partita 
comindata dalla bora e-gio- 
cata su un terreno durissimo, 
che gli alabardati riuscissero 
a passare oltre una barriera 
fitta di uomini, alle spalle dei 
quali c’era un Mattarollo tan- 
to bravo quanto attento. 

Lo sfondamento è venuto su 
un invitante suggerimento di, 
Mascheroni, che per tutta la 


partita dalla fascia destra ha' 


costituito una specie di piaz- 
zola di rifornimento, dalla 
quale venivano spediti al cen- 
tro pericolosi palloni. Su uno 
di questi appunto si è gettato 
Coletta, battendo una prima 
volta a rete e rispedendo poi 
dal basso verso l’alto sulla 
respinta disperata del portie- 
re. Gol-liberazione e :gol- 
vedetta, proché con esso la 
Triestina ha trovato la vitto- 
ria, ha operato il sorpasso sul 
Treviso ed è ritornata al 
comando della classifica, an- 
cora in compagnia, più o 
meno gradita. 

Un gol'importante, quello dî 
Coletta, per lui e per la squa- 
dra; e una vittoria importan- 


te. Poi è venuto il raddoppio 
per merito di Mitri, che gua- 
dagnandosi un pallone su ri- 
messa laterale è filato sulla 
sinistra, stringendo al centro 
per smistare alfine un pallone 
rasoterra che Coletta stava 
‘per battere a rete. Ma Battoia, 
nel tentativo di salvarsi in 
angolo, ha colpito male il pal- 
lone, trafiggendo Mattarollo. 
Così il punteggio è risultato 
più pesante per il Treviso, che 
ha fornito una buona impres- 
sione, particolarmente per il 
‘primo tempo, disputato vera- 
mente da squadra di rango. 

La Triestina ha giocato ieri 
due partite, perché il suo com- 
portamento nella ripresa è 
stato tutt’altra cosa rispetto a 
quello del primo tempo. Ha 
impressionato la sua determi- 
nazione, divenuta «forcing» 
addirittura nel secondo tem- 
po. E il pubblico ne è stato 
conquistato, uscendo dall’a- 
patia cui forse anche le avver- 
se condizioni atmosferiche lo 
inducevano, per. esaltarsi, li- 
berandosi finalmente in ‘un 
incoraggiamento che dovreb- 
be essere il suo normale con- 
tributo alle sorti della squa- 
dra cosiddetta del cuore. An- 
che stavolta insomma non è 
stato il pubblico a spingere la 
squadra all’assalto, ma è sta- 
ta la squadra a trascinare il 
pubblico. Secondo una regola 
abituale a Valmaura. 

Una constatazione, sia 
chiaro, non una critica. Certo, 
la partita della Triestina si è 
rischiarata nella ripresa, an- 
che per la mossa tattica di 
Bianchi, che ha preferito sa- 
crificare il difensore Prevedi- 
ni per trovare un posto all’at- 
tacco a Coletta, allo scopo di 
potenziarne, sia fisicamente, 
sia dinewmicamente, la. consi- 
stenza. Ed i frutti si sono vivi- 
sti, perché Coletta, dopo qual- 
che tentativo non riuscito, si è 
inserito bene nella manovra 
offensiva, costringendo il Tre- 
viso a modificare le marcatu- 
re e a controllare un uomo în 
più nell’attacco \avversario. 
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| Fano{( 
Forlì 
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I RISULTATI 


Casale-Reggiana 
Fano-Spezia 
Modena-Cremonese 
Novara-Prato 
Parma-Empoli 
Piacenza-Mantova 
Sanremese-Forlì 
Trento-S. Angelo Lod. 
Triestina-Treviso 


Le partite del 9.11.1980 


Cremonese-Casale 
Empoli-Spezia 
Fano-Novara 
Forlì-Piacenza 
Prato-Triestina 
Reggiana-Mantova 

S. Angelo Lod.-Modena 
Trento-Sanremese 
Treviso-Parma 


Gasa del Barbera 


di RENATO STRAZIOTA 
Via Gruden 27, Basovizza, TS, tel. 040/226478 


Nuove confezioni natalizie 
al prezzo di ieri 


Visitateci e vi convincerete 


Un uomo fra l’altro costante- 
mente in agguato nell’area, 
perché Mariani e) Zandegù, 
per motivi tattici o per libera 
scelta, sono portati a indie- 
treggiare notevolmente e 
quando vanno all'attacco 
partono da lontano. 

Coletta, sempre guardato 
con diffidenza se non criticato 
dai tifosi, stavolta ha convin- 
to ed ha strappato applausi, 
certamente meritati. Il suo 
movimento è stato molto utile, 
certe sue conclusioni hanno 
creato pericoli ed hanno in- 
dotto la difesa trevigiana a 
perdere i contatti, terminan- 
do da ultimo sconfitta, su 
azioni avviate dalle fasce la- 
terali. 

Bene dunque Coletta, ma 
bravissimo Mascheroni, tra- 
scinatore della squadra con 
un modello nuovo di gioco che 
prima o poi sfocerà in un suo 
gol (ieri cì è andato vicino). 
Buono îl rientro di Zandegù 
(con mutandoni di lana per 
salvarei»muscoli; ‘così come 
Magnocavallo) anche se non' 
è andato ancora a' segno, 
come Mariani, attivissimo nel 
lavoro di rifinitura più dvan- 
rata. Dì Risio, Franca e Ama- 
to hanno cucito egregiamente 
il centrocampo. Ad essi si de- 
ve chiedere, soprattutto a Di 
Risio e Amato nonché a 
Magnocavallo, un più rapido 
«utilizzo» del pallone, evitan- 
do dribbling a metà campo o 
avanzate personali, palla al 
piede, che frenano il gioco 
senza una alternativa valida. 
Con una manovra più spedi- 
ta, il gioco diventa meno pre- 
vedibile e quindi più pericolo- 
so: questo îl concetto. Ma è un 
rilievo chenon intacca la buo- 
na prova dei giocatori citati, 
validi nel puntello operato a 
centrocampo. Schiraldi e il 
Prevedini del primo tempo 
hanno tenuto bene; anzi Schi- 
raldi è stato pronto anche 
all’attacco, sfiorando una se- 
gnatura. Infine da ricordare 
un buon Mitri, attivo e intelli- 
gente in avanscoperta e buon 


suggeritore all’occorrenza, 
come quando ha praticamen- 
te propiziato l’autorete di 
Battoia (ma poteva essere 
doppietta di Coletta). 

Rispetto a quella dì Empoli, 
si è vista un’altra Triestina: 
questo il punto. Ma solo gio- 
cando così gli alabardati 
potranno fare risultati. L’im- 
portante è che abbiano capito 
la lezione di Empoli, appunto, 
e vi abbiano posto rimedio 
subito. 

Buono il Treviso: disinvol- 
to, aggressivo, sicuro, piace- 
vole in certe manovre scorre- 
voli e filanti. Si vede la squa- 
dra che gioca assieme, si vede 
la mano di un allenatore che 
sa il fatto suo e sa farsi com- 
prendere, Bravo Mattarollo 
fra î pali, attenti i terzini Mi- 
chelazzi e Battoia (l'autorete 
è un puro incidente), interes- 
sante Moz, sempre bene coor- 
dinati Niero e Scarpa. Becca- 
ria e Cozzella sono state le 
punte di partenza; Cozzella è 
stato sostituito a un quarto 
d'ora dalla fine per infortunio 
da un vivacissimo Rombo- 
lotto. 

L'arbitro Leni non si è fatto 
commuovere dalle cadute dei 
giocatori alabardati, reso 
smaliziato da precedenti...sto- 
rici. Non ha tolto nulla în 
definitiva alla Triestina e per 
il resto è stato preciso e ocu- 
lato. 

Chiudiamo con una nota- 
zione tecnica, che è anche 
una spiegazione venutaci da- 
gli addetti ai lavori. La Trie- 
stina ha giocato più palloni 
alti che rasoterra, nonostante 
la bora, a causa del terreno 
definito duro e irregolare. Co- 
sìfraidue mali gli alabardati 
hanno scelto il gioco aereo. 
Ma quanti alabardati ieri 
hanno dovuto scoprire la bo- 
ra, comparsa per la prima 
volta in mezzo a loro? 

Dante di Ragogna 


RN reggione 
GALASSO: REGGIANA 
Ezio Galasso (ex Udinese) è passa- 
to alla Reggiana. L’anno scorso 
aveva giocato nel Vicenza, 


Triestina — Treviso 2-0. (0-0) 
MARCATORI: nel s.t. al 36° Coletta, al 43’ autorete di Battoia. 
TRIESTINA: Bartolini, Schiralài, Magnocavallo, Di Risio, Prevedi- 
ni (s.t. Coletta), Mascheroni, Mariani, Amato, Mitri, Franca, Zandegù. 
Torresin, Lombardo, Di Croce, Scarel. 

TREVISO: Mattarollo; Michelazzi, Battoia, Moz, Nuti, Niero, Con- 
forto (13' s,t. Colusso), Scarpa; Beccaria, Foscarini, Cozzella (31’ s.t. 
Rombolotto). Zanon, Zago, Zavarise. 


ARBITRO: Leni, di Perugia, 


NOTE: giornata fredda, con forti raffiche di bora, Terreno duro e 
irregolare, anche a causa del repentino raffreddamento del vento. 
Ammoniti Nuti e Magnocavallo. Spettatori paganti 6 mila, con incasso 
di lire 27 milioni. Calci d’angolo 8-1 (3-0) per la Triestina, 


cora in azione Mitri, molto 
attivo e preciso: un suo centro 
trova pronto Magnocavallo, 
bella mezza girata al volo, ma 
il bolide termina alto. 

Anche il Treviso porta una 
minaccia. Di un malinteso fra 
Amato e Di Risio approfitta 
Scarpa sulla sinistra per lan- 
ciare in corridoio Beccaria, 
pericolosamente in corsa ver- 
so Bartolini, palla al piede. 
Ma il portiere alabardato con 
una uscita sui piedi sventa il 
pericolo. Prima del riposo, 
una girata di Zandegù è 
respinta dalla difesa veneta. 

Nella ripresa c’è la novità di 
Coletta entrato in campo 
mentre Prevedini è rimasto 
negli spogliatoi, per scelta 
tattica di Bianchi. Schiraldi, 
che marcava Cozzella, si ap- 
piccica a Beccaria, mentre Di 
Risio, che controllava Moz, va 
‘a marcare lo stesso Cozzella. 

La partenza di questa Trie- 
stina è subito aggressiva. 
Mascheroni avanzatissimo 
spara a rete, ma la difesa se la 
cava con l’aiuto di un braccio 
(fallo non rilevato). Ci riprova 
lo stesso Mascheroni e conclu- 
de bene ma lievemente fuori. 
Gli alabardati insistono, con 
un tiro di Zandegù, con un 
traversone ancora di Zande- 
gù, sul quale non può arrivare 
Mariani, atterrato anticipata- 
mente; poi con una schiaccia- 
ta di Schiraldi, su punizione 
di Franca, Magnocavallo si 
porta nell’area avversaria, 
palla al piede, finisce a terra, 
invoca il rigore ed è ammoni- 
to dall'arbitro, che ricordava 
una propria precedente... elar- 
gizione, È 

Mala Triestina non molla la 
preda, insiste nella spinta con 
una determinazione che con- 
quista il pubblico. Mattarollo 
anticipa Zandegù, anticipato 
da Amato. Ma fra questa pres- 
sione si inserisce un contro- 
piede del Treviso, che per po- 
co non riesce fatale alla Trie- 
stina. Scarpa fila solo verso 
Bartolini, abbandonato a se 
stesso, e conclude di forza. 
Bartolini, superando se stes- 
so, devia in angolo, evitando il 
crollo e la beffa. 

Ed ecco uscire alla ribalta 
Coletta. Un suo gran tiro sfio- 
ra la marcatura: il gol è vici- 
nissimo. Poi Zandegù guada- 
e ri eo 


Serie C1 - Girone B 
Arezzo-Paganese 2-0 
Benevento-Livorno 1-0 
Campobasso-Ternana 1-0 
Cosenza-Siracusa 1-0 
Giulianova-Cavese 0-0 
Matera-Francavilla 0-0 
Nocerina-Reggina 1-0 
Salernitana-Rende 2-0 
Sambenedett.-*Turris 1-0, 
Francavilla 9 punti; Cavese 
e Sambenedettese 8; Pagane- 
se, Matera, Campobasso, Sa- 
lernitana e Cosenza 7; Terna- 
na, Livorno, Giulianova e No- 
cerina 6; Benevento 5; Reggi- 
na, Rende, Siracusa e Arezzo 
4; Turris 3. 


gna un angolo, su bel servizio 
di Mitri. Un'altra grande occa- 
sione per la Triestina arriva 
poco dopo, mentre il pubblico 
sembra spingere la squadra in 
gol. Per fallo su Di Risio, 
Franca batte una punizione, 
sulla quale irrompe di testa 
Amato. Sembra rete, final. 
mente, ma il momento non è 
ancora arrivato. 

Ecco al 36° Mascheroni in 
azione sulla destra, da dove 
spedisce al centro un traver- 
sone. E si arriva'al gol già 
descritto nel commento, con 


un doppio tiro di Coletta, 
l’ultimo dei quali decisivo e 
imparabile. 

Il Treviso è annichilito, 
non se l’aspettava di dover 
crollare nel finale. Si ripren- 
de, tenta di avanzare in mas- 
sa, ma quando ormai era ras- 
segnato alla sconfitta di mi- 
sura, gli tocca addirittura au- 
topunirsi. Mitri al 4?’ con una 
finta del corpo si impossessa 
del pallone lanciato da un 
compagno, fila verso il fondo, 
poi manda al centro, sul net- 
to. Coletta è pronto ad accor- 
rere, ma è anticipato da Bat- 
toia, che gli toglie forse la 
soddisfazione del raddoppio. 
È autorete infatti, con una 
botta perentoria. 

E qui la partita si chiude, Il 
pubblico si entusiasma, poi 
prende nota con aumentata 
soddisfazione che la Triestina 
è tornata in. testa. Bianchi, 
negli spogliatoi, finalmente 
sorride compiaciuto. ‘ 

D. d. R. 


PROTAGONISTA LA EORA 


Bianchi contento 


La Triestina di Bianchi batte il Treviso di Rossi e si insedia 
muovamente in vetta alla classifica della C1. Operazione sorpasso 
riuscita, quindi, anche se gli alabardati hanno dovuto soffrire molto 
prima di gioire per questa importante vittoria. Si fa un gran parlare, nello 
spogliatoio, del secondo tempo disputato dalla squadra alabardata. 

«Nei primi 45° — dice Bianchi, per la prima volta visibilmente 
soddisfatto. — i ragazzi si sono trovati notevolmente in difficoltà, vuoi 
perché il Treviso si difendeva molto bene e con ordine, vuoi perché non 
erano abituati alla bora e poi perché su quel terreno infame, ricco di 
buche, era difficile controllare la palla soprattutto giocando orizzontal- 
mente, quando cioè i passaggi sono frequenti da distanza ravvicinata. 
Nella ripresa ho tolto Prevedini per inserire Coletta e dare così maggior 
peso all’azione offensiva. Dovevamo arrischiare, verticalizzando il gioco, 
se volevamo arrivare al successo ‘e siamo riusciti nell'intento. Sono 
contento per Coletta, così come per'tutti i ragazzi che hanno dimostrato 
di saper soffrire e di dare tutto in campo. Nei secondi 45’ ho visto una 
squadra determinata al massimo. Se non fosse arrivata la vittoria sarei 
stato comunque soddisfatto perché tutti si sono battuti al massimo». 

Armando Coletta, tirato a nuovo (ha perso quattro chili rispetto allo 
scorso anno), è apparso trasformato anche in fase di realizzazione, 
«Pensavo — dice — dopo quella parata di Mattarollo al:24' della ripresa, 
di non riuscire più a segnare. Sul traversone di Mascheroni ho colpito 
bene la palla, ma ancora una volta il portiere ospite riusciva a compiere 
‘un miracolo deviando il tito; stavo già imprecando, quando ho visto il 
‘pallone ritornare dopo la parata sui miei piedi. Ho calciato con rabbia ed 
è stato l'uno a zero. Ora mi sento più tranquillo, meno responsabilizzato, 
e vedrete che riuscirò a fare sempre meglio». 

Vicini al gol sono andati in molti contro il Treviso. Dice Schiraldi a 
proposito di quel pallone colpito di testa in tuffo, che è finito di un nulla 
sul fondo: «Ho voluto cercare il secondo palo, quello più distante da 
Mattarollo, invece di mandare la palla nello specchio della rete e mi è 
andata male. Mi consola il fatto di aver suonato la carica per i 


compagni», 


Anche Amato avrebbe potuto segnare, sempre di testa, alla mezz'ora 
del secondo tempo: «Su una punizione di Franca, mi sembra almeno — 
dice — ho colpito bene di testa e stavo girando al gol quando il portiere è 
riuscito a sventare in qualche modo la minaccia. Ho fatto una gran 
parata, Mattarollo, e il Treviso deve.molto a lui se non se ne è andato con 


‘un passivo più pesante». 


Magnocavallo sostiene che per rendere più rotondo il punteggio 
sarebbe bastato che l'arbitro avesse punito almeno uno dei due falli in 
area commessi a sue spese e su Mariani. «Era un rigore nettissimo — dice 
Magno — altro che simulazione di fallo. È forse la prima volta che non ho 
simulato il capitombolo in area. L'arbitro, lo stesso che nel campionato 
precedente contro la Biellese ha concesso due rigori su falli commessi ai 
miei danni, deve aver letto le mie dichiarazioni che i rigori non esistevano 


e così mi ha punito». 


«Era rigore nettissimo — dice Mariani — quando mi hanno messo giù 
in area. Avevo appena controllato la palla e stavo preparandomi al tiro 
quando mi è mancata la gamba che faceva da perno. È andata bene 
comunque e non val la pena di recriminare». 

Bartolini ha compiuto un solo difficile intervento ma è stato decisivo. 
Si era ancora sullo 0-0 quando Scarpa, lasciato incustodito, ha potuto 
presentarsi solo davanti al portiere alabardato. «Confesso — dice 
Bartolini — che me la sono vista brutta; ho intuito però le intenzioni di 
Scarpa e con la mano sono riuscito a deviare in angolo il tiro». 

Sulla stessa azione un po’ di resporisabilità va attribuita anche a 
Magnocavallo: «In effetti — dice — era l’uomo che avevo in custodia. 
Eravamo in pressing però e quindi le marcature erano un po’ saltate. È 
stato bravissimo Bartolini e tutto è finito bene». 

Cosa ne pensa Zandegù dei suoi ex compagni? «Nel primo tempo — 
dice — il Treviso si è difeso molto bene e con ordine; nella ripresa, quando 
ci siamo fatti più aggressivi, la retroguardia ha ballato non poco e sono 
venuti i gol: I biancocelesti sono molto bravi a centrocampo per cui nel 
secondo tempo, saltata la diga degli avversari con lunghe fiondate, tutto 


è stato molto più facile», 


Claudio Nordio 


IN APERTURA NEGATO AI NEROVERD 


Pareggio interno del Pordenone 


Pordenone — Maceratese 1-1 (1-0) 


MARCATORI: al 25° p.t. Tomei, al 29’ s.t. Morbiducci. 

PORDENONE: Da Pieve, Canzi, Feroleto, Geissa, Cancian, Catto, 
Dreolini (dal 15° s.t. Marson), Mazzarella, Tomei, Mosolo (dal 27° s.t. 
Andrian), Fantinato. Sorci, Rodaro, Bellinazzi. 

MACERATESE: Gabban, Pigliapoco (dal 15° s.t. Marini), Bigotto, 
Smeraldi, Staffolani, Daleno, Pagliari (dal 44’ s.t. Lanza), Ruffo, Sabba- 
tini, Gazzani, Morbiducci. Palmieri, Bergamini. 


ARBITRO; Luci di Firenze. 


NOTE; Angoli 9-8 per la Maceratese; ammoniti: Daleno e Mazzarella 


per proteste, Staffolani e Gazzani 


ostruzionismo. 


PORDENONE — È uscito il 
pari tra Pordenone e Macera- 
tese, cioè tra due squadre che 
di questi tempi stazionano 
sorprendentemente nei quar- 
tieri alti della classifica. Il ri- 
sultato tutto sommato va be- 
ne a entrambe ed è lo spec- 
chio fedele di quanto si è visto 
nel corso dei novanta minuti. 
A recriminare un po’ di più 
saranno magari i padroni di 
casa, i quali hanno subito il 
gol dell'uno a uno nel finale, 
quando ormai pensavano di 
poter condurre in porto una 
comoda vittoria, ma la scon- 
fitta sarebbe risultata troppo 
severa per la compagine di 
Brizi (già colonna difensiva 
della Fiorentina dello scudet- 
to) che ha messo in mostra 
alcune individualità vera- 
mente interessanti. 


Alludiamo in primo ‘luogo 
alle estreme Pagliari e Morbi- 
ducci che erano preceduti da 
una fama che in buona parte 
Non è stata tradita. C'è già chi 
li vede nella massima serie e 
C'è già chi sussurra di un forte 
interessamento per i gemelli- 
ni del'gol biancorossi da parte 
di Roma e Lazio. Niente male 
per due diciannovenni. Oltre 
a questi la Maceratese può 
contare sull’intelligenza tatti- 


per azioni fallose, Gabban per 


ca di Sabbatini, con la maglia 
numero nove sulle spalle ma 
di fatto dedito al lavoro di 
impostazione e sulla «verve» 
di Gazzani, una mezzapunta 
piuttosto interessante che ha 
saputo spesso mettersi in luce 
tanto che non a caso l’ha fatta 
da protagonista in occasione 
della rete del pareggio. 
Completano il quadro una 
difesa sufficientemente erme- 
tica, imperniata sul capitano 
e libero Daleno (ex sambene- 
dettese) e un centrocampo 
che nella circostanza è stato 


Da Pieve 


fonte di costanti preoccupa- 
zioni per i locali che venivano 
quasi sistematicamente ta- 
gliati fuori in velocità. 

È probabilmente questo il 
nocciolo della partita, la su- 
premazia che la squadra mar- 
chigiana ha saputo quasi su- 
bito conquistare nel settore 
nevralgico del campo. Molti 
attendevano Mazzarella al 
suo debutto casalingo, ma bi- 
sogna dire che il regista nero- 
verde deve ancora integrarsi 
completamente nel tessuto 
della squadra. Questione di 
tempo. Oltretutto alcuni han- 
no rilevato criticamente la po- 
sizione piuttosto arretrata as- 
sunta in campo da questi, giu- 
stificata da Burlando con la 
necessità di coprire i vuoti 
aperti da parecchi elementi di 
centrocampo dalle spiccate 
caratteristiche offensive, vedi 
Mosolo, vedi Dreolini, vedi lo 
stesso Catto il quale peraltro, 
soprattutto nel primo scorcio 
di gara, ha saputo rendersi 
assai utile in alcune incursio- 
ni in avanti, una delle quali ha 
sortito il gol del provvisorio 
vantaggio. 

Lo ha messo a segno Tomei 
in circostanze a dir poco av- 
venturose. Corre il 25’. La re- 
troguardia ospite è da qual- 
che tempo in affanni nel con- 
trastare le vivaci puntate dei 
pordenonesi! 'C’è un bel tra- 
versone di Catto che viene 
respinto alla disperata dal 
terzino biancorosso Pigliapo- 
co (eppoi non si deve ironizza- 
re sui nomi...), il rinvio del 
difensore va a sbattere addos- 
so all’accorrente Tomei e la 
palla carambola in rete. 

In precedenza, tra il 5’ e l’8, 
c'erano state altre due belle 


i UN RIGORE PER ATTERRAMENTO DI TOMEI 


occasioni per i padroni di ca- 
sa. La prima volta sempre 
Tomei incuneatosi un paio di 
metri entro l’area avversa, era 
stato messo giù da due mar- 
chigiani conl’arbitro; forse re- 
stio a ‘concedere la massima 
punizione dopo appena pochi 
spiccioli di gara, che a braccia 
alzate faceva segno di conti- 
nuare, 

Tre minuti dopo, su traver- 
sone del vivacissimo, Catto 
d’inizio partita, il guardiano 
ospite Gabban si fa scappare 
la palla dalle mani. Fortuna 
sua che Fantinato (ieri parec- 
chio in ombra) non ne sa ap: 
profittare: il suo controllo è 
difettoso, perde l'attimo fug- 
gente e quando si decide. a 
concludere un difensore gli 
può tranquillamente inviare 
in angolo la sfera. 

Da parte marchigiana regi- 
striamo due conclusioni di 


ji 
Fantinato 


Morbiducci di cui una molto 
bella, di testa, che gli viene 
messa in corner e altrettante 
del suo gemello Pagliari che 
in un'occasione (esattamente 
al 37°) compie un'autentica 
prodezza. Un paio di metri 
entro l’area neroverde mette 
in mostra un pregevole pal- 
leggio aereo poi, d’improvvi- 
so, in mezza rovesciata, lascia 
partire un bolide che Da Pie- 
ve devia d'istinto. Ovazioni. 


Nella ripresa la prima gran- 
de occasione capita sui piedi 
di Geissa, il quale lascia parti- 
re uno dei suoi proverbiali e 
micidiali rasoterra che incoc- 
cia su uno stinco di un difen- 
sore e per poco non fa fesso 


Gabban, il quale deve disten-' 


dersi in tutta la sua lunghezza 
per neutralizzare con la punta 
delle dita quella gravissima 
insidia. Viene invece il pareg-. 
gio della Maceratese, Buon 
lavoro di Gazzani che taglia 
fuori la difesa pordenonese e 
rimette un invitantissimo pal- 
lone per Morbiducci il quale, 
in perfetta solitudine, lo spe- 
disce alle spalle di Da Pieve. 
Nient'altro da segnalare fino 
al termine, 
Tino Zava 


COPPA «SEMIPRO» 

Mercoledì verranno disputate 
le gare di ritorno delle quattro 
partite che vedranno impegnate 
le otto ‘squadre prescelte per il 
torneo suppletivo di qualificazio- 
ne per ridurre le 36 formazioni/ 
vincitrici dei gironi eliminatori a 
32 compagini, 

Queste le partite con in parente» 
si il risultato dei 90* di andata: 
Reggiana-Livorno (2-3); Casatese- 
Mira (1-1); Latina-Campania (1-2); 
Brindisi-Martinafranca (1-1). 


Casale 1 
Reggiana 4 


MARCATORI: Bonini (C) auto- 
rete al 32”, nel s.t. Maruzzo (C) al 
4’, Bruzzone (R) al 7°, al 24" e al 42’. 

CASALE: Zampara, Aloise 
(Schincaglia dal 46°), Francisca, 
Bonini, Fait, Platto, Paladino, Ca- 
sone, Antelmi, Bracchi (Magnani 
dal 68”), Maruzzo, (12 Marchese, 13 
Russo, 14 Bianchini). AHl.: Taglia- 
vini. 

REGGIANA: Eberini, Pederzoli, 
Corradini, Catterina, Sola, Erba, 
Mossini (Bencini dall’80'), Matteo- 
li, Zandoli, Bruzzone, Filosofi. (12 
Lovari, 14 Tappi, 15 Caracciolo). 
All: Fogli. 

ARBITRO: Costa, di Castelfran- 
co Veneto. 


Fano 3 
Spezia 1 


MARCATORI: Esposito (F.) al 
45'; nel s.t. al 1’ e al 7? Agostinelli 


(F.) e al 23' autorete di Agostinelli 


(FP). 

FANO: Santucci, Cazzola, Ago- 
stinelli, Guidetti, Briganti, Deo- 
gratias, Crepaldi, Allegrini, Bal- 
lardini, Esposito (Del Monte dal 
53’), Rabitti (12 Pasi, 13 Passeri, 14 
\Troncon, 15 Gianangeli). AIl. Ma- 
scalaito. 

SPEZIA: D’Arsiè, Chiampan, 
Bonanni, Pravato (Benedetti dal 
66’), Sassarini, Fazio, Della Moni- 
ca, Comba (Di Staso dal 75°), Sodi- 
ni, Simoni, Barbuti (12 Pingitore, 
13 Lestinge, 16 Beccattini). All. 
Mazzanti. . 

ARBITRO: Laricchia, di Bari. 

NOTE: tipica giornata inverna- 
le con freddo intenso e pioggia. 
Terreno sdrucciolevole. Spettato- 
ri 2500 circa. Esordio nel Fano del 
diciassettenne Del Monte prove- 


niente dalle giovanili. Angoli 15-5. 


per il Fano. Espulsi al 51’ per 
reciproche scorrettezze Crepaldi 
e Bonanni. 


Modena 1 


Cremonese f 

MARCATORI: nel s.t. Ori (M) al 
30’, Paolinelli al 35°. 

MODENA: Mazzanti, Corallo, 
Zaccaroni, Capra, Mazzeni, Mena- 
bue, Ori, Vivani, Poli (Vernacchia 
dal 46’), Soldati, Luppi (12 Ron- 
chetti, 13 Torri, 14 Solfrin, 16 
Catroppa). All.: Pace. 

CREMONESE: Reali, Marini, 
Garzilli, Montani (Gilardi dal 76’), 
Montorfano, Paolinelli, Presolin, 
Larini (Galvini dal 76°), Nicolini, 
Mugianesi, Finardi (12 Dal Bello, 
15 Medaglia, 16 Cuccunato). All.: 
Vincenzi. 

ARBITRO: Vallesi, di Pisa. 


Novara... 0 
Prato 0 


NOVARA: Villa, Cagnin, Mauri 
(Brunazzi dal 75’), Lainati, Pari, 
Grilli, Monaco, Brignani, Tusino, 
Frara, Scaburri (12 De Filippis, 13 
Lombardo, 14 Brustia, 16 Antonel- 
li), All: Bui, 

PRATO: Cecconi, Colombo, 
Battiston, Guasti, Scanerini, Si- 
gnorini, Marangon (Celadon dal 
80°), Bertocco, Biloni, Bertolucci, 
Fantozzi, (12 Romani, 14 Torracet- 
ti, 15 Quarella, 16. Ricciarelli). 
AIl.: Meregalli, y 

ARBITRO: Lussana di Ber- 
gamo, 

NOTE: giornata freddissima; 
spettatori 2500 circa per 6.748.000 
mila lire d’incasso. Ammoniti: 
Marangon e Scannerini per gioco 
scorretto, Biloni per ostruzioni- 
smo e Brunazzi per proteste. 


Marcatori 


3 reti: Mochi (Fano), Cesati (Par- 
Îma), Bruzzone (Reggiana); 

2 reti: Rezzadore, Meloni, Ravot 
(Empoli), Rabitti, Agosti- 
nelli (Fano), Beccati, Cilo- 
na e Coppola (Forlì), Frut- 
ti (Mantova), D'Agostino 
(Parma), Tappi e Erba 
(Piacenza), Mulinacci, 
Quartieri, Peroncini (S. 
Angelo), Paolini e Trevisa- 
ni (Sanremese), Barbuti 
(Spezia), Beccaria (Trevi- 
so), Mitri (Triestina). 


Parma 
Empoli 1 


MARCATORI: Mariani (E), au- 
torete, al 4; Ravot (E), al'4° del s.t. 
PARMA: Piccoli, Allievi, Zue- 
cheri, Toscani, Matteoni, Biagini, 
D'Agostino, Piacenti, Pini, Borel- 
li, Cesati. (12 Orsi, 13 Leali, 14 
Alessandrelli, 15. Petrolini, 16 
Lombardo). All. Rosati. — 
EMPOLI: Paradisi, Giornali, 
Papis, Martelli, Mariani, Simona- 
ti, Donati (Di Nuovo dall’86)), Do- 
menichini, Ravot (Colonaci dal 
66°), Ferretti, Rezzadori.:(12 Negri- 
solo, 13, Coco, 15 Meloni); All. Sal- 
vemini. |. f { 
ARBITRO: Sala, di Lecco. 


NOTE: giornata fredda, terreno : 


in buone. condizioni. ammoniti 
nel primo tempo Cesati per prote- 
ste; nella ripresa Mariani e Tosca- 
ni per gioco falloso, Giornali per 
ostruzionismo, Spettatori paganti 
5860 più 1820 abbonati pet un 
incasso complessivo di poco ‘infe- 
riore ai 36 milioni; A 


Piacenza de 
Mantova 0 


PIACENZA: Serena,' ‘Secchi, 
Moro, Percassi, Maiani, Vichi, Ra- 
mella (Belli dal ?77), Mendoza 
(Trovati dal 77), Skoglund, Rossi, 
Quattrini (12 Veneziani, 15 Maria- 
ni, 16 Legnani). All.: Losi. 

MANTOVA: Girardi, Santin, 
Bianco, Cozzi, Facchi, Gabba, Ca- 
potti, Fontanà, Frutti, Magrin, 
Pozzo (Panozzo dall'85’) (12 'Broc- 
chi, 13 Corradi, 14 Panizza, 15 
Calliman), All: Mialich, » 

ARBITRO: Testa, di Prato. 

NOTE; giornatà fredda e venti- 


© lata. Terreno ‘în'ottime condizio. 


mi. Spettatorì 3.500 circa (2.313 
‘paganti e.980..abbonati): per un 


» incasso lordo di 11.072.500. . Am- 


moniti: Cozzi, Bianco e Facchi per 
gioco scorretto; Rossi per prote- 
ste, Quattrini per simulazione di 
fallo. Angoli 6-2 (3-1) per il Pia- 
cenza, FAO 


Sanremese «: © 1 
Forlì 2 


MARCATORI: Coppola (F) al 
33'; nel s.t. al 25% Massi (F) e‘al 40” 
Trevisani (S). ‘ 

SANREMESE:; Alessandrelli, 
Maggioni, Aimone, Cecchini; Ci- 
chero, Gazzano, De Luca (Bertoz- 
zon dal 46’), Paolini, Pietropaolo, 
Trevisani, Melillo. (12 Bobbo, 13 
Vertova, 14 Cantore, 16 Stecca). 
All. Danova. ‘’ ” È 

FORLÌ: Delli Pizzi, Bettinelli, 
Lugnan, Luchitta, Longobardo, 
Soldà, Massi, Quadrelli, Beccati, 
D'Oriano, Coppola. (12 Ruffilli, 13 
Baldini, 14 Molinari, 15 Arrigoni). 
All. Cinesinho. ©’ i 

ARBITRO: Galbiati; di Monza. 

NOTE: Spettatori ‘2.500 ‘érica, 
terreno leggermente: scivoloso. 
Espulso Coppola all’85 per prote- 
ste; ammoniti: Melillo, Massi e 
Quadrelli. È RENI Ai 


Trento... 1 
Sant'Angelo ‘0 0 


MARCATORE: Prati (T) al 35°. 


TRENTO: Paese, Favaro, Cian-. 


chetti (Fichera dall’82’), Chiarot- 
to, Daldosso, Sala, Prati (Domeni- 
cali dal 78’), Telch, Bertocchi, Lut- 
terotti, Bocchio (12° Majr, 13 Bo- 
nella, 16 Pellegrini). All.: Baveni. 

SANT'ANGELO LODIGIANO: 
Bidese, Tonali, Castioni, Magrini, 
(Samaden dal 69’), Giani, Peronci- 
ni, Mulinacci (Dell’Amico dal 69’), 
Biasotti, Marchesi, Trainini, 
Quartieri (12 De Bellis, 13 Cadei, 
16 Maglifiore). All: Zanotti. 

ARBITRO: Bruschini, di Fi- 
renze. 

NOTE: Giornata fredda e terre- 
no in ottime condizioni. Sono sta- 
ti ammoniti Giani. per proteste, 
Bocchio per fallo :di reazione e 
Lutterotti per gioco falloso. È sta- 
to espulso il massaggiatore del 
Trento Sommadossi che era en- 
trato ad assistere l'infortunato 
Cianchetti senza autorizzazione 
dell’arbitro. Angoli 6-3 (3-1) per il 
Sant'Angelo; Presenti circa due- 
mila spettatori di cui 1.492 pagan- 
ti per un incasso di 6.115.500. lire. 
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Mira 
Civitanova 
Mestre 
Maceratese 
Anconitana 
Conegliano 
Pordenone 
Teramo 
Padova 
Lanciano 
Chieti 
Vispesaro 
Venezia 
Adriese 
Monselice 
Cattolica 
Osimana 
Città Castello 
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I RISULTATI 


Città Cast.-Cattolica 
Civitanova-Teramo 
‘Lanciano-Chieti 
Mestre-Adriese 
Mira-Padova 

| Monselice-Venezia 
Osimana-Conegliano . 
‘Pordenone-Maceratese . 
Vispesaro-Anconitana 


S REGIO Ù 
Le partite del 9.11.1980 


Adriese-Vispesari 
Cattolica-Anconitana 
Chieti-Città Castello 
Civitanova-Lanciano 
Conegliano-Monselice 
Osimana-Mira' | 
Padova-Potdenone 
Teramo-Maceratese . . 
Venezia-Mestre. © 


INGLESE-TEDESCO-FRANCESE 
CON L'ESCLUSIVO METODO WALL STREET 


@ iscrizioni sempre aperte 
® solo,professori di madrelingua 


E 
WALL INSTITUTE 


TRIESTE 
Via Udine 11 - Tel. 414733 


@ laboratori linguistici individuali 

@ libertà di programmare ore e 
giorni di- frequenza secondo i 
propri impegni 

© corsi su misura: per aziende, 
managers, professionisti 
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SFOCIA SOLO IN UNA RETE IL «PRESSING» FINALE 


IL PICCOLO 


ENNESIMA DELUSIONE PER I CARNICI 


«Saltano» nella ripresa 
le contromisure isontine 


‘Jesolo - Pro Gorizia 2-1 (0-0) 
|. MARCATORI: nel s.t. al 15° Manzato, al 27° Franzo, al 37’ Masutti su 
rigore. i 
JESOLO: Tosato, Vio, Montino, Musso, Mayer, Stefanello, Franzo, 
Salgarella, Trevisan, Manzato, Salvadori. 
| PRO GORIZIA: Calligaris, Ranocchi, Marassi, Bortolini, Beltrami- 
ni, Lazzara, Masutti, Zanetti, Bertoia, Interbartolo (Gonean), Colombo 
(Della Rovere). 
ARBITRO: Giacomotti di Voghera. 


JESOLO — La Pro Gorizia | ha nessuna difficoltà a batte- 


stanze Masutti su rigore, 
giustamente concesso dal 
direttore di gara per un fallo 
di mano in area da parte di 
Musso, colto di sorpresa da 
uno strano rimbalzo della 
palla, che lo avrebbe tagliato 
fuori dell'azione difensiva. 


Gli ultimi dieci minuti era- 
no tutti di marca goriziana, 


era scesa in riva dell'Adriati- | re a rete con un astuto pallo- 
netto. 

A. questo punto Medeot 
cambiava Colombo con Del- 
la Rovere per tentare il tutto 
pet tutto. Accorciava le di- 


co.con la volontà di arrivare: 


almeno alla. divisione. della 
posta in palio, ma purtrop- 
po, ciò non è stato possibile. 
La bora l'ha fatta da padrona 
per tutta la gara creando 
non poche difficoltà ai gio- 
catori in campo, sia nel con- 
trollo della palla, che nel 
gioco. 

Non molte le azioni nel- 
liarco della gara ‘oltre che 
per il vento anche perché le 
squadre si scontravano a 
centrocampo evitando il più 
possibile gli affondo degli 
avversari, La Pro Gorizia per 
tutto il primo tempo è riusci- 
ta in quello che era nei suoi 
intendimenti della vigilia, e 
cioè di riuscire a controllare 
gli jesolani nelle loro folate 
iniziali per osare molto di 
più nel secondo tempo. 

| Ciò si è verificato a metà, 

inquanto lo Jesolo riusciva 
a portarsi in vantaggio al 15‘ 
del secondo tempo con un 
perfetto diagonale di Manza- 
to a porta vuota, su un rim- 
pallo favorevole agli jesolani 
in area di rigore. 

Da quel momento, la Pro 
stringeva i tempi e operava 
un «pressing», chiudendo lo 
Jesolo. nella propria metà 
campo e creando buone oc- 
casioni che la difesa jesola- 
na sventava anche con un 
po' di fortuna. 

Nel frattempo  Medeot 
pensava di mandar in cam- 
po Gonean al. posto di Inter- 
bartolo. Poco dopo la sosti- 
tuzione, lo Jesolo raddop- 
piava con Franzo: Calligaris 
perde la palla che giunge sui 
piedi di Franzo il quale non 


che però non riusciva a rag- 
giungere il pareggio, che sa- 
rebbe stato il risultato più 
equo. © 


Gigi Bevilacqua 


«La colpa è del vento» 


JESOLO — Volti tirati nello spogliatoio della Pro Gorizia 

per come la sconfitta è maturata dopo che gli isontini erano 
riusciti a controllare con tranquillità la gara fino alla rete dello 
Jesolo. . 
Così interviene Medeot: «È stata una partita dal volto 
strano, falsato in modo determinante dal vento. Il primo gol è 
venuto da un contropiede su una palla persa da noi a 
centrocampo e lo Jesolo non ci. ha perdonato l'errore commes- 
so, Il secondo gol è venuto in modo assai fortunoso, in quanto, 
per il vento, il portiere non è riuscito a controllare la palla e 
l’ala destra jesolana Franzo ha avuto estrema facilità a battere 
il nostro portiere. Per quanto riguarda il rigore a nostro favore, 
non sono riuscito a capire le proteste del pubblico inquanto era 
più che legittimo. Il vento spostava leggermente la palla e il 
difensore per evitare guai peggiori ha toccato la sfera con la 
mano. La sconfitta dispiace ma non comporta alcunché, per 
noi non cambia nulla e continueremo per la nostra strada 
senza patemi d’animo, anche se questa volta ‘il pareggio 
sarebbe stato più giusto». 


G. B. 


Puniti a freddo 


Pro. Tolmezzo - Romanese 0 - 2 (0 - 2) 


MARCATORI: nel p.t. al 5° Defendi, al 9' Roccatagliata. 

PRO TOLMEZZO: Liani, Comisso, Cossettini, Menegon, Jesse, 
Codarin, Urban, Maisano (40' s.t. D'Orlando), Frucco, Fanutti, Rainis. 

ROMANESE: Suardi, Consolandi, Motti, Defendi, Foresti, Mandelli, 
Roccatagliata, Brina, Vavassori, Forlani (Gargioni), Salvi, 


ARBITRO: Isola di Parma. 


TOLMEZZO — Ancora una 
sconfitta interna collezionata 
dalla Pro Tolmezzo: la terza 
consecutiva. La squadra ha 
dato realmente tutto quello 
che era possibile. La vittoria 
della Romanese è imputabile 
principalmente all’esordiente 
portiere Liani, passato alla 
Pro Tolmezzo in comproprie- 
tà proveniente dal Codroipo 
meno di una settimane fa. Il 
ragazzo'si è dimostrato molto 
rigido e sempre fuori posizio- 
ne; ciò ha finito per condizio- 
nare tutti i compagni di 
squadra. 


Anche questa volta la Pro 
Tolmezzo ha. cominciato a 
giocare in salita: al 5’, infatti, 
gli ospiti erano già in vantag- 
gio, per arrotondare al 9’ il 
risultato. Per la Romanese è 
stato fin troppo facile portare 
‘a casa una partita nata sotto 
la buona stella. 


Nella ripresa la squadra car- 
nica sì è dannata l’anima per 
cercare di raddrizzare il risul- 
tato, ma la solita imprecisio- 
ne prima, e la psicosi negativa 
dopo, le hanno impedito di 
segnare almeno la rete della 
bandiera, più che meritata, 
che sarebbe stata anche la 
prima in casa. La Pro Tolmez- 
zo è rimasta l’unica squadra a 
non aver segnato ancora alcu- 
na rete davanti ai propri ti- 
fosi. 


«Il risultato è troppo severo 
per la Pro Tolmezzo — affer- 
ma l'allenatore ospite Trepla 
— noi eravamo venuti în Car- 
nia ‘per un pareggio, come a 
Gorizia domenica scorsa. Do- 
po appena 10° ci siamo trovati 
in vantaggio per 2-0, non po- 
tevamo gettare l'ottima occa- 
sione di vincere e ne abbiamo 
approfittato, appunto, per 
portarci a casa l’intera posta 
senza fare eccessiva fatica. 

È ora la volta dell’allenato- 
re di casa, Stelio Nardin. «Tre 


sconfitte consecutive, questa | 


però è ‘quella che mi brucia 
‘più delle altre. La mia squa- 
dra ha disputato una delle 
migliori partite di questo 
campionato, eppure abbiamo 
perso per due a zero». 

La cronaca. Siamo al'5’ di 
gioco, Codarin commette un 
fallo cinque metri fuori dell'a- 
rea alla destra, s'incarica del 
tiro Defendi, la palla supera la 
barriera e s’insacca a fil di 
palo col portiere tuffatosi net- 
tamente in ritardo. 

Al 9° c'è una discesa di Sal- 
vi. Nessuno lo ostacola seria- 
mente e l'estrema sinistra, ap- 
pena entrata in area, lascia 
partire una saetta che Liani 
para ma non trattiene; la pal: 
la arriva fra i piedi dell’accor- 


rente Roccatagliata che non |. 


ha difficoltà nell’insaccare a 
porta ormai sguarnita. 
Giuseppe Angileri 


BUGIARDO IL RISULTATO PER I SACILESI 


Due squadre lente 


Saronno - Sacilese 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 23' Fasani. 

SARONNO; Volontè, Badi, Gatti, Lorini, Sala, Ferrari, Trondello, 
Amati (Gessati), Pivetta, Fasani, Bettinelli (Redionigi). 

SACILESE: Lugo, Netto, Borin, Pignat I, Furlan, Palù, Pavan, 
Colomberotto, Zofrea (Riem), Migotto (Morandini), Da Re. 

ARBITRO: Forte di Aosta. 


SARONNO — Un gol, una traversa e un palo a favore del 
Saronno; almeno tre palle rete a favore della Sacilese, ma 
nessuna vincente: così l’incontro si è concluso con il minimo 
scarto a favore della squadra di casa che stava superando un 
brutto periodo con una lunga serie di sconfitte. 

L'incontro è stato dominato dal freddo con vento a favore 
dell’undici di casa nella prima parte. Tempo migliore nella 
ripresa quando i sacilesi, trovatisi in ritardo di una rete hanno 
dovuto spingersi all'offensiva. Le occasioni non sono'mancate, 
ma le punte (Zofrea e Da Re) hanno eccessivamente tardato a 
concludere a rete gli ottimi suggerimenti dell’attivo e incontrol- 
labile Pavan: Proprio da quest’ultimo sono venuti gli spunti 
offensivi più concreti, con decisi inserimenti anche in area dopo 
aver iniziato le azioni dalla lunga distanza. 

Il risultato appare un po’ bugiardo e premia forse ben di più 
del previsto la maggior intraprendenza e la decisa volontà di 
imporsi dei biancazzurri locali. 

In una mischia accesa sotto la porta saronnese al 28’ del 
secondo tempo Volontè è riuscito sulla terza consecutiva 
conclusione a rete a metterci una pezza rinviando addirittura 
con i piedi. E stata questa l'occasione più clamorosa capitata 
all’undici ospite. » 

Pochi minuti prima Fasani aveva dato ai locali con uno 
spunto sapiente da tre quarti di campo il gol vincente. Correva 
infatti il 23’ e il centrocampista del Saronno, agganciata la sfera 
a tre quarti, avanzava fin quasi dentro l’areà colpendo di 
sinistro e mettendo rasoterra alle spalle di Lugo in precendeza 
autore di buoni interventi. 

È da sottolineare che al 25’ del primo tempo il Saronno si 
era visto graziato di una rete sicura per un prodigoso recupero, 
quasi sulla linea bianca, da parte di Gala: tiro a rete di Pignat I 
che, scartato Lorini in dribbling, concludeva da posizione 
angolata verso la porta, la palla superava Volontè in uscita, ma 
trovava pronto lo stopper al rinvio, 

Un incontro -agonisticamente valido, ma tecnicamente 
povero, tra due squadre lente. e non sempre pronte nel 
concludere a rete. Buona la conduzione arbitrale. Migliori in 
SACRO Pavan e Pignat I per la Sacilese, Fasani e Amati per il 

aronno, 


Giulio Mauri 


Giornata grigia per il terzetto nostrano 


Lunedì, 3 novembre 1980 
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I RISULTATI 


Caratese-Dolo 
Jesolo-Pro Gorizia 
Montebelluna-Benacense 
Opitergina-Bolzano 

Pro Tolmezzo-Romanese 
Saronno-Sacilese 
Solbiatese-Spinea 
Valdagno-Aurora 
Virescit-Lonato 


Le partite del 9.11.80 


Aurora-Solbiatese 
Bolzano-Benacense 
Dolo-Jesolo 
Lonato-Saronno 
Opitergina-Valdagno 

Pro Gorizia-Pro Tolmezzo 
Romanese-Virescit 
Sacilese-Montebelluna 
Spinea-Caratese 


Autoccasioni 


MEDIZZA 
Via Romagna, 6 - Telefono 61126 
Rivenditore ‘autorizzato 


==) Innocenti 


Rateazioni fino a 60 mesì senza acconti e senza cambiali 


Romana-Brugnera 


1-0 
MARCATORE: nel s.t. al 23’ autorete di Erodi, 
ROMANA: Comelli, Capotorto, Leban, Giordani, Scaini (20° del s.t. 
Dilena Il), Fabris, D'Andrea, Urizzi, Dilena I, Olivier, Polvar. 
CENTRO DEL MOBILE BRUGNERA: Anese, Piovesana, Casonato, 
Manzon, Moro, Erodi, Gigante (15 del s.t, Semenzato), Cernelos, De 
Biasi (23’ del s.t. Marcon), Puiatti, Da 'Ros, 


P. Aviano-USM Monfalcone 2-1|Fontanafredda-Maniago 0-0 


MARCATORI: nel p.t. al 26" Scandiuzzi, al ‘47 Furlan; nel s.t. al 4° 
Primitivo. 

AVIANO; Bollara, Tassan, Marcolin, Zorzetto, Moro, Gava, Lacchin 
(Corti), De Biaisio (Pignoloni), Bortolin, Scandiuzzi, Primitivo, 

USM MONFALCONE: Quattrocchi (Nicoli), Di Bendetto, Politti, 
Clemente, De Pellegrin, Modula, Perissinotto, Ludwig, Flora, Furlan, 


. FONTANAFREDDA: Visintin, Sarri, Sartor, Bortoluzzi (Rigato), 
Lisotto, Bortolin, Fornasier, Turchet, Biondin, Quattrin, Poles. 
MANIAGO: Geremia, Bosetto, Miniutti, Barzan (Piazza), Luisa, 
Gerolin, Martini (Santin); Roveredo, Perin, Zilli lI, Zilli L 
ARBITRO: Godeas di Cormons. 


Pro Cervignano-Azzanese 1-1 


MARCATORI: nel p.t. al 21’ Bravo; nel s.t. al 20° Zanette. 

PRO CERVIGNANO: Prez, Zanutel, Del Piccolo, Pettarin, Mascarin, 
Belviso, Rossi, Zanette, Tarlao, Covino (15’ s.t. Morlacco), Marcato. 

AZZANESE; Pisani I, Bolzon, Pisani II, Capiotto, Strioli, Della 
Bianca, Mazzon, Moro, Canton, Colussi (30 s.t. Giacomin), Bravo. 

ARBITRO: Baldas si Trieste. 


* ARBITRO: Ongarato di Castelfranco Veneto. 


MONFALCONE —.È 
durata più di un’ord l’ordi- 
nata resistenza della com- 
pagine friulana di Brugne- 
ra nei confronti di una Ro- 
mana.che ha stentato a con- 
cretare. la gran mole di gio- 
co prodotta in virtù di un’in- 
dubbia superiorità: tecnica,, 
Il.gol che ha deciso l’incon- 
tro, infatti, è giunto a metà 
della ripresa: grazie a un 
preciso affondo di Fabrizio. 
Dilena (anche se ‘il tocco 
finale è stato del libero ospi- 
te Erodi). 

Si è trattato di una parti- 
ta condizionata in gran par- 
te dalla bora e dalla giorna- 
ta particolarmente gelida 
che ha messo a dura prova 
gli atleti. La Romana ha 
incamerato i due punti in 
palio, ma la prestazione del- 
l’undici di De Rossi ha forse 
risentito più del previsto 
delle difficoltà ambientali e 
della tenace e ben disposta 
compagine friulana, scesa 
al «Cosulich» con l'evidente 
intenzione di irretire la ma- 
novra dei gialloblù con una 
disposizione tattica pretta- 
mente dfensiva. 

A onor del vero, per buo- 
na parte dell’incontro la 


Il centrocampista isontino 
Interbartolo (Foto Dani) 


Allievi regionali 
Il campionato ha aggiornato là 
classifica del girone B con la di- 
sputa del recupero fra la Libertas 


vato il modo di sbrogliare 
una matassa che andava 
facendosi sempre più intri- 
cata, andando finalmente a 
rete e controllando nel fina- 
le di gara la gagliarda rea- 
zione degli ospiti. 

La cronaca registra già al 
5° la prima occasione per la 
squadra di casa con un in- 
serimento di Dilena I in 
area ospite e con una con- 
clusione di poco a lato. Una 
lunga azione sotto la porta 
di Anese è conclusa da un 
del tiro di Urizzi che il por- 
tiere sventa in angolo. Al 
quarto d’ora è Polvar a fal- 
lire il gol calciando sul por- 
tiere da buona posizione. 

Nella ripresa la Romana, 
in favore di vento, continua 
a mantenere l’iniziativa, fin- 
ché al 23’ un lungo spioven- 
te di Fabris coglie smarcato 
Dilena I che dalla destra 
manda in rete: il colpo di 
grazia involontario è di 
Erodi il libero ospite, 

Decisa la reazione degli 
ospiti nei minuti finali: al 
38° Carnelos con un gran 
tiro da fuori area coglie la 
parte superiore della tra- 
versa. 

Ivano Gon 


Faccin. 


ARBITRO: Cecchini di Udine. 


AVIANO — L’Usm Monfalcone è stata battuta dalla tenacia 
di una Pro Aviano in grande giornata. Partite di questo livello 
onorano il calcio per la tecnica cristallina espressa dai cantieri- 
ni e per l’agonismo e l'intelligenza tattica dei pedemontani. Un 
incontro particolarmente temuto alla vigilia dai padroni di 
casa, che conoscevano la stoffa e le velleità degli antagonisti, i 
quali subito iniziavano un pressing asfissiante, con un gioco 
ineccepibile: scambi, aperture e appoggi in verticale, che. 
facevano ammattire gli avianesi, i quali tamponavano le falle e 
ripartivano in contropiedi ficcanti e pericolosi. 

Due volte Bollara si stendeva per neutralizzare due difficilis- 
sime conclusioni e in un contropiede, dopo aver retto la 
buriana, la sfera perveniva a Scandiuzzi che in slalom raggiun- 
geva l'angolo dell’area da dovè faceva partire un tiro carico di 
effetto che, scavalcando il portiere, arrivava nel «sette» della 
porta, lasciando di sasso tutta la retroguardia ospite. 

Esecuzione perfetta, gol disarmante per qualsiasi compagine, 
non per i cantierini che ripartivano senza battere ciglio, sempre 
sufficientemente contrastati dai rinfrancati avianesi. 

Un palo clamoroso graziava i gialloblù e sul contropiede 
Primitivo mancava il raddoppio per una prodezza di Quattroc- 
chi che si gettava sui suoi piedi infortunandosi e abbandonava 
così il campo. L’insistenza degli ospiti veniva giustamente 
premiata in recupero di tempo su punizione dal limite che 
forava la barriera e si insaccava rasente il palo, mentre Bollara 
riusciva solo a sfiorare con la punta delle dita. 

La ripresa era più equilibrata, mai monfalconesi si lasciava- 
no sorprendere da una prodezza di Primitivo che rubava la 
sfera a Clemente e faceva partire un bolide dal basso in alto 
che, battendo sulla traversa, rimbalzava in porta. 

Ai padroni di casa non rimaneva che controllare l'offensiva 
un po’ offuscata dalla stanchezza. Nuove emozioni su ambedue 
i fronti, un paio di salvataggi di Bollara e quindi il:termine con 
un grande applauso per i bravi gialloblù. 

B. R. 


FONTANAFREDDA — Per 
il derby Fontanafredda- 
Maniago tutti speravano in 
un incontro animato da buon 
gioco e coronato da qualche 
rete. Così non è stato e ancora 
una volta la paura di perdere 
ha prevalso e il pubblico ne 
ha fatto le spese assistendo a 
un incontro privo di contenu- 
to tecnico, giocato per lo più a 
centrocampo. 

Il Maniago è sceso al Comu-' 
nale di Fontanafredda con 
l'intento di strappare un pun- 
to e vi è riuscito impostando 
la gara su un gioco robusto e 
pieno di agonismo, anche se 
sostanzialmente corretto. 

Il Fontanafredda si è inte- 
stardito, impostando le pro- 
prie azioni con inconsueta 
lentezza e portando con insi- 
stenza la palla, esponendosi 
così'al dinamismo del Mania- 
go. Ne usciva un gioco spez- 
zettato. 

Durante l’intero incontro 
da rilevare una sola azione in 
velocità ‘degna di rilievo con 
felice inserimento del terzino 
Sartor ben lanciato sulla fa- 
scia destra; immediato era il 
traversone ma l’accorrente 
centravanti spediva di testa a 
fil di palo. Ci riprovava al 30° 
îl libero Lisotto su azione mol- 
to elaborata, ma anche que- 


sta volta il colpo di testa ter- 


minava di poco a lato. Allo 
scadere del primo tempo era 
Poles che rubava la palla al 
portiere Geremia, ma la sua 
conclusione era troppo alta. 
Si ripeteva subito lo stesso 
giocatore, ma anche in questo 
caso non riusciva a colpire îl' 
bersaglio da posizione favore- 
vole. 


Nella ripresa il gioco non 
cambiava fisionomia: i rosso- 
neri, malgrado la superiorità 
territoriale, non riuscivano a 
trovare lo spiraglio nella re- 
troguardia avversaria. 


Il Fontanafredda perde un 
punto per colpa di un gioco 
pasticciato e molto lento, di- 
menticandosi îl calcio sulle 
fasce del campo, insistendo 
con esasperazione a cercare 
lo scambio in area dove la 
difesa del Maniago aveva tut- 
to il tempo per raggrupparsi. 
Le assenze dei rossoneri Ca- 
stellarin, Pauluzzi e Bertolo 
non sono sufficienti a giustifi- 
care questa modesta presta- 
zione. 

Le sole note liete sono state 
le prestazioni maiuscole del 
giovane Bortolin e del terzino 
Sarri, che si sono destreggiati 
con autorità e dinamismo. 


Mario. De Zordo 


CERVIGNANO — Questo 
pareggio, pur ottenuto con 
una squadra solida e compat- 
ta come l’Azzanese, ha forse 
spento gli entusiasmi della 
Pro Cervignano reduce da 
due vittorie consecutive e av- 
viata verso un onesto campio- 
nato di media classifica. 


La partita, nonostante il 
forte vento che nel primo tem- 
po ha spirato a favore degli 
ospiti, ha vissuto momenti 
abbastanza interessanti. Nei 
gialloblù, per l’occasione in 
rosso, si è visto anche l’esor- 
diente mezzala Covino, che 
poi è stato rilevato da Morlac- 
co nel secondo tempo. 


La cronaca nella prima fra- 
zione di gioco non è avara di 
emozioni, Nel primo quarto 
d'ora i locali si lanciano subi- 
to all’offensiva, ma sono ben 
contenuti. dall’Azzanese che, 
a sorpresa, si proietta a sua 
volta verso la porta difesa da 
Prez. Questa mossa forse di- 
sorienta la Pro Cervignano 


| che al 21’ subisce il gol. Bravo, 


smarcato fin nei pressi della 
porta avversaria da un cross 
di Colussi, calcia alla sinistra 
del portiere a fil di palo e 
insacca. In questo frangente 
si ha l'impressione che l’estre- 


e l’Opicina Supercaffé. Il derby si 
è risolto in favore dei biancoscu- 
dati per 2-1, i quali a pochi minuti 
dal termine hanno corso il rischio 
di venir raggiunti dagli avversa. 
ri, i quali hanno sprecato un cal- 
cio di rigore, 

Classifica: Triestina p. 13; Udi- 
nese 12; San Giovanni e Sangior- 
gina 9; Monfalcone e Pro Gorizia 
8; San Giorgio al Tagliamento e 
Donatello Udine 7; Costalunga e 
Libertas 6; Ponziana e Opicina 
Supercaffé 4; Tisana 3; San Gior- 
gio Udine 1. 


. ERA n . 
Giovanissimi regionali 

Tre dei quattro recuperi in ca- 
lendario ieri per questo campio- 
nato hanno avuto regolare effet- 
tuazione. È stato nuovamente 
sospeso l’incontro fra il Portuale e 
il Chiarbola con i bianeazzurri in 
vantaggio per 1-0. 

Risultati: Vermegliano- 
Manzanese 0-1, Sangiorgina-San 
Giovanni 2-2, Ricreatorio Gaspe- 
ri-Pro Gorizia 2-3. 

Classifica: Triestina p. 12; Mon- 
falcone 10; San Giovanni e Por- 
tuale 8; Chiarbola 7; Pro Gorizia 
6; Sangiorgina 5; Ricreatorio Ga- 
speri 4; Muggesana e Manzanese 
3; Domio 2; Vermegliano 0. 


—_—__—_—___ 


Il torneo regionale 
per rappr. allievi 


Ha preso il via fra sabato e ieri il 
torneo regionale di calcio riservato 
‘alle rappresentative allievi dei sin- 
goli comitati locali. Le otto parte- 
cipanti sono stati suddivise in due 
gironi eliminatori di quattro squa- 
dre ciascuno dai quali usciranno le 
due finaliste. 

I risultati: Udine-Tolmezzo 1-0 e 
‘Pordenone-Latisana 4-0 per il giro- 
ne A; Monfalcone-Gorizia 2-1 e 
RENDE \ano-Trieste 3-0 per il giro- 
ne Ba 

La manifestazione proseguirà il 
"l dicembre con la seconda giorna- 
ta eliminatoria; È 


giovane squadra di Brugne- 
ra è pure.riuscita nel suo 
intento, in quanto la forma- 
zione di casa, pur mante- 
nendo quasi costantemente 
il possesso del' pallone, è 
riuscita in poche occasioni 
a perforare la ragnatela 
ospite intessuta prevalente- 
mente sulla linea mediana 
quasi a ridosso dell’area di 
rigore. 

Alla distanza, però, i 
padroni di casa hanno tro- 


PROMOZIONE 


Basiliano-Tarcentina 
Ponziana-Portuale 
Manzanese-Lignano, 
Fontanafredda-Maniago 

Pro Aviano-Usm Monfalcone 
Trivignano-Palmanova 
Romana-Brugnera 

Pro Cervignano-Azzanese 


1-1 
sì gioca oggi 
19 
0-0 
21° 
0-0 
10° 


Romana 12 
Fontanafredda 11 
Manzanese 

Pro ‘Aviano. 
Trivignano 
Basiliano 

Pro Cervignano 
Maniago — 
Ponziana 

Brugnera 

Usm Monfalcone 
Azzanese 

Portuale 

Tarcéntina 

Lignano 


Palmanova 
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Le partita del 9.11.1980 


Tarcentina-Manzanese 
Portuale-Basiliano 
Manlago-Romana 

Usm Monfalcone-Ponziana 
Azzanese-Trivignano 
Lignano-Pro Aviano 
Brugnera-Fontanafredda 
Paimanova-Pro Cervignano 


mo gialloblù -sta-statocolto 
alla sprovvista. . 


Un'irripetibile occasione ca- 
pita quattro minuti dopo per 
un atterraggio di Rossi su fal- 
lo si Strioli al vertice dell’a- 
rea. In questa occasione ‘Tar: 
lao tira debole e centrale e il 
pallone è facile preda di Pisa- 
ni I. Ilocali dimostrano, però, 
una pronta e vivace reazione 
contro la sorte avversa e negli 
ultimi minuti impegnano due 
o tre volte la difesa ospite. 


Nella ripresa la partita sca- 


«de leggermente di tono, anche 


se a coronare una leggera pre- 
valenza territoriale degli uo- 
mini di Moretto sopraggiunge 
al 20’ la segnatura del pareg- 
gio a opera di Zanette, che 
realizza una rete da antologia: 
dopo avere superato un av: 
versario calcia in velocità 
cogliendo l’incrocio dei pali e 
sorprendendo l’incolpevole 
Pisani. 

Un minuto dopo Rossi sfio- 
ra il palo. Da questo momento 
le azioni di rilievo si susseguo- 
no a ripetizione, ambedue le 
formazioni danno l’impressio- 
ne di non essere paghe del 
risultato. 


PF. 


Trivignano-Palmanova 0-0 


TRIVIGNANO: Colavetta, Petrello, Mansutti, Moras, Contin, Sclau- 
zero, Nadalutti, Cettolo, Zucco, Zanello, Cantarutti (15° s.t. Tuan). 

PALMANOVA: Turchetto, Strizzolo, Furlan, Rusconi, Benussi, Ven- 
turini, Fabbris, Bertossi, Pacorig, Minin, Mullon (20° s.t. Cassia). 


Manzanese-Lignano 


MARCATORE: nel s.t, al 42° Ceccotti su rigore. 

MAZZANESE; Mezzavilla, Bidoggia, Zompiecchiatti, Pagnutti, Nol- 
fo, Beltrame, Snidero, Bernardis, Ceccotti, Fedele, De Fazio (Berini), 

LIGNANO: Gasparotto, Zaglis, Turcato, Tavani, Chieratti, Virgolini, 


11, 


ARBITRO: Milan di Udine, 


TRIVIGNANO — Risultato 
a reti inviolate nel più classi- 
.co. dei. derby della Bassa 
friulana, ripristinato que- 
st‘anno con la retrocessione 
dalla quarta serie subìta dal 
Palmanova nello scorso tor- 
neo, E stato un incontro gio- 
cato non certo ad ottimi li- 
velli; il gioco è stazionato 
per la maggior parte. del 
tempo a centrocampo, 

Volendo fare una radio- 
grafia delle due squadre, del 
Trivignano si può dire che, 
recuperando in porta Cola- 
vetta, è diventato più sicuro 
e autoritario in difesa, ma 
manca sempre di qualcosa 
in attacco dove gli uomini 
sono mal disposti tattica- 
mente. Nel Palmanova del 
nuovo corso, cioè da quan- 
do sulla panchina siede Sil- 
vano Moro (è riuscito a raci- 
molare due punti in due par- 
tite quando nelle precedenti 
cinque. il Palmanova non 
aveva conquistato alcun- 
ché), Turchetto in difesa e 
Minin a centrocampo fanno 
da brave chiocce a quella 
bella nidiata di giovani che 
la società quest'anno ha 
deciso di lanciare. 

Nello Gardellini 


MERCATINO DILETTANTI 


Caporale alla Romana 
Ludwig al Monfalcone 


È scaduto venerdì sera, per i 
dilettanti, il termine per i trasfe- 
rimenti autunnali dei giocatori, 
Particolarmente attive, per quan- 
to riguarda il torneo di Promozio- 
ne, sì sono dimostrate le due com- 
pagini monfalconesi. Quasi a sen- 
sazione il «colpo» del dott. Ari- 
gliano che ha portato alla Roma- 
na, da Napoli, un giocatore del 
calibro di Vittorio Caporale, tren- 
taduenne difensore di provata 
esperienza che ha militato per 
anni nella massima serie (Bolo- 
gna, Torino, Napoli), Oltre a Ca- 
‘porale, alla società gialloblù è 
giunto pure, dal Pordenone, il 
centrocampista arretrato Del Fra- 
te, classe ’57. Sul fronte delle ces- 
sioni, Ulian e Valerio sono passati 
al Medea. 


Grosse novità anche nell'USM 
Monfalcone. Sono approdati alla 
formazione dì Lulich e Politti il 
difensore Di Benedetto (’52), dal 
Banco Roma, la mezzapunta Lud- 
wig ('54), dal Siracusa, e l’attac- 
cante Modula ('59) dalla Pro Gori- 
zia. È inoltre rimasto in forza alla 
società il portiere Gnezda. 

L’Edile Adriatica si è assicurata. 
dalla Triestina, a titolo definiti 
vo, i difensori Mihich e Schiavon. 

La Triestina ha ceduto in presti 
to alla Baxter il centrocampista 
Ravbar. Alla Triestina è arrivato 
invece il difensore Campagna del 
Costalunga. 


Tabacchi, Serra, Sbaiz, Sacchetto, Delli Innocenti, 
ARBITRO: Andreatta di Spilimbergo. 


MANZANO — È stata una 
partita senza dubbio piacevo- 
le a vedersi. La squadra di 
casa ha in pratica retto le 
sorti dell’intera gara per qua- 
si tutti î novanta minuti di 


gioco dimostrandosi una' 


compagine compatta e capa- 
ce di tessere azioni da gol.in 
‘continuazione. 

Il risultato dell’incontro, del 


resto, non rende pieno merito 


alle capacità agonistiche e 
atletiche degli arancioni che 
hanno costretto i lignanesi a 
‘una forzata e quasi continua: 
ta segregazione nella loro me- 
tà campo rotta soltanto da 
qualche episodica puntata în 
avanti che però non ha mai 
impensierito seriamente gli 
uomini di Zanola. 

Molte sono state le azioni in 
avanti. della Manzanese, ne 
ricordiamo solamente due. Al 
venticinquesimo minuto ‘del 
primo tempo la mezzala Fede- 
le si porta afondocampo sulla 
sinistra e crossa al centro del- 
l’area di rigore dove De Fazio, 
con le spalle alla porta avver- 
saria, stoppa e in girata sfer- 
ra un violento calcio, ma la 
palla viene miracolosamente 
fermata sulla linea da un di- 
fensore. 

Al quarantesimo del secon- 
do tempo per un soffio viene 
sfiorato un altro gol. Sempre 


da centrocampo Bidoggia in 
corsa recupera un pallone e 
lo fa arrivare a Berini che al 


volo tira a rete colpendo il’ 


palo. 


La Manzanese convince 
sempre di più e di domenica 
in domenica dimostra di ave- 
re un apparato difensivo mol- 
to efficiente; nel corso dei no- 
vanta minuti di gioco il pot- 
tiere Mezzavilla non ha effet- 
tuato in pratica alcuna para- 
ta degna di essere chiamata 
tale. Buono il'lavoro del capi- 
tano Pagnutti, e dei terzini 
Zompicchiatti e Bidoggia che 
con Beltrame si sono rivelati i 
migliori in campo. Bidoggia, 
in particolare, in diverse oc- 
casîoni si è sganciato in avan- 
ti e diverse volte ha pure tira- 
to in rete. Ottimo anche il 
lavoro del giovane Zompic- 
chiatti, il quale sì è trovato a 
contrastare îl bravo Delli In- 
nocenti, senza dubbio il mi- 
gliore del Lignano, che due 
stagioni fa giocò pure in C1. 

La squadra ospite, è riusci. 
ta a.portarsi nell'area avver- 
saria soltanto due volte. 


Il rigore decretato dall’arbi- 
tro a favore degli arancioni e 
realizzato da Cecotti è scatu- 
rito da un brutto fallo com- 
messo da Zaglis su Snidera 


Domenico Diaco 


1-0|Si disputa oggi al Grezar 


il derby Ponziana-Portuvale 


Nel tabellino dei risultati validi per il terzo turno del 
campionato di Promozione, manca ancora un risultato, quello 
maggiormente atteso dagli sportivi triestini e riguardante lo 
scontro diretto fra le due formazioni cittadine militanti 
appunto nella massima categoria dei dilettanti. Ponziana e 
Portuale si troveranno infatti di fronte solamente questo 
pomeriggio, sul palcoscenico del Grezar (ieri teatro delle 
gesta alabardate) approfittando anche della festività patro- 
nale. 

Le due squadre sono giunte alla disfida con bilanci diversi 
e con promesse più o meno mantenute in questo scorcio di 
Torneo. Un solo punto divide l’undici di Cattonar da quello di 
Varljen e ciò sta a indicare come nel carniere biancoceleste 
‘manchi una parte di bottino a portata di mano e di piede dei 
giocatori ponzianini, mentre grinta e generosità hanno carat- 
terizzato le prove dei portualini, anche al cospetto di forma- 
zioni ambiziose, quali Romana e Fontanafredda, inchiodate 
entrambe sul nulla di fatto. 1 

Per Claudio Cattonar il derby dovrebbe consentire ai suoi 
ragazzi di cancellare l’esito non esaltante degli ultimi due 
confronti: «In entrambe le occasioni i ragazzi hanno pagato lo 
scotto dell’inesperienza. Oggi siamoscostretti a fare punti a 
ogni costo, per non essere poi costretti a una situazione di 
classifica preoccupante. Lo schieramento sarà quello delle 
ultime gare, con la sola forzata sostituzione dello squalificato 
Ciclitira, per la cui maglia sono in predicato Vivoda e 
Budicin, E’ questo l’unico dubbio che mi assilla e che vedrò di 
risolvere al meglio nelle prossime ore. La notte porta consi- 
glio...». 

Tranquillo, almeno in apparenza, Adriano Varljen: «Per i 


ragazzi si tratta di una partita come le altre. Di diverso sarà il | 


campo di gioco, il pubblico e il tifo diviso fra le due squadre. 
Voglio ricordare come gran parte del pubblico biancoceleste è 
formato da lavoratori del porto. Io mi auguro quindîì una gara 
positiva per entrambe le formazioni, dove vinca il gioco e lo 
spettacolo, Sarà un derby nel derby proprio per le caratteristi- 
che degli spettatori e io mi aguro che sì trasformi in una festa 
nella festa, Un motivo ancora di nostalgia è rappresentato dal 
campo, dove Claudio e io tante volte ci siamo divertiti 
insieme, e ora ci vedrà avversari sulla panchina, anche se per 
la sola durata dell’incontro». 


LZ. 


Basiliano 1 


Tarcentina 1 
MARCATORI: nel p.t. al 29’ 
Braida, al 37’ autorete di De Luca. 
BASILIANO: Tuttino, Nicoletti, 
Benedetti, Felace, Polo, Fabris, 
Pravisani, Dreolini, Toppano, 
Mattiussi, De Prato (Romano). 
TARCENTINA: Tubaro, Can- 
dotti, De Luca, Siega, Patat, Da- 
rio, Vuanello, Comuzzi, Braida, 
Pozzana, Comelli. ‘ 


BASILIANO — Basiliano e 
Tarcentina si rittovano per 
l'ennesimo duello. Subito in 
mostra Toppano, trascinato- » 
re instancabile dell'attacco 
basilianese. } 

Su un'incertezza della di- 
fesa del Basiliano irrompe 
Braida e a porta vuota porta 
in vantaggio la Tarcentina.' 
Al 37° l'arbitro espelle Fabris 
per scorrettezze, ma i ragazzi 
di Mattiussi, anche in dieci, 
agguantano il meritato pa- 
reggio, opera del difensore 
De Luca, in seguito a una 
respinta su una. punizione 
calciata da Mattiussi. Nella 
ripresa nulla da rilevare. 

Giovanni Morellato 


Marcatori 


4 reti: Dilena | (Romana); 

3 reti; Pravisani (Basiliano), Meiac- 
co e Cirello (Ponziana); $ 

2 reti: Politti, Mendella, Fiora e 
Furlan (USM Monfalcone), Toppano, 
(Basiliano), Ciclitira (Ponziana), \Brai- 
da (Tarcentina), Ceccotti e Beltrame 
(Manzanese), Castellarin, Poles' e 
Biondin (Fontanafredda), Sbaiz (Li- 
gnano), Petrello e Nadalutti (Trivi- 
gnano), Dilena Il (Romana),\Brao (Az-.. 
zanese), Zanutel (Pro Cervignano) e 
Manzon (Brugnera). 


Lunedì, 3 novembre 1980 
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Sovrana-Lucinico 


IL PICCOLO 
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Posizioni immutate in testa e in coda 


MARCATORE: nel s.t. al 45° Gordini. i 
SOVRANA: Parovel, Rados, Verdnik, Ravalico, Francini, Visintin, 
SULIDRI, (34' s.t. Prada), Degano, Gordini, Tosetto, Zaccaria. Boiz, De 
ase. 


LUCINICO: Della Morte, Tosoratti, Sussi, Codermaz, Gabellini, 
Ghermi, Burelli, Terpin (39° s.t. Persoglia), Favero, Petrani, Giorgi. 


Rigonat, Grattoni. 


PROSECCO — Campo di ! mento dei giocatori ospiti, ma 


Prosecco ancora battuto dal- 
la bora,.con la colonnina di 
mercurio molto vicina allo ze- 
ro. In queste condizioni So- 
Vvrana e Lucinico hanno porta- 
to a conclusione il loro incon- 
tro, meritando entrambe il 
plauso per essere riuscite, un 
tempo ciascuno, ad imporre 
in qualche maniera la propria 
superiorità territoriale. 

E proprio quando la gara 
stava avviandosi su un inevi- 
tabile risultato ad occhiali, 
alla Sovrana è andato a segno 


, Îl colpo fallito in più di una 


occasione nel corso della ri- 
presa. Un doppio rimpallo era 
preda, proprio allo scoccare 
del 90’, di Tosetto e il colpo 
dell’ex alabardato era pronta- 
mente raccolto e scaraventa- 
to alle spalle di Della Morte 
dal centravanti tattico Gor- 
dini, 

Gioia dei triestini e scora- 


Mossa-Edile Adriatica 


il successo dell’undici di Fra- 
giacomo appare legittimo, 
non fosse altro per la buona 
disposizione tattica offerta 
nel primo tempo in favore di 
vento, 


Nella Sovrana, priva di Vi- 
sintin, Canazza e de Calò, 
hanno favorevolmente im- 
pressionato il terzino Verd- 
nik, Degano, Gordini, oltre al 
sempre valido Tosetto. 

Occasione d’oro per la So- 
vrana al fischio d'apertura 
della ripresa. Disturbato dal 
vento, Zaccaria riesce a colpi 
re la sfera di testa mancando 
di poco il bersaglio. Al 36° un 
angolo di Tosetto viene devia- 
to sulla traversa da un difen- 
sore neroazzurro. Mala festa è 
solo rimandata di qualche mi- 
nuto. Arriverà puntuale allo 


scadere del tempo. Sa 
Luciano Zudini 


MOSSA: Alt; Gandolfi, Tollon; Princic Il (Tosolin dal 15° ripr.), 


1-0 |Opicina-Isonzo T. 


MARCATORI: al 40' del p.t. Menin; al 42 del p.t. Manzon. 
OPICINA: Pin, Gaeta, Stradi, Manzon, Gherzie, Vizintin, Privileggi, 


Venier, Botteri, Vascotto, Verch. 


TURRIACO: Zorba, De Fabris, Passon, Acquavita, Lepre, Imperato- 
re, Zambon, Lanza, Feresin, Menin, Blason. 


ARBITRO: Frausin di Marano. 


Benché una fastidiosa bora 
abbia disturbato non poco le 
due squadre, l’incontro fra 
Opicina e Turriaco ha offerto 
un discreto spettacolo ai po- 
chi intirizziti spettatori pre- 
senti sugli spalti dello stadio 
«Nereo Rocco». 

Il Turriaco si è presentato 
con l’ottima credenziale di un 
terzo posto în classifica, già di 
per sé arduo dato îl valore 
degli avversari, è stato osta- 
colato da un vento che inner- 
vosiva soprattutto chi doveva 
attaccare. 

Il primo tempo ha visto un 
Turriaco molto intraprenden- 
te, e subito all’8 l’Opicina cor- 
reva il primo pericolo: Blason 
mandava îl pallone a lambire 
il palo colpendo al volo un 
invitante cross dalla destra di 
Menin; lo stesso Menin al 23’ 
sciupava una palla-gol spa- 
rando alto da quattro metri. 

Al 37° Blason; attorniato da. 


0-0 |Corno-Fortitudo 


tre avversari, cadeva dentro 
l’area; per l'arbitro era rigo- 
re, per chi osservava da fuori 
un fallo di simulazione non ci 
sarebbe poi. stato tanto male, 

Comunque il gioco era fatto 
e pochi avrebbero ormai 
scommesso su una vittoria 0 
un pareggio per l’Opicina, 
calcolando poi che la squa- 
dra ospite nel secondo avreb- 
be giocato con il vento alle 
spalle. 

Tre minuti più tardi, però, 
quando l’Opicina non aveva 
ancora apparentemente rior- 
dinato le idee, un fortunato 
rimpallo liberava Manzon 
che, con un stupendo tiro a 
parabola infilava l’esterrefat- 
to portiere avversario, colpe- 
vole di essersi trovato tre pas- 
si troppo avanti per tentare 
un abbozzo di parata. Il se- 
condo tempo vedeva le due 
squadre equivalersi, 


Giuliano Sadar 


MARCATORE: nel p.t. al 42’ Cossutti. 


Grion, Campi; Curato, Bevilacqua, Montico, Princie I, Marini. 
EDILE: lanza; Stagni, Cerni ; Giuliani, Tercovich, Zucca; 
Scherli, Businelli (Smrekar dal 10° ripr.), Pascon, Marini, Francini. 


ARBITRO: Daneluzzi di Latisana. 


CORNO: Sonson, Sgaravetti, Minen, Trevisan, Bon, Gratton, Zor- 
zutti, Zucco, Alvino, Peressini, Cossutti. 

FORTITUDO: Blasina, Fontanot, Rozen, Chizzo. Ciacchi, Castellani, 
Baldassin, Iannuzzi, Fontanot, Prestifilippo, Novel, 


MOSSA — L'Edile ha man- 
tenuto l’imbattibilità stagio- 
nale cogliendo un utile pareg- 
gio sul terreno del Mossa, di- 
mostratosi in netta ripresa. 
Le due compagini hanno dato 
l'impressione di aver stipula- 
tovun patto di non aggressio- 
ne. Del resto il Mossa, seppure 
in serie utile da quattro turni, 
risente ancora psicologica- 
mente — ma in misura ridotta 
— della disastrosa partenza 
che gli era costata tre stop 
consecutivi. 


La gara è stata disturbata 
dal vento e il gioco è stagnato 
in prevalenza a centrocampo. 
Nel primo tempo i padroni di 
casa, e nel finale dell'incontro 
i triestini, hanno tentato, ma 
senza convinzione, l’affondo 
decisivo. 

‘In occasione dei calci di pu- 
nizione le due squadre hanno 
cercato vanamente la rete ri- 
solutiva poiché nel corso delle 
azioni in linea gli opposti 


‘schieramenti difensivi hanno 


prevalso con decisione. Gan- 
dolfi ha neturalizzato Franci- 
ni mentre Stagni ha fatto al- 
trettanto nei confronti di Ma- 
rini. Di ordinaria amministra- 
zione il lavoro dei liberi Grion 
e Giuliani che in rare occasio- 
ni sono stati chiamati a distri- 
care situazioni complesse. 


La cronaca è scarna. Al 30° 
si registrano due tentativi a 
vuoto di Montico mentre al 
42’ Businelli spedisce sopra la 
traversa. Nella ripresa al 5’ 
Francini impegna con un ra- 
soterra il portiere Alt imitato 
al 40° dal suo compagno di 
squadra Marini, Al 42' una 
violenta punizione del triesti- 
no Marini finisce fuori di poco. 
Infine al 44' Tollon, sempre su 
punizione, cerca di sorprende- 
re Ianza con un pallonettoma 
la sfera si perde a fondo cam- 
po. Buono l’operato dell’ar- 
bitro. 


Franco Piccardi 


ARBITRO: Andreozzi di Moggio Udinese. 


CORNO DI ROSAZZO — 
Continua il buon momento 
del Corno che consegue la 
terza vittoria consecutiva e si 
proietta nell’alta classifica. 
Contro una Fortitudo che si 
dimostrava più rassegnata 
del previsto i locali hanno do- 
vuto combattere anche con- 
tro un fastidiosissimo e freddo 
vento che tagliava il campo 
longitudinalmente. 

Nel primo tempo di vento il 
Corno ha schiacciato:gli ospi- 
ti nella loro metà campo 
imbastendo azioni che mette- 
vano in difficoltà gli avversari 
ma approdavano al gol sola- 
mente al 42’ con Cossutti che 
infilava Blasina. 

Nella ripresa ci si aspettava 
la reazione della Fortitudo 
che però non è mai venuta, 
tant’è vero che anche contro- 
vento la squadra che ha gio- 
cato di più è stata quella di 
casa che però non è riuscita a 


perforare di nuovo la retro- 
guardia granata con le sue 
punte. 

Non era certamente ieri la 
giornata giusta per giocare di 
fino e infatti le squadre pre- 
sentavano azioni di un gioco 
agonisticamente valido anche 
se non sempre limpido. Vitto- 
ria meritata quindi e che spin- 
ge il Corno in classifica per 
una promettente prosecu- 
zione. 


Gianfranco Tuzzi 


I cat. girone B 


I MARCATORI 


5 reti: Degano (Cormonese) 

4 reti: Prandi (S.Giovanni), Fon- 
tanot (Fortitudo) 

3 reti: Botteri (Opicina), Potasso 
e Verbich (Muggesana), 
Del Negro (8. Giovanni), 
Tabai (Cormonese), Cos- 
sutti (Corno), Stabile (8. 
Canzian), Prestifilippo 
(Fortitudo) 


1-1 |Muggesana-Gradese 0-0 |Cormonese-Ronchi 


MUGGESANA: Paniconi, Oliosi, Legovich, Varin, Vichi, Busatto, 
Perlangeli, Verbich, Garofalo, Potasso, Lovrecich, 

GRADESE: Bruni, Pozzetto, Degrassi II, Corbato, Patruno, Declich, 
Corazza (34' s.t. Frausin), Padovan, Toso, Degrassi I, Polo. 

ARBITRO: Frisano di Mereto di Tomba. 


MUGGIA - La Gradese ha 
lasciato imbattuta lo stadio 
«Paolo Zaccaria» ed ha così 
colto un punticino per la sua 
magra classifica. In verità ha 
dovuto faticare parecchio, su- 
bendo l’iniziativa di una Mug- 
gesana determinata e ben di- 
sposta anche in quanto a ma- 
novra, ma alla fine ce l’ha 
fatta, ed è quel the conta. 

I ragazzi di Stabile, hanno 
dovuto chiudersi nella pro- 
pria metà campo per quasi 
tutti i 90 minuti, rischiando in 
qualche occasione il gol, ma il 
più delle volte disimpegnan- 
dosi con ordine e con suffi- 
ciente autorità. 

Diciamo pure che la compa- 
gine di Derossi le ha tentate 
tutte, grazie soprattutto ad 
un Garofalo diligente, lo pro- 
va il fatto che di occasioni da 
gol ne ha create, ma la dea 
bendata ancora una volta le è 
stata sfavorevole. In definiti- 


| va, la prestazione dei locali 
CERA I MCR I DIGO COSO RIN MII I SIN ARI ERI ae re 


- 1-0 |Pieris-S. Canzian 


avrebbe meritato sicuramen- 
te il premio della vittoria. 

La partita è stata veloce e 
combattuta sin dalle prime 
battute, con qualche piccola 
pausa nelle fasi centrali dei 
tempi. Inizialmente la Grade- 
se ha cercato di ribattere ad 
ogni iniziativa della Muggesa- 
na. Così in apertura Polo 
mandava fuori di poco, pren- 
deva il sopravvento la Mugge- 
sana che con Garofalo sfiora» 
va la marcatura e costringeva 
così ad una difesa pressoché 
costante gli avversari, 

Il secondo tempo era infatti 
tutto dell'undici muggesano, 
vari i tentativi da rete ma 
senza esito, con qualche mi- 
schia e con qualche conclusio- 
ne troppo affrettatamente 
conclusa. Oltre alla prova di 
Garofalo, da segnalare le pro- 
ve di Lovrecich e di Potasso, 
nonché quelle di Bruni, di 
Padovan e di Patruno. 


Livio Carboni 


PIERIS: Bonaldo, Grimaldi, Santostefano (Ciulin), Malaroda (Pe- 
ressini), Fabris, Sabbadin, Bala, Sclauzero, Mazzoli, Sgubin, Celemente. 


SAN CANZIAN: Basso, Bonazza, Vrech, Giacuzzo, Vittor, Trevisan, 
Flaborea, Anzanel (Piemonte), Stabile, Meloni, Di blas, 


ARBITRO: Pattaro di Chiasielis. 


PIERIS — Ci si attendeva 
qualche cosa di più e di 
meglio dalle due contendenti, 
specialmente da parte dei pa- 
droni di casa, Invece il derby 
è “stato giocato nella maniera 
più blanda fra due squadre 
timorose di rischiare e di fare 
passi falsi, data l’importanza 
della posta in palio. Ne è sca- 
turito così un gioco nervoso e 


spezzettato che non ha soddi- 
sfatto il pubblico accorso nu- 
meroso per assistere all'atte- 
so incontro, nonostante l’in- 
clemenza del tempo, Anche la 
bora ha avuto la sua parte e 
ha contribuito a falsare il 
gioco. 

Comunque che ha osato di 
più sono stati gli ospiti rosso- 
neri che hanno pressato mag- 
giormente e hanno giocato 
con più sicurezza e grinta. Nei 
primi 45° si assiste a un batti e 
ribatti.a centrocampo e van- 


no segnalati solo un beltiro dî | 


San Marco 1 
C.G.S. 2 


MARCATORI: nel p.t, al 15° 
Stradi aut,; nel s.t. al 20° Morgera 
aut., al 35° Zoglia, 

C.G,S.: Zebochin, Righer, Re- 
bec, Bisel, Cernigoi, Auber, Cioffi, 
Depangher, Abrami, Tesevich, 
Lusetich, 

SAN MARCO: Hrvatin, Morgera 
(25° s.t. Rosin), Stradi, Purini, Elli- 
nî, Gerin, Clementin, Zoglia, Vi- 
sintin, Bernabei, Pacor. 

ARBITRO: Conzutti di Gorizia. 


VILLAGGIO, DEL PESCATO- 
RE — Colpo grosso del Cgs-sul 
campo del Villaggio del Pescatore, 
e prima -vittoria dell’undici di 
Zambon, al cospetto di un San 
Marco che solo una settimana fa 
era riuscito nell'impresa di espu- 
gnare il campo del Costalunga. 

Per i padroni di casa le cose si 
sono subito volte al peggio, quan- 
do, al 15°, un tiro di Cioffi, complice 
Una deviazione in scivolata di 
‘Stradi, ha ingannato il portiere già 
proteso sul pallone. A complicare 
le cose è giunta al 20° della ripresa 
la seconda autorete, causata da 
Morgera nel tentativo di liberare 
da fuori area. Il terzino ha invece 
malauguratamente indirizzato il 
pallone nella propria porta, all’al- 
tezza dell'incrocio dei pali. 

Vana la reazione del San Marco, 
approdata solamente al gol della 
bandiera, realizzato da Zoglia ad 
Una decina di minuti dalla conclu- 
sione. Nel finale era Zebochin ad 
‘ergersi quale estremo baluardo în 
difesa di'un successo fortemente 
Voluto dalla matricola. Tutt'altro 
che impeccabile L'arbliraggio: 


Due punti preziosi al C.G.S. 


Vesna 2 
Costalunga 1 


MARCATORI: al 20° p.t. Bussi; 
al 40° p.t, Condotti; al 20° s.t. 
Pipan. 

VESNA: Bubnich, Tenze, Peri- 
sutti, Acquavita, Pribaz, Vecchio, 
Bortolotti, Pipan, Stare, Candot- 
ti, Zucca. 

COSTALUNGA: Mezzavilla, 
Druzina, Campagna, Sciarrone, 
Roiaz, Plet, Bussi, Giacomin, 
Brainic, Persi, Sirotich. 


Lo scontro fra le due più serie 
pretendenti al primato nel girone 
triestino della II categoria si è 
risolto nettamente in favore del 
Vesna, che ha superato il Costa- 
lunga assai più chiaramente di 
quanto dica il risultato numerico. 


Il primo tempo, pur terminando. 
in parità; lasciava intravedere una 
superiorità da parte del Vesna, 
superiorità comunque suggellata 
nella seconda frazione di gioco. 


I gol: passa il Costalunga con 
Bussi che non ha difficoltà a insac- 
care dopo un errore di Pribaz; 
pareggio di Candotti alla fine del 
primo tempo con un tiro ravvici- 
nato dopo una mischia in area di 
rigore; verso la metà del secondo 
tempo Pipan con un preciso tiro 
realizza la rete decisiva che suggel- 
la la vittoria del Vesna. 


Per la cronaca giova ricordare 
che la compagine di S. Croce ha 
fallito al 5° un rigore con Candotti 
e ha colpito poi nel secondo tempo 
‘una traversa. Ottimo l’arbitraggio, 
non sempre capita di segnalare un 
fischietto come migliore in campo. 


Campaneile 1 
Libertas 1 


MARCATORI: nel s.t. al 12* Zor- 
zut; al 45’ Pugliese. 

CAMPANELLE: Medin, Macor, 
Grassi, Raguso, Stokeli, Sinico, 
Pischianz, (nel s.t. dal 20" Berga- 
masco), Zorzut, Aversa, Gattino- 
ni, Vascotto. 

LIBERTAS: Ulcigrai, Macorati, 
Cozman, Francolla, Mottica, Sor- 
rentino, Cigliani, Racher (nel s.t. 
Felluga), Pugliese, Iurincie (nel 
s.t. dal 23’ Pacher), Mauro. 

ARBITRO: Olivo di Sedegliano. 


Con un inaspettato gol col. 
to a due secondi dal termine, 
la Libertas ha pareggiato sul 
campo del Campanelle, bat- 
tutissimo dalle raffiche di 
vento. 

Nel primo tempo il gioco 
con palloni troppo alti effet- 
tuato da entrambe le squadre 
si rivelava infruttuoso, men- 
tre nella ripresa era il bel gol 
del Campanelle realizzato in 
contropiede da Zorzut su tra- 
versone di Aversa a sbloccare 
la situazione, spronando le 
due squadre a manovre più 
precise e redditizie. 

La mancata reazione della 
Libertas dopo il gol subito 
permetteva al Campanelle di 
mantenere il controllo dell’in- 
contro finché allo scadere del 
tempo il pur bravo Medin non 
poteva evitare di capitolare 
dopo una confusa azione in 
area risolta in gol da Pugliese. 

Pierpaolo Garofalo 


Campi Elisi Prisco 2 
Domio 1 


MARCATORI: nel p.t. al 24° Ma- 


coratti. Nel s.t, al 13' Bessi, al 36' | 


Ritossa. 

CAMPI ELISI: Séppini, Bertoc- 
chi, Bulang, Petranich, Fantina, 
Morgan, Carmeli, Bessi, Petagna, 
Paccione (dal 23’ del s.t. Ritossa), 
Petri-Belic. 

DOMIO: Zubalich, Visintin, 
Crevatin, Montanari, Cinque, 
Barnabà, Livan (dal 1’ del s.t. 
Sau), Macoratti, Tieri, Ferrini, 
Roici. 


Un tempo a testa fra Campi 
Elisi e Domio; nella prima frazione 
la squadra ospite è riuscita ad 
‘andare in gol una volta soltanto, 
fallendo d’un soffio svariate occa- 
sioni di chiudere anzitempo, con la 
rete del raddoppio, il discorso due 
punti. 

Nella ripresa, visto il vantaggio, 
il Domio ha arretrato di una venti- 
na di metri il proprio baricentro 
d’azione, lasciando che. fossero i 
‘padroni di casa a prendere l'inizia- 
tiva; ed il Campi Elisi non si è fatto 
pregare, lanciando più volte i pro- 
pri attaccanti verso la porta difesa 
da Zubalich. 

Il pareggio giungeva rapidamen- 
te, dopo appena 13 minuti, ma la 
squadra di Ghersetich, galvanizza- 
ta dal gol, insisteva sulla stessa 
falsariga offensiva, ed era proprio 
il neo-entrato Ritossa al 36° a sigla- 
re il definitivo 2-1. ; 

Vano infatti si dimostrava il ser- 
rate del Domio. Roici per di più 
veniva espulso per fallo di reazio- 
ne, ed in dieci gli ospiti non pote- 
vano far altro che arrivare al fi- 
schio finale. 
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Baxter 0 
Opicina S.C. 0 


-BAXTER: Donadel, Reiter, Co- 
ciancich, Mafrici, Suerzi, Poli, 
Stefancich (dal 20° p.t. Ravbar), 
Macnich, Majorano, (Rainis, 
Maurel. 


OPICINA S.C;: Ferfoglia, Paler-” 


mo, Lomberdo, Castro, Mezzalira, 
Porro, Dagri, Scamperle, Rumiz, 
Maranzan, Manzin (dal 31° st 
Carta). 

ARBITRO: De Vita di Cormons, 


Pari e patta. fra rossi è bianco- 
blu. È stato un incontro corretto, 
all'insegna del bel gioco e delle 
Occasioni sfumate. Il primo tempo 
ha avuto per protagonisti | padro- 

di casa, che hanno menato una 
danza infernale praticando un gio- 
co da manuale; non riuscendo però 
sh Andare in rete per l'attenta 
da fesa ospite che respingeva con 

Sol passare del tem 

po i ragazzi 
Di ME Si appannavano e gli ospi- 
IURIErA inn in cattedra; prendendo 
la Maroni e Pingendo sfioravano 
FISOSI ‘atura colpendo una traver- 
fendi finale i padroni di casa si 
dr TE Pericolosi con Majora- 
Ri ala mancava clamorasa- 

Pi due facili occasioni. 
SE quindi su tutto il fronte; sul 

o, sul numero di azioni da 


‘Tete, e sul tempi: dominati uno per 


clascuno. L'ottimo arbitro De Vita 
LC. 


Staranzano 2 


Giarizzole 0 


MARCATORI: nel p.t. al 40° Ca- 
sagrande, nel s.t, al 5° Casagrande. 
STARANZANO: Tortolo, Trica- 
rico, Broggian, Piemonte, Verze- 
gnassi, Fedel, Logozzo, Fogar, 
Recchia Lucio, Casagrande, 


“Trombone. 


GIARIZZOLE: Parovel (s.t. Di 
Maio), Modolo, Pregarc, Delise (4’ 
p.t. Valzano), Bossi, Bencich, Viez- 


| zoli, Cattonar, Pelaz, Sulcic, Tede- 


schi. 
ARBITRO: Conzutti di Gorizia. 


STARANZANO - Netta l’af- 
fermazione dello Staranzano 
che con la vittoria sul Giariz- 
zole. x 


Una partita dunque ‘a senso 
unico, che ha dato ragione al 
volitivo Staranzano. Già dopo 
le prime battute non è stato 
difficile pronosticare il risul- 
tato finale. La squadra locale 
portatasi subito in attacco, è 
‘andata al 10° vicino al gol con 
Casagrande. Al 40°, sempre 
Casagrande sigla da fuori 
area la prima marcatura per ì 
biancorossi. In apertura di ri- 
presa è ancora il bravo Casa- 
grande a raddoppiare. 


Franco De Pace 


Zarja 0 
Rosandra 2 


MARCATORI: nel p.t. al 21 
Tommasi, al 30° su rigore Cic- 
chese, 

ZARJA: Puzzer, Grgic, Zagar 
(s.t, Crismancich), Franco R., Ma- 
cor, Mosetti, Fonda, Samese, Le- 
narduzzi, Dana, Razen. 

ROSANDRA: Dapas, Schettini, 
Zulic, Somma, Taddeo, Colavec- 
chio, Kirkhmayer, Sodomato, Cic- 
chese, Piccinino, Tommasi. 

ARBITRO: Pestrin di Udine 


Chiara vittoria del Rosandra su 
uno spaesato Zarja nel derby car- 
sico che ha richiamato un folto 
numero di appassionati ai bordi 
del campo di Basovizza nonostan- 
te il freddo pungente. Diciamo su- 
bito che A parte il risultato positi- 
vo la squadra del Rosandra ha in 
parte deluso in quanto, trovandosi 
di fronte una compagine' molto 
spaurita, non è riuscita a dare alla 
sua manovra una fluidità accetta- 
bile. 

Il primo tempo è andato avanti 
senza sussulti fino a quando l’arbi- 
tro con eccessiva generosità ha 
concesso un calcio di rigore per un 
presunto fallo di mano allo Zarja. 
Ma Lenarduzzi lo sbagliava clamo- 
rosamente, spedendo il pallone a 
lato. 

Il Rosandra, forse scosso dal pe- 
ricolo occorso, ha reagito violente- 
mente e nell’arco di un minuto si è 
portato in gol con un preciso colpo 


di testa di Tommasi. La partita è 
andata avanti incattivendos! an- 
che perché alcune decisioni arbi- 
trali erano poco chiare, come il 
rigore assegnato al Rosandra e 
trasformato da Cicchese. 
Guido Aghemo 
ES OE 


Breg 0 
Kras 0 


BREG: Micor, Jes, Tritta, Pin- 
zin, Dagri, Perossa, Cigui, Lovri- 
ha, Dazzara, Sames, Sterni, 

KRAS: Paulin, Skabar, Segina, 
Milic M., Dilic, Puntar, Milic G., 
‘Tercon, Ferfoglia, Villalta, Lanza. 

NOTE: terreno asciutto; le raffi- 
che di vento hanno pregiudicato 
in parte il buon rendimento del 
gioco. 


Vento e maltempo l'hanno fatta 
da padroni sul campo di S. Dorli- 
go, dove Breg e Kras si sono taci- 
tamente spartite la posta senza 
IRIS più di tanto l’affondo deci- 
sivo. 

‘Troppo condizionante il vento in 
effetti, per poter calibrare un tiro 0 
indirizzare un passaggio: soltanto 
due occasioni da gol, una per par- 
te, non hanno spostato il risultato 
dal logico 0-0. Ferfoglia e Perossa 
non sono riusciti a concludere in 
rete le belle iniziative che li aveva- 
no portati in zona-gol. 

Perilresto nulla da segnalare; in 
attesa della parte, centrale del 
campionato che potrà dire una 


parola più precisa sulle ambizioni 


di Breg. e Kras. 


Seconda categoria . Girone E 


Torviscosa-Ruda 1-1 
Sagrado-Malisana 2-1 
Torriana-Villesse 011 
Pro Fiumicello-Torre 0-0 


Donatello-Moraro 


Torviscosa 
Itala S. M. 10 
Sevegliano 
Medea 

Ruda 
Sagrado 
Jalmicco 

Pro Fiumicello 
Villesse. 
Moraro 
Torriana 
Malisana 
Mariano 
Donatello 
Torre Tap. 
Pro Romans 
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Ruda-Torriana 
Malisana-Torviscosa 
Torre Tap.-Sevegliano 
Moraro-Sagrado 
Medea-Jalmicco 
Villesse-Donatello 

Itala S. M.-Pro Fiumicello 
Mariano-Pro Romans 


Baxter-Opicina S:C. 
Vesna-Costalunga 

Zaria-Rosandra 0-2 
San Marco-C.G.S. 1-2 
Breg-Kras 0-0 
Campanelle-Libertas 11 
Staranzano-Giarizzole 2-0 
C.E. Prisco-Domio.» 2-1 
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Vesna 
Stai 


Costalunga 
Campanelle 
San Marco 
Libertas 
Baxter 
Opicina 
Giarizzole 
Breg 

C.G.S. 
Domio 


Tufano gianmza 
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LE PARTITE DEL 9/11/1980 


OpicinaS.C.-Zaria 
Costalunga-Baxter 
C.G.$.-Staranzano 
Kras-Vesna 
Domio-Campanelle 
Rosandra-Breg 
Giarizzole-San Marco, 
Libertas-C.E. Prisco 


II CAT, GIRONE F 


| marcatori 
6 reti: Casagrande (Staranzano), 
5 reti: Cicchese (Rosandra), Le- 
narduzzi (Zaria). 
4 reti: Candotti (Vesna). 


3 reti: Stare (Vesna), Persi e Bus-, 


si (Costalunga), Gattinoni 
e Pischianz (Campanelle), 
Pugliese (Libertas). 


trevisan al 28° che si stampa 
sulla traversa e una testa di 
Bala al 35’ che manda'il pallo- 
ne di poco sopra la porta di 
Basso. 

Nella ripresa Santostefano 
resta negli spogliatoi e lo so- 
stituisce il sedicennne esor- 
diente Ciulin. Anche Malaro- 
da dopo 7’ dall’inizio lascia il 
campo sostituito da Peressini 
mentre îl 23’ il rossonero Pie- 
monte entra al posto di An- 
zanel. 

Il gioco però non cambia e 
mantiene la stessa fisionomia 
dei primi 45’. Si registra sol- 
tanto una maggiore cautela 
da parte deì rossoneri che 
giocano maggiormente în 
contropiede per assicurarsi il 
pareggio. Nell'ultimo quarto 
d'ora. si nota un ritmo più 
elevato da parte dei pierissini 
che però viene contenuto con 
sicurezza dagli avversari. 


G.M. 


CORMONESE: Cecot, Grion, Bregant, Canesin, Cattarin, Persolja, 
Degano, Sacchet, Ceglia, Petruz, Tabai. 

RONCHI: Zuppichini, Novelli, Brandolin, Furlan, Zelesnich, De- 
meio, Longo, Fragiacomo, Peressin, Donda, Tonel. 


ARBITRO: Neri di Latisana. 


CORMONS — Alla Cormo- 
nese è mancato il gol per 
rimarcare la propria supre- 
mazia nei confronti di un Ron- 
chi che comunque è riuscito a 
portar via dal comunale un 
prezioso punticino. Nessuna 
colpa può essere addossata 
agli ospiti per questo 0-0. Il 
Ronchi infatti si è difeso con 
ordine mettendo: soprattutto 
in luce un eccellente Zuppi- 
chini. 

L'assenza’ del gol va ascrit- 
ta però agli attaccanti grigio- 
rossi che non sono riusciti a 
concretizzare la gran mole di 
gioco gettando alle ortiche le 
più facili occasioni. La Cor- 
monese con questo secondo 
0-0 consecutivo fra le mura 
amiche ribadisce la sua diffi- 
coltà ad andare in rete sul 
proprio campo mentre in tra- 
sferta è risultata la squadra 
più prolifica, 

La partita, giocata in un 


0-0 |S. Giovanni-Stock 


pomeriggio gelido, ha avuto 
un inizio veloce con il ronche- 
se Tonel che al 1° impegna 
Cecot in una deviazione di 
pugno. Sull’altro fronte ri- 
sponde Sacchet che inseritosi 
in area non riesce a deviare 
in invitante pallone. Il gioco 
per tutto il primo tempo rima- 
ne in mano alla Cormonese 
che non riesce però a perfora- 
re la difesa amaranto. 


I grigiorossi. scendono in 
campo nella ripresa con mag- 
giore determinazione ed è 
Sacchet al 10° che calcia a 
lato da buona posizione. 
Grosse mischie si aprono fino 
alla fine della partita dinanzi 
a Zuppichini con gli attaccan- 
ti grigiorossi che non riescono 
a cogliere il bersaglio gi 0. 
Il Ronchi si affida invece a 
sporadici contropiede con 
l'intento di alleggerire la 
pressione avversaria. 


Franco Femia 


2-0 


MARCATORE: Prandi al 9° ed al 43" del Il t. 


Prima categoria - Girone A 


Maranese-Percoto 

Union Nog.-Sangiorgina 
Orcenico-Cordenonese 
Sandanielese-Bertiolo 
Valnatisone-Gemonese 
Spal-Aquileia 

Gonears-Doria 
Fiumignano-Valvasone Arz. 


Orconico 
Sangiorgina 
Spal 
Vainatisone 
Sandanielese 
Percoto 
Cordanonese 
Gemonese 
Doria 
Maranese 
Valvasone 
Bertiolo 
Gonars 
Aquileia 
Flumignano 
Union Nog. 


a fara Ni aio 
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Percoto-Orcenico 
Sangiorgina-Maranese 
ofo-Goi 
onese-Union Nog. 
Valvasone Arzene-Spal 
Cordenonese-Valnatisone 
Doria-Sandanielese 
Aquileia-Flumignano 


I Cat. Girone B 


Sovrana-Lucinico 


SAN GIOVANNI: D'Orlando; Ferluga, Pian; Maracich, De Belli, 
Prandi; Romano (35’ Il t, Gregori), Quaia, Nicotera, Marcucci, Del 
Negro. 

STOCK: Crocetti; Vicini, Muiesan; De lacovo, De Bernardi, F. 


Opicina-Isonzo Turriaco 
Muggesana-Gradese 
San Giovanni-Stock 
Cormonese-Ronchi 


Gerin; Di Benedetto, Coslovich (20' II t. Naldi), Savron, Punis, Rados (33° 


Il t. Prelaz). 


ARBITRO: sig. Venerandi di Venezia. 


Dal derby con i rossoneri , 


sangiovannini (in maglia 
bianca per dovere di ospitali- 
tà) la Stock impara ancora 
una volta che non bastano i 
grossi nomi per fare la grossa 
squadra, 

Il San Giovanni ha incame- 
rato meritatamente i due 
punti, mettendo in vetrina ol- 
tre al goleador Prandi uno 
splendido Del Negro, e rimane 
ad inseguire le prime sénza la 
compagnia degli aziendali, 

Partita divertente e crona- 
ca fitta: l'avvio è per la Stock, 
che al 3° sfiora la rete con un 
bel tiro di Gerini al 5’ è il palo 
‘a dire di no ad una deviazione 
di piede di De Bernardi (che si 


‘era scambiato il numero. di 


maglia con lo stopper Sa- 
vron). 

I dieci minuti successivi ve- 
dono protagonista Nicotera 
(poi peraltro scomparso di 


scena), che al 9° tira a lato di 
qualche metro, al 10° viene 
steso in area, al 12’ serve un 
buon pallone a Del Negro (tiro 
parato) ed al 16° vede una 
propria conclusione respinta 
da De Iacovo a porta vuota. 

Fra due insidie di De Ber- 
nardi (sulla prima D'Orlando 
devia in corner da campione) 
viene il primo gol rossonero: 
Del Negro smarca Ferluga, 
cross del terzino, Crocetti re- 
spinge e Prandi insacca: è il 9° 
del secondo tempo, e la Stock 
avrebbe il tempo di riprender- 
si, ma non c’è reazione. 

E’ anzi il S. Giovanni sul 
finire a sfiorare per due volte 
il gol (clamoroso un mani di 
Muiesan sulla linea di porta, 
rimasto impunito), finché 
Prandi (ancora su passaggio 
di Del Negro) fredda Crocetti 
in uscita 

Giancarlo Muciaccia 


Nono minuto del secondo tempo: Prandi riprendendo la corta respinta di Crocetti insacca nella rete della Stock 


Mossa-Edile Adriatica 
Corno-Fortitudo 
Pieris-San Canzian 


Cormonese 
Edile Adriatica 
San Giovanni 
Isonzo Turriaco 
Como 
Muggesana 
Pieris 


uni 


Fortitudo 
Gradese 
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fundo via diidanaa 
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Lucinico-Muggesana 
Isonzo Turriaco-Sovrana 
Stock-Corno 
Ronchi-Opicina 

San Canzian-Mossa 
Gradese-Cofmonese 
Fortitudo-San Giovanni 
Edile Adriatica-Pieris 


= = = = = 


| Campionato Primavera 


Udinese 4 
Triestina 0 


MARCATORI: Gerolin (38’), 
Miano (55'), Cinello (72), Masolinî 

) 

) 
UDINESE: Rigonat, Gerolin, 
Dominissini, Papais, Ermacora 
(dal 60* Macuglia), Cossaro, Trom. 
betta, Furlani, Miano, De Agostini 
(dal 70° Masolini), Cinello. 


TRIESTINA: Marsich, Tireilo,/' 


Campagna, Verona, Spazzapan, 
Grillo, Faleschini (dal 75' Brugno- 
lo), Dallan, Diodicibus, Calcich, 
Atena. 

ARBITRO; Ribotti di Prato. 


UDINE — Dopo la pesante 
sconfitta subita nelle elimina- 
torie di Coppa (5-0), la Triesti- 
na è caduta nuovamente sul 
campo del Moretti di Udine, 
sebbene. questa volta abbia 
saputo esprimere un gioco mi- 
gliore che nella precedente 
occasione, 

Gli alabardati sono scesi in 
campo con l'intenzione di 
conquistare almeno un punto 
e stavano riuscendo nel loro 
intento quando, al 34 minuto, 
un fatto spiacevole ha scon- 
volto tutti gli schemi di gioco: 
Campagna, fino allora uno dei 
migliori in difesa, è stato 
ammonito per la seconda vol- 
ta, e quindi espulso, per uno 
sgambetto: su Trombetta. 

Da allora gli attacchi dell'U- 
dinese, che è scesa in campo 
consapevole della propria su- 
periorità e quindi con la chia- 
ra intenzione di far bottino 
pieno, non hanno più trovato 


una valida barriera e quindi 
hanno fruttato forse anche 
meno di quello che i bianco- 
neri si aspettavano. 

E' stato un «batti e ribatti» 
verso la porta difesa in manie- 
ra lodevole, nonostante i gol 
incassati, da Marsich, mentre 
il portiere dell'Udinese Rigo- 
nat ha patito unicamente il 
vento gelido, essendo. stato 
impegnato in un intervento di 
normale amministrazione 
una sola volta durante tutto 
l’incontro.) 

Ha aperto le marcature Ge- 
rolin che con un pallonetto 
calciato da venticinque metri 
ha insaccato poco al di sotto 
della traversa, aiutato, anche 
dal vento, che ha dato un'ef- 
fetto particolarmente strano 
al tiro. È 

Nel secondo tempo la Trie- 
stina, al 53’, ha avuto la mi- 
gliore occasione da gol: Dal- 
lan, uno dei migliori, ha sco- 
dellato in area un preciso 
cross dall’angolo che Diodici- 
bus, solo davanti al portiere, 
‘ha. mandato di poco al lato. 

Quindi la replica biancone- 
ra: Miano scende sulla fascia 
destra e mette al.centro per 
Trombetta che dopo aver 
scartato un avversario ha 
messo in rete. Il terzo gol è 
venuto su rigore per un netto, 
fallo di mano di Tirello, men- 
tre sul finire, Masolini, dopo 
una discesa, ha saltato Tirello 
ed ha infilato Marsich in 
uscita. 


Antonello Capone 


La bora è stata la protagonista 
di questa domenica sui campi 
triestini della terza categoria di- 
lettanti, Cinque dei dieci incontri 
infatti sono stati rinviati o sospe- 
si per il maltempo. 

GIRONE M 

La sorpresissima è costituita 
dallo sgambetto inflitto dall’Au- 
risina alla capolista Primorje che 
è stata così raggiunta in vetta alla 
classifica dall’Olimpia. S 

Risultati: Aurisina - Cave 3-2, 
Primorec - Olimpia 0-2, Primorje - 
Sistiana 0-1, Gaja - Sant'Andrea 
s..c., San Luigi For You - Inter 
Trieste s.i. 

Classifica: Primorje e Olimpia 
p. 7; Gaja e Sant'Andrea 6; Primo- 
rec, Aurisina e Sistiaha 4; Inter 
Trieste 3; San Luigi For You. 2, 
Cave 1 


GIRONE N 

Roianese e Zaule, bloccate dal 
‘maltempo, sono state raggiunte in 
vetta dall’Esperia San Giovanni 
che ha superato di misura il 
Chiarbola. È 

Risultati: Esperia San Giovan- 
ni - Chiarbola 2-1, San Vito - San 
Sergio 0-0, Rabuiese - Roianese 
s.i.c., Zaule - Edera s.i.c., riposava 
L'union, 

Classifica; Esperia San Giovan- 
ni, Roianese e Zaule p. 6; San 
Sergio e San Vito 5; Rauiese e 
Chiarbola 3; Edera, Grandi moto- 
ri e Sant'Anna 2; Union 0. 

Ara Fare 


Calcio triestino 


Programma. ridotto, in questo 
week-end per il calcio minore trie- 
stino che per alcuni campionati 
aveva in calendario solo incontri 
di recupero. 

CADETTI 

Il tmeo ha vissuto la settima 

giornata di andata. Risultati: Por- 


Terza categor 


tuale-Stock 1-1, Opicina-Rosandra 


(Italfoto) ‘ 


6-1, Breg-Edile Adriatica 0-0, Roia- « 


nese-Costalunga 1-2, .Fortitudo- 


Opicina Supercaffè 1-3, riposava la. - 


Libertas. 
GIOVANISSIMI 


Teri sono stati disputati solo al- 
cuni recuperi. Risultati: Campa- 


nelle-Breg s.i.c., Costalunga-, 
Montebello 1-0, San Luigi For. 


You-San Vito s.i.c., Triestina 
C.G.S. 3-0, Zarja-Chiarbola 0-8, 


Esperia San Giovanni. ., 


Sant'Andrea 1-5. 
ESORDIENTI 


Anche questo campionato aveva 
in calendario una serie di recuperi. 


Risultati: Costalunga-San Sergio 


0-1, Don Bosco-Soncini A. 0-4, 

Campanelle-Montebello 4-0,. Ful- 

gor-Esperia San Giovanni B r.i.c., 

Inter San Sergio-Chiarbola A r.i.c., 

Primorje-Chiarbola B s.i.c. 
PULCINI 


Il campionato ha vissuto sabato > 


le settima giornata di andata. I 


risultati: ‘Ponziana A-Muggesana Di 


1-0, Portuale B- Domio 3-1, Cam- 


panelle-Portuale A 3-1, Esperia : 


San Giovanni A-Ponziana B 2-0, 
Fulgor-Soncini A 0-6, Esperia San 
Giovanni ‘B - Sant'Andrea 0-2, 
Zaule B - San Luigi For You s.i.c., 
Libertas - San Vito 4-2. 
PREPULCINI 
Settima giornata di andata an- 
che per questo campionato. Risul- 
tati: Giarizzole-Sant'Andrea 0-3, 
San Luigi For You-Domio 3-2, Ca- 
ve-Soncini 0-4, Fortitudo-Breg 1-0, 


PSDeda San Giovanni-Chiarbola, 


E geee  EEEL=ee È 
GIUDICE GIOVANILE. 


Il giudice sportivo del settore 
giovanile regionale ha squalifica- 
to sino al 14 novembre gli allena- 
torì Marco Siricano della Pro Go- 
rizia e Santo Venturini del Domio, 


È 


IL PICCOLO 


Lunedì, 


3 novembre 1980 


DALLA PRESTAZIONE DELLA NAZIONALE UNA NOTA CONFORTANTE PER IL TECNICO LO DUCA 


Rezzola, spina nel fianco della Francia 


* * ’ 
Francia - *Italia 20-14 (12-8) 

FRANCIA: Morel, Merland, Courioi 1, Geoffroy 7, Fagget i, Cicut 2, 
Des Champs, Germain 2, Casagrande 2, Serinet 2, Bernard, Nouet 3. 

ILALIA: Manzoni, Jelich, Zafferi, Sivini, Migani 1, Schina 1, Gialdini 
1, Bozzola 3, Todeschi, Bonini 1, Widmaun:4, Chionchio 3. 

ARBITRI: Jùric e Delaric della Federazione jugoslava. 

NOTE: usciti per due minuti: Zafferi e Todeschi (Italia); Gaffet e 
Casagrande (Francia). AI 13° s.t. espulso Des Champs per somma di falli. 


CASSANO MAGNAGO—E 
finita, come del resto era nella 
previsione. AI di là del risulta- 
to, giova però dire che la for- 
mazione schierata dal tecnico 
Vittorio Francese, tutto som- 
mato, non ha del tutto sfigu- 
rato nei confronti dei più forti 
avversari. Bisogna infatti rì- 
cordare che il campionato ita- 
liano è da poco iniziato e che 
la squadra azzurra scesa. in 
campo era tra le più giovani 
schierate, toccando un’eta 
‘media di 22-23 anni. 

Il discorso a questo punto 
potrebbe allargarsi: se infatti 
l’Italia potesse schierare i mi- 
gliori delle singole società, 
non saremmo di certo inferio- 
ri à squadre tipo Francia, mai 
vari impegni professionali che 
li assorbono, non consentono 
di convocarli: ecco quindi il 
tecnico Francese costretto a 
rivolgersi a questi giovani, 
quasi tutti studenti universi 
tari, plasmarli e, lavorando 
ovviamente ìn proiezione fu- 
tura, cercare di farne una 
squadra competitiva. 

Tornando all’incontro la 
squadra schierata al «Franco 
Tacca» di Cassano Magnano, 
come dicevamo all’inizio e.co- 
me del resto èra. nelle previ. 
sioni, ha fatto vedere cose 
buone e altre meno, dovute 
soprattutto alla mancanza di 


affiatamento ed alle ingenuità 
tipiche, appunto dei giovani. 

L'incontro ha però messo in 
evidenza che tra essi ci sono 
elementi di sicuro affidamen- 
teo come il portiere Manzoni 
— a nostro giudizio il migliore 
degli azzurrì — il numero 7 
Bozzola, vera spina nel fianco 
francese, Widmann, autore di 
4 reti, e Chionchio. Il risulta- 
to: perdere contro la Francia 
(che ‘a ‘differenza dell’Italia, 
giova dire, appartiene al grup- 
po B) non è stato certo un 
disonore considerando anche 
che gli azzurri hanno sbaglia- 
to tre rigori. 

Si sapeva alla vigilia che la 
formazione transalpina era un 
pstacolo difficile per questa 
rinnovata formazione azzurra 
ed il campo lo ha dimostrato 
in pieno. La compagine fran- 
cese è stata infatti la vera 
protagonista di tutto l'arco 
dei sessanta minuti: forte in 
difesa (anche se in verità un 
po’ fallosa) la compagine alle- 
nata da Germain Jean Michél 
ha messo in mostra un attac- 
co ove igiocatori hanno dimo- 
strato di conoscere a meravi- 
glia gli schemi, che non di 
rado hanno ricevuto l’applau- 
so dello sportivo pubblico di 
Cassano Magnago, accorso 
numeroso a questo incontro, 

All’incontro ha assistito an- 


Volti premiati 
dello sport triestino 


che l'on. Concetto Lo Bello, 
presidente della Pallamano 
italiana, L'Italia partiva in ve- 
locità riuscendo a portarsi in 
vantaggio di 4-0. Ma prese le 
necessarie contromisure i 
francesi davano inizio al loro 
«show» che in pratica doveva 
durare per tutto l’arco dei ses- 
santa minuti. Il primo tempo 
terminava con il punteggio di 
12-8 in favore dei francesi 


Bozzola, uno dei migliori 


‘La ripresa in pratica non ha 
storia, i transalpini riprende- 
vano il loro predominio e solo 
la bravura del portiere azzur- 
to Manzoni, subentrato a Je- 
lich, evitava' che il passivo si 
facesse più pesante. Tra gli 
azzurri aveva modo di metter- 
si in evidenza Bozzola che con 
Chionchio cercava di opporsi 
a questa supremazia, ma era 
scarsa la corrispondenza che 
trovavano neì loro compagni. 

I francesi, invece, che hanno 
avuto in Geoffroy, in Germain 
e in Gaffet gli uomini di mag: 
gior spicco, dominavano a lo- 
ro piacimento l’incontro, dan- 
do vita a scambi in velocità 
che superavano con estrema 
facilità la difesa azzurra, per- 
mettendo ai loro attaccanti di 
‘andare a rete abbastanza age- 
volmente. 

Incontro a «senso unico», 
dunque, come dicevamo, ma 
che sarà senz'altro utile al 
tecnico azzurro Vittorio Fran- 
cese, in vista dei futuri im- 
pegni. 

Giorgio Franchitti 


SERIE A 


Domenica si riprende 
con Cividin - Fabbri 


Dopo la sosta imposta dalla 
nazionale, impegnata nel 
doppio confronto amichevole 
con la Francia, il campionato 
di serie A di pallamano ri- 
prenderà regolarmente 
domenica prossima il suo 
cammino. 

I primi quattro turni del 
torneo hanno già dato un pri- 


mo volto alla classifica. Civi- 
din e Forst, come era del resto 
nelle prsvisioni, sono già in 
fuga e acciuffarle non sarà 
certamente facile, Per il mo- 
mento, la Cividin è la sola 
squadra che offre sufficienti 
garanzie di continuità nel 
rendimento in quanto la 
Forst, pur non perdendo fino- 
ra nessun colpo, ha balbetta- 
to non poco negli ultimi due 
incontri disputati con il Ru- 
biera e lo Jomsa, due forma- 
zioni non proprio trascenden- 


al. 

: Continua invece a fare 
grossi progressi il Tacca, il 
quale, una volta assestato de- 
finitivamente il suo organico, 
potrebbe porre la sua candi- 
datura per la conquista dello 


scudetto. La sconfitta subita: 


dalla compagine di Balic a 
Trieste non ha per niente 
scalfito l'entusiasmo dei lom- 
bardi. Attenti, dunque al 
Tacca. 

La prima delusione del 
campinato sì chiama, invece, 
‘Bancoroma. Si pensava che 
l’innesto del rumeno Gatu fos- 
se stato sufficiente per eleva- 
reiltasso tecnico della forma- 
zione capitolina ma i risultati 
ottenuti finora dal Bancoro- 
ma non avvalorano questa 
supposizione. I romani hanno 
già miseramente perduto tre 
punti per strada perciò non 
possono di certo permettersi 
di cullare sogni di gloria. An- 


che la Fabbri Rimini, comun- | 


que, stenta a ingranare la 
marcia giusta. I rivieraschi 
sono alle prese con grossi pro- 
blemi d’amalgama, per cui es- 
sì quest'anno non possono 


che prefiggersi di disputare 
un campionato di transizione. 

A Rovereto sì vive ormai di 
ricordi. Senza Manzoni e Ba- 
lic gli altoatesini sono ben 
‘poca cosa e lo hanno ampia- 
mente dimostrato în queste 
prime partite buscandole so- 
de dalla Forst. I tempi degli 
appassionanti duelli con la 
Cividin sono decisamente lon- 
tani. Buona inoltre la parten- 
za della Mercury che prima di 
essere ridimensionata dal 
Tacca ha gestito il primato 
pre tre giornate. Davvero 
niente male per una squadra 
che ambisce solo a salvarsi. 

Ma ritorniamo alla Cividin. 
Oggi come oggi i tristini sono 
da scudetto. Lo saranno an- 
cora fra qualche mese? Solle- 
vare questo interrogativo è 
legittimo se pensiamo che Lo 
Duca ha gli uomini contati e 
perciò se si infortuna qualeu- 
no la squadra si trova mutila- 
ta. La Cividin ha quindi biso- 
gno dell’ausilio della dea ben- 
data per riprendersi lo scu- 
detto. 

Domenica prossima i trie- 
«Stinî sì troveranno di fronte il 
Fabbri, compagine sempre 
ostica nonostante i suoì pro- 
blemi. Un occhio di riguardo 
va riservato agli incontri 
Forst-Campo del Re e Banco- 
roma-Tacca. 

M. C. 


CLASSIFICA 
Cividin ‘e Forst punti 8; 
‘Mercury, Tacca e Banco Ro- 
Îma 6; Eldec, Fabbri e Rovere- 
to 4; Campo del Re 3; Rimini, 
Rubîera e Tor di Quinto. 2; 
Wolsbank e Conversano 0. 


I’italia-baby stroncata dai transalpini 


CONCLUSA L'EDIZIONE 1980 DEL PALIO DEI RIONI 


Al Gruppo San Giacomo 
il primo Trofeo Maluta 


Con la comprensibile soddi- 
sfazione di Rodolfo Crasso, il 
Gs San Giacomo ha vinto l’'e- 
dizione 1980 del Palio dei Rio- 
ni valida anche per l'assegna- 
zione del I Trofeo «Uccio Ma- 
luta». Questo riconoscimento 
va a premiare non soltanto la 
società che con maggior 
impegno, ha partecipato alla 
‘manifestazione nell’arco delle 
tre prove, ma anche il sodali- 


zio nel quale Uccio Maluta-ha' 


espresso la sua attività sporti- 
va. Questo atleta è stato infat- 
ti uno dei protagonisti della 
squadra di calcio del Gs San 
Giacomo, quando il sodalizio 
non si limitava all’atletica 
leggera ma era il punto di 
riferimento di tutto lo sport 
nell'omonimo rione. 

Per quanto riguarda, inve- 
ce, le graduatorie della terza 
prova del Palio, il Marathon 
Club ha conquistato la coppa 
«Santino Facchettin», distac- 
cando il San Giacomo di 24 
punti. 

Passiamo ora ai dettagli 
tecnici. Protagonista assoluto 
della manifestazione sicura- 
mente Furio Lorber, che si è 
aggiudicato la gara di marcia 
riservata alle categorie junior- 
senior. Il marciatore triestino 
ha sorpreso soprattutto per il 
miglioramento nelle presta- 
zioni che ha caratterizzato 
questo ultimo periodo della 
stagione. Anche ieri si è dimo- 
strato in assoluto il più forte. 

Da sottolineare pure l'otti- 
mo comportamento di Guido 


Lorber, padre di Furio, primo 
nella classifica amatori da- 
vanti a tutti i tesserati Fidal 
tranne il figlio, 

‘Ancora una nota per il Ma- 
rathon Club che ha vinto sia 
la gara allievi con Licata sia 
quella junior-senior con De 
Ponte. Si tratta di una confer- 
ma del buon lavoro fatto dai 
tecnici e.dagli atleti di questa 
società nel settore giovanile 
di mezzofondo, 

Adriano Battello 


Risultati 


Corsa ragazzi (Km. 2): 1) Gregori 
(Adria) 6'54'!; 2) Cilicar (Marathon) 
6'57”; 3) Zuccato (S. Marco) 7718”; 
4) Altin (Saat) 7743"; 5) Visintin (S. 
Marco) 7'52!”; 6) Pecar (Adria) 
755". 

Marcia ragazzi (Km. 4): 1) Mar- 
chesi (San Giacomo) 24’01”; 2) Zu- 
dek (Adria) 24’28”; 3) Carini (San 
Giacomo) 24’'34”; 4) Dreossi (S. 
Marco) 26’03”; 5) Furlanie (Marat- 
hon) 26’21”"; 6) Tedesco (San Gia- 
como) 26'58”. 

Marcia allievi (Km. 5); 1) Mania- 
go (San Giacomo) 27'32"; 2) Gavi- 
nelli (Cividin Csi) 28°18". 

Marcia jun. sen. (Km. 5) 1) Lor- 
ber (San Giacomo) 24/38”; 2) 
Kraus (San Giacomo) 25'37”: 3) 
Sterpin (Marathon) 2717”; 4) Se- 
gulia (Cividin Csi) 28'08”; 5) Miloch 
(Marathon) 2830". 

Amatori (Km. 5): 1) Lorber Gui- 
do (San Giacomo) 25'21"; 2) Mesia- 
no (San Giacomo) 26'14”; 3) Vittori 
(Marathon) 30139”; 4) Bellian (Val. 
Ros.) 30°52”; 5) Federici (San Gia- 
como) 31'05"; 6) Nicolazzi (Marat- 
‘hon) 31/06”. 

Corsa allievi (Km. 5): 1) Licata 
(Marathon) 1731"; 2) Fonda (Ma- 


rathon) 1756”; 3) Dovera (San Gia: 
como) 1826”; 4) Butinar (Marat- 
hon) 19'04"; 5) Martellani (Marat 
hon) 19°13"; 6) Chiarelli (San Gia- 
como) 19'42”. 

Corsa jun. sen. (Km. 5): 1) De 
Ponte (Marathon) 17°03”;-2) Ergoi 
(Cividin Csi) 1707”; 3) Calo (Marat- 
hon) 17'22; 4( Licata (Marathon) 
17'47”; 5) Gregoric (San Giacomo) 
17'52”; 6) Luin (Marathon) 17°56”. 

Classifica Coppa Santino Fac- 
chettin: 1) Marathon p. 130; 2) San 
Giacomo 106; 3) Adira 41. 

Classifia generale del palio 
(Trofeo Uccio Maluta): 1) San Gia- 
como p. 379; 2) Marathon club 318; 
3) Adria 71; 4) Cividin Csi 70; 5) Cus 
"Trieste 42. 


Pallavolo a Siena 


Positiva prestazione delle squa- 
dre di pallavolo del Cus Trieste, 
maschile e femminile, al Gran Pre- 
mio dei Cus, svoltosi a Siena nei 
giorni scorsi: infatti i sestetti uni- 
versitari si sono trovati ad affron- 
tare anche formazioni di serie «A». 
e quindi al di fuori della portata 
dei locali. In campo maschile il 
Cus Trieste ha perso entrambe le 
partite del suo girone, contro Pe- 
rugia e Siena, (due squadre mili- 
tanti in serie «B»). 

Nel torneo riservato alle compa- 
gini femminili brillante quarta 
piazza delle triestine, alle spalle 
del Cus Macerata (militante in.A/ 
2), Milano («B») e Roma (neopro- 
mosso in A/2) e davanti a l'Aquila 
(C/1) e Siena (serie «B»), Purtroppo 
nell'incontro di semifinale con il 
Cus Milano sul punteggio di 12 
pari nel secondo set e dopo aver 
perduto il primo parziale per 16-14 
il centro titolare delle gialloblù; 
Manuela Bourlot, ha accusato in 
una fase di gioco la, rottura dei 
legamenti del malleolo. 


SERIE CI 


Quadrifoglio 


Oderzo 


MARCATORI: nel 
15' Zambon su c.p., al 31’ meta R, 
Mogorovich, al 37° meta Pagani; 
nel s.t, al 4' Zambon su. c.p. 

QUADRIFOGLIO: Carrara, Pa- 
gani, Percat, E. Mogorovich, Ursi- 
ni, G. Metz, Battig, R. Mogorovich 
(dal 25° s.t. Altenburger), Nicote- 
ra, Gregori, Fabbris, R. Metz, Co- 


MI. | ciani, Salvador, Ameruoso, Scag- 


-JIl prof. Luigi Pertoldi è una vera e propria «istituzione» della 
Società Ginnastica Triestina: più che meritata la stella 
d’argento che il Coni gli ha assegnato per i suoi meriti 
sportivi. A consegnare la stella al prof. Pertoldi è stato il 


delegato regionale del Coni prof. Civelli 


(on > 


(Italfoto) 


Il prof. Aldo Combatti, quale presidente della Pallamano 


Aa 


Cividin, ha ritirato nelia recente riunione del Panathlon la 
targa d’oro del Coni assegnata alla società verdeblù (Italfoto) 


Nella sede del Cral dell'Azienda Consotzialè Trasporti si. 


svolta la premiazione del trofeo Nino Luglic; gara podistica 
riservata ai dipendenti dell'Azienda, che ha visto classificarsi 


sportiva ha'fatto parte anche Davide - 


ai primi posti rispettivamente Rocco Liberale, Valerio Chicco 
e Rosich Cante tra gli uomini, Marisa Cilicar, Serena Latine 
Patrizia Anici tra le donne. Nell'occasione ‘il presidénte 
dell'assemblea Act prof. Mario Lanza ha voluto premiare con 
una targa Claudio Sterpin per il conseguimento del record 
italiano delie.24 ore di marcia su pista. 


Battista, Del Castello, Cvietissa e Canciani (Nautica Roiano 
Pt) premiati dal. vicepresidente della Fips; Gattegno: della 
squadra vineitrice della Coppa dei Campioni «Ignis» di pesca 


3: ab 


(Foto Ramani) ) ziale sotto le cure di Cassio, ‘e 


giante. 

ODERZO: Zambon, Tondato, 
Zaninotto, Piovesan, Feltrin, Car- 
bonera, Martin, Damo, Carniel, 
Corradi, Bressan, Berto, Querot- 
to, Rossetto, Dalla Nora, Scardel- 
lato, Pregn 

ARBITRO: Sattin di Padova. 


Tre calci piazzati messi a 
segno dall’estremo opitergino 
Zambon hanno siglato i ter: 
mini della sconfitta del Qua- 
drifoglio che ieri esordiva da: 
vanti al proprio pubblico nel- 
la prima partita-verità della 
stagione. Un insuccesso di mi- 
sura che punisce i triestini 
protagonisti di una prestazio- 
ne non certo all'altezza delle 
loro migliori possibilità. 

Qualcosa non ha funziona- 
to, se non a sprazzi, nel rodato” 
“meccanismo del Quadrifoglio, 
Bloccati sia dall’abile interdi- 
zione opitergina che dalla 
giornata non proprio felice di 
qualche trequartista, i triesti- 
ni, soprattutto nel primo scor- 
cio della gara hanno dovuto 
subire l’obiettiva superiorità 
del quindici avversario. che 
meglio dei verdeblù è riuscito 
‘a trovarsi a proprio agio in 
una giornata dal clima natali- 


zio e su un terreno duro e 
spazzato dalla bora. 

Ai due calci piazzati trasfor- 
mati da Zambon nel primo 
quarto d’ora di gioco il Qua- 
drifoglio ha risposto soltanto 
attorno alla mezfora con un 
calcio da fermo che Giorgio 
Metz ha spedito lontano dai 
pali. Questa è stata la circo- 
stanza che ha determinato un 
risveglio dei padroni di casa 
che alcuni minuti più tardi 
conquistavano.una meta con 
Robi Mogorovich, infiltratosi 
tra le maglie avversarie a se- 
guito di una mischia. 

A1'37’ la cosa più bella della 
partita: i triestini ottenevano 
la seconda meta al termine di 
una splendida e travolgente 
azione impostata da G. Metz, 
condotta dai fratelli Mogoro- 
vich e conclusa con un tuffo 
spettacolare da Pagani. 

Rovesciato a loro favore il 
risultato, i verdeblù in apertu- 
ra di ripresa hanno subito la 
doccia fredda di un nuovo 
calcio piazzato degli ospiti. Il 
Quadrifoglio riusciva in qual- 
che modo a salire di tono 
senza però imprimere alla 
‘propria manovra l’incisività e 
la determinazione necessarie 
‘per superare il filtro degli opi- 
tergini 


‘Alessandro de Calò 


Lido Ve si 00 
Romana —. 3 


MARCATORI: nel p.t. al 5° Ce-® 
riani su c.p., all’8' meta D'Antonio 
tr, Ceriani, all’11’ Scarel su c.p., al 
14'-Ceriani su c.p., al 17’ meta 
Mazzon, al 27' meta Mascari, al 36° 
meta La Greca tr. Ceriani, al 39° 


meta La Greca tr. Ceriani; nel s.t. 
al 2° meta Ferrari, al 6° meta 
Ferrari tr. Ceriani, all’8" meta 
Mazzon tr. Ceriani, al 20° meta La 
Greca, al 25° meta Zecchini, al 35" 
meta D'Antonio tr. Ceriani, al 40” 
meta Gulminelli. N 

RUGBY LIDO: Zecchini, Gul- 
minelli, Federici, La Greca, Maz- 
zon, Ceriani, Spadari, Mascari, 
D'Antonio, Ferrari, Pacchiani, Li- 
sier, Pedrocco (24’ Zanon), Palma, 
Vianello. 

ROMANA «DA RENATO»: 
Poian, Turri, Rusin F., Tavian, 
Volpzto, Galiussi, Bollecchi, Ber- 
totto, Rusin M., Trani, Spolaor, 
Zanette, Scarel, Sgubin, Co- 
lombo. 

ARBITRO: Manente di Merano. 


LIDO DI VENEZIA — Il Rugby 
Lido ha confermato di essere sen- 
z'altro una delle squadre più inte- 
ressanti del girone infliggendo una 
severa punizione ai monfalconesi. 
I padroni di casa hanno potuto 
agevolmente far loro il risultato 
grazie ad una maggiore forza col- 
lettiva, soprattutto nel pacchetto 
di mischia, e una maggiore veloci- 
ta dei tre quarti nel filtrare a meta. 

Il Monfalcone, invece, ha giocato 
solamente per cercare di limitare il 
passivo, dopo aver all’11' segnato 
con Scarel un difficile calcio piaz- 
zato quasi da metà campo. 

I biancoverdi mantenendo l'ini- 
ziativa, con un'azione tambureg- 
giante basata come dicevamo su 
un ottimo pacchetto di mischia e 
‘su dei tre quarti veloci e penefran- 
ti, hanno potuto arrotondare subi- 
to il punteggio ed arrivare già 
all'intervallo con un margine di 
assoluta sicurezza. Ù 

I neroverdì hanno comunque 
giocato una partita onesta e gene- 
rosa; la superiorità dei locali era 
evidente ma non per questo la 
‘Romana «da Renato» ha mai ral- 
lentato il ritmo e non si è accon- 
tentata di subire. 

É L.B. 


SI CORRE OGGI A MONTEBELLO LA Ni IVA EDIZIONE DELLA COPPA ITALIA 


In pista le migliori «fruste» nazionali 


Per San Giusto, Montebello ospita il suo convegno più atteso, quella 
Coppa Italia che raduna ogni anno il fior fiore dei guidatori italiani per 
una intensa sfida con cavalli a sorteggio in sette corse al termine delle 
quali chi avrà totalizzato il maggior numero di punti sarà proclamato 


vincitore. 


Ubaldo Baldi e Nello Bellei, due volte ciascuno, Franco Albonetti, 
Giancarlo Baldi, Marcello Mazzarini e Antofiio Quadri, sono coloro che 
già hanno iscritto il loro nome all’albo d'oro della Coppa Italia, ora 
manca ancora un nome, quello dell'odierno vincitore, per raggiungere 
quota sette e completare pertanto il «cast» che il prossimo anno darà vita 
alla. Super Coppa Italia che metterà fine definitivamente ad una delle 
manifestazioni trottistiche più riuscite è più gradite dal pubblico 


triestino in quest’ultimo decennio. 


Protagonisti questo pomeriggio in sette delle otto corse complessive 
(ci sarà anche uno scamplo con i «gentlemen») Siviero Milani ed Edy 
Gubellini per la Lombardia, Antonio Pedrazzani, in rappresentanza del 
Piemonte, Vivaldo Baldi, che difenderà la Toscana, il giovane Moreno 
Monti, scelto per l'Emilia-Romagna, Antonio Macchi, modenese puro 
sangue ma da anni naturalizzato laziale, e infine Amerigo Mazzuchini, 
che sarà il portabandiera della piazza triestina. 

Sette corse per sette guidatori con cavalli locali, quindi ben noti, ai 
quali però le «fruste» improvvisate infonderanno entusiasmo e tattiche 
particolari che avranno il potere (in passato almeno lo hanno sempre 
avuto) di scombinare quelle impostazioni di\gara abituali, il che dovreb- 
be. far scaturire dei risultati difformi da quelli previsti sulla carta. 

«L'arte dell'improvvisazione, questo chiede la Coppa Italia a chi è' 
chiamato a disputarla. E in quanto ad improvvisatori, non ne mancano 
di certo in questa edizione dove Vivaldo Baldi, in arte «Diecione» ma 
forse ancor meglio «mani di velluto», sarà probabilmente il più atteso dai 
triestini che hanno mostrato sempre di apprezzare la sua arte nel 
guidare. E il dinamismr di Edy Gubellini, deciso e scaltro come pochi, 
dove lo mettiamo? Ma anche Pedrazzani, che a Montebello negli anni 
Cinquanta e Sessanta svolse apprezzata attività con Fausto Branchini, 
la giovane speranza bolognese Moreno Monti, e il nostro Amerigo 
‘Mazzuchini, oltre a Macchi che a Roma sotto l’egida della Scuderia 
Elisabetta ha gettato le basi per una carriera ricca di soddisfazioni e 
Siviero Milani, sono tutti in grado di dare a questa importante rassegna 
di guidatori un impulso notevole di gagliardia e di tecnica raffinata. 

‘Un pomeriggio diverso, ma ricco di motivi, per il trotto triestino, con 
questo penultimo atto della sua Coppa più sentita, l'appuntamento con 


la quale è fissato per le ore 14. 


Mario Germani 


PREMIO TIZIANO: Bacca, El Salvador, Hico. 

PREMIO RAFFAELLO (Totip): Codiverno, El Greco, Bakshish. 
PREMIO DELLA PITTURA (Totip): Coco Bill, Ulisi, Fiesolana. 
PREMIO GIOTTO (Totip): Zaia, Chapitre, Goldnugget. 
PREMIO TIEPOLO (gentlemen): Romagnolo, Little, Memline, 
PREMIO DI NOVEMBRE (Totip): Griziy, Camp David, Bark. 
PREMIO LEONARDO (Totip): My Boy, Abrut, Acquarello. 
PREMIO TINTORETTO (Totip): Fattone, Fiodor, Zaclen. 


La riunione di ieri 


Sarà stata la bora con le sue 
gelide raffiche a scompaginare i 
giovani protagonisti della corsa di 
centro del convegno di ieri? La 
risposta all'interrogativo può esse- 
Te affermativa, visto che hanno 
sbagliato in troppi, con quattro 
squalificati su sette, e tre soli al- 
l’arrivo con Artegna, guidata otti- 
mamente da un giovane in gamba 
quale Alessandro Celegato, netta. 
vincitrice nei confrontì di Ambro- 
siana che vanamente ha cercato in 
retta di inquietare la femmina pro- 
veniente da Ponte di Brenta. Ter- 
za è finita l'esordiente Abesada 
Jet, sul tabellone sono invece ter- 
minati gli stimati Alex Effe, Akron 
d'Ausa e Allongo tutti vittime, 
come del resto Amuruti, di insana- 
bili errori. i 

Oltre alla bora e al freddo, Mon- 
tebello ha proposto altri due ten- 


tativi di aggiotaggio, sulla secon- | 


da e sulla settima corsa, che hanno 
‘provocato il rimborso delle scom- 
messe sul vincente e piazzati nel 
primo caso, e solo sul vincente 
(’appoggiatissimo Giò) nel secon- 
do episodio. 

Sì è visto un 3 anni di levatura 
superiore come Fantasio, capace, 
con quelle condizioni atmosferi- 
che, di stampare un eccezionale 
1.21.7, una doppietta di Quadri, 
con l’alfine saggia Homerina e con 
il redivivo Batler di Jesolo, e poi 
ancora il semplice assunto di 
‘Nomberone, con Livio Cepak; nel- 
la «gentlemen», la zampata finale 
di Musile ai danni della fuggitiva 
Charmeuse fra i 4 anni, e il motore 
superiore di Agognato che ha vin- 
to con relativa facilità fra gli 
anziani. 


Risultati 


PREMIO LUCIO PIRATTI (ine- 
tri 1660): 1) Homerina (A. Quadri). 
2) Madî. 3) Gimos:9 part. Ti 
al Km, 1.25.7. Tot.: 29; 15, 13, 14; 
(71). PREMIO MARIO CAPRIO: 
(metri 1660): 1) Fantasio (F. Bon- 
giovanni). 2) Manostio, 7 part. 
‘Tempo al Km. 1.21.7. tot.: Vincenti 
e piazzati, rimborso in base all’ar- 
ticolo 41 sulle scommesse. (123). 
93. PREMIO NOÈ GRANZOTTO 
(metri 1660): 1) Norberone (L. Ce. 
pak). 2) Giant. 7 part. Tempo al 
Km. 1.25.4. Tot.: 30; 24, 81; (215). 69. 
Duplice dell’accoppiata (1° e 3° 
corsa): 682.330 pen 550 lire. PRE-. 
MIO ALFREDO BALDI (metrì 
2080): 1) Musile (F. Mescalchin), 2). 
Charmeuse. 5 part. Tempo al Km. 
1.25.9. Tot.: 19; 14, 15; (39). 71. 


PREMIO EUGENIO STEIDLER 
(metri 1660): 1) Batler di Jesolo (A. 
Quadri). 2) Acquarello, 3) Innario, 
12 part. Tempo al Km. 124.1. Tot. 
17; 12, 14, 20; (57). 64, PREMIO 
CINCERINA (metri 1660); 1) Arte- 
gna (A. Celegato). 2) Ambrosiana. 
" part. Tempo al Km. 1.25.9, Tot.: 
' 55; 29, 39; (281). 74. PREMIO ER- 
NESTO SERAFINI (metri 1680):1) 
‘Giò (Br. Destro)..2) Poldo di Caor- 
‘le. 3) Batmeu., 9 part. Tempo al 
. Km. 1.26.7. Tot.: Vincente, rimbor- 
180 in base all'articolo 41 sulle 
1 scommesse; 19, 29, 28; (212). 321. 
| Duplice dell’accoppiata (5° e 7° 
. corsa): 98.210 per 500 lire. PRE- 
| MIO BENVENUTO BALDI (metri 
(2080): 1) Agognato (Ez. Bezzecchi). 
2) Gesualdo. 6 part. Tempo al Km. 
|1.25.7. Tot. 25; 17, 47; (234), 142. 


SERIE C1 


Servolana 75 
It Mobile 63 


SERVOLANA: Dudine 4, Bub- 
nich 16, Comici 17, Quarantotto, 
Rupena 7, Ceccotti 3, Cumbat,. 
Cassio'22, Dalla Costa 6, Giacca. 

IL MOBILE: Cecco 9, Moretti 17, 
‘Riccardi, Vignando 13, Dominutti; 
4, Del Giudice, Morettuzzo 12, Al- 
berini. 2, Martina, Marchetti 6. 

ARBITRI: Pix di Treviso e Den- 
tesano di Vittorio Veneto. 

NOTE: Tiri liberi Servolana 19 
#t:25, Mobile 13 su 28, usciti per 5 
falli Rupena, Dominutti e Mar- 
Chetti. 


| Perla Servolana sembra proprio 

essere l’anno buono; i giallorossi lo 
hanno ribadito andando a vincere 
in scioltezza contro il Mobile Co- 
diroipo, non disprezzabile comples- 
#0 friulano che sconta però da 
tempo l'assoluta insufficienza del- 
la sua panchina. 

Quel che rafforza l’ottimismo dei 
sefvolani è però la maniera in cui 
sono venuti questi sue punti: | 
ragazzi di Cavazzon hanno ribalta- 
to il risultato dopo un primo tem- 
‘po clecisamente Insufficiente, con- 
ducendo una seconda frazione di 
gioco a ritmo frenetico e letteral- 
mente ubriacando i friulani con 
frequenti cambi di marcia, fulmi- 
nee iniziative del duo Cassio - 
Comici, ferì in forma, ed 1 
Soliti piazzati di Bubnich. 

Chiuso il primo tempo indietro 
di otto punti, la Seryolana ha recu- 
‘perato in due minuti lo svantaggio 

tori SER di Ho Miano 
nol poca doi 

d Gaust ha accennato ad una 
timida resistenza ma ormat Vi. 
guando, passato dopo un 5-6 ini. 


Moretti non riuscivano più a cen- 
trare un canestro. 

A ritmo di marcia trionfale gli 
ultimi minuti, con i codroipesi to- 
talmente sbalestrati dalla sorpre- 
sa ed | giallorossi sul velluto a 
raccogliere Il quarto successo con- 

l secutivo. E, sì sa, l'appetito vien 


Eito sn Piola: Cosi 
Canella 103 
Elcrom 85 


ELCROM MONFALCONE: Ba- 
nello 1, Bon 7, Soranzo 12, Caval- 
lari 4, Russi 6, Bertotti 10, Bac- 
chelli 35, Stoppari 8, Cicciarella 2; 
n. e, Petronio. 

CANELLA S. DONÀ: Zorzi 6, 
Vicentini 18, Corrò 20, Montino.18, 
Coppo 15, David 8, Bertoldo 18; n. 
e. Bressan e Moretto. 

pr Giannelli e Basetto 


di Firenze. A 

NOTE: tiri liberi: Elcrom 19 su 
22, Canella 19 su 27; usciti per 
cinque falli: Bertotti e Soranzo 
(Elcrom), Coppo e Corrò (Canella). 


MONFALCONE — Il Canella S. 
‘Donà è uscito vittorioso dal pala- 
sport dopo una condotta di gara 
dapprima dignitosa, pol eccellen- 
te, anche perché l’Elcrom, all’al- 
tezza della situazione fino al 12° 
della ripresa, nel restanti minuti è 
crollata, stranamente ubriacata 
dai «vinai» di San Donà. | — 

L'incontro è cominciato con tiri 
precisissimi da entrambe le parti: 
‘un tiro a segno che è continuato 
per quazi tutto il primo tempo con 
il massimo vantaggio del Canella 
‘al 17° (44-39) prontamente rintuz- 
zato in meno di un minuto dai 
padroni di casa. La prima frazione 
di gioco si concludeva in perfetta 
parità, mettendo in evidenza un 
Bacchelli superbo con 23 punti e 9 
su 10 nei «liberi». © 


Secondo tempo ancora in parità 
fino al terzo: buio completo per 
l’Elerom nei minuti successivi e 
vantaggio per ìl san Donà 


Autopiù PD 

Cedaco VI 68 

Gico Treviso 87 

Lido Venezia 62 
SERIE C-1; Servolana, Canella 

S. Donà 8; Gico Treviso 6; Auto- 

più Padova 4; Mobile Codroipo, 


Elerom Monfalcone, Lido Venezia 
2; Cedaco Vicenza 0. 


Jadran 


SERIE C2 


90 
Pio X Gabrielli 79 


JADRAN: Sossi A. 4, Zerjal 10, 
Sossì W., Stare C. 8, Starc I. 7, 
Klobas 2, Kraus 4, Vitez 31, Ban 
14, Danieli 10. 

GABRIELLI: Zurlo, Baruffo 8, 
Sgarbossa 5, Pan 12, Sartore 4, 
Toniato 15, Pesavento 3, Antonel- 
lo 2, Simioni 21, Rebellato 9. 


Prima ancora che tecnicamente 
o tatticamente, lo Jadran ha 
ischiantato gli avversari sotto il 
iprofilo nervoso. Non è facile man- 


Sagrado 59 
Inter 1904 57 


INTER 1904: Micol 8, Zumin 12, 
Pascon 18, Caforio, Salvador, Pa- 
lisca, Norbedo 8, Florean 5, Creva- 
tin, Parigi 6. 

SAGRADO: Marsoni, Miani 14, 
Perazza, Casagrande 21, Delli 
Santi, Kristancic 7, Ballarini 13, 
Podgornik 4, Pintar, Brambilla. 


Tolloi Cescutti 64 
Ford Grapputti 62 


TOLLOI CESCUTTI: Vitale 3, 
Minozzi 14, Zanutel 17, Tomat R. 
2, Raza 7, Zampar 2, De Grassi 11, 
Lizzi 8, n.e.: Pitton e Alessio. 

FORD GRAPPUTTI PALMA- 
NOVA: Cuglic 4, Candotto 5, 
Puiatti 13, Cecconi 8, Savio 19, 
Patroncino 11, Monis 2, Berton; 
ne.: Vanelli e Verona.» —. 

NOTE: uscito per cinque falli 
Raza. 


Cgi Rifle 92 


Mobili Cormons, 89 


CGI RIFLE: Ricatti 7, Avon 28, 
Pastori, Kaucich 2, Vidorno, Trost. 
2, Zurch 7, Zonta 18, Sciolis 12, 
Sardos 16. d 

MOBILI CASA CORMONS: Fe- 
mia 20, Sclauzero 14, Capello, Bo- 


| schi, Drius 4, Farfoglia 24, Mavilia 


8, Meden, Marini 4, Jadarole 15. 
ARBITRI: Zentilin di Fogliano 
e Sopracase di Monfalcone, 
NOTE: tiri liberi Rifle 28 su 37, 
Mobili Casa 25 su 35; usciti per 
cinque falli: Ricatti, Avon, Scio- 
lis, Farfoglia, Mavilia, Marini e 
Jadarole, tutti nella ripresa. 


MUGGIA — La partita è stata 
‘giocata nel primo tempo a un otti- 


‘mo livello tecnico, con belle azioni adran, 
‘da entrambe le parti. Nel secondo | Verona, Gabrielli Cittadella, Spi- 


tempo si è visto, invece, un basket 
molto nervoso, quasi una «ba- 
guire». 


«tenere la calma nella bolgia di S. 

Dorligo, e per i bravi ragazzini 
veneti (tutt'altro che digiuni dal 
punto di vista tecnico, ma ovvia- 
‘mente facili all’emozione vista la 
giovane età) non c'è stato nulla da 
fare. 


Se poi si aggiunge il solito inim- 
maginabile Boris Vitez, che ha rea- 
lizzato 31 punti col solito movi- 
mento passo - tiro di fulminea 
esecuzione, ed un Zerjal forse un 
po' troppo nervoso, ma positivo 
nel portar palla con notevole do- 
scernimento, si ha un quadro esau- 
riente della partita. Da citare 
‘Kraus, sempre capace di centrare 
un paio di piazzati quando la squa- 
dra rischia di andare in barca. 


PG, 


Pagnossin Tv 95 
Alabarda 87 


PAGNOSSIN: Rizzo 22, Rossi 20, 
Donai 8, Pace 6, Cecchetti 8, Co- 
lombin 27, Renosto 4; n.e.: Poletti, 
Colusso, Fava. 

ALABARDA: Flordina 15, Giani 
8, Pieri, Tofful 5, Palombita 20, 
Ricciolini, Del Ben 19, Giroldi 16, 
Falconetti, Zarotti 4. 

ARBITRI: Cecchini e Ballarin 
di Venezia. P 


Vis Spilimbergo 84 


3 Garofani Padova 69 
; 86 


S. Bonifacio Ve 
Favaro Me 80 
SERIE C-2:J: S. Bonifacio 


limbergo 6; Favaro Mestre 4; Ala- 
Ibarda, Pagnossin Treviso 2; 3 Ga- 
rofani PD 0. } 


A 2 FEMMINILE 


Banco Ambrosiano 61 
*Ledisan 55 


LEDISAN: E. Tamagnini 2, Fab- 
.bris 26, Lovisani 7, Valerio 1, De 
Paolis 8, I. Tamagnini 4, Zanussì 
1, n.e.: Sandri, Paren, Bidin. 

BANCO AMBROSIANO: An- 
dreani 2, Elettes 2, Magistrelli 2, 
Pisoni 10, Pinzi 2, Brena 7, Teoldi 
20, Goriani 16; n.e.: Quaglia, Della 


Bona. 
ARBITRI: Facciani e Tullio di 
Trevi; 


iso. 
NOTE: Uscite per cinque falli: 
E. Tamagnini, De Paolis, Brema, 
Coriani, Pisoni. 


CODROIPO — Le ragazze di 
Bolzicco hanno compromesso ogni 
possibilità di affermazione con un 
primo tempo a dir poco disastroso 
conclusosì per 41 a 18 a favore 
delle ospiti. E recuperare 23 punti 
nei secondi venti minuti sarebbe 
stato in effetti un vero e proprio 
miracolo ma le codroipesi, grazie 
alla ritrovata vena della De Paolis, 
«di Elena e della Zanus- 
‘si, sono riuscite a dare del filo da 
torcere al Banco Ambrosiano. 


‘AT minuti dal termine, infatti, la 
aveva rimontato ben 18 
punti; al momento cruciale però è 
magnini € poco dopo la De Paol; 
e poco De Paolis; 
le milanesi hanno così potuto con- 
trollare agevolmente la situazione 
grazie anche all'abilità dimostrata 
dalla pivot Teoldi, miglior gioca- 
eri campo, autrice di ben 20 
punti. 


S.GT 
‘*Ricard Brescia 


65 
53 


Basket: Servolana a mille in C1, il derby femminile alle pellicciaie 


È SERIE B 
-Bottegone 16 
Transmare 53 


BOTTEGONE DELLA PELLIC- 
CIA: Russo 2, Zumin 7, Tracanelli 
18, Lagatolla 10, Vecchiet 15, 
Chersicla 2, Bais, Giordano, To- 
gnon, Biasi 22. 

TRANSMARE: Bessi, Comelli 1; 
Stocco, Petruzzi A. 20, Franceschi- 
«nel 14, Grison, Cassano 4, Petruzzi 
M. 1, D’Ambrosi 3, Donadel 10. 

ARBITRI: Fanti di Bologna e 
Pasquinelli di Rimini. 

NOTE: tiri liberi: Bottegone 12 
su 26, Transmare 13 su 26; uscite 
Lask falli: Petruzzi A. e D'Am- 


7 E tre Il Bottegone della pellic- 
cia prosegue in quella che dovreb- . © 
‘be essere una marcia trionfale ver- 
#0 la seconda fase grazie al succes- 
so colto ieri a spese di una Tran- 
smare tutt'altro che arrendevole e 
capace di restare in partita sino. a 
‘metà della ripresa. 1 

Non era un impegno facile, que- 
sto per le ragazze di Zovatto, redu- 
ci da un’'incerta esibizione contro 
le derelitte del.Zolu: urgeva ritro- 
vare‘ al più presto il passo cono-. 
sciuto, la precisione necessaria e, .. 
soprattutto, la concentrazione 
adeguata. Stimolata da una Tran- 
smare senz'altro effervescente, ll 

‘Bottegone ha messo in mostra lo- 

‘devoli progressi, principalmente 
nelle conclusioni dalla distanza, 
mentre una certa lentezza in fase . 
di impostazione appare facilmente 
‘migliorabile col tempo. Limate al- 
cune imperfezioni, la Biasi è assur- 
ta ad eccellente protagonista sotto 
i tabelloni, ben coadiuvata dalla 
‘Tracanelli e da una Zùmin'corag- 

igiosa ma sfortunata nelle conclu- | 
sioni. P. €. 
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IL PICCOLO 


Pag. 13 


Hurlingham e Tai Ginseng in rotta 


INCOLORE PROVA DEI NEROVERDI NELLA CRUCIALE «PARTITA-SPAREGGIO» CON I BOLOGNESI| I GORIZIANI DI McGREGOR SONO APPARSI A SIENA IN PIENA CRISI 


arnes come un fantasma)Manovre lente e 


| & B-Hurlingham 89-74 (43-37) 
HURLINGHAM: Barnes 8, Laurel 34, Ritossa 18, Baiguera 8, Mina 2, 
Meneghel 2, Tonut 2, Scolini, lacuzzo; n.e.: Ciuch. 
1 & B: Starks 27, Jordan 20, Ferro 7, Anconetani 8, Bertolotti 21, Di 
Nallo 6, Tardini; n.e,: Magulo, Balugani, Dal Pian, 
ARBITRI: Solenghi e Spotti di Milano. 
NOTE. Tiri liberi: Hurlingham 10 su 15,1 & B 17 su 25; nessun uscito 


per cinque falli. 


Succede spesso così. Ha 
sputato, l’Hurlingham, sui 
due punti che la balzana par- 
tita di Siena le stava offrendo 
in un piatto d’argento e ieri 
nella gara che per motivi psi- 
cologici e di classifica doveva 
fare assolutamente sua, non 
ha trovato la forza, l’ispirazio- 
ne, il modo per venirne fuori. 

invece pietosamente crolla- 
ta l’Hurlingham di fronte al 
suo pubblico, che ancora una 
volta si è trovato annichilito, 
a seguire le vicende di una 
squadra che tanto era frastor- 
nata, incapace di reagire, ar- 
ruffona, da non assomigliare 
nemmeno al collettivo in cui 
‘ama riconoscersi. 

Bisogna innanzitutto dire 
— e non è certo una novità — 
che un americano non si può 
Tegalare a nessuno in A 1, e 
tantomeno può permetterselo 
l Hurlingham. E allora, se 
C'erano ancora dei dubbi su 
Marvin Barnes, ci ha pensato 
lo stesso Barnes ieri, a dissi- 
parli definitivamente, tanto 
da suscitare con la sua presta- 
zione incolore, anzi deleteria, 
la stizza del pubblico come 
ancora non era successo. Un 
pubblico che ad un certo pun- 
to — proprio a voler esprimere 
quella che era la sua scelta — 
si è messo a scandire «Laurel, 
Laurel» per un Rich che certo 
non ha brillato in quanto a 
risultati ma sì è dannato sen- 
z’altro l’anima per cercare so- 
luzioni che consentissero di 
penetrare la difesa micidiale 
dei bolognesi, 

Barnes invece ( perla prima 
volta a canestro in azione al 6° 
della ripresa) è apparso anco- 
Ta assente, svogliato quasi, 
impreciso clamorosamente al 
tiro da sotto ( quelle rare volte 
in cui ha tentato) e se onesta- 
mente bisogna dire che è sta- 
to pochissimo servito in area, 
lo è stato anche per la poca 
propensione a farsi notare, 
per la sua intempestività a 
tagliare la zona ( due canestri 


' sono stati annullati ai compa- 


gni perla sua infrazione di 3”), 
Il buon Marvin, inoltre, è sta- 
to sistematicamente tagliato 
fuori dalla lotta sotto i tabel- 
loni, tanto da acchiappare in 
jump solo quattro palloni, 
contro 13 di Jordan, 10 di 
Starks, 7 di Bertolotti, ed i 9 
di Laurel, i 7 di Tonut, e si è 
perfino fatto stoppare in at- 
tacco. 

Non è stato Barnes, soprat- 
tutto, l’uomo capace di reagi- 
re, di aiutare la squadra che 
navigava nel buio, non è stato 
il giocatore che, non servito, sì 
conquista da sé il pallone, che 
tenta di farlo. A questo punto 


|. ogni discorso su di lui è super- 


fluo dopo le tante parole che 
ci ha fatto spendere. 7 
Ed è stata tradita l'Hurlin- 
gham da quella che è la sua 
arma migliore: la difesa. Man- 
canza di concentrazione, un 
pivot frastornato tra ‘una cop- 
pia di torri avversarie affiata- 


tissime (Starks e Jordan) han- ® 


no sballato i delicatissimi 
meccanismi difensivi nerover- 
di, sicché l’area triestina è 
stata terra di conquista dei 
colored bolognesi, di Borto- 
lotti, i mattatatori della parti- 
ta con 20 e oltre punti a testa. 
E quando gli urlacci di Lom- 
bardi riuscivano a far chiude- 
re la zona, i bolognesi trova- 


‘vano ampi spazi per inqua- 


drare la retina da fuori. 
L’approssimazione difensi- 
va, i paurosi vuoti che di fre- 
quente il settore accusava, 
non potevano non risultare 
determinanti in una squadra 
che attualmente trova grossa 
difficoltà in fase di imposta- 
zione della manovra. Baigue- 
ra (pur apparso in ripresa) e 
Scolini, si sono impegnati al- 
ternativamente nel ruolo ma 
con esiti episodici, estempo- 
ranei rispetto a una manovra 
che non riusciva a trovare 
sbocchi coordinati e continui- 
tà espressiva. Ha avuto così 
buon gioco la zona classica 


bolognese ad imbrigliare i di- 
sperati e scoordinati arrem- 
baggi neroverdì, costellati da 
indecisioni, imprecisioni, oc- 
casioni banalmente sciupate. 

Ritrovare la compostezza, 
la concentrazione difensiva, e 
ridisegnare alcuni schemi es- 
senziali per la manovra d’at- 
tacco, questi gli imperativi 
che la I&B ha proposto ieri 
per l’Hurlingham, oltreché il 
logico recupero di un pivot. I 
bolognesi hanno condotto la 
loro onesta partita, e senza 
strafare si sono trovati la gara 
in mano grazie allo strapotere 
sotto i tabelloni di Starks e 
Jordan, due che pur lo scorso 
‘anno erano stati bellamente 
imbavagliati a Chiarbola, e ai 
quali neanche a Bologna Me- 


neghel, Bradley e compagni 
avevano lasciato tanto da di- 
vertirsi. In più — rispetto lo 
scorso anno — la I&B schiera- 
va Bertolotti, uomo sì di gran- 
de esperienza, che però ha 
brillato anche perché i nero- 
verdi sono stati in giornata 
opaca. 

La parita, in pratica, si deci- 
de subito: 4-0, 4-2, 12-2 per la 
1&B dopo 4’. Subito, all’inizio, 
varchi incredibili nella difesa 
neroverde, nervosismo tra i 
«leoni», che registrano per- 
centuali assurde (1 su 9 in 
questa fase!) e poi nessuno 
tira più. Il pubblico è ammu- 
tolito. Lombardi chiama mi- 
nuto e dalla «zona» passa al- 
l’«individuale». Dopo un per- 
sonale di Barnes, sblocca l’in- 


cantesimo Baiguera dalla 
grande distanza, il ritmo au- 
menta, i neroverdi recupera- 
no: 11-16. Ma l’Hurlingham 
non è in giornata, sciupa 
occasioni, mentre i mori bolo- 
gnesi imperversano pressoché 
indisturbati 'sotto canestro, 
addirittura il piccolo Ancone- 
tani può tirare dalla lunetta e 
prendersi tranquillamente il 
Timbalzo, 

Laurel non trova la via del 
canestro in nessuna maniera 
e torna a segnare in azione 
dopo quasi 7’, al 13’30”, ma il 
risultato è ancora 25-36, 11 
punti di divario, dopo che ì 
neroverdì erano ritornati a z0- 
na. Cambi a ripetizione da 
‘parte di Lombardi per cercare 
la chiave giusta da infilare 
nella toppa bolognese, finché 
sì priva di Barnes. Hurlin- 
gham in forcing nel finale di 
frazione con Laurel e Ritossa 
a infilare un paio di cesti e 
Tonut a battersi da leone in 
difesa. Il divario, che è stato 
anche di 12 punti, scema a 6 
alla fine. 


L'inizio di ripresa è ancora 


di marca bolognese, è la copia 
di ciò che fu venti minuti 


‘prima: sbagli a ripetizione al 


tiro, successivamente fobia a 
tentare, spandamenti difensi- 
vi. Il divario in 3 torna agli 11 
punti. Lombardi ordina il 
pressing, ma la situazione non 
cambia; schiera i lunghi senza 
Play, stesso risultato. 


Barnes segna su azione il 
primo cesto, mail divario va a 
14 punti. Sembra scuotersi la 
squadra triestina, recupera 
alcuni punti, dimezza il diva- 
rio al 10’30” (58-65) grazie an- 
cora al pressing, che però fa 
spendere molte energie ed i 
bolognesi recuperano tre ce- 
sti. Ancora uno strappo di 
Laurel e Ritossa (non c’è Bar- 
nes, completamente avulso 
dal gioco) ed i neroverdi sono 
ancora a 7 punti al 15° (64-71), 
ma è l’ultimo sprazzo e l’in- 
frangersi di ogni speranza 
quando Baiguera, lanciato in 
contropiede, non riesce a con- 
cludere e quando, successiva- 
mente, sbagliano Scolini e To- 
nut, mentre non perdonano 
Starks e compagni. Per l’Hur- 
lingham è la fine. 


Piero Trebiciani 


prevedibili 


SIENA - La Antonini domi- 
na il campo con i goriziani di 
McGregor apparsi a Siena 
preda di una crisi lacerante e 
per certi aspetti inspiegabile, 
dopo la bella vittoria in aper- 
tura di torneo, a Bologna, 
contro la Sinudyne. L’equili- 
brio è durato solo 8°, perché 
Quercia e James determina- 
vano il break con belle so- 
spensioni da fuori, mentre 
Tassi e Ceccherini rubavano 
palloni su palloni a metà 
campo, intrappolando in una 
efficace zona press 3-2 gli ar- 
ruffoni e immaturi Turel e 
Valentinsig. 

Quercia soprattutto era in- 
contenibile dalla grande di- 
stanza, mentre fra gli isontini 
il solo Laing si dava da fare 
con un certo costrutto; Ardes- 
si e Pondexter sbagliavano 
invece a ripetizione da sotto e 
da fuori, e Premier denotava 
un nervosismo davvero 
preoccupante. McGregor poi, 
in panchina, dava segni di 
poca lucidità impiegando Pie- 
ric addirittura in posizione di 
guardia contro la difesa a 


Antonini Siena-Tai Ginseng 93-85 (50-36) 
ANTONINI: Quercia 20, Franceschini 7, Neri 2, Tassi 9, Bacci, 
Ceccherini 13, Kramer 23, James 17, Fisigalli 2, Giustarini. 
TAI GINSENG: Antonucci 6, Valentinsing 11, Turel 1, Pondexter.33, 
Puntin, Premier 14, Ardessi 4, Pieric 6, Laing 10, Campestrini. 
ARBITRI: Grotti e Belisari di Roseto degli Abruzzi. 
NOTE: Tiri liberi: Antonini 23 su 31; Tai Ginseng 29 su 34; espulsi 
James e Pieric al settimo s.t. per reciproche scorrettezze. 


zona molto allargata predi- 
sposta da Ezio Cardaioli. 

La Antonini, sospinta anche 
da un buon Kramer stravin- 
cente il confronto contro il 
lento Laing, dilagava letteral- 
mente nei primi 10’ della ri- 
presa, andando in vantaggio 
anche con 22 punti di margine. 
sul punteggio di 72 a 50. Tassi 
e Ceccherini non affondavano 
però il coltello nella piaga; 
Cardaioli, d’altro canto, dava 
libero sfogo anche alle sue 
seconde linee e così i gorizia- 
ni, grazie ai punti di Pondexr- 
ter, rosicchiavano qualche 
punto terminando l’incontro 
con passivo onorevole, che 
non dice però tutta la verità 
sulla prestazione scialba e in- 
colore fornita sul campo per 
lunghi 35°. 


La difesa a uomo predispo- 
sta da McGregor ha fatto ac- 
qua da tutte le parti, mentre 
în attacco la manovra si è 
sempre sviluppata in manie- 
ra lenta e facilmente prevedi- 
bile: anche gli arbitri hanno 
fatto di tutto per aggravare la 
situazione in casa goriziana, 
fischiando a sproposito ei 
senso unico, dopo le pri: 
avvisaglie di contestazione 
da parte di un pubblico, perla 
verità corretto e disciplinato. 


Gli ultimi minuti non hanno 
avuto più storia e la partita è 
terminata fra gli sbadigli con 
canestro da oltre 15 metri rea- 
lizzato a fil di sirena da Anto- 
nucci, che fissava il punteggio 
finale sul 93 a 85, 


Roberto Morrocci 


Classifica marcatori 


Queste le classifiche gene- 
rali dei marcatori del campio- 
nato di pallacanestro di serie 
A maschile, alla 8.a giornata, 
del girone di andata: 

Al 


Morse 228, Pondexter 207, 
Sojourner 194, Jordan 189, 
Stotts 188, Starks 187, Silve- 
ster 172, Marquinho 170, Kif- 
fin 169, Villalta 168, Laurel 
166, James 162, Hicks 155, 
Hollanda 152. 

A2 

Dalipagic 271, Jura 239, 
Grocho 239, Mengelt 233, Ma- 
lagoli 232, Howard 222, Walter 
215, Meely 214, Gibson 201, 
Wilber 180, Mayes 179, Brown 
164, Haywood 163, Crow 162. 


Un americano 


a Cantù 


CANTÙ — Perla squadra di 
pallacanestro Squibb Cantù è 
arrivato oggi Tomm Glen Bo- 
swell, proveniente da Denver: 
(Colorado). 


. SERIE A1 
Squibb-Banco Roma 94-89 (43-36) 


SQUIBB: Innocentin 10, Cattini 3, Cappelletti, Flowers 20, Tombo- 
lat, Stotts 29, Riva 10, Marzorati 8, Bariviera 14; n.e.: Masolo. 

BANCO ROMA: Papitto 1, Rossetti, Salvaggi 4, Davis 13, Bini 11, 
Polesello 8, Tomassi 23, Hicks 20, Castellano 9; n.e.: Arte. 


Varese - Recoaro 65-60 (29-29) 


RECOARO: Bosio 11, Solfrizzi 4, Andreani 16, Dal Seno 8, Cordella 
6, Matassini, Hackett 15; n.e.: Abbondanza, Griffin e Zannoni, 

VARESE: Salvaneschi, Mottini 4, Morse 19, Zanatta 11, Meneghin 9, 
Bergonzoni 6, Bassett 12, Mentasti 4; n.e.: Giani e Vescovi. 


Sinudyne - Pinti Inox 111-80 (57-36) 


SINUDYNE: Valenti 16, Cantamessi 2, Martini, Villalta 26, Marquin- 
ho 40, Generali 6, Porto 4, McMillin 10, Bonamico 7. N.e.: Caglieris. 

PINTI INOX: Marusich 9, G. Motta ?, Garrett 11, Palumbo 16, 
Fossati, Hunger 22, S. Motta, Solfrini 4, Costa 8, Spillare 8. 


Grimaldi - Billy 72-65 (40-39) 
GRIMALDI: Della Valle 1, Brumatti 9, Benatti 8, Marietta 16, 
Speicher 14, Sacchetti 8, Wansley 16. 
BILLY: Boselli D. 4, Boselli F. 16, Biagi, D'Antoni 16, Cerioni, 
Gallinari 3, Battisti, Gianelli 14, Ferracihi 12. 


Scavolini - Ferrarelle 107-77 (53-44) 


SCAVOLINI: Procaccini 2, Magnifico 9, Benevelli 19, Terenzi Rob., 
Bouie 24, Holland 26, Sylvester 27; n.e.: Alessandri, Terenzi Rod. e 


Ponzoni. 


FERRARELLE: Boino 6, De Stasio, Brunamonti 12, Olivieri 2, 
Sanesi 2, Kiffin 12, Blasetti 5, Danzi 10, Sojourner 28; n.e.: Colantoni, 
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Stern e Tropic sconfitte con onore 


INUTILE TENTATIVO DI RIMONTA NELLA FASE FINALE | FRIULANI SUPERATI DI MISURA NEI SUPPLEMENTARI 


Disperato pressing pordenonese 


Rodrigo - Stern 84-78 (42-29) 


RODRIGO: Marzoli 8, Di Masso 9, Arrigoni 2, D’Ottavio 8, Rossi 14, 
Borlenghi, Nimphius 16, Allen 27; n.e.: La Monica e Galloreto. 

STERN TV COLOR: Marella 6, Wilber 22, Lasi 4, Dalla Costa 6, Serra 
20, Sambin 2, Fantin 15, Taylor 3; n.e.: Momentè e Perin. 


CHIETI — Lo Stern Porde- 
None resta isolato in coda alla 
classifica di A/2. Lo spareggio 
di Chieti, tale era stato eti- 
chettato, se l’è aggiudicato la 
Rodrigo, la quale ora in classi- 
fica precede di due punti il 
Quintetto allenato da Voselli. 
Il successo dei teatini è stato 
netto, inequivocabile e va si- 
curamente al di là dello stri- 
minzito risultato finale. 

Ibiancoblù di Marzoli, dopo 
aver accumulato un vantag- 
gio di ben 23 punti, nel finale 
hanno tirato i remi in barca 
facilitando la tardiva riscossa 
dei friulani che, con un pres- 
Sing disperato, sono riusciti a 

are sensibilmente il pas- 
sivo. È 
La partita era cominciata 
con lo Stern a zona 3-2 (San- 
in in punta, Lasi e Serra ai 
lati, Wilber e Taylor dietro) e 
la Rodrigo votata al marca- 
mento individuale. L’avvio 
era favorevole ai padroni di 
Casa che, sfruttando la buona 
vena di Giacomo Rossi, la- 
sciavano subito intendere la 
portata delle loro intenzioni. 
Stern, colpito a freddo, 
barcollava, e senza che Voselli 
avesse Îl tempo di reagire la 
Rodrigo otteneva il break: 10- 
2 al 3°. Il quintetto friulano 
continuava a balbettare: in 
attacco Taylor, Fantin e Wil- 
ber ingaggiavano un’autole- 
Sionistica gara di errori, men- 
in difesa non è che le cose 
Andassero molto meglio. 

Marzoli, ma soprattutto 

Ossì, trovavano sempre lo 
Spazio per piazzare il loro 
fump. A poco serviva la varia- 
Zione difensiva apportata da 
3oselli: una 2, 3 in luogo della 

» 2. La Rodrigo lentamente 
Mendeva il largo: 20-9 al 10°. 
tralo a mano che i minuti 

i alotrevano l'andatura de- 

izzesi si faceva sempre 

Diù interessante, irresistibile. 
d Sotto le plance che il Por- 
Retione ‘accusava gli scom- 
nsi maggiori. Taylor e Wil- 

T non riuscivano a control- 
ta l’esplosivo Allen, né evi- 
di VERSI che i lunghi tentacoli 
hr biondo pivot teatino (Nim- 

Us) ghermissero preziosi 

oni, puntualmente recapi- 
ve in canestro. Anzi era pro- 
sui il moro di Chieti, il conte- 

tissimo Allen, a portare a 


\ 


15 le lunghezze di vantaggio 
Alla ripresa del gioco lo 
spartito era sempre il medesi- 


«mo. La buona volontà di Ser- 


ra (che in queste ultime gior- 
nate sta finalmente tornando 
ai suoi abituali livelli, dimo- 
strando d’essersi ormai am- 
bientato al clima friulano) era 
presto frustrata dalla pochez- 
za di Taylor che, sommando 
errori marchiani, permetteva 
alla Rodrigo di guadagnare 
ben 23 punti di vantaggio. 


La navicella dello Stern an- 
ziché andare alla deriva si 
rifaceva sotto. Molto contri- 
buiva la Rodrigo che, ormai al 
sicuro, lasciava la presa limi- 
tandosi ad amministrare il 
vantaggio. Gli sforzi erano 
presto ben premiati, al punto 
che lo Stern, senza quasi ren- 
dersene conto, si ritrovava an- 
cora a cinque sole lunghezze 
dai chietini Troppo tardi però 
per tenere ancora in vita qual- 
che speranzuccia di riaggan- 
cio. La conclusione era immi- 
nente, questione di secondi. 
La Rodrigo poteva così 
cogliere il suo secondo succes- 
so stagionale. 

Riccardo Aceto 


SERIE A1 


Gioco e grinta a Udine 


Carrera-Tropic 113-110 (99-99; 54-49) 


TROPIC: Savio 22, Luzzi Conti 6, Cagnazzo 13, Walter 43, Gobbo, 
Cummings 22, Fabbricatore, Dalle Vedove 4; n.e.: Salvador e Bianchin. 
CARRERA: Carraro 20, Haywood 29, Della Fiori 8, Serafini 10, 
Dalipagic 31, Gratoni 8, Gorghetto 7; ne.: Silvestrin, Gracis e Soro. 
ARBITRI: Paronelli di Varese e Casamassima di Cantù. 
NOTE. Tiri liberi: Tropic 10 su 16; Carrera 23 su 31 Usciti per 
cinque falli: Cagnazzo al 13’, Cummings e Delle Vedove al 3’ s.t. 


UDINE — Finalmente a 
Udine si è visto giocare a 
basket. La Tropic si è espres- 
sa a livelli certamente supe- 
riori a quelli delle gare prece- 
denti e' addirittura difficil- 
mente ripetibili: entrata in 
campo molto caricata e galva- 


_nizzata dall’importanza del 


confronto, la squadra allenata 
da Pressacco ha fatto tremare 


la capolista Carrera, la squa- 
dra delle «stelle» Dalipagic e 
Haywood, per fermarci alla 
sola coppia di stranieri. Ha 
perso l’incontro dopo un tem- 
po supplementare, nel quale 
hanno prevalso più che in 
ogni altra fase di gioco la 
freddezza e la classe dei cam- 
pioni. 

Per la Tropic c’è stato il 


SERIE A2 
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Turisanda 
Grimaldi 
Billy 
Sinudyne 
Pintinox 
Scavolini - 
Squibb 
Antonini 

I & B Bologna 
Hurlingham 
Recoaro 
Ferrarelle 
Banco Roma 
Tai Ginseng 
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SQUADRE | 


Carrera 
Brindisi 
Superga 
Honky Jeans 
Eldorado 
Latte Matese 
Sacramora 
Acqua Fabia 
Liberti 
Tropic 
Magnadyne 
Mecap 
Rodrigo 
Stern 
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793 
728 
669 
666 
767 
682 
682 
641 
618 
715 
687 
612 
656 
617 
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701 
720 
647 
740 
664 
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I RISULTATI 


Antonini-Tai Ginseng 
Recoaro-Turisanda 
Grimaldi-Billy 
Hurlingham-I & B Bologna 
Scavolini-Ferrarelle 
Sinudyne-Pintinox 
Squibb-Banco Roma 


‘Se tu sei un 


Le partite del 9,11.1980 


1& B Bologna-Sinudyne 
Billy-Hurlingham 
Turisanda-Scavolini 
Recoaro-Grimaldi 
Ferrarelle-Antonini 

TAi Ginseng-Squibb 

B. Roma-Pintinox (8.11) 


uomo 
| c'è il negozio che fa per te... 


in piazza della: borsa 


I RISULTATI 


Eldorado-Liberti/ 

Honky Jeans-Brindisi 
Latte Matese-Acqua Fabia 
Mecap-Magnadyne 
Rodrigo-Stern 
Superga-Sacramora 
Tropic-Carrera 


76-72 
105-89 
88-83 
83-81 
84-78 
91-85 
110-113 


Le partite del 9.11.1980 


Acqua Fabia-Eldorado 
Carrera-Honky Jeans 
Liberti-Superga 
Magnadyne-Tropic 
Mecap-Rodrigo 
Brindisi-Latte Matese 
Stern-Sacramora 


‘MUGGIA - VIA DANTE 5 - TELEFONO 271363. 
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«rilancio» dal punto di vista 
psicologico, non c’è stato 
quello ancor più importante 
della posizione in classifica 
che, se fosse mutata proprio 
grazie a questo grande incon- 
tro, avrebbe ribaltato la situa- 
zione e sollevato completa- 
mente gli animi di giocatori e 
tifosi. Le due contendenti 
hanno sempre espresso azioni 
di gioco di alto livello, eviden- 
ziando ottima vena agonisti- 
ca e grande decisione. 


Fino alla metà del primo 
tempo, Tropic e Carrera'han- 
no proceduto a braccetto (26- 
26 al 10°), mostrando la prima 
un ottimo Jeff Cummings e la 
seconda un superbo Drazen 
Dalipagic, che ha fatto lette- 
ralmente dannare Luigi Ca- 
gnazzo, in quanto è riuscito a 
infilare consecutivamente 
una serie incredibile di tiri 
dalla'lunga distanza. Di ri- 
scontro, Walter ha difettato 
alquanto nel tiro da fuori 
mentre Haywood nonriusciva 
a trovare la «mano calda» ma 
operava comunque brillante- 
mente in difesa e sotto il ta- 
bellone, in attacco come in 
difesa. È: 

La Tropic ha avuto nel se- 
condo tempo: la sua. grande 
giornata, raggiungendo prima 
la Carrera e poi superandola 
abbondantemente (66-57 al 
5°). Dal decimo della ripresa la 
Carrera ha comunque fatto 
vedere di essere la grande 
squadra che merita la Al. Di- 
sponendo di cambi di indi- 
scusso valore la squadra ve- 
neziana si è affidata alla preci- 
sione di Carraro e a cinque 
splendidi minuti di Serafini. 
Dal canto suo la Tropic ha 
difettato in questo delicato 
momento del tiro del play- 
maker da fuori. 


I veneziani si sono lasciati 
sfuggire l'opportunità di chiu- 
dere subito il conto e, inun’at- 
mosfera indandescente. si è 
‘andati ai.supplementari. Hay- 
‘wood e Dalipagic sono emersi 
ancor più di prima nelle rea- 
-lizzazioni e, con il quinto fallo 
di Cummings fischiato già al 
secondo minuto, la storia si è 
definitivamente conclusa a fa- 
vore dei lagunari. 


Antonello Capone 


La pubblicità 3 
sul nostro giornale 


è curata dalla 
publikompass 


| Via 


SERIE A2 
Mecap-Magnadyne 83-81 (42-35) 


MECAP: Caffaggi, Jellini 19, Moore 17, Mayes 23, Crippa 4, Claudio 
8, Rizzi 12; n.e.: Zanello, Quaglia e Munini. 
‘ MAGNADYNE: Filoni 2, Diana 4, Giauro, Grocho, 26, Bianchi 20, 
Marisi 6, Darnell 13, Grasselli 10; n.e.: Patrizi e Brogi. 


Eldorado - Liberti 76-72 (34-38) 
ELDORADO: Sbarra 25, Panella 3, Gibson 27, Jannone 2, Malachin, 
Vitali 2, Meely 17; N.e.: Menichetti, Govoni e Sensolini. 
LIBERTI: Pressacco 8, Bertolini 2, Ermano 16, Bechini 2, Riva.16, 
Zin 8, Mosley 8, Scheffler 12; n.e.; Osler e Vazzoler. 


Superga-Sacramora 91-85 (43-39) 


SUPERGA: Forti 14, Colombo 6, Rown 28, Magro 10, Jura 26, Sarra5, 
Arrigoni 2, Lanza; n.e.: Volpato e Fusaro. 

SACRAMORA: Francescatto 6, Zampolini 14, Vecchiato 15, Wil- 
liams 22, Riva 11, Branson 17, Borghese; n.e.: Dordei, Fiorucci, Giusti. 


Honky - Brindisi 105-89 (49-45) 
HONKY: Casanova 8, Valenti 20, Sonaglia 7, Paleari 4, Giumbini 
Crow 36, Gelsomini 18, Beal 12; n.e.: Nunzi, Servadio. 
BRINDISI: Torda, Pedrotti 10, Fischietto 7, Labate, Spinosa 10, 
Yonakor 28, Howard 24, Malagoli 10; n.e.: Spagnolo, Colonnello. 


Latte Matese-Acqua Fabia 88-83 (50-48) 


LATTE MATESE: Lazzari 25, Biondi 2, Simeoni 12, Ricci 3, Di Lella 
4, Mengelt 24, Toone 18; n.e.: Dose, Federico e Fusco. 


ACQUA FABIA: Malovie 21, Masini 6, Rodà 10, Lorenzon 2, Gilardi.‘ 
24, Carraria 8, Gualco, Ranalli, Wolf 12; n.e.: Cardarelli e Masacci. 
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IL PASSAGGIO DI MITRI. L’autorete è nata così 


(Italfoto) MATTAROLLO SVENTA IL PERICOLO. Minaccia di Franca anticipato dal portiere del Treviso (Italfoto) 
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ato. Ma dov'è? AMATO CI SPERA. Un bel colpo di testa di Amato sembra destinato a rete (Italfoto) BRAVO PORTIERE. Sullo stesso tiro, pronta la neu 
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SULTANZA DOPO IL GOL. Coletta ha segn: | (Italfoto) 
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\ 'ÎONUTA CANESTRO.Il triestino ha però fornito una prestazione più convincente in fase difensiva 


DAVID LAWRENCE. Sarà il futuro dell’Hurlingham?(Italfoto) | 


(Italfoto) < «BREAK» PER L'HURLINGHAM. La pausa purtroppo non ha schiarito le idee (Italfoto) 
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_ DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


MAI LA GUERRA DI POSIZIONE SI RISOLVE N. 


LOGORAMENTO DELLE FORZE 


Abadan isolata resiste ancora 
Preso un ministro iraniano? 


Bagdad annuncia: in nostra mano 


l’«uomo del petrolio» di 


Teheran 


TEHERAN — A Khorram- 
shahr, e soprattutto ad Aba- 
dan, si combatte ancora. «Gli 
eroici difensori hanno inflitto 
pesanti perdite ai mercenari 
iracheni», riferisce quotidia- 
namente la radio iraniana. 

I comunicati iracheni dal 

canto loro riferiscono che le 
truppe attaccanti hanno get- 
tato un ponte di barche sul 
fiume Bahmanshir con l’o- 
biettivo di penetrare nelle di- 
fese esterne di Abadan in dire- 
zione del sobborgo di Zolfigar. 
L'ufficio del governatore ira- 
niano di Abadan ha confer- 
mato che combattimenti sono 
in corso nel sobborgo. 
. Radio Teheran ha detto che 
i difensori della città hanno 
respinto l'attacco di una bri 
gata corazzata irachena, han- 
no distrutto con l’esplosivo il 
ponte mobile e hanno ricac- 
ciato indietro di diversi chilo- 
metri il nemico facendo largo 
uso di lanciagranate. «Le for- 
ze dell’islam stanno difenden- 
do la città con tutta la loro 
potenza», ha detto Radio Te- 
heran ierì mattina, citando il 
governatore di Abadan. «Esse 
stanno combattendo eroica- 
mente a Zolfigar per bloccare 
l'avanzata nemica». 

Data la confusione e la con- 
trarietà dei comunicati non è 
possibile sapere esattamente 
come stiano le cose in quel 
settore, ma è possibile argo- 
mentare che gli iracheni siano 
riusciti a costituire una testa 
di ponte oltre il fiume in atte- 
sa di lanciare un'offensiva 
contro le difese orientali della 
città. ; 

Bagdad ha già dato annun- 
cio'che tutte le vie di comuni: 
‘cazioni tra Abadan ed il resto 
del paese sono state interrot- 
te: dopo aver conquistato 
Khorramshahr, maggiore por- 
to iraniano. sullo Shatt-El- 
Arab, la linea d'acqua che 
costituisce il confine politico 
tra Iran e Iraq e che l'Iraq 
contesta. La conquista di 
‘Abadan darebbe all'Iraq il 
controllo completo sullò 
Shatt-El-Arab, un corso d’ac- 
Quarche costituisce l'estuario 
«comune» dei due grandì fiu- 
mi mesopotamici, il Tigri e 
l'Eufrate. 

Andarci per rendersene 
conto personalmente non è 
possibile. La città assediata 
non è raggiungibile via terra 
«le strade sono insicure» so- 
stiene un militare. Pertanto 
bisogna fermarsi ad Ahwaz, 
capoluogo del Khuzistan, che 
dista 70 chilometri dalla fron- 
tiera ma si trova in pratica in 
prima linea, dopo che gli ira- 
cheni hanno accerchiato i 
centri petroliferi iraniani nel- 
la zona dello Shatt-El-Arab. 

A difesa di Ahwaz, che «gal- 
leggia» sui più ricchi giaci- 
‘menti petroliferi dell'Iran, so- 
no schierati, alle porte della 
città, batterie di semoventi da 
155 millimetri che di tanto in 
tanto sparano verso l’orizzon- 
te\piatto, dove non si scorge 
aleun movimento. Nei pressi, 
sono anche cannoni interrati 
profondamente. 

Neanche. gli iracheni si 
‘muovono. Stando all'ufficiale 
Che comanda una postazione 
iraniana, gli iracheni hanno 
oceupato una base militare 
distante una trentina di chilo- 
mMetri.e vi si sono insediati. 

«I duelli di artiglieria sul 
fronte iraniano-iracheno si 
susseguono da molti giorni 
Senza che le posizioni mutino. 
Il rombo tiene svegli la notte. 
Sì sta chiusi nelle camere d’al- 
bergo con le finestre oscurate 
da pesanti tendaggi e i vetri 
attraversati da strisce di tela 
gommata per evitare che lo 
Spostamento d’aria li mandi 
in frantumi, 

Qualcuno ha detto che è 
una guerra di logoramento. 
Gli abitanti di Ahwaz la vivo- 
no contando molto sulle loro 
forze; Teheran è lontana 800 

ilometri, oltre i monti Za- 


« Bros. Gli aerei iracheni hanno 


colpito più volte in città sem- 
DE Obiettivi civili: si vedono 
©gOzi e abitazioni sventrati, 
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e cumuli di macerie sotto le 
quali sono morte decine di 
persone. 

I tre grandi ponti che attra- 
versano il fiume alla periferia 
della città sono ancora in pie- 
di; tre attacchi aerei condotti 
contro di essi sono andati a 
vuoto. z 

Infine una clamorosa noti- 
zia di fonte irachena. L'agen- 
zia ufficiale irachena «Ina» 
ha annunciato che le, forze 
irachene hanno fatto prigio- 
niero venerdì scorso il mini- 
stro del petrolio iraniano Mo- 
hamad Javad Tondguyan. Il 
ministro sarebbe stato porta- 
to a Bagdad. L'agenzia preci- 
sa che la cattura è avvenuta 
al fronte ed è stata effettuata 
da un corpo speciale. 


Teheran — Onori militari per alcuni soldati iraniani morti nel 


conflitto con l'Iraq 


Incerto avvio di mediazione 


BELGRADO — Il «comita- 
to di buona volontà», costitui- 
to dai paesi non allineati per 
porre fine alla guerra tra Iran 
e Iraq, si è riunito poco dopo 
mezzogiorno nella capitale ju- 
goslava a livello di ministri 
degli esteri. 

I ministri Isidoro Malmier- 
ca (Cuba), Narasimha Rao 
(India), Wilson Chakulya 
(Zaire) ed îl capo del diparti- 
mento politico dell’organizza- 
zione per la liberazione della 
Palestina, Farouk Khaddou- 
mi, sono stati accolti, infred- 
doliti per la prima neve della 
stagione a Belgrado, dal se- 
gretario federale agli esteri 
Josip Vrhovec nell'edificio del 
«centro Sava» che nei giorni 
scorsi ha ospitato la conferen- 


za dell'Unesco. 

Per il Pakistan a questo pri- 
mo incontro ha partecipato 
l'ambasciatore in Jugoslavia, 
perché il ministro degli esteriì 
Agha Shahi era atteso a Bel- 
grado soltanto in serata. As- 
sente di rilievo dalla riunione 
l’Algeria: non è giunto il mini- 
stro degli esteri né sì è fatto 
rappresentare dall’ambascia- 
tore a Belgrado. 

Dopo un primo scambio di 
idee ì ministri hanno deciso di 
rinviare l'esame delle iniziati- 
ve per tentare l'avvio dì un 
«cessate il fuoco» tra Iran ed 
Iraq soltanto dopo aver ascol- 
tato il collega pakistano. Egli 
dovrebbe infatti essere latore 
di novità 0 comunque di pre- 
ziose indicazioni, provenendo 
da Bagdad ove ha incontrato 
il ‘Presidente Saddam Hus- 
sein nella veste di «emissario 
personale» di Zia Ul-Haq, Ca- 
po dello Stato del suo paese e 
presidente in carica della 
Conferenza islamica. 

Non solo, ma nel viaggio 
per Belgrado, Aga Shahi ha 
fatto sosta ad Amman, ove ha 
certamente avuto modo di 
sentire le opinioni del gover- 
no giordano e di altri paesi 
arabî vicinì a Saddam Hus- 
sein. 

L’assenza dell’Algeria da 
questa conferenza belgradese 
non significa, affermano fonti 
bene attendibili, che questo 
paese non voglia impegnarsi 
— come peraltro tutti î non 
allineati — nella ricerca di 
una soluzione pacifica della 
controversia tra Iran ed Iraq. 
E anzi per favorire questa 
ricerca, aggiungono le stesse 
fonti, che ha deciso, almeno 
per il momento, di non parte- 
cipare ai lavori del «comitato 
dei sette». In questo senso si 
sarebbe espresso il ministro 
degli esterì algerino în un 
messaggio al suo collega ju- 
goslavo. 

In effetti sembra che VIrag 
abbia fatto sapere «di non 
gradire î buoni uffici algeri- 
ni». Le ragioni andrebbero ri- 
cercate nel fatto che, secondo 
Bagdad, Algeri non si sarebbe 
attenuta, în questo conflitto, 
ad'una «rigorosa neutralità». 

Le sue «buone relazioni» 
con Teheran avrebbero con- 
sentito ad Algeri di fare opera 
di mediazione con Washing- 
ton per la liberazione, degli 
ostaggi americani. Ma Bag- 
dad rimprovera soprattutto 


IL SINDACATO LIBERO POLACCO SUL PARZIALE INSUCCESSO DEL NEGOZIATO 


ad Algeri di non aver allenta- 
to î «legami politici speciali» 
con Siria e Libia, icui regimi 
sono notoriamente in crisì 
con quello di Saddam Hus- 
sein. 


Intanto, in un commento al- 
la riunione dei ministri, il quo- 
tidiano belgradese «Borba», 
che sovente interpreta il pen- 
siero ufficiale, afferma che 
«ogni successo, sia pure limi- 
tato del comitato di buona 
volontà avrebbe non solo 
effetti positivi sul raffredda- 
mento del conflitto nel Golfo 
ma darebbe anche un ulterio- 
re contributo al grande pre- 
stigio che il movimento dei 
non allineati gode nel mondo. 


Petro 


saudita 


all'Italia 


NICOSIA — L'Arabia 
Saudita ha destinato più 
di mezzo milione di barili 
di greggio al giorno ai 
suoi clienti in aggiunta al- 
le quote normali per col- 
mare le deficienze petroli- 
fere causate dal conflitto 
Iran-Iraq sul mercato 
mondiale. Le direttivie in 
proposito — a quanto rife- 
risce la pubblicazione spe- 
cializzata «Mees» — sono 
state impartire la settima- 
na scorsa a Londra dal 
ministro del petrolio Ah- 
med Zaki Yamani a Ex- 
xon, Texaco, Socal e Mo- 
bil cui spetterà il compito 
di distribuire il greggio. 

Fra i paesi beneficeran- 
no delle quote extra figu- 
ra anche l’Italia (gli altri 
sono Brasile, Turchia, 
Francia, Giappone, Gre- 
cia, Jugoslavia, India, Pa- 
kistan, Marocco e Soma- 
lia. Per le forniture ag- 
giuntive, il governo di 
Riad esigerà 32 dollari per 
barile con un sovrapprez- 
zo di due dollari sul prez- 


zo normale. 


MOSCA PASSA ALLE ARMI PIÙ SOFISTICATE 


Afghanistan: Mig-25 
contro i partigiani 


ISLAMABAD — Anche gli 
aerei «Mig-25», che costitui- 
scono i mezzi bellici fra i più 
perfezionati dell’arsenale bel- 
lico sovietico, sono stati im- 
piegati dalla forza d’invasione 
sovietica in Afghanistan nei 
combattimenti contro i parti- 
giani anti-comunisti afghani. 
Lo si apprende da fonti atten- 
dibili, le quali, rifacendosi a 
notizie avute dai servizi di 
informazione, riferiscono che ì 
«Mig-25» sono statì dislocati 
alla base aerea di Bargram, 
ad una cinquantina di chilo- 
metri a Nord di Kabul. A 
quanto risulta, gli aerei sono 
stati fino ad ora impiegati per 
missioni di ricognizione ad al- 
ta quota. 

Negli ultimi mesi, sono stati 
contati una decina’di «Mig- 
25» in Afghanistan; ma sul 
loro numero le fonti citate 
affermano che non è possibile 
avere un dato preciso e certo. 
Contemporaneamente all’ar- 
rivo dei «Mig-25», alla base 
aerea di Bagram sono stati 
consegnati anche missili ter- 
ra-aria «Sam-6». Sì tratta; se- 
condo le fonti citate, di una 
prassi abituale per i militari 


| sovietici,’ 


«Solidarnose» addossa al governo 


la responsabilità dell’impasse 


Il voltafaccia al termine della lunga riunione - Valida l’ipotesi di sciopero generale 


VARSAVIA — Il sindacato 
indipendente «Solidarnosc» 
ha addossato totalmente al 
governo polacco la responsa- 
bilità del parziale insuccesso 
dei risultati dei colloquì svol- 
tisi giovedì nella sede del C'on- 
siglio dei ministri: è quanto 
indica un documento di «Soli- 
darnosc» destinato ai membri 
del sindacato e del quale î 
giornalisti stranieri hanno 
avuto conoscenza sabato se- 
ra. Secondo il documento, î 
negoziati avevano portato al- 
la redazione di un comunica- 
to congiunto enumerante gli 
impegni presi dal governo e le 
prese di posizioni del sindaca- 
to suì sei punti fondamentali 
în discussione. 

Secondo îl sindacato, è sta- 
ta la parte governativa che, 
all’ultimo minuto, ha voluto 
imporre yna versione diffe- 
rente che ometteva punti con- 
siderati essenziali dal sinda- 
cato. Oltre al punto concer- 
nente la registrazione di «So- 
lidarnose» (parere della corte 
suprema entro il 10 novembre 
sulla validità degli statuti del 
sindacato indipendente) che è 
stato oggetto di una comuni 
cazione Ufficiale, îl comunica- 
to congiunto, che non è stato 
firmato, affrontava le questio- 
ni dell'accesso di «mass me- 
dia», dei salari, dei riforni- 
menti, dei sindacati degli 
agricoltori e delle violazioni 
agli accordi di Danzica, 

Per ciò che concerne î mezzi 
di comunicazione, il comuni. 
cato, secondo «Solidarnosc», 
comportava un impegno del 
governo a fornire al sindaca- 
to è mezzi materiali e tecnici 
per pubblicare un settimana- 
le e prevedeva lo sdogana- 
‘mento, senza spese, del mate- 
riale di stampa inviato dall’e- 
stero a «Solidarnosc». Il co- 
municato annunciava la co- 
stituzione di gruppi di lavoro 
per discutere le condizioni 
nelle quali le sezioni regionali 
del sindacato avrebbero potu- 
to avere proprie pubblicazio- 
ni e disporre di rubriche nella 
stampa ufficiale e di spazio 
alla radio e alla televisione. 


In quanto ai salari le due 
partì avevano convenuto che 
gli aumenti sarebbero stati 
concessi in consultazione con 
i lavoratori, in modo da dimi- 
nuire le disparità attuali dan- 
do la precedenza ai lavorato- 
ri del settore sanitario dell’e- 
ducazione e dei trasporti. Il 
governo, sempre secondo 
«Solidarnosc», sì era impe- 
gnato ad eliminare la penuria 
di pane, farina, orzo, grano, 
oli vegetali e zucchero. «Soli- 
darnosc» si è pronunciata 
contro le esportazioni di pro- 
dotti alimentari e di medici- 


nali la cui disponibilità non 
sia sufficiente per il fabbiso- 
gno del mercato interno e 
aveva chiesto al governo di 
sollecitare î suoi lavori sui 
«prezzi commerciali» e sul ra- 
zionamento della carne. 

La questione dei sindacati 
agricoli era stata rinviata a 
ulteriori colloqui: il governo 
si era detto favorevole allo 
sviluppo dell’autogestione 
contadina ma entro le vecchie 
strutture. In ciò che concerne 
la violazione degli accordì dì 
Danzica, in particolare le dif- 
ficoltà incontrate dal sinda- 


cato in provincia presso auto- 
rità locali, il primo ministro 
aveva promesso di pronun- 
ciarsi dopo unesame dei fatti. 
Secondo il documento di «So- 
lidarnose» il primo ministro 
ha assicurato îl sindacato che 
la mancanza di un accordo su 
un comunicato finale non mo- 
difica innulla gli impegni pre- 
si dal governo. Durante una 
riunione della commissione di 
«coordinamento di Solidar- 
nosc, che ha fatto seguito alla 
seduta dei negoziati, è stato 
deciso di considerare valido il 
progetto di sciopero per il 12, 


«ATMOSFERA CAMBIATA» 


SECONDO 


IL VESCOVO TRADIZIONALISTA 


Lefebvre e Roma si avvicinano 


ECONE — L'atmosfera è 
completamente cambiata» 
tra Roma e la Chiesa «tradi- 
zionalista» e, presto, si arrive- 
tà ad un «accomodamento». 
Lo ha dichiarato il principale 
esponente dei cattolici «tradi- 
Zionalisti», il vescovo francese 
mons. Marcel Lefebvre, il qua- 
le ieri ha ordinato altri otto 
diaconi, alla presenza di di- 
verse centinaia di persone. Il 
rito è stato celebrato ad'‘Eco- 
ne, nel Canton Vallese, dove il 
prelato francese ha fondato 
‘un seminario ispirato alle sue 
vedute, seminario del quale 
proprio ieri è ricorso il decimo 
anniversario, 

Mons. Lefebvre, risponden- 
do ad alcune domande rivol- 
tegli dall'agenzia telegrafica 
svizzera (Ats), ha detto anche: 
«Sono lungi dall’essere il solo 
ad avere la certezza che, pre- 
sto, si arriverà ad un accomo- 
damento; infatti, questo pun- 
to di vista è condiviso da 
diversi cardinali che ho avuto 
occasione di incontrare». Il 
punto di contrasto — egli ha 
proseguito — resta la questio- 
ne della messa. Penso — ha 
detto il prelato — che a Roma 
certuni accetterebbero volen- 


tieri che si rimanga fedeli alla 
Vecchia messa; ma riesce loro 
difficile pensare che questo 
‘accordo assumerebbe l’aspet- 
to di una disapprovazione del- 
la nuova messa. Ecco il noc- 
ciolo dell’urto attuale. In pro- 
posito ho fatto pervenire un 
testo al Santo Padre», 

Mons. Lefebvre ha fatto poi 
presente di non aver mai det- 
to. di per sé che la nuova 
messa introdotta da Paolo VI, 
non è valida; ma ha rilevato 
che molti vescovi, e le stesse 
autorità romane, sono inon- 
dati da lettere di fedeli i quali 
chiedono un ritorno alla mes- 
sa tradizionale; una petizione 
in questo senso ha raccolto 
tredicimila firme negli Stati 
Uniti per altrettante in Argen- 
tina, ed un’altra quindicimila 
firme in Germania. Mons. Le- 
febvre ha detto al riguardo: 
«Tutte queste petizioni in fa- 
‘vor della messa di sempre ver- 
ranno inviate al Papa». 

Il prelato ha rilevato, quin- 
di, che ad Econe si è passati 
dagli undici seminaristi del 
1970 a più di 230 suddivisi in 
diverse case. Inoltre la «fra- 
ternità» è insediata oggi in 
tutto il mondo, con 50 comu- 


nità, seminari e diverse case. 
«A partire dal 1982 — ha con- 
cluso — noi avremo un ritmo 
di quaranta, quarantacinque 
ordinazioni di sacerdoti ogni 
anno». 


BI ASILO — Boris Gavrilov, 
‘un marittimo sovietico di 36 
anni, ha ottenuto il diritto di 
asilo politico dall’Inghilterra 
dopo essere sbarcato dalla 
sua nave, un peschereccio 
russo che si apprestava a la- 
sciare l’attracco al molo di 
Leith, vicino a Edimburgo, 
nella Scozia Occidentale. Le 
autorità inglesi hanno conces- 
so a Gavrilov un permesso 
iniziale di un anno di asilo. 


Giamaica: espulso 


l'ambasciatore cubano 


KINGSTON — L'era filoca- 
strista, durata sei anni, è fini- 
ta in Giamaica con l’insedia- 
mento del nuovo primo, mini- 
stro Edward Seaga, antico- 
munista e filo-occidentale, il 
quale non appena ha preso 
possesso della carica ha subi- 
to mantenuto una delle sue 
promesse elettorali: l’espul- 
sione dell’ambasciatore cuba- 
no, Ulises Estrada, accusato 
di indebite ingerenze negli af- 
fari interni giamaicani. Le re- 
lazioni diplomatiche con l’A- 
vana non saranno però inter- 
rotte. 

Con questa drastica misura 
Edward Seaga intende anche 
infliggere un colpo. per lo me- 
no psicologico, al terrorismo 
politico che in questi mesi ha 
dilaniato la Giamaica 


T 


Il giorno 2 novembre 1980 do- 
po breve malattia è. mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Pecorari 
ved. Scolaris 


di anni 82, 


Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio i figli, i generi, la nuo- 
ra, ì nipoti e‘parenti tutti. 

Le solenni esequie verranno 
celebrate oggi, lunedì 3 corr., 
alle ore 15 nella chiesa parroc- 
chiale di S. Lorenzo Isontino 
dove la cara salma giungerà 
dall'ospedale civile di Gorizia. 


Gorizia, 3 novembre 1980 


Odette e Luciano Cossetto 
ringraziano tutti coloro che pre- 
RAIO parte al lutto per la morte 

ella , 


Mamma 


Una funzione religiosa verrà 
celebrata martedì 4 novembre 
alle 8.30 nella chiesa del Sacro 
Cuore di via del Ronco. 


Trieste, 3 novembre 1980 
STI TION ARA AITION ATE RIA LI SI 
‘A due anni dalla sera in cui 


Laura Grisi 


ci ha lasciati, la mamma, il papà 
ed il fratello, con immutato 
‘amore La ricordano a tutti quel- 
li che le hanno voluto bene in 
vita. 

La Santa Messa verrà celebra- 
ta martedì 4 novembre, alle 
18.30 nella chiesa di Santa Rita. 


Trieste, 3 novembre 1980 


i] 


Secondo «anniversario della 
scomparsa del 


DOTTI 
Mario Tomasini 
chirurgo 


Dolore e rimpianto. 

Una S. Messa verrà celebrata 
alle ore 18 nella Chiesa dell’Im- 
macolata. 


Gorizia, 3 novembre 1980 
TREO ATTENERE ET EE 
ANNIVERSARIO 


Nel nono anniversario della 
morte di 


Dolfi Preprost 


la moglie ed i figli Lo ricordano 
con amore. È 


Trieste, 3 novembre 1980 


Avviso importante 


le necrologie 


si ricevono tutti‘i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli Publikompass di Galleria 
e di via Luigi 


Tergesteo 11 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19 


Einaudi 3/B 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 -— GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 —- MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 —.RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel, 36219 SANREMO: 
via Giobertî 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841, 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos-7 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 ‘pér 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza, La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti 0 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 


CERCHIAMO 3 volte settimana 
per stiro e lavori leggeri zona 
Miramare. Tel. 422595. 4366B 

CERCO persona sola mezza età 
pratica cucina e lavori dome- 
‘stici con possibilità di trasferi- 
mento a Firenze, referenziato. 
Tel. 410893. 13197B 

ZONA Commerciale referenzia- 
ta orario alto stipendio con 
altro aiuto cercasi. Tel. 422265. 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Lire 150 per parola 


BABY sitter offresi ore da con- 
cordare. Telefonare 231924 ore 
pasti. 13202 C. 

IMPIEGATA pratica contabili 
tà Iva offresi a mezza giornata. 
Telefono 822043. 43670 

RAGAZZO 15enne offresi È 
macelleria. Tel. 410020 dal 
alle 13 Italo. 


1325: 


LAVORO .A DOMICILIO 
ARTIGIANATO * 
CC Lire 400 per parola 


A.A.A.A.:A.A, AVVOLGIBILI ri- 
paro vernicio sostituisco. Tel. 
575689. 


È 13286 CC 

A.A.A. PITTORE stanze appar- 
tamenti porte finestre prezzi 
modici. Telefonare 760071. 


4409 CC 
A.A. IDRAULICO per riparazio- 

ni jdro termiche. Tel. 767424. 
A.A. SGOMBERIAMO_ anche 
gratuitamente purché sia con- 
veniente cantine soffitte ap- 
Rarcnli eseguiamo mon- 
lo smontaggio mobili tra- 

i 97376. 

13071 CC 
A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni posa 
FIREOO moquettes Gaspari 
'55868-724092 Gambini 27/a. - 
A. PITTURAZIONI applicazio- 
ni parati rivestimenti interni 
eseguiamo accuratamente. 
Tel. 760432. 4362 CC 
A.'TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente sgombe-. 
Tiamo appartamenti cantine. 
414244. 12908 CC 


FINESTRE IN ALLUMINIO 
verande doppi vetri 150 
lanti fabbrica veneta installa 
InTrieste con proprio perso 
nale specializzato 

DELTA via Zanetti 1.tel. 733373 


slochiamo. Tel. 


er. |, 
le 8 
20 


RE I, 


ALLUMINIO porte finestre ve- 
rande con doppi vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
Trieste. Lana, via:S. Nicolò 18, 
tel. 630155. 12625 CC 

ANTENNA Telebarbara Tele- 
piccolo Canale Cinque altre 
emittenti private specializzati 
colori installano minimo costo 
preventici gratuiti riparazioni 
immediate televisori ‘763545, 

4363 CC 

ANTENNISTI Rai tutte private 
specializzati colore installa 
zioni immediate prezzi concor- 
renziali, Tel. 723701. 13138 CC 

ARTIGIANI si offrono. pittura- 
zione carte da parati moquet- 
tes e altro. Telefonare 0432- 
959505. 288 CC 

CARTE parati applicazioni ac- 
curate eseguonsi per preventi- 
vi gratuiti. Tel, 812608. 

13079 CC 

DATTILOGRAFA munita mac- 
china elettrica offresi per lavo- 
ri proprio domicilio. Tel. 
7161333. 13240 CC 

PITTORE restauri appartamen- 
ti applicazione perfette carta 
parati libero. Tel. 52034. ff 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 400 per parola 


APPRENDISTA impiegata cer- 
casi preferibilmente 18enne. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta 35T 34100 Trieste. 

13242 D 

BOWLING e discoteca i 


cercano due camerieri, 
banconieri. Telefonare 20; 
dopo ore 17.  51D 
CERCASI ascensorista patenta- 
to. Inviare referenze e pretese 
a Publikompass cassetta 23 T 
34100 Trieste. 13123 D 
CERCASI personale da adibire 
a guardie giurate. Bella pre- 
senza massimo 40 anni, senza 
precedenti penali. Presentarsi 
martedì 4 cm. dalle 10 alls 12 
viale XX Settembre 86 «Unità 
Fortior», si pregano le persone 
che hanno partecipato alle se- 
lezioni precedenti di non pre- 
sentarsi. 13253 D 
CERCASI personale maschile- 
femminile, Presentarsi 9-12 
via Roma 30 Trieste Agenzia 
Publivox. 050001 D 
CUOCO referenziato esperienza 
pluriennale offresi. Telefonare 
ore pasti 0481/778723. 13248 D 
DITTA trasporti cerca padron- 
cino con mezzo. proprio per 
consegne zone Trieste-Udine- 
Gorizia, fisso giornaliero. Tel. 
63777. 13329 D 
LIBERA università europea 
operante in Europa ricerca 
personale da addestrare alle 
seguenti. specializzazioni: ar- 
redatore, designer, mosaico, 
restauro, pittura, scultura, 
gioiello, incisione, ceramica, 
mimo-recitazione-teatro. Assi- 
curasi l'integrale rimborso 
dell’addestramento a coloro 
che non dovessero ottenere 
occupazione entro un anno 
dal conseguimento dell'atte- 
stato. Per appuntamento tele- 
fonare ore ufficio, Trieste 040/ 
414892, Pordenone 0434/211517, 
Udine 0432-207989. 285/286 D 
MAGAZZINIERE esperto assu- 
me concessionaria Volkswa- 
gen. Presentarsi via Coroneo 
33. 4374 D 


‘STANZE E PENSIONI 
Richieste 
Ei Lire 350 per parola 
STUDENTE universitario cerca 
camera in affitto presso fami- 


glia ottime referenze. Telefo- 
nare dopole 11 al 65925. 4427 E 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 400 per parola 


AFFITTASI Foro Ulpiano ap- 
partamento 180 metri cinque 
stanze una stanzetta ascenso- 
re riscaldamento anche uso 
ufficio equo canone lire 
500.000 più accessori. Ammini- 
strazione Spagnul, tel. 64627. 

13287 I 

LORENZA affitta ufficio centra- 
le restaurato riscaldamento 
autonomo; 4 stanze servizi al- 
tro 6 stanze servizi zona Ma- 
chiavelli, tel. 734257. 4433I 

PRIVATO affitta ufficio restau- 


rato 160 mq centralissimo. Te-' 


lefonare 62249 ore pranzo. 
13232 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 400 per parola 


CERCO in Gorizia o dintorni 
appartamento lire 200.000 
mensili. Tel. 0481-86919 SERA 


sti. 

INGEGNERE referenziatissimo 
cerca in affitto appartamento. 
tricamere cucina abitabile 
soggiorno. Telefonare ore uffi- 
cio 62381. 13140L 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


ACQUISTIAMO MERLO 
vecchie soprammobili antichi 
curiosità intere giacenze ere- 
ditarie. Telefonare 793972, abi- 
tazione 941093. 12793 N 

ACQUISTO abiti della nonna, 
corredì, tende, tovaglie, len- 
zuola, asciugamani. Telefona- 
re 793972 abitazione 941093. 

12793 N 


COMMERCIALI 
(0) Lire 400 per parola 


A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar- 
ento, gioiellerie antiche, Rea- 
izzerete PIU’ VANTAGGIO: 
SAMENTE GOLDMARKET 
via Roma 20, 127270. 
A, MONETE di qualsiasi genere 
‘acquisto pagando bene. Tele- 
fono .631230. chiamare. dopo 
I. Ù 13208 O 


17.45. 

ACQUISTASI ORO ARGENTO 
disimpegno polizze. CORSO 
ITALIA 28, PRIMO PIANO. 

11904 O 

OREFICERIA «Liberty» acqui: 
sta oro, argento, gioielli e oro- 
logi d'epoca a 20 metri da 
piazza Unità, via Malcanton 

14/B, tel. 631641. 127060 


DARWIL acquista ORO 


anche rottami pagando a lire 
12.150 al gr. secondo titolo. 
Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste piazza San 
Antonio Nuovo 4, Il piano. 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire:400 per parola | 


A.A.A.A.A., CONCESSIONARIA. 
Talbot DUPLICA viale Ippo- 
dromo,. 2, tel. 763487. Auto- 
bianchi A 112 E, Fiat 126, Fiat 
850, Fiat 127, Fiat 127 Fiorino, 
Fiat 128, Fiat 124, Fiat 125. 
Dyane 6, Ford Fiesta, Ford 
Taunus, Citrone Gs, Opel 
Ascona Diesel, Peugeot 104, 
NERZIO:ONE Cabriolet, Re- 
nault 15 Gtl, Chrysler 1308 Gt, 
Chrysler 1307 S, Simca 1301 S, 
Simea 1100, Simca 1000, Giu- 
lietta 1600 ’79, 711Q 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
poca benissimo auto da demo- 
ite ritirandoli sul posto. Tel, 
821378. 13093 Q 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
566355, + 13097@ 
AUTOCCASIONI, Carli: 500, 
126, 127, 128 coupé, 124, 125, 
131, 132, A112, R4, R6, 238 
furgone 1750, 750 pullmino. 
Via B. Casale 7. Tel. 826084. 
8978Q 
AUTOVETTURE D'OCCASIO- 
NE con garanzia: Fiat 500 L 
‘72, Mini 1001 73, A 112 Abarth 
70 Hp 75, Giulia 1.3 71, Peu- 
geot 104 76, Citroen Gs Pallas 
‘76, Alfa Gti 71, Peugeot 50474, 
Simca Horizon 78, Simca 1301 
"72, Mercedes 220 diesel 70, Re- 
nault R 20 79. concessionaria 
Renault Dagri Rotonda Bo- 
schetto 3/1. Tel, 55511 - 55512. 
910 Q 
A 111 perfetta motore cambio 
nuovi impianto gas ruote lega, 
vendo. Tel, 414283. 13122Q 
CAMION Fiat 55 anno 1979 ven- 
desi rivolgersi in via Pigafetta 
6 martedì dalle 8-13 e dalle 
15-19. 13283 Q 
CITROEN Ds 23 iniezione elet- 
tronica 74 vendo tel. See 


CONTRATTO Panda, vettura 
pronta, ancora prezzo vecchio. 
Telefonare martedì 729320. 

4365Q 


<F. ZAGARIA» concessionaria 
Renault, piazza Sansovino n. 
6, tel. 725390. Vende automo- 
bili usate tutte le marche, pa- 
gamento dilazionato fino 40 
mensilità. gior 
FIAT 124 coupé meccanica car- 
rozzeria ottimo stato vendo. 
Tel. 568813. 4430Q 
FIAT 126 perfette condizioni 
‘carrozzeria e motore vendesi. 
Telefonare 422271. 13237 Q 
FURGONE Vw transporter nuo- 
vo modello da immatricolare 
vendiamo con forte sconto. 
Tel. 212626 ufficio. 13281Q 
GTI Golf 79 occasione tel. 20- 
20.30 225635. 13174Q 
LANCIA affari, via Flavia 55, 
tel. 820204: Beta berlina 1600, 
2000; Hpe 1600, 2000; Fiat Rit- 
mo targa oro; Ritmo 60 L; Fiat 
132. 1600, 2000; Alfasud 5m, 
Alfasud super; Ford Fiesta, 
Renault 5 TÌ, Chrysler Horizon 
1.3; Audi 80 Gte; Peugeot 304 
Break 305 Sr, Simca 1307; Ci- 
troen Gs, Pallas, Cx diesel; 
Opel rekord diesel, Manta 
1200, Mini clubman. 13211Q 
MONTECARLO Lancia Beta, fi- 
ne 197572000 km meccanica- 
mente perfetta. Tel. 416507. 
13308 


Q 

OCCASIONE vendo 850 1970 
buono stato 350.000 informa- 
zioni 0481 89424. 719Q 
PRIVATO Ritmo 60 Cl bianca 
1979 accessoriata 5 porte 
569856. 13247 Q 
PRIVATO vende Giulietta, 
23.000 km gommata Pirelli P6, 
perfetta. Visibile presso. Nor- 
dauto Muggia via S. Giovanni 
14, Tel. 272168. 4384Q 


PRIVATO vende Renault 5 Al- 
ine visibile officina via Giu: 
liani 48 773717. 4373Q 

SUZUKI 550, Honda 400, Benel- 

li 350 sport, Ducati 350 bicilin- 
drica, sport Desmo, Benelli 
125 bicilindrico, Ancillotti 125 
Hiro, Cz 175 Trail da immatri- 
colare. Tutte in perfette condi- 
zioni con garanzia vende «Ra- 
cin Store» via S. Michele 8 e 
via di Servola 2/2. 13216Q 
VENDO 500 familiare buonissi- 
mo stato. Tel. 569322 ore sera- 
li.  12/11Q 
VENDO 500 giardinetta 1970 ot- 
timo stato, Tel. martedì 
744411. 13297Q 
128 rally km 55.000 gomme nuo- 


ve telefonare martedì al - 


"750029 ore 9-12 - 15-18. 13217Q 
128 4p impianto gas. Tel. a 


500 Fiat ottimo stato vende DE 
vato a privato. Tel. 224307. 
13193 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


A.A. G. VUOI CEDERE la tua 
attività noi ti aiutiamo. 
ADRIA, Mazzini 30, telefono 
68758. 13269R 

A.G. ABBIGLIAMENTO. varie 
zone cendonsi. ADRIA, Mazzi- 
ni30, tel. 68758. ' 13269R, 

A.G. ARTICOLI sportivi possi- 
bilità interessante svi) HORA 
«cedonsi. ADRIA, Mazzini 30, 
tel. 68758. 13269R 

A.G. FRUTTA - verdura rionale 
cedesi ‘7.500.000. ADRIA, Maz- 
zini 30, tel. 68758. 13269R 

A.G. LATTERIA caffè avviatis- 
sima cedesi. ADRIA, Mazzini 
30, tel. 68758. 13269 R 

SE HOCALE vetrine Faedo 

esi affitto compensando 
spese. ADRIA, EI 30, tel. 
68758. ; 13269R 

CEDESI in gestione avviato ne- 
gozio tabella XII in zona cen- 
trale. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta 41-T, 34100 Trie- 
ste. 4387R 

CEDESI per cambio attività 
negozio elettrodomestici casa- 
linghi tabella XII forte pas- 
saggio. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta 41-T, 34100 Trie- 
ste. 387 R 

CEDESI rivendita pane latte 
bene avviata, via Mameli 2, 
Gorizia. T66R 

COMMESSO-A ramo alimeènta- 
ri, preferibilmente esperto vini 
bevande, cui affidare condu- 
zione moderna bottiglieria, 
possibilità cointeressenza cer- 
casi. Telefonare "723391, ore 

13327R 


pasti. 

FAMIGLIA competente .cerca 
bar in gestione, Telefonare 
54513, ore 9-12. 13107R 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. VITO rivendita tabacchi, 
vasta licenza, ufficio Si Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 13302R 

LORENZA vende: licenze atre- 
damento, di drogheria, frutta- 
verdura. Tel. 7342597.  4433R 

LORENZA vende: OREFICE- 
RIA. Licenza arredamento 
(occasione) causa trasferimen- 
to. Pagamento. dilazionato. 
Tel. 734257. 4433R 

MONFALCONE Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA, 
Largo Anconetta.I piano, tel. 
41569, cede in affitto azienda 
impianto Renostto Bibi 3 

MONFALCONE. AGENZIA AL- 
FA vende Gorizia orologeria- 

loielleria. 41807. s R 

QUADRIFOGLIO, ADERENTE 
COLLEGIO MEDIATORI 
TRIESTE, PASSO GOLDO- 
NI 2 TEL. 772354 propone zo- 
na viale D'. TO licenza 


avviamento arredamento ne- ‘ 


‘ozio articoli casalinghi. cri- 
Galleria avviatissimo. 12/11R 
QUADRIFOGLIO propone 
GRETTA muri Roo adibi- 
to alimentari con forte lavoro, 
ottimo investimento. Tel, 
17712354. 

QUADRIFOGLIO vende GRET- 
TA licenza attrezzatura ma- 
celleria‘ avviatissima presso 
interessante. Tel. 772354. 12/11 

QUADRIFOGLIO occasione 
vende pressi piazza OSPEDA- 
LE licenza avviamento inven- 
tario negozio mobili elettrodo- 
‘mestici tappezzeria giocattoli. 
Tel. 772354. 12/11R 


Continua in 16.a pagina 
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QUADRIFOGLIO propone 
SERVOLA licenza tab. Ie VII 
bar, latteria 12.000.000. Tel. 
772354. 12/11R 

QUADRIFOGLIO propone li- 
cenze ambulanti abbigliamen- 
to calzature da L. 5.000.000, 
tel. 772354, 12/11R 

QUADRIFOGLIO propone bar 
buffet ristoranti trattorie cen- 
trali semi-centrali. Tel. 772354. 


12/11 R 


QUADRIFOGLIO vende ROIA- 
NO licenza attrezzatura avvia- 
mento osteria con cucina ay- 
viatissima. Tel. 772354. 12/11 R 

QUADRIFOGLIO vende licenze 
negozi abbigliamento tab. IX 
e X centrali semi-centrali da, 
L. 15.000.000, Tel. 772354. 


CASE, VILLE, TERRENI 
DS) Lire 400 per parola 


A.A.A.A. BAGNI di Lusnizza 
nel Tarvisiano vendiamo ap- 
partamentini consegna giu- 
gno 81 in case rimodernate da 
ire 24.500.000; offerta limitata, 
anticipo e 36 rate senza inte- 
resse, rendita garantita. Visite 
in loco sabato domenica resi- 
dence Oman, interno 20 o tele- 
fonare Ferrara 0532/377778- 
31052. 2825 
A.A.A, COMPERO. subito ap- 
partamento libero di circa 70 
mq piano alto possibilmente 
ascensore 569322 ore serali. 
12/11 S 
A. COME abitare via Coroneo 19 
aderente collegio mediatori 
propone: libero ultimo piano 
da restaurare casa d’epoca S. 
Giusto 2 stanze cucina stanzi- 
no servizio ingresso 23.000.000 
altro occupato via Pindemon- 
te rimodernato 2 stanze cuci- 
na bagno ingresso stanzino 
balcone 17.500.000. Tel. 774468 
8.30-13.00. 133205 
ACQUISTASI appartamento 80 
mq 90 mq contanti. Telefono 
2217228. 13231 S 
ACQUISTO con urgenza bel- 
1 Eno] almeno 70 mq 
‘anche se periferico 569322 ore 
serali. 12/118 
ACQUISTO in contanti solo da 
privati appartamento 60-80 
mq purché libero. Tel. 755059. 
14/11 S 
AGENZIA CASA MIA vende 2 
stanze cucina bagno comple- 
tamente rinnovato 2.400.000 
sabato orario ufficio completo 
Giulia 13, 794286. 132138 
AGENZIA CASA MIA vende 
Opicina villa 5 vani doppi ser- 
vizi ampiabile 1000 mq giardi- 
no 160.000.000, sabato orario 
ufficio completo Giulia 13, 
‘794286. 13213 S 
AGENZIA CASA MIA vende in 
‘palazzina padronale zona resi- 
denziale lussuoso apparta- 
mento 330 mq doppi ingressi 
tripli servizi possibilità frazio- 
namento. Giulia 13, 794286. 
4428 S 
AGENZIA CASA MIA vende 
strada Friuli panoramicissimo 
seminuovo 3 stanze cucina ba- 
gno poggiolo posto macchina 
altro simile zona Perugino 
Commerciale. Giulia 13, 
‘794286. : 44285 
AGENZIA CASA MIA vende 2 
stanze cucina bagno Giulia S. 
Vito S. Giacomo. Giulia 13, 
"794286. È 44288 
APPARTAMENTI occupati ul- 
timo piano zona Valmaura 
condominio recente costruzio- 
ne tutti i comforts mutui age- 
volati di pagamento ininter- 
mediari vendonsi per informa- 
zioni tel. 812219, 9.30-11.30 e 
dalle 15 alle 18. 12498S 
CARNIA Paularo terreni edifi- 
cabili piccoli grandi lotti bo- 
schi alti vicinissimi ski nuovo 
TRIO Cai permute dilazioni 
telefonare Udine 0432-297937 
‘ore pasti. 13088 S 
COMPRO in contanti casetta 
villa o appartamento signorile 
esclusi inintermediari. Tel. ore 
‘ufficio 755059. 14/118 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROIANO libero stanza sog- 
giorno cucinino bagno riposti- 
glio poggiolo centralnafta 
ascensore 32.000.000 facilita- 
zioni pagamento, S. Lazzaro 
10 tel. 61712. 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
LOCALE d'affari CENTRA- 
LISSIMO mq 110 con servizio 
riscaldamento ufficio S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 13302 S 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
IPPODROMO. appartamento 
primingresso in palazzina 
Stanza soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo posto macchina 
centralnafta mutuo accordato 
Ufficio S. Lazzaro 10 tel. 61712. 
13302 S 


IMMOBILIARE CIVICA vende 


CENTRO appartamento da ri- 
strutturare 2 stanze cucina ga- 
binetto 7.600.000 contanti sal- 
do mutuo bancario ufficio S. 
Lazzaro. 10 tel..61712. 133025 
IMPRESA, CANARUTTO FA- 
RO DELLA VITTORIA inizia 
prenotazioni secondo lotto ap- 
‘partamenti varie grandezze 
splendida vista via Donota 3, 
tel, 69131 dalle 16 alle 19. 
13278 S 
IMPRESA vende attico con 
mansarda prontingresso rifini- 
ture signorili facilitazioni di 
farnoro mutuo ventenna- 
le. Per informazioni tel. 812219 
dalle 9.30 alle 11.30 e dalle 15 
alle 18. 124985 
«LE AGAVI» palazzine in corso 
di costruzione appartamenti 
di ogni tipo e dimensione con- 
segna primi mesi del 1981 rifi- 
niture accurate box e posti 
macchine zona verde campi 
gioco cucine e cucinini com- 
pletamente arredati. Mutui 
‘agevolati contributo regionale 
facilitazioni di pagamento 
massime. Rincari futuri già 
concordati. Impresa vende, 
per informazioni uffici via Car- 
pineto 5 dalle 9.30 alle 11.30 e 
dalle 15 alle 18 tel. 812219. 
12498 S 
LORENZA vende centralissimo 
mq 250 9 stanze cucina doppi 
servizi riscaldamento metano 
uso uffici abitazione tel. 
1734257. 4433 S 
LORENZA vende casetta da re- 
staurare con terreno. Informa- 
; zioni tel.'734257. 4433 S 
LORENZA vende bellissimo 
Piccardi mq 125 3 stanze ba- 
gno wc cucina autoriscalda- 
‘mento metano 57.000.000; al- 
tro Giotto mq 90, 2 stanze 
salone cucina bagno wc 
38.000.000; altro Marina 3 
stanze cucina we 25.000.000; 
slo SIRIO ona cuci. 
na bagno wc ripostiglio pog- 
giolo 25.000.000; altro Ponzia- 
nino stanza cucina wc 
8.000.000. 4433 S 
MONFALCONE Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA Lar- 
so Anconetta l.o piano tel. 
1569 vende chalet per week- 
end vicinanze DOBERDO’ mq 
"70 giardino 1100 mq 55.000.000 
trattabili. 9375 
MONFALCONE Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA Lar- 
br Anconetta 1.0 piano tel. 
1569 vende RONCHI 150 MQ 
TERRENO CON PICCOLO 
RUSTICO 6.000.000. 9388 
MONFALCONE Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA Lar- 
go Anconetta 1.0 piano tel. 
41569 vende appartamenti con 
mutui agevolati 6% 2-3 letto 
382.000 ma. 9385 


Portaci la tua straniera 


L'Alfetta è la 2000 più venduta in 
Italia. È una superiorità che deriva 
dalla unicità del progetto: 


L’Alfetta è l’unica 2000 

che realizza il perfetto equilibrio tra 
prestazioni e consumi: potenza 130 
CV DIN, coppia massima 18,1 kgm, 
chilometro da fermo 30,5 secondi, 
velocità di punta oltre 185 km/h; 

a fronte di queste prestazioni sta un 
consumo di soli 7,9 litri per 100 km 
alla velocità costante di 100 km/h. 


L’Alfetta è l’unica 2000 

che offre il più completo confort: 
sedili regolabili, volante regolabile, 
rivestimenti in morbido velluto, 
moquette su pavimento e bagagliaio, 
11 bocchette di aerazione con elet- 
troventilatore a 3 velocità e regola- 
zione con valvola termostatica, 
bagagliaio di 600 litri. 

L’Alfetta è l’unica 2000 

che monta sull'asse posteriore un 


ponte De Dion a triangolo chiuso 
con guida verticale realizzata 


e rip 
più 
e agi 


È 


artirai con la 
bella 
le italiana. 


Alfetta: la 2000 


mediante parallelogramma di Watt. 
Con questa soluzione, anche in curva, i pneu- 
matici restano perpendicolari al terreno: 
significa affrontare la strada più tortuosa 
come un rettilineo. 


| L’Alfetta è l’unica 2000 
con motore anteriore, ma con cambio e 
frizione posteriori: il peso è così ripartito al 
50% su ogni asse. Ecco perché la tenuta di 
strada è perfetta, anche nelle peggiori 
condizioni di neve o di pioggia. 


gi 


ùu venduta in Italia. 


i consumi. 


comprende: 


versioni: 


in leasing. 


L’Alfetta è l'unica 2000 

nata dall'esperienza delle corse, dove 
tutto viene progettato per rispondere 

alle alte velocità: la tenuta di strada, 
la frenata, la potenza del motore, 


L'’Alfetta è l’unica 2000 
coperta dalla Supergaranzia che 


[] un anno su tutta la vettura 

[LU due anni o 100.000 km sul motore 
[J due anni sulla verniciatura 

[] tre mesi sulle principali riparazioni 
L’Alfetta è disponibile anche nelle 


Alfetta 1.6:1570 cc. 
Alfetta 1.8: 1779 cc. 
Alfetta 2.0 Turbo Diesel: 1995 cc. 


COFI-COFI Leasing: per l'acquisto 
con comode rateazioni o la cessione 


Compra Alfa Romeo: 
difendi il lavoro 


e la tecnologia italiana 


Porneo-4% 


cnologia vincente. Da sempre. 


MONFALCONE Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA Lar- 
“go Anconetta l.o piano tel. 
41569 vende GORIZIA appar- 
tamenti nuovi-seminuovi in 
costruzione 1-2-3 letto da 
30.000.000 in poi. Villa 3 letto 
taverna 3 servizi garage giar- 
dino 140.000.000. 9385 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamenti in pa- 
lazzina 2 letto cucina SIRO 
no bagno ripostiglio cantinet- 
ta posto macchina 41807. 946 S 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Gradisca via Papa- 
lina appartamenti in costru- 
zione senza revisione prezzi 
41807. 9468 


MONFALCONE AGENZIA AL- 


FA vende Terzo di Aquileia 
SPrESaSiO 25.000.000 
41807. 9465 
PRIVATO vende appartamento 
zona Rossetti prontingresso 
salone cucina 2 stanze 2 bagni 
ripostiglio ROEZIOIO 65.000.000 
“ esclusi mediatori. Tel. SI 


PRIVATO vende appartamento 
recente perfetto stato via Son- 
cini mq 110 tel, 827860. 4383 S 

QUADRIFOGLIO vende ROIA- 
NO recentissimo piano alto 
cucina soggiorno matrimonia- 
le cameretta bagno 2 MEEL 
poggiolo box. Tel. 772354. 

2 12/11 S 

QUADRIFOGLIO vende VAL- 
MAURA 93 mq primo ingresso 
a 2 (ESA O CONDI 
servizi ripostiglio poggiolo. 
Tel. 772087, di ioni Ss 

QUADRIFOGLIO propone viale 
D'ANNUNZIO ultimo piano 
tiscaldamento autonomo sog- 
giorno 2 stanze cucina bagno 
cantina 2 poggioli. Tel. 772354, 

12/11 S 

QUADRIFOGLIO vende via 
ELIA soleggiatissimo soggior- 
no 2 stanze cucina doppi servi- 
zi ripostiglio cantina terrazza 
box. Tel. 772737. 12/118 

QUADRIFOGLIO vende via CA- 
PUANO piano basso casa d'’e- 
poca angolo cottura tinello 
soggiorno ‘matrimoniale ba- 
fra ripostiglio. 34.000.000. Tel. 

72354. 12/11S 


QUADRIFOGLIO, ADERENTE 
COLLEGIO MEDIATORI 
TRIESTE, PASSO GOLDO- 
NI 2 TEL. 772354 - 772737, 
propone via CONTI libero am- 
mezzato cucina matrimoniale 
servizio doccia poggiolo ve- 
randato cantina riscaldamen- 
to autonomo. 19.750.000. 


QUADRIFOGLIO vende GIU- 
LIA recentissimo comforts in- 
gresso angolo cottura tinello 
camera bagno. 28.000.000. Tel. 
772737. 12/118 

QUADRIFOGLIO vende adia- 
cenze viale D'ANNUNZIO per- 
fetto luminoso camera cucina 
servizio poggiolo cantina giar- 
dino condominiale. 27.500.000. 
‘Tel. 772354. 12/118 

QUADRIFOGLIO Ig one pres- 
si MOLINO A VI! ‘O ultimo 
piano soleggiatissimo cucina 
camera cameretta servizio. 
23.000.000. Tel. 772737. 12/115 

QUADRIFOGLIO vende FLA- 

VIA appartamento recentissi- 

mo in palazzina soleggiato cu- 

cina soggiorno matrimoniale 

‘bagno terrazza 2 posti macchi- 

na. Tel. 772354. 12/118 

UADRIFOGLIO vende via PE- 

'TRONIO piano basso matri- 

moniale cameretta cucina ba- 

Fio ripostiglio cantina. 
0.000.000. Tel. 772737. 12/115 

QUADRIFOGLIO vende zona 
FABIO SEVERO 70 mq recen- 
te cucinino tinello 2 stanze 
bagno RO pog iolo, 
49.000.000, Tel. 772354. 12/115 

QUADRIFOGLIO vende pressi 
SETTEFONTANE recentissi- 
mo cucinino soggiorno 2 stan- 

«Ze bagno ripostiglio grande 
terrazza. 51.000.000. Tel. 
712737. 12/118 

QUADRIFOGLIO propone 
CAMPO S. GIACOMO casa 

d'epoca riscaldamento auto- 

nomo cucina matrimoniale 

baro ripostiglio. 30.000.000. 

Tel. 7172354. 12/118 

UADRIFOGLIO vende zona 

RAVASCLETTO apparta- 

menti prima entrata in resi- 

dence da 70 mq soleggiatissi- 

mi panoramici con posto mac- 

china coperto. 31.000.000 più 

mutuo agevolato 15.000.000. 

Tel. 772737. 12/118 
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QUADRIFOGLIO vende DUI- 
NO bellissimo perfetto salone 
2 stanze cucina bagno riposti- 
glio cantina terrazze posto 
macchina giardino condomi- 
nialé, Tel. 7772737. 12/118 

QUADRIFOGLIO vende appar- 
tamento in casetta recentissi- 
ma salone 2 stanze stanzetta 
cucina doppi servizi riposti- 
glio ampia cantina 2 terrazze 
riscaldamento autonomo. Tel. 
772354. 12/118 

QUADRIFOGLIO vende casetta 
rustica 80 mq da ristrutturare, 
10.000.000. Tel. 772737. 12/118 

QUADRIFOGLIO vende via S, 
NICOLO? libero salone 2 stan- 
ze cucina bagno riscaldamen- 
to autonomo. 59.000.000. Tel. 
1172354. 12/115 

QUADRIFOGLIO propone 
STADIO 90 mq luminoso cuci- 
nino tinello 2 stanze stanzetta 
bagno ripostiglio cortile con- 
dominiale. 38.000.000. Tel. 
72737. 12/11S 

QUADRIFOGLIO vende via 
ORSERA recentissimo vista 
mare piano alto salone 2 stan- 
ze 2 stanzette doppi servizi 
terrazze posto macchina. Tel. 
172737. 12/11S 

QUADRIGOGLIO vende ROS- 
SETTI stupendo attico con 
mansarda in palazzina nuova 
circondata dal verde. Tel. 
"772354. 12/11S 

QUADRIFOGLIO propone sul 

CARSO casetta rustica da ri- 

strutturare con progetto ap- 

provato soleggiatissima am- 

pia superficie abitabile, 350 

mq giardino proprio, visione 

plastico piante presso nostri 

Uffici. Tel. 772737. 12/115 

UADRIFOGLIO vende zona 

'UNIVERSITA' posizione tran- 

quilla e soleggiata ville in co- 

struzione ampia metratura 
con giardino. Tel. 1772354. — 

QUADRIFOGLIO vende in zona 
verde tranquilla e soleggiata 
Villette a schiera in costruzio- 
ne diverse possibilità e combi- 
nazioni giardino e cortile pro- 
pri, posti macchina riscalda- 
mento autonomo, visione 
piante plastico nostri uffici 
con tecnici specilizzati. Tel, 
772354. 12/118 
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QUADRIFOGLIO propone S. 
LUIGI in costruzione, appar- 
tamenti in palazzina signorile 
varie metrature con possibili- 
tà mansarda, taverna o giardi- 
no proprio, consegna febbraio 
1981, visione piante pressi no- 
stri uffici con tecnici specializ- 
zati. Tel. 772731. 12/118 

QUADRIFOGLIO vende OPICI- 
NA e MUGGIA terreni co- 
struibili alti indici edificabili- 
tà.. Tel. 772354. 12/1115 

QUADRIFOGLIO vende via 
GIULIA affittato recente cuci- 
notto soggiorno matrimoniale 
bagno ripostiglio cantina 

rezzo interessante. Tel. 
12137. 12/118 

QUADRIFOGLIO vende via del- 
l’INDUSTRIA affittato in sta- 
bile d'epoca camera cucina 
servizio con doccia. 8.500.000. 
Tel. 772354. 12/118 

QUADRIFOGLIO propone pa- 

raggi S. MICHELE apparta- 

mento occupato soggiorno 4 

stanze cucina bagno. 

22.000.000, Tel. 772354. 12/115 

UADRIFOGLIO vende S, 

GIACOMO affittato 80 mq 

soggiorno 2 stanze cucina ba- 

gno. 18.000.000. Tel. SETE 5 


VENDESI appartamento re- 
staurato libero centro 226216 
pasti. 44268 

VILLA libera primi marzo sul 

Carso cous 10.000 mq giardino 

tutti i servizi privato vende 

190 milioni Alni viale XX Set- 

tembre 1 ammezzato orario 

8-12 15-18 da martedì in poi. 

13220 S 


Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS, vende a Scorcola in 
stabile signorile ‘completa- 
mente ristrutturato: soggior- 
no, due stanze, cucina, riposti- 
glio, doppi servizi, poggiolo, 
riscaldamento autonomo a 
metano, ascensore. PROSSI- 
MA CONSEGNA. Tel. 69210/ 
61763. 1/11S 
+ AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS, vende Valle San Bor- 
tolo terreno edificabile di 1.500 
‘metri quadri con vista panora- 
micissima. Tel. VRFE OI 5 


ta) 
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Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS, vende villa abbinata 
indipendente con vista pano- 
ramica: salone, quattro stan- 
ze, cucina, tripli servizi, taver- 
na, grandi terrazze modeinis- 
simiì comforts, riscaldamento 
autonomo a metano, posto 
macchina, rifiniture signorili. 
PRIMA ENTRATA. Tel. 
69210/61763. 1/11S 

Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS, vende villa di nuova 
costruzione disposizione a 
schiera a Opicina: salone, tre 
stanze, cucina, tripli servizi, 
grande mansarda, terrazze, 
giardino proprio, posto mac- 
china, riscaldamento autono- 

. mo, moderni comforts, vista 
panoramica. Tel. 69210/61763. 

Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS, vende belissimo mo- 
novano in casa nuova zona 
centro Muggia. Quota in con- 
tanti 11.300.000 rimanenza 
mutuo approvato. PRONTA 
ENTRATA. Tel. 0921001107: 8 


Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS, vende Muggia in ca- 
sa recentissima: stanza matri- 
moniale, soggiorno con cucini- 
no, bagno, grande terrazza, 
cantina, moderni comforts. 
POSSIBILITÀ MUTUO 
APPROVATO. PRONTA EN- 
TRATA. Tel. MORDE 5 


Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS, vende CENTRALIS- 
SIMO in via Mazzini in casa 

‘ signorile appartamento di 455 
metri quadri adatto ufficio 0 
abitazione: tredici vani, servi- 
zi, poggioli, riscaldamento au- 
tonomo a metano, ascensore, 
PRONTA ENTRATA. Tel. 
69210/61763. 1118 

Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS, aderente collegio 
‘mediatori Trieste, vende, peri- 
ferico ubicazione panoramica 
‘appartamento in palazzina re- 
cente: soggiorno, tre stanze, 
cucina, doppi servizi, canti- 
netta trasformabile in taver- 
na, terrazze, box per due mac- 
chine, autoriscaldamento. RI- 
FINITURE ACCURATE, Tel. 
69210/61763. UN S 


Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS, vende SERVOLA in 
via del. Ponticello apparta- 
\ mento in casa recente: tre 
stanze, cucina, bagno, riposti 
glio, due poggioli, riscalda- 
‘mento centrale, posto macchi- 
na. PRONTA ENTRATA. Tel, 
69210/61763. 1/11S 


Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS, vende in via Fabio 
Severo, quarto piano: tre stan- 
ze, cucina, bagno, toilette, due 

Joggioli, riscaldamento ‘cen- 
Prole. ascensore. PRONTA 
ENTRATA. Tel. 69210/61763. 


I11 S 
Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS, vende in via Puccini: 
due stanze, due stanzette, cu- 
cina, bagno, ripostiglio, due 
Poggio SCI AEUIO n 
’ ‘ensore, PRONTA 
ENTRATA. Tel. 69210/61763. 
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Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS, vende occasione ap- 
partamento prima entrata in 
casa signorile con tutti i mo- 
derni comforts e posto mac- 
china al coperto: matrimonia- 
le, cucina, bagno, poggiolo, 
particolari servizi comuni. 
Prezzo lire ‘750.000 al mq. 
PRONTA ENTRATA. Tel. 
69210/61763. 1118 


Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS, vende in zona verde 
appartamento in condizioni 
nuove: soggiorno, due stanze, 
stanzetta, cucina, doppi servi- 
zi, terrazza, cantina, box auto. 
PRONTA ENTRATA. Tel. 
69210/61763. 1118 

Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS, vende appartamen- 
to da restaurare pressi via 
Daurant: soggiorno, tre stan- 
ze, stanzino, cucina, servizi se- 
parati, giardinetto proprio. 
PRONTA ENTRATA. Tel. 
69210/61763. 1/11S 

Z., AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS, vende prima entrata 
prossima consegna: salone, 
tre stanze, cucina, doppi servi- 
zi, poggiolo, autoriscaldamen- 
to, ascensore, piano alto. RI- 
FINITURE ACCURATE. Tel, 
69210/61763. U11S 


Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS, vende panoramicis- 
simo prima entrata ALLOG- 
GIO ARTICOLATO SU DUE 
PIANI CON GIARDINO - tri- 
Di servizi, caminetto, box au- 

, riscaldamento a metano. 
RIFINITURE EXTRA SI 
GNORILI. Tel. 69210/611763. 

Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS, vende zona Stazione 
appartamento affittato di 150 
mq: tre stanze, cucina, bagno, 
soffitta. PREZZO 12.000.000 
CON POSSIBILITÀ MUTUO. 
‘Tel. 69210/61763. V/11S 

Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS, vende via Udine ap- 
partamento affittato di due 
stanze, cucina, wc, mq 120. 
PREZZO 10.000.000. Tel. 
69210/61763. 1/11S 

Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS, vende monovano 
uso ufficio in zona Stazione. 
PROSSIMA CONSEGNA. 
Tel. 69210/61763. 1/11S 

Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS, vende Grado centra- 
lissimo: matrimoniale, stan- 
zetta, soggiorno con cucinino, 
autoriscaldamento a metano, 
box auto. PRIMA ENTRATA. 
Tel. 69210/61763. 1/11S 

Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS, vende GRADO mo- 
novano arredato centralissi- 
mo con posto macchina. PRI- 
MA ENTRATA. Tel. 69210/ 
61763. 1115 

Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS, vende Muggio allog- 
gi affittati in casa di recentis- 
sima costruzione con tutti i 
moderni confort. Varie gran- 
dezze: dal monovano alle 
quattro stanze e servizi. AGE- 
VOLAZIONI DI PAGAMEN- 
TO. Tel. 69210/61763. 1/11S 

Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS, vende in via VIRGI- 
LIO appartamenti in palazzi- 
na: salone, tre stanze, doppi 
servizi, ripostiglio, quattro ter- 
razze, taverna o mansarda co- 
municanti con servizio pro- 
prio, grande garage, autori- 
scaldamento. IN COSTRU- 
ZIONE CON RIFINITURE A 
SCELTA. Tel. EU 5 


Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS, vende appartamen 
to in ricostruzione ultimo pia 
no: camera, soggiorno con cui 
cinino, bagno, autoriscalda 
mento, ascensore. PROSSI 
MA CONSEGNA. Tel. 69210 
61763. 1118 

Z. AGENZIA IMMOBILIARE 
DOMUS, vende appartamenti 
in costruzione in zona semi: 
centrale: varie grandezze, di 
sponibilità piani alti, rifiniture 
a scelta, cucine completamen: 
te arredate su misura, modet: 
ni comforts, soffitte. e posti 
macchina in garage a scelta; 
PREZZI BLOCCATI SENZA 
REVISIONI. MUTUI APPRO: 
VATI. PROSSIMA CONSE: 
GNA. Tel. 69210/61763. 1/11S 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 500 per parola 


* FORNI di Sopra appartamento 


nuovissimo soleggiato quat: 
tro, cinque letti, balcone, box; 
affittasi base annua L, 
2.200.000 non trattabili più 
oneri. Telefonare amministra- 
zione Spagnul 040/64627. 
SELVA di Cadore affitto Natale 
settimane bianche nuovissi: 
ma trivam garage e biancheria! 
ideali per sciatori. Telefono 


0438/90480. 4295 T 
MATRIMONIALI 
U Lire 500 per parola 


36ENNE posizione, libero, spor* 
tivo, conoscerebbe signorina; 
presenza, scopo matrimonio. 
Scrivere a Publikompass cas: 
setta n. 32/T 34100 Trieste. 

13207 Ul 


DIVERSI 
Vv Lire 500 per parola 


ESPERTO equo canone offresi, 
conteggi misurazioni, stipula 
contratti. Telefonare 209057. 


12450 Vi 
Ww 


DOBERMANN corrente sangue 
campione mondiale Thomas: 
del verdiano. PASTORI BEL- 
GI eccezionali Occasionissi- 
ma cucciolo bracco tedesco. 
Prezzi vantaggiosi. Pagamen- 
to trimestrale 410701. 4416W 


ANIMALI 
Lire 400 perparola 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Zi Lire 400 per parola 


CAMPER Uranio nuovi usati, 
camper Trieste, Strada per 
Basovizza 6. 12807 Z, 

CARAVAN Lander nuove a 
prezzi eccezionali fino esauri- 
mento mod. 1980. Tel. 0481/ 
390126. 7654 

CBS A99, tre vele, Evinrude 6 
Hp chiglia mobile accessori 
obbligo e uso 3.500.000. Tel. 
7145993. 13195 Z 

CENTRO vacanze Opicina. Tel. 
212626 vendita promozionale 
verande tedesche «Brand» per' 
roulottes prenotazioni sino 
febbraio 81. 13281 Zi 

CENTRO vacanze Opicina' na- 
Zionale..119 tel. 212626 cam: 
pers e autocaravan usati vari 
modelli, nuovo Westfalia «Jo: 
ker» in visione visitateci. 

13281 Z; 

DETHLEFFS la caravan tede- 
sca con 50 anni d'esperienza. 
attende vostro giudizio presso! 
centro caravan Riosa. Tel. 
0481 - 390126. 765 

FABBRICA roulottes liquida 
modelli nuovi 80-81 prezzi rea- 
lizzo da lit. 2.300.000, 041/ 
968070 - 450763. 11910 

IMBARCAZIONI vela e motore 
prenotazioni a condizioni par: 
ticolari. Autonautica Demar-. 
chi d'Annunzio 25. 132617 

MOTORI Evinrude modelli 1980 
a prezzo listino 1979. Novità 
1981 particolari condizioni per 
prenotazioni. Autonautica De- 
marchi d'Annunzio 25. 13261 Z: 

ROULOTTE Tabbert 4,60 con) 
box attrezzata inverno vende- 
si. Tel. 569557. 13198 /Z 

VELA Dinghi Mirror fiocco ran- 
da spi occasione vendesi. Tel. 
0481/390126. "652 

VENDO Gigurat 9.16 anno 73. 
Tel. 55332. 1234 Z 
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IUNEE AEREE NAZIONALI 
RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 12.10 
11.15. 15.301 
Bari 07.30. 10.25 
11.15. 14.00 
19.05 22.25 
Brindisi 11.15. 18.15 
19.05 22.45. 
Cagliari 07.30 10.50 
11.15. 14.35 
19.05 00.20 
Catania 07.30 12.20 
11,15 - 14.25 
19.05 22.40 
Genova 15.00. 19.20 
Lamezia Terme 07.30 14.25. 
Lampedusa 07.30 12.05, 
Milano 07.00 07.50, 
15.00. 15.50, 
Napoli 07.30. 10.15 
19.05. 22.15 
Palermo 07.30 10:30, 
> 11.159 15.00, 
Pantelleria 07.30 12.10 
Reggio Calabria 07.30 11.05. 
Roma 07.30 08.35 
11.25 12.00 
19.05 20.10 
Trapani 07.30 11,35. 
ARRIVI | 
per Ronchi da: Partenze Arrivi. 
Alghero 07.20. 10.35, 
12.50. 18.25. 
16.10. 22.30. 
Bari 07.00. 10.35 1 
14.40 18.25. 
19.15 22.107 
Brindisi 07.00 10.35. 
18.55 22.101 
Cagliari 07.20. 10.357 
15.15 18.25. 
18.30. 22.10 
Catania 06.50, 10.35. 
15.05. 18.25 
18.30 22,10. 
Genova 09,40 14.20 
Lamezia Terme 15.15 2210 
Lampedusa 12.40 22.10 
Milano 13,30 - 14.20. 
21.40 22,30 
Napoli 07.30 10,35. 
17.50. 22.10. 
Palermo 06.55. 10.35 
14.10 18.25 
18.00 22.10. 
Pantelleria 12.45. 18,29 
Reggio Calabria 14.45 18.25 : 
Roma © 09.25 10.35. 
17.15. 18.25 
21.00. 22.10 
‘Trapani 14.15 18.25. 


